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» AV END O (benigni jjlmi Let- 
tori) confederato? t he non fai- 
%a picciolo tr attaglio, &aiflur 
ho di rvoi tutti fi Uggenti per 
Muntili prefitte librette trouandofecofe con- 
fufo, ff fenoli ordine alcuno. ( Laonde co#- 
federando*) lo di gì ou are a tutti? fecondo {guel 
le poche forze ? eh' fD DIO, ni ha dafa :9 
con quel miglior modo che s*ì potuto ? ho dir 
finti que fi Secreti ? in tre Libri particolari^ 
andando digrado in grado , cioè , che nel priv- 
ino libro ho collocate le co/e medicinali . Nel 
fecondo l acque , e . E nel terzo tutti 

gli altri Secreti , e ricette ? che feruono per 
curiofetà ? e dilattione . E fel tutto farà giu- 
dicato da K intelletti ?f ani /peto corife guirnc 
non piciola lode concio fi a che a molti pcrauan- 
1 1 induce ua nanfe a ? pero <ziolendofe predale - 
re (Falcimi di quefei miracolo fi fccreti fonfla- 

t 2 te 
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to neceffitato dijcorrere tutto il Ulto dal 
principio ai fine . Et (fi come dice i\ Filo fifa } 
" quel che fi può far col poco , non fi dee cenar 
dt farlo col molto; Chi fari mai cof d f corte fe y 
thè non aggradi fi a , an?i dia ogni lode fupre 
ma a quella mia picciola sfatica ì 6 t tanto 
più 3 che oltre l'hauere riordinato queflo li- 
bro j ( come /è detto ) gli s’ì parimente <-v fa- 
ta molta diligenza in ricorregerlo , (gir in ri- 
durlo in affai miglior forma 3 che non erapri - 
' ma ; Perctoche la prima editione è slata ve- 
ramente come parto imperfetto . Concwfia 
che il Bìmolo d' alcuni , i quali pareua mille 
anni dt njeder queBi fecreti in Bampa , fu 
potentifjìma cagione di tal difordine . Eccolo 
dunque tutto riformato . Siaui più grato che 
prima ? perche il douer e y et merito lo richiede • 
State pini. Di Vene tia adì. 20. Fehr aro. 
1^40. •• | 




DI TVTTI LI SECRETI» 



Et ricette che nella prefente ope- 
ra 11 contengono. 

LIBRO PRIMO. 




Ododa Farvi!* olio mirabile dama 
dicarogni forte di ferire. i 

A far olio di cermentina , & cera 
i Iqualè di gran virtù per eflìc- 
care , & ha gran pcnetrationo 
doue fi mette. 2 

A far l’olio benedetto per ferite. 5. 

A fari! balfamoartificiato per medicare ferite. 4. 
A far il balfamo,& conofcenl vero balfamo. 7 
A far folio d’ipericon mae tirale per ferite. I 

Olio di fol fore odori fero da farli potabile cheìa^ 
na quali tutte le forti d’infìrmità terribili , & 
: ’ t 3 s gran - 
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Detfoliodel vitrfo!o,& modo di farlo, 
far vn’olio mi racolofo ; ilquale confefua in gio- 
uentù. 

A far folio di Tartaro per moIte,£ diuctfe mate*» 
t ^rie. • '•'■y » ; • »• • r /• ■ *4 

A far vi/orift jncombuftibife.ilqaale e miracolo-* 
io. .*-14 



A fare olio df vitriolo corro fino" 



Al 



A fare vn’altr’olio di yirrtol o cpmpofao » ilquale 
cfortfifimo» , . 

A fare vn'Ohodi grandidiwa vjrtù,& mafiime ncT 
le ferite pericolofe. * 17 

A t r vn’olio di cermentina concra fpafraOj& a’tri 
dolori aperti. 

Afiroliodi term e rt ti na (empiite* ilquai’hamol- 
cfgévir'tid’tn molte cole. ■ 1 • " - , *o 

ao 



Afiroliodifolimaro, 



A far l’olio d’antimonio. *' XI 

À far l’olio di (bifore unto viuoquanto in canna» 
benché (ìa in più modi* & cucci con gran falli* 
*: dì j, Se fe ne caua poco con gran fatica v „ 2 t 
A f ir J’ol io di folimato. 

A far folio di tartaro. ! M 

Afu I ’olio di ftoraceliquido. * 2 4 

A far folto di BelzuL > ■ > * *4 

A far folio di laudano. 

Afar l'olio dinoce mofeate* sZ S 

, A far 
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A fa r foglio d*Ipericon.»ideft preforata anco r C ' 1C 

faccia irrpi li modi* * " J $f .£> 

Olio da farandar del corpo^mirabile & fenza P c< 

• .«CPU* . ■ >' i.:: -i- *7 

Modo da far olio incomba ft ìbile» , 17 

Vnrìone di mal franccfeperfe tfilfima»& rara. 2${ 
Afarvn vnguentoche fana diurnamente tutte le 

'• viceré, n * r.* v' “ i$ 

Vnguenco per ogni piaga > & per fare aprir la pia- 
ga che foflfe troppo pfeftc ferrata. *9 

A far vnguento*& olioda cauar fuòri ferridelle fc 

• rite,& confolidar quelle fubico. < ■ ' S° 

Cerotto che purga ogni piaga,& caua i feri delle 

• rite,& altre forti di feri fuor delle piaghe con 

profttma. - g • ^ 

Cerotto per il morbo gallicQ,cioè perle goqime di 
co per quelle, cheìi pedono rifòluere* 

Stufe per mor bo gallico a per rullici in piaghe>do/ 
glie.,& erotte. ^4 

Per per Iòne nobili > & da quello ordine , eccetto 
. che le ttufc,hai da far coli , & la purga none, fi 

corti* netti vntione» %6 

Pillole per vfar vna, o due volte al mele fin che fi a 

• ben ficuro. - ? - , ; 3^ 

Pillole, quali fon'ìn corpi robuftì ottime per leiiac* 

doglie dì .mal francefe,& falciare piaghe, &: guaf 
rit brozeA rifoluer gomme» 38 

Ancor (ì può vfar quefìe pillole alle volte ma(fi-& 

t 4 me 

r 

( 
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menell’vntionfa&fttifew $£ 

Pillole communi per il mal francefe>cofi confirma 
to,come non confirmato. . ; r . \ ... 41? 

Pillole perrogna,& flegma fallo» & ogni cattino 
humore. ' / 45 

Pilole miracolofe d diuer/c infirmiti, & perii ma* 

• caduco, • _• ~~4$\ 

Pillole che giouano ai tutte fe fpetic d Ìnfifmità,& 

mai non pa'Tono n tfocere à ni un a cofa^rouate 
affai volte»* <L • . 47 

Pillole che Confettano la vifta » & fonnobuonilTì» 

• ino effetto» ;• •'»,/" I. 48 

Pillole miracolofe da vfare perconferuarfi in fani* 
" nica lungamente . . .. ' 49 

Ele:caariomirabile> per fortificare la virtù a’de - 

; boti» . ^ , - r - . ‘ ■ 50- 

Vari med io odori fero con tfa pefie» • 51 

Vn altra pafta confortatiua per tutti li membri» 

; • 

Rimedio per la tigna perfetto mile volte prouato 

• & in penone nobili* 53 

Rimedio per mal di fianco, ficuro,& or. Ho* 

Rimedio ficuroalla ponta, òpleurifi» 54 

Vnalcro rimedio ad idem. , 54 

Impiaftro ottimo in apofteme calide.» per maturar 
le,& fanarle. 55 

Polu c re perii caroli del membro* 5$ 

Rime - 



Digilized by Google 



Ta A; V O L ? Air 

RStned io ficuro d i prouocare rorina^quando ttt^ 

* ti graltri fall afferò, eccetto fe non faife ottura* 

t , to il membro, oil collo della vifica dalla pie- 
; tra. . J- . • 5$ 

Rimedio tnifabile cioè vn'acqua per il mal di 

membro. . : . , 59 

Rimedi per cauar i vermi da f orecchie » 0 io qual 
-.altro fuoco della perfona. 5? 

Rimedio per ftagnaril fanguedeinafo,a carte. 

57 41 -••• . : •. 

Rimedio ottimo alla gonorea, onero fcolatura* 

Rimedio per gl occhi mirabilè,quandofòtio roUI, 

• ^ & infiammaci. • ' • . 59 

Rimedio per gl’occh i ottimo,maflime quando fo 

nò infiammati con ardore, & incendio. 6o 

Vn altro rimedio per mal d* occhi > per prurito, 8 c 
per ardore. . ■ ; : . *• - i 6 q 

Rimedio pcrocchioffu frati per dolore ardore, 8 c 
incendio. - Vii 6 1 

Rimedio che mai falla à putti, che ftianmale peC 
vermi, ancliora che fteffeno molto male>& eoa 
febre* . . - . 6% 

Rimedioa prenotare il meftruo. 6% 

Vn’altro rimedio al medefinip. 6% 

Rimedioaftringeril meftruo, maflime quando è 
bianco f ! 6 } 

Rimedio per le morroidc , ouero marpcUe» Cz 

Ri- 



£ 



7* A \ V^OV LA AJ 
iQSi&hòafrnal de pondi : (luefliidbepaticoe^ 64 
Vha po/uere per far il cólpo lubrico » &é purga - 

* * cibò domeftica. - -* '-6+ 

• J*cr far dormire vno. 6^ 

„ K imécTio-da Panar IefeM>cbe vengono con acci* 

adente di freddo.,e poi caldo. > ' 6y 

, frintediò falutifero per fi bfe quartana. <58 
A Panar le gotte per quella volta > rimedio proua- 
*- ^ trfil riho. ’ ò - " 6$ 

A Panar ogni riPcaldamento,& liceità del fegato/ 
* ' Vtmedió ^eriifimo : < 70 

„ Rimedio verifIìmo,& da meprouato per Panar le 
«^itfior oiàèr— - 77 

- Serrerò miracoloPo da guarire feoteature, tanto di 
\ 'Ci ftHXoqt&nro di acqua e prouato; & non la-* 

calcia fanale neflimo che fìa* ”” 7*~ 

A far il precipitato commuti da corroder la car- 
ene cattila neliepiaphe maligne* * 7\ 

A f ir vnapaita mirabile da corrodere ogni mala 
qualità nelle piaghe. ^ 75 

SecretoVeriflìmòì & prouato conrrai vermi de* 

* • putti piccioli. ^ ” 75 

- Rimedio a guarire il mal caduco^mailìme alli puc 

iYu : ■ 7è 



jRjmedio ottimo contra tolte» 



78 



Secréto tariifimo per le donne che patiPcono mal 
E d i marre, & madiate quando gli vieti fuori rici- 



cla natara. v - 
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^Rimedio da fanare il mal francefe di tutte le far» v _ 
' ti. yp r 

•A fan 3 re tutte le forti di ammaccature , quando , 
;non hanno anco fatto marza. 8c 

Rimedio falutiferoper fanar quali tutte le fo**ti di 
; viceré, o piaghe, che vengono dentro la bocca > 
lìa per qual fi voglia caufa *c c* - 8t 

Rimedio fantiflimo per mal di fianco > o di renel- 
la. */ ' ' : 8 } 

Rimedio ottimo per chi haueffe offe dislocate,© 

feneftrate ,o ammaccate . 84 

• A fanar le fcrofoie > in qual fi voglia luoto nella - 
- perfonaifecrcto altiflmio» \ t r' f! 8, 

A fanale la fqu inaitela con grandi dima preftezza. 

' & faciliti. '■ 87 

Rimedij fai utiferi * ve ri per fanar pettecc h ie. ' 

f carte. c . ~8y 

Rimedi j per chi hauefle.fluflo di corpo >quafi in» 

t remediabile. .• ; ^ ‘ l • 88 

Rimedio perle donne > che patifcOooìl meftrqp « 

bianco. . 90 1 

A far purgare vna donna giouiue , die haueffe^ ‘ 
v perfoil meftruofuo'../i : . r\ - 7 ~' 90 - 

Rimedio, che fi può dire^che rifufeìta gli morti* - 
cofamiracolofa da vedere. pi 

’Contra dolor di orecchie , o chi haueffe cattiuo 
V- vdire. • . /■ . . . pi 

Cotitra ogni nafeeoaa* ■ f- $4 

’./i 4 Coa- 
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Contra dolor di tetta. 9 * f 

'Afar buòn appettato. p 94 

A far romper vnapoftema nata dentro il corpo. 

carte. ; > > 

Contra bruttile, cioè bolle, ouero vefliche . 

carte. p p . 

Rimedio a vn che hauefle quafitagliata la ling *a 

purché fi tenga in q uniche parte. 9 $ 

Contra ogni mal di catarro. 9 $ 

Contra fcottatura di fuoco ,o d’acqua , caa— < . 

99 • 

Rimedioad vno che non potette gettar fuori o>fc 

lòftomaco. *. • # . I0 ? 

Chi hàuctte riceuuto attai criftieri,e non li potette 



mandar fuori. 


JOO 


‘ -Se alcuno fufìe rattredato, che non potette paria- 


* ' re. ’ 


v toc? 


Contra il dolor di fianco. 
- jper il bellico vfcito fuori. 


105 

105 

f . 


Contra il dolore di ltomaco, oc ami uuu> cai - 


■ •* te. 


xo6 


A doglia di petto. 

, A ftagnareil fangue di nafo. 

' Rimedio per la iufiacura in ogni luoco. 
• 107 

Al tretnor di membri. 


107 

107 

carte. 

107 


AI mal di milza. 


. 109 


- ;Per ogni infirmiti di polmoni 


top 
— Per 
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Per maldi Rogna. • • . 


i 

IO*- 


Contra eplentia. . . no- c 

R insedio cximoper dolor di corpo. . car te 7 _ 


no 




Per icorentia di.corpo, con (àngue » o Tenia. 


car- 


te. ^ ** * 


ut . 


Perfar andar del corpo chi non poterle, carte» • 


Ili 




Rimedio contra le gotte. 


ili 


•Rimedio a chi frifl'e cadyto. 


.”4 ’ 


Contea la me lanconia# . . m * 


114. 


A tagliarla carne viua fenza dolor alcuno* 


car^ . ' 


te. • • 


1 14 


Con tra rifca Idamento. 




.Coltrala idropifia. 


114 


Contea verna iecreto raro, 




Per neruicon tratti , fecreto ottimo 9 & raro. 


car- 


te. 


115 


Per leuar via i porri, & calli* 


116 


Per guarire vrì lunatico* •, . 


iijr 


R insedio al mal di pietra. 


117 


A dolore , o fubitanea paffionc di cuore, carte* • 


: 1 18 


. • * 


Per gonfiationedi teftcoli. 


up 


AI mal di verga , che vien per fcaldamento. car- 


te. - ... 


n 9; 


Per mal di matrice. 


120 


A fortificare bende reni, per poter benilfimo vf*- 
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r tei! coito. ‘ 

Iter far aprire ogni nafcenza. ’ 121 

A cònofcer fé vn infermo guarirà ò morirà, car- 
te. . ' 122 

■ liquore per foftentar vn infermo che non potef- 
1 fecibarfi. , 

Rimedioper chi non poteffe dormire, carte. 

I 2 J „ 

- far ferrar vna piaga prefto per ferite di tefta 
■’ : & far crefcer la carne. 1 2 4 

t>t*r cauarqua! fi voglia cofa da vna ferita, car- 

* te. * 

A ftagnaril fangued’vnaferita,&pervnmembro 

^ ammaccato 1*5 

X- |>ef conferuarla perfona tutto l’anno, carco* 

12* ‘ J 

. IGran fecreto per chi non hauefTe (lomaco da pi- 
Ì figliar medicine. ì T6 

^er guarir vn fopraotfb. 116 

* fcoturamal dicarbone.&fimili ^ 1 26 

Contra morfo di fervente, 0 fpinavenenofa. car- 



te. 



127 



* Per vena rotta>o infirmiti di nerui. 12S 

• Rimedi) faliitiferì contra pcite,liquali fono venìf- 

fimL&prouati. *.-• liti 

\ , fcibi da vfart; in tempo di pefte s che difendono il , 

' * r ‘ — ^ fri 



~ corpo» / . _ ^ 

- - Rimedio Wiiracolofi^&vraro a chi dolelfero i deft 

tt 
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\i.rti guafti. ■ . - , ‘ >'Mr 

A chi p^iice'gTaii dolor di bocca, pc^c aala^i H 

denti guadi. ;M° 

. . Vna-potiwie-,chc gioiva ailamapiiorparred* tivt - 
re l’infirmìta del corpo, & etiam al mal Fpncfc-. 

r ;^ x pe.rf>cdìijapi € ^ fi*» ' , • M* 

Secreto da guarire la carnofai della verga-, all’ 

Secreto grandiifimo da guarire tutte le forti . 
x bricalidc. , ,< ? 7 > S 

• 'Vi rrù d el fa laflfo.otvr in fang uenan, » • . i 

ì Modo di medicare co i pi.robdti,& rufìici di n^r 
4 . : bo gallico inueteraro. , c < a -Uj 7 

Rottone che opera con granaiilìma facilita, cui* 

te» , , * » » .. n i .• * i . ' ». „ ». ^ 3 ^ ,i 

Rimedio per le morroide buonid'ftno»" 1 carte- . 

M9 

Per mal chiamato tenafmo. „ 

A moltiplicale il riattali e dootio» c:u 'iu 

M° V ' * -" . '/ ì 

Rimedio approuatifluno a chi non potette orina- 

* re. “v > 2.;»- H 1 

A chi hauefle il goffo , ouergauazzo. carte. . 

* ^4^ t#* * ~ 

Se vno hauefle male alIelabra,o perfebre per fre 
duralo altra cofa. 1421 

Per dolor di denti. 

Rimedio contra il cancaro» 



4 



I 4 i 

Mi 

Per 
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jPcr Tinfirm iti de Ile gambe. ' '■ 144 

per rterui contratti , & per leuare legni dalle feri- 
te. i a 5 

$e fufle vnà creatura morta in corpo di vna don- 

na_>. '* ' ■ ‘ ' 145 

Per dolor d’occhi ? per Crepature di piedi, & a 
fare bell’ vngie. ’ 1 46 

Contra la tofse di lungo tempo. 1 47 

A guarire il morfo d’ vn cane rabbiófb. car- 
te. 147 

Per guarir la crepatura. 

Confra folntione di corpo. ■' i^p 

v Ffcr dolor di corpo . ■ • w 

Il fine della T ancia del Tr'tmo libro • ‘ . 

• * # ? « % ; l ,’ •* ' f * 



■v 
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. .j? 

del secondo libro,! 



■> * 



Nel quale s in fegri a à fare diuerfe forti di - 
Vmi 3 & acque molto falutifere , 









A virtù de vini, & modo di vfarlv 
carte. 150 

Vino cordiale, qual fcu 15 j 
Vino di bugloila , come fi faccia. 
. calte. i5r 

Vino di rofmarino con Je fue vir- 



tù. 152 

A dar fapor proprio di mofcatello al vino. 154 : 

Vino contra mai di milza. 154 . 

A far il vin turbido, chiaro. v 155 

Modo di tramutar i vini per Conferuarfi lunga- » 
mefite. 1 j <> 

Sec. del Fai. \ f JPer 
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Per leuarla muffa dal vino ,& dal vaffello anco- 
ra. ' 

Afarche’l vino quando comincia a farfiaceto, 
non palli più auanti , anzi ogni aceto diuenta 
buon vino. 157 

A cònferuar il vino, che non fi guaiti* catte. 
*** 

Quando il vino comincia a muffare, o puntare, 
per conciarlo , fecreto rariflìmo. carte. 

1 $s 

A far del vin bianco, roffo. *59 

Per far chiaro il morto, 159 

A far parer acqua vino. .160 

A far il vin bianco vermiglio, & il torbido, chia- 
ro. 1 60 

Vino per il core , & per moltialcri cafi,miraco!o* 
fi,& faluciferi. 161 

Vmoconttfemancamento de gl'occhi jfalutifero. 

carte. 164 

Vino perla memoria di gran giouamento. car- 
te. • - 162 

Vino di fallila, con virtù mirabili. 1 62 

Virtù del vino di fenocchi. 163 

Vinoper guarir fìttole. 16$ 

Vino per la podagra fredda. j 6^ 

Vitto per mal d’occhi aliai buono. 154 

Vinoper ingrauidare, & conferuarelagrauidàn- 
• M. : ; •" • 164 1 

- • . a Per * 



? * 



1 
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Ver dar qual fi voglia fapore ad vn vino in vn fu* 

* ~bito. t 6f 

e Vino di fena molto fàlutifcro. 
ue Vino con tra la febre. \6S 

Vino di gramigna, gioucuole a molti mali, tar- 
car te. . 1 69 

A farche'l mollo non bo!iripm,& che il vino noti 
taf fi guafti>6C-guaftato ritorni baonilfimo. car-* 

:an te. • ^ 167 

Acqua diuina per Panare l’infirmiti de crocchi.- 
carte. 168 

l [A far vn’acqua odorifera. Se. pretiofa da_j 
vfare per le donne , ÒC fa la faccia belliffi- * 

^ ma , & lucida come vn fpecch io ; fecreto raro.— 
^ carte. 159 

0: A far vn’acqua odorifera per gran Signore.' car- 
16 te. 170 * 

e Acqua per far luflra, e rolla la faccia, colai. 

16 non pili villa in luce, 6^. è belliiiìma, & ’ 

1 prouata alfai volte^. carter - 

1 171 , . , • 
l5 Àcqua mirabile, che giouai tutte 1 infirmiti del 

J *i - corpo. ' 171 

^ Acqua mirabile , qual Pana la lepra , e tutte l’altre , 

] '- infirmiti fimili, con grandifiìma breuiti,& 

faciliti. • * 175 

j Acqua da occhi'perfettilfimaa tutte l’infirmiti 

^ della villa : cataratte,* contra albugine ,albo- 

ft * la 
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. • la, na(cenza,8c tutti gli altri mali de gli oc- 
.chi. 174 

Acqua da far belle le donne. 17Ì 

£cqua contra porri , fcrofole , & altri mali, car* 

« te. i8a 

Acqua mìracolofa.» qual fa diuetfi mafauigliolì 
. effetti nel corpo humano. * j8j 

A equa per lcota turati i fuoco. 181 

Acque diue:fe contra filtoie, & cancheri. z Sii 

• Acqua da far vna tinca mirabile per più cofe. caJ 
• te. iSl 

Acqua per ogni piaga, & ferita miracolofa. car- f 
te. 18) 

—.Acqua eccellentìlliina per tingere a color doro. 

. carte. * 

Acqua di Marchefìra^ qual confuma le cataratta 
t degl’occhi. 1871 

—Acqua buona da mollificar il vetro 1 871 

Acqua da indurir più il ferro. 

Acqua f arciflìma, & fui virtù. 1 

Acqua da romper la pietra nelle reni, Se vellica. 

carte. 1 89 

Acqnaazzurinamirabìle,comefi faccia, carte. 

189 - 

Ac jua da corroder il fero. 1 8p 

Acq aderii medefimo effetto. ipo 

Acqua per cauar porri, & lcntigine della faccia. 

•• carte. . . .. . 4 . . ifo 

. . Ac< l 1 w 
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5 'Acqua caufticada folucre fcnza dolore ognifor- 
! . tc di natta glandoIe,fcrofole , & porri ili tutto 
.. 1 il corpo humano. 190 

n -A equa per mortificare fittele , & porri. carte. 



. , 191 

r ‘ tL1 ^ A equa per i ndorar il ferro. < 

Acque per mollificare 1 ofla. : iyì_ 

. 1 Acqua per mortificare l’argento vino. carte; 

1 192 « • - ? * * -• *• 

Acqua daindorarognicofa. - 19^ 

1 Acqua da indurir nigredmi in fu là faccialo alt- o 
°& c . luigocamofo. - 19^ 

- Acqua da far Ji capelli biondi. 19$ 

“ orf Acqua da far biondiifimi i capelli 1 94- 

: Aqcua da tingere caualli < »cani 3 & altri panni vt£ . 
ata!I *. di. ’ 19$ 

1 Acqua da far andar via h lettere dalle carte, caf- 



fè. . . , - . l 9X i 

1 Acqua, ouerolio di fcalfamo. . * s •• t$)f 

Acqua per far coJor nero bdlils. * tpj 

Acqua da far i capelli biondi . -i & c.: 1 90 

J1 Acquaprobatifs.à difloJuerc ogni corpo in vn’ho 

’ cì: ra. 1 96 , 

Vn’altr’ acqua jper lo medefimo effetto. 197 

1 Acqua calcina tiuajaqual calcina arolci 0 e>& filté 
r ! l’argento viuo,& dilfolue l’argento in acqua, e ___ 

fjw toglie ogni fuperfluità del corpo fenza dolore. 

!i carte. - 197 

^ t- f f 3 Acqua 
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Acqua da 4ifloluer l’oro in folio* 1 98 

Vn'altf’atq' a buona , per dillòluer l’oro, carte, 
v 198 

.Acqua da imbiancar il rame. ! 9$ 

Acqua da inibir ncar il rame* 199 

Acqua da preparar il rame. - * 1 99 

Vn’acqna con molte > & diuerfe proprietà natura 
li A mir,acolofc. 200 

Acqua fortecon molte rare > &c buone virtù, car- 
te. 204 

Acqua , che fana tutte le viceré che vengono nel 
membro* ( ; j .... . toy 

A frf l’acqua forte comrnuneda partir loro dal 

l’argento* ; 207 

- — Acqua da colorire l’argento in oro* 207 

Acqua da manegiarTargento. 207 

Acqua da purifica re, & far bello! argento* carte* 
208 

Virtù dell’acqua vita vtili > & inarauigliofe. calte 
*08 

Xa fórma -, & il modo d i far 1 a foprade tta acq ua* 

• 14 ; ~ 

U . 

* 

Il fine dettata uo la Dtl Set ondo Libro* 

» 

• y * \ \ 
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rERZO LIBRO 

, , '* * * * , 

Iniqua le fi contengono alcuni importanti^ 
fimi Secreti di Alchimia . , ffi) altri Se» . 
cren dilettevoli > & curio fi* . 





JR Rtc dell'Alchimia. t if» 

Per fardi piombo oro, *14 

A far orò d'argento. *15 

Modo di farii luto &pientiz» car 
te. 11 6 

A far Tale elebrot. 116 



ìalearmoniàfocomefifd. 

3 urifìcation dell'argento viuo. li y 

i^er far buono argento : dell’argento Viuò. carte». 
**7 

A far l’argehto di piombò. olii 

nrtùdell’herba bonfla,ouero lunatica. 21 

f f 4 A fare 



» 

ili 

s 

t 

t . 



il 
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213 

carte 

22 $ 

225 

227 

carte. 

2t* 
22p 
229 



tavola 

A fare argento di rame. 

A far parere il ricalco argento pero. 

224 

fcriuere lettere d’argento. ' 

— A far lettere d’oro. 

A mortificare l’argento viuo. 

A feparace 1 argento viuo dal folfore. - 

A far duro l’argento viuo. 

- A far argento vino del piombo. 

A far molle l’argento duro. _ _ ^ 

Modo di conofcere il vero oro, da l’oro , d’alfchi- 

mi3# »’• - \ ^ w 

A far parer il fin’ororame. 230 

A fèpararrorodajrargento. 230 

A metter oro in più luochi. 231 

-A fare con faciliti fmalto d’ogni colore, carte, 
f 232 

Per far col larda incollar vetro , tenaciflìma. car- 
te. 232 

Ad imbiancare il ferro come argento, & far quel- 
■ Jofrangibile,come vetro, & mole. come piom- 
». bo. - «v. - - * — ' 232 

'Per.intagliare facilmente littere nel ferro, car- 
\ te . 237* 

A difttl Lare il ferro , & farlo fori ifiimo » & bianco 
come argento. .238 

A indurare, & temperare il ferro, & tagliare vn’al- 
. » •• • . • ' . tro'i t 



é . ■ 



t 1 

l * 
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TAVOLA 

tro ferro, & vn’altra cofaduriffima. 

te. 

A mettcroro fu’l ferrorin più modi. 

24 

Come j & in qual modo fi faccia il fiore di ferro. 

carré. , 246 

Modo di ca Trinare il Ferro. 246 

Rimedio a potet tener’ii ferro in mano infocato, 
che non fcotti. 247 

Per coloi ire l'oro fcolorito. 24-7 

Modidiuerfi da poner oro in più luoghi, carte. 

247 - 

Modo di fare l’argento viuo,& confìringerlo.car- 
te. f 248 

A mortificar l’argento viuo. 250 

A far ri calco, a gui fa del vero oro. 250 

Perfar il flagno duro fenza ftridore. a carte. . 
150 

Sccieto eccellentiflìmo, a far bianco ogni metallo 
& parerà il rame argento,& a purgare ogni me- 
tallo. 15 t 

Afarduriflìmoilferro, che fuffe dolce di tempe 
ra. > 255 

Per far il ferro dolce. e 25 j 

Perfar bronzo, & diuentar bianco ilrame,&a 
far dolce il metallo. 254 

^ far parer l’ottone oro, ò argento, & di colore,' 
& pelò doro. 254 

... A far 



rv 
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TAVOLA 

A far il rame bianco, & cruentare l’argento vìpa 
< inacqua *5 5 

A fareche’I (lagno faccia rumore . a car* 

Acqua molto vcilej& necetfarìa per 1 arte deirai* 
. chimia. > 157 

-Diuerfi modi di far azurro commune , & oltra- 
. marino. 158 

Modo di conofcere lazurro oltrarnarino>& di 
♦ darli buon colore . 26x 

Modo di diftemperarel'azurroper fame più cofe 
2Ì1 

A £*r peltro eccelle n tifiimo , & bello, a cat» 
x 4 

Modo di farii Cinaprio 

A far corralli, faldarli,ccolorirli 1 6$ 

Diuerfi modi di far l’ombra ^64 

Diuerfi modi da far molte preciofe gioie 26 8 
Modi diuerfi da far perle , & acqua da diftempe- 
»irarle,& ancora l oro . V 170 
A romperò far mol/equal fi voglia pietra ptccio 
fa : . .. . %lt 

Per far lucente ogni pietra pretiofa . a carte. 

272 

Diuerfi modi per conofcere le gioie artificiali dal 
.. le naturali . 273 

Per intagliare lettere in marmo fenza ferro. 273 
A far Chrifl:a]Jo,& quello lucenteqAancovnafiel 
la.Lri far molle ogni pietra a 7 $ 

A dile- 



TAVOLA. 

A^iljguarilcrìibMocoJorirlo, & farlolucente» 

& per far gran luce incafadinottejfenzacan-^ 

- dela , % ; . *74 

Modo di mollificarci! vetrocomc parta. 

■ *79 

Per far il vetro duro come ferro j & a indorarlo 
c farne poi nere 275? 

.JDiucrfi modi di far tinture di più colori 2 80 

A far Telixit, qual nroltoferuenj l’alchimia. 

Per contrafar il guado, & farparer’il rame ar- 
gento 287 

Ad indolcir ogni metallo v 388 

A temperate j firn da tagliare in Cirufia,& altri 
, ferri da tagl io. . 288 

A purificare il rtagno,che parerà finìrtìmo ar- 
gento , per fare piatti, a carte 2 89 

À biancheggiare il rame, che palerà argento fi- 
no. 15)0 

A biancheggiare il rame in vn’altromodo, cofa 
veriflìma 291 

Medicina che tìnge Targentoin colore dicroico- 
fa rara» ?s>ì 

A far la vernice , ch’indora l’argento , & il rta- 
1 gnO,& fi fanno i corami d’oro fecretobellifi 
fimo , & veriflìmo, & di grande vtilird • 

*- 9 *. 

A farvn faponedigrandiflimà marauìglia, & vir- 
tù in più cofc . „ %$6 



T A V O t A. 

~ <Afar vna pomata molto preciofa , c di' virtù 



• • 29 S i.-r- ^ 

* frÀ far vna candela ineftingitibile. 298 

. A conofcer fc la donna c granida 300 

Per far ingrauidar la donne jot 



A far lettere d’oro in carta 3 & in altre cofe . 

— > 501 ' 

' Per far le mani , & il volto morbido > & bianco. 

l°4 ; / Y- 

4 A far fapon bianco di più forti ì 304 

Peftrouarc vn’annegaco in acqua, che non fi tro 

* i tiaffe • " $q 6 

Modo di far nafeer le faue j & altre temente in 
" quattro bore. - " . • 7,66 

•Ad hauer ìofe frefche dogni tempo» a carte. 

$ nomi., & virtù di diuerfi falivin quali paefi 
fitro uanO: col modo di farne alcuui di elfi. 

3-°8 .... ; 

Salutifero rimedio, per teacciar via ogni gran 

' fece. ' 3*4- 

-A far la barba negra, quando è canuta, & bian- 

• ca 3*1 

A chi hàuefle li capelli bianchi ; per farlibiondi 
-i- come vn’oro , y • - = • 316 

A fare vn rollo per faccia delle donne >ilquale è 

bellifiìmo . 317 

*A.fat colori da dipingere i guaito di più forte , 
v -con li medefi mi colori. acart-Ov . 318 

« f - Per 
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T A V O L A. 

Ver firfiniflìmo inchioftro da fcriuere .3 1 8 , 

Per far vna fìnedra di carta che parerà di vetro 

3 1 9 ’ . \ 

Se le carta fodero guafte per acquaio vino che gli 

r fu de caduto 

Chi hauedbia faccia lentigiuofa,o varolofa. 

320 ; . 

À far bel Hi capelli. 

A far nafeerc capelli 
A far cadere i capelli 
Contra lendenijche nafeeno in capo 
A fi r ricuperare il fu o proprio colore a vn panno, 
... che perduto Khauefle • / . 315 

A leuar via le macchie da ogni panno, a car. 3 26» 
A far coperte da libri mirabili 1 327 

A leuar via la macchie di vino, o d’acqua , o d’o- 
lio dalle carte. izj 

Perca bar lettere delia carta in più modi ,328 
Rimedio da /cacciar Iczenzale mofche, & pilli- 
ci. 32 9 

PerJadiftrutt ione co pulici . * ; 330^ 

Per ammazza rpedocchi,& pedicelli, & far ere- 

fccrl’ongie. 331 

A confcruar i drappi da vermi o tarme, & per far 
quelli morire in horto,o altrout; nati 33 I* 

per pigliar ddli vccelli fenza rete, ne vifeo 

A far eh’ vna fola vite produchi il grappo dell’Oc 
ua,con gli grani diiicrdcolori 332 

' Salfa 



1 A V o t A. ' . 

Salfa in podere da portar per tutto, & chedara 
lungamente - « v 

A discacciar biffe, o altri animali>che foflero en- 
trati in corpo humano 544 

Peuerata che fungiti effetti falutiferi,& miraco 
lofi 334 

A pigliar pefee con poca fatica 335 

A canari! faie della m<mertra,o viuanda troppo 
filata facilmente. 3 f 6 

A cuocer vn’ouofenza fuoco 33^ 

A far piu,& diuerfe maniere di fuoco artificiato , 
mirabili ' •- 1 337 

A farche non s’habbia mai freddo 3 

A far tinta negra, finisfìma in ogni colà 540 

A guarir il mal della fchena ad vn catiallo > & al- 
tri mali ?4 o 

Per lar diuentarvn cauallonegro,fegnatobianco 
34 1 *• 

Per far cuocere prcrtisfimoognidura carne • 

34 r _ ' 

Per far perdere il fduaticoallecarni 541, 

Oiuerfi fecreti a far nafeer i peli 5^2 

Modo, da cacciar uiai peli lenza detrimento , Oc 
chenon nafeeranno nriaipiuàcar. 343 

Leodo di far della comporta fina 345 

Mirare » & mirabilivirtù deilangnedeirhuomo 
*45 . - , » 

Modo d i conciar pelli di capreto , o d'agnello be- 

* nirtìnm. • - J r; • » 



A far 
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A far cera di più colori* perfetta , & perrinouarfc 
lacera vecchia 3^5 

‘Modo da far diuerfècofe, per diucró effètti. 

?4 9 / A '' VLyJi' « 3JY _ 

Secreto ve risfimo, &prouato,i guarire la tigna. 

3 50- 

A far le file bianche corrofiue jj* 

Delle virtù delfofmari no 35^ 

Percafiare la lettera della carta, fenza guadare 
la carta 355. 

A far negra la faccia, che non potrà andar via 
l<>6 1 • *' • v 

A far andarvia le lentigini , & far bello il volto 
35 <* 

Chi hauetfè rollo il voljto dgl fole i 35 7 
Fuoco da gettar in aere $5 8 

A chiarir* vna fufpicion di veneno f 5P 

A fare armatura , che non fi polla pa (Tare, nera- 
gl iare con ferro 359 

Se tu vuoi che vno parerà che brufei, & non haue 
ràmalniuno 359 

Per far buona memoria 360 . 

A /cacciare ogni 1 coanimale dalla tua cafa. 360 
Per far parer vn’huomo tutto fuoco fenza fuo 
mancamentoakuno 361 — 

Per far vna camera lucida coli di nottecomedi 
giorno jdi 

A rar pelare vna gallina fcr.za a equa, & a farla pa- 
rere morta,efièndo vi r aa. dcar. 362 • 

Se 



<? 
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Se vuoi cambiare vna perfona à fatto , d cap. $ 6 % 
A far impalidir la perfona nel volto » & per rico- 
mperare il colore 363 

A far chela carne cotta parerò cruda, d carte. 

' 3^3 . • . . . * 

A guarirei cani di mal di /lizza 364 

* Per far vnfpecchio.da vedere altri, & noneffer 

viflo 364 

Opio fini (lìmo da far dormire. 364 

:A far vna pietra ch’arda come olio 364 

A far che Je tette non crefcono %6 5 

A far mcrire>& crefcer colombi $6 j 



il FINE. 
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DE SECRETI 

DIVERSI* 

LIBRO PRIMO-. ” 



i ìfel quale fi contiene il modo di fare diutrfi oltf » C erótti 
Vngutnti t V ritmi » tktuàrif » Pillole ; infiliti alter 
t medicamenti» 



Modo da far vfì’olio ir ira bile, da medicare , 
ogni force di ferito » 



* 




, * ■ b »• s. 4 - .a 

Icipetermentmalih, i. 

Incen fi • ' v. 

Tdafiice montici 
Mirra 
Sarcocolla . 

tAcqua vita one» 8» * ;. 

/i»f te quefle tofe pano meffe infime in vna bo7&* fior * 
ta y bemffimo lutata , con luto fapientic j & di Siili a per 
cenere j dandogli fuoco fitto à tdnto > chefir vfcitoiutfo 
quello che dee % fare , e la materia che vi f eira > fatà olio* 
oSr acqua , J epura l’vno da C altro 5 & ferita ciafcuriod^ 
per fe S2T detta fepqr aliene fi fa cofì » cioè* fi piglia vitti, 
imbottarne di vetro ,• e s empie della materia distillata 
tenendo cbtufo a baffo con tu ditodeUamano :&^ co fi 
Sic, F aiopia • A l acqua 



>' DE SECRETI DIVERST 
f acqua aiuterà al fondo , (jr /’ofio re fiera di fopra , & 
tu leua "pia Udito o lafcia andare l'acqua fine che non m 
fiapiù v &fe co fi resterà folio feparato dall'acqua ; & 
farà fatto >e fi vote [eruare ciafcuno da per fe * in vafc 
di vetro * Et queflo è vnolio di tanta virtù » che valt 
ad ogni fòrte di fe rite con grandtfjìma breuità > e feu^as 
dolore alcuno » Et di quefio ne ho fatto proua infimffime 
, *OÒlte ì & muffirne in ferite di te fi a ; ferrando la ferii a , e 
iìfhì medicare infup r fi eie queflo benedetto 'olio diffec - 
ca le ferite y le probibifce da putr i dine > le dtffende da cor - 
iuttion£%.& in[omma fa miracoli » Et qutfio ho prouatQ 
infinitiifime volte « & è reriffimo . Et queflo r ecreto 
fu di Mcfier ZorrfiC atelm Zenone fe yitquale era huomo 
eccellente i & io l’hebbida lui in Franca j quando vi an- 
dai con gli C tariffimi *4mka filatoti Vene trini . 

, i *» *■ • 

* * # 

A far olio di termentina , e cera ilqual è di gran 

virtù per efficace ,, & ha grau penetrarione , 

doue fi mette. 

» » * < i • 

• , -* ? 

R Ecipe termentina iella piu chiara Emetta che fi 
poffi hauerc , Ub. vna emt^a, cera gialla,, che fu 
odorifera *llb*i± 

Uoce mofeata. . \ , 

é aro foli anaonc.6 • 

Centtè communi, . onc- 6, 

Le quaicofe fiat , » meffeinftcme in vnaboitfa fiottai 
che fia lutata con luto fapientie & fi a defhUata per cene- 
re a con fuoco lento ì fino à tanto > che non defilila pmt 

. trdc- ì 



1 1 
»! 

i 
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&deftilUtoche farà ‘.mettilo in ma bog%a con capetto, 
& recipiente ;& dentro ut metterai onc» quatti odi ma- 
ton pi fato *e dagli fuoco fino a tanto che non defilila^ 
piu ìbaueraivrì olio in color dì rubino , ilqualefa mira- 
colinone ferite y& majjìme deuefon nerui ofcft, fame!* 
ogni forte di catarro > che fia confato da frodo > gioita al- 
lato fie^ vngindofi il petto x & a molte altre cofcfirye 
dt grande importane». Et qùefto e Rato dimicntioik 
mia propria » & è prouatoùi finite volte m dìuerfccbje\ 
carne di fopraho detto*. ; 

A fare roIio beucJetto perferite.. 

* •' . ~ r ■ r‘ • ! ■ * / 

R Ecipe l'olio <t Abeìo Squali vna fpecie di ter- 

mentina chiariffima e btlla 4 hb*i+ 



IV mentinachiarijfimaehtUd 4 hb,i^ 
idei bianco de l'ouo cotto inacqua itioi cuocer fou^je 
poieauarne il rojfo*. ? * 

'J{afadipim graffa. tnu 6. r , t . 

Cotumaelenii - ■ m. . ; 



lenti [fimo fuoco , tanto che in trenta fei bore farà finir# 
di difliUare * & farà negro di colorexilquale quando fa- 
rà tip ofato , diuenterà di color e rofio x&ofcuro\ ma bi- x 
fogna auuer tire > che fta feparatofaHe f cecie io 'àcquei 
cb'vftirà primate quello olio io lo trcuai fcritto nel ca 
f riccio del Fiorauanti , ilqualelo fa folamente con l'olio 
di tsfbeto % & tl bianco d'ouo è miracolofo * ma poi * 

vii ho aggiorno io il r eft ante* Et dandogli il fuòco flit 

, * a % 
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tento* ho trottato che r ief ce affai migliore , e quello nel* 
ie ferite contufe y & maffme di te (la ; l'ho operatolo 
molte volte ho fatto miracoli; &fopra tutte l' altre 

tofe che l>o vifte di queflo olio ; vna volta mi fu condot- 
to vn villano dal le Gambar are jilqu a te haueua hauutó 
due grandiffwte ferite in te fta f & pafiata vna cofcia. 
da banda a banda ; & io lo medicatolo con queflo lito- 
te >& guarì con tanta prefitta , che a dirlo non mi fa- 
via creduto ,fichedoue bifogna efficccare y nmftpotria 
trovare' co fa di maggior virtù di quello benedetto olio, 
gante volte da noi provato» 

A far balfamo artificiato per 
medicar ferite. 



Zcipe tementfna chiara ,lib,vna, e me%t Olia 

laurino , 

% 

(jalbano. 

Comma arabica • una» oncit f » 

Comma edere» 

Jncenfo» ‘ n . v 

tigni aloes» ' * t l * v \ 

Calanga» \ K . 

Caro foli » e ’ 

noce mofeata. atta dramme é» ' : 

> Confolida minore» . * 

Cinnamomo» 

Zedoaria» 

- • j 

pittami 



Zenzero» 
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< dittamo bianco, 

1 Storace liquido, onc* 2 , „ 

' ama dramme ù 

! * Ambracane 

‘ E tuttele fopr adette cofe pano pettate > e£* meffefafi^ 
^ me* & infu fi fa libre otto <f <wrf»4 di vita , di quatti* 
; cotte * & lafiiarlo co fi in infufione » per otto giorni & t 
i auuertite che la detta mfuftone fi buoi fare dentto ima, J 
' boTga ttorta.E dipoi li otto giorni che fard fiata infufaì 
fi a me fa a disellare in fornello da vento ,& fa prmei* t 
pio dai li fuoco lenti fimo» & vfiirà vii acqua bianca 
come latte, fruttole fi ar* attento* che come comincia* 
ad vfcir l'acqua chiara , fi mutti recipiente , &firbav 
la detta acqua perfe , c£* indetta acqua farà vii oli* 
di color qua fi bianco > ilquale fi vuol [epatant &*** 
» f erbario d a per fi t & l'acqua fi chiama acqua di bdfa- 
trio, & l olio firn ilmente fi chiama olio di baìfamo. Pfcir 
ra dipoi vn altra acqua bianca come a/cqua communi j 
ma fi vuol auertire che come incomincia ad vfoir negra 
fi muta recipiente , & queftafi chiama acqua ficondaA 
del ùalfimo . Dopo augumenta il fuoco, che vfcir à ilbald 
famo , di color e negl o» ilquaUpuTgadi fumo, & comò 
fa rà fornito didi fi illare , fi vuole [epurare eflo ancor 4 
da quell'acqua negra che farà fa fondo del vafo» &fer~ 
baio in vzfo di vetro f coperto ; & co fi con lunghezza di 
tempo la filar à ii fumo , & fi farà odorifero . Et quetta 
dilìillatione è di grandi filma virtù. La prima acqua va% 
le vngendoft la tetta a catarri »a f ordita d'orecchie , a* 
lepra*a de bili a di vitta, fatui le ferite miracolo fa] 

A 3 niente 
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mente*j& altre virtù affai ch'io melo riserbo adire a 
miglior proposto* L'olio del balsamo rìfoluc le contufìoni 
■iti vn f hbito } fa bella fa- eia , conferita la cier agiouane ) 
& è diurno per le ferite che penetrano dentro , erigendo 
Con ejfo la ferita sedandone à bere convitto l'acqua re - 
tonda ,f a bellifimafacda^bagnandofi vna volta il gior- 
no con òffa* Il baìfamo poi é di tanta virtù, che paffuti 
gran lunga il baìfamo naturale ; e non fia chi fi maraui- 
gli ; fio dico quefto ; pcrciocbe tutte le coffe naturali fi 
poffono ridurre a maggior perfezione con l'a te ; <& ef- 
fondo fatto quello balfamo con tanto actifictos nonè 
tnarauiglia che facci ancor tante belle fperien ’.e. Quell - 
acqua nera che fìfcpara del balfamo gioita iti tutte /<lj 
forti di piaghe, che fi atto caufate da materia frigida: 
& di tutti quelli c'hanno fatto quello balfamo , non è 
ancor flato niunò, che fi jfoa accoftato più alla verità, 
quanto ha (atto l'eccellente Tri. Leonardo Fiorauanti Bo- 
lognefo ; perevche con efio le nana molti fogni di ferite di 
faccia, & io l'ho fatto , & efpnmentato in diuerfo infor- 
mità , come in le ferite , & ne gl' occhi, & per fordità 
di orecchie » per pelarella , per rctentionc di orina & al- 
tri diuerfo caffi occorrenti : & fompre ho trouato m lui 
grandi ffima efperiengz , & coft lo approuoperiopù 
eccellente rimedio > cbefipoffafare. 




À fare 
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A fare il Balfamo , & conoicere |1 vero 
Balfamo* 

P Erfar Balfamo buono > & perfetto* Togli due li* 
bre di trementina vn oncia d'aloe feotrino, mer- 
enda di carpobai fama , & meofonda difillobalfamo » 
due oncie di garofali , & difilla ogni co fa ,&la prima 
? acqua^ il fa ondo e olio , </ tergo è balfamo*jintoraj* 
togli fucco diporti > fucco di menta > & mettilo in vn *- 
ampolla ,& menila al fole li giorni cankul ari , 
bu on balfamo * ^Ancora togli vna libra di inmentì* 
ia, & vna d'aloe epatico^ &megonuadi mirra » 
rita tutte quefle cofe , meHica inficine > e£* di- 
ri//^ rre baurai buon balfamo > per ogni 

ofa , /à/»o a conferuar i corpi , & è quello buono 
’jer vn certo tempo > e^/è queflote ne poni fu la 
mima della mano f ubilo paffa da l'altra parte, 
a tutte le prone che fa l balfamo naturale Jnco- 1 
a togli vn oncia di termentwa \ & due onde di 
4 eco di limon maturo > & ponile in vn b cchic* 
o , & faU fuoco fi che non tocchi » & Uffa canto 
oltire , che fi confami vn oncia , poi togli vna fpa- 
ula di ferro , & mettine f opra vna pietra fredda 
gotta y a gotta , tanto che babbia color quafi Taf- \ 
> » & v fa qtufto come perfetto balfamo . Se tu vuoi 
rouar il buon balfamo dal cattino, gettalo in ac- 
ua chiara, & battilo con vn baftoncello , & 

■ l'acqua fi turbida , non è buono ; & fe l' acqua 

/ 4 riman 
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riman chiara , è perfetto , Crfempre tornar à m rnmè- 
■de finto litoco, 

X 

A fajJTOlio d'Ipcricon Ma e Arale 
per ferite-. 

» 

R ECìpe òliotommune , rhefta dolce , e grato alga* 
(lo ,& dentro rimetterai Iperico» con fiori & 
/emenda tanta quantità che tutto folio fi a pieno, & 
inficialo cofi fino a tanto che libo diuentir off g* & dopai 

aggiongiui, 

Trementina oncia vnaper libra d'olio, 

Uoce mofeata 

Croci • wia trama vnaper libra (tùlio, 

Bengié 

Zardocftporco onde due per Ubra d'olio* 

MUe foglio 

fyfe rofeie maone* u ^ per libra di 

Confolida maggiore olio. 

Commi 

Vino del meglio che. fi troni onc, 2 * pet libra di alo, 

Et tutte le /opratine cofie fianomejfe in fufione infinte 
perfpacio d* vn me fe . e dopo fia mefifo tutta materia in 
bozga di vetro ; & facciafi boUire per bagno fino a tan- 
toché tutto il vino fiaconfumato > & f herbe fieno fec- 
ente, all bora canaio fuori > Cr colalo che fari cotto 5 & 
ferbalo in vafo di -vetro beni fimo chiufo , Et quello 
olio è mirabile damedicar ferite > mettendouelo cal- 
de f òpra con p :7ge fottili , & cantra venpno è molto 
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f aiutifero, e per chi haueffe petecchie * & mal dì mar 
?ucco , vagendo con queW olio , / abito /ènte giova- 
mento. ''Et queflo l'ho ridotto io aque fìaperfet rione, fa- 
tendone dina fiproue , & 'bollo femprc trovato buo- 
no > & perfetto in tutte le cofe dove io Vbo applica • 
to. £t quesla virtù di tal olio , confijle la maggior 
parte nell’ ber ba Iperkon , che difua natura ha quefìc 
proprietà & virtù. j 

Olio di Solfere odorifero da fari? potabile >' 
obe fana quali tutte le fqrticf infir- 
ita terribili.» ■& grandi » 

L 'Olio di Solfere odorifero fi fa in quello modo » 
cioè fi piglia forfore giallo inpe^t; & fi met- 
te dentro vn tegame di -creta & fopra ri fi metter 
vn cappello , fatto à polla* che fia larghiamo di 
bocca; & die Sia due è tre dita alto dal tegame, 
appiccato con ma corda che Sìiafufpefo ; & al hec - 
■co del cappello mettervi vn recipiente, con delmuf- 
chio foluto tn acqua rof* dentro » & accommodato 
che farà, impilare fuoco dentro il Solfore, & la - 
/ ciarlo abbracciare fi sfizi fumo rada nel cappello , 
& co fi prima che incomincia a diftillare > il cappel- 
lo farà vita fcor%a di dentro via • Et è da fiipere » 
che mai non fi defiillarà cofa neffuna , fe prima noru 
fu fi fatta la detta fiorati & come il folfore manca 
nel tegame , (irà raggiungendo di mano in mano * • 
fino a tanto che fi cena quella quantità di quo , che 
" V 1 ^ % ’ pare 

I 



igitized by Google 



IO DE SECRETI DIVERSI] . 
pare aìtopei ante , o macero di tal arte . Etto fi quan- 
do Urèi fitto devo olio j farà odorifero , & molto agro 
alguflo'; ma' volendole fare potabile, che fi poffa digita- 
re per bocca, fi fa in queflr^modo^cioè , fi fa iulcbdi 
mele t fi come ancor fifa di guccaro , & fatto che fa- 
rà ,fe gli mette denaro , tanto del fopr adetto oho>quan- 
to bafla a poter fi pigliare , che non fia troppo agro » Et 
queflo prouoca il fudor'e >,<&■ la vrina % pigliando per boc- 
ca , di fì ceca tutti i mah humori del Homaco fina tutte le 
fi bri che vengono con addente di freddo , difiolue la-» 
pietra nelle reni , bagnando qual fi voglia piaga vlcera * 
ta la fa fonare congran vreiìe^ga , peraoche la natura 
f ita è di nfcaldarc &■ < ff care , pache ilfolfere è c ali- 
do & fico di ftia natura . Et per quello il detto olio fa 
quelli effetti , come baie ne puffo far fede io, per hauer- I 
tic fatto efperieir^i in tutte le fpr ad ette cofe , & fem- 
ore me r infetto > fecondo l intento mio : fi cheque fio è il 
p:ù mrracolofo licore , che ttouar fi poffa • Età mepa-. 
re che fi caui lopolfìbile dall' imponibile , cauando ac-> 
qua dal fuoco \ cioè olio del folfore » thè è fuoco viuo ; 

& pur fi caua , & è di tanta virtù , come di fopr * j 
ho detto • 

• • • i > * 

Dell’olio di vitriolo, & mo- 
do di tarlo* t. 

» 

* i 

L 'Olio del Vitriolo fi fa tn quello modo*, cioè fi pi- 
glia Vitriolo Romano : percioche il Tede fio non è 

Ouuno ; perche tiene rame in ft,& il Etmano tieniti 

feri o ; 

* — * >7 

■.* i j 

i ^ ji’ ft ‘i 

» " - -wjfi * 
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'erro:& quefta èltrcaufa che vno è buono ì & l'altro 
’ò , quando però rotto fi vuol dare iti potione a gl infer- 
ni ; perche il rame è molto nimico del fi omaco ^ il 
er roè amico > & moltofàdutfero * Si piglia adunque^ 
! vitriolo Romano , & fi mette in forno di riuerbe - 
o , e tàuro fi lafcià » che cimenti róffo ; & come è fatto 
affo fi mette dentro vna bo%%a lutata con finiffimo lu- 
ci fapientie ; & ladetta bo^aVole effe r fiat t* alla fimi - 
tudinedi vn lento* co fi ammaccata da vii canto, <&• 
cconciain fornello diriuerhero '> & fare ^ chel cello re- 
i fuori del fornello > e che più predo fila pendente a baf- 
ì eh* altrimenti : doue fe gli metta il fino recipiente bv- 
iffmochiufo > & darh fuocopcr quattro giorni^ <*r 
Quattro notti continente > fino a tanto che fu vfeiro 
mala futi amia* Et fatto che farà , far à negro come 
ncbiofìrO f vuole ferbar dentro vn vafo di vetro 

’cnifjimo otturato ,che non refpirn & quefìo non ho 
vai vifìo huomo , che lo faccia con più facilità > e meglio 
i quelle > ebe fa vn certo Schiauone , ilqual vend' acqua 
’ ita in pianga di S. Marco in Venetia , huomo in vero 
lotto prat tuo nel far quefìo olio > & diìierfe volte ne^a 
o compratolo , & accomodatolo in quefìo vtodo ; 
oé > ho pigiato vna fibradi tuleb violato , gir vna 
brodi finis firn* acqua vita 5 efr onde tre d' acqua tofa-> 
rn dui caratti di mufeo potuti » '& vna dramma di det - 
» olio, & mefcolato tutto in fieme ho fatta quefìa^ 
wnpo fittone , taqual è diurna nelle fue operationi,per- 
oche dandone vii cucchiai o a bere a quelli che palifico- 
s difeòrc caltdc > [libito lìrdffrefca > e per fpvtadifan- 

' P** 
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gite , per fluffo di corpo , per vene rotte nel petto 
per catarro > fubito li dona grandiffimo aiuto > & dì 
questo riho vitto io grandiffime efperienvpe in diiterfi 
caft • Et per tanto iotengo che aucfìo fia il maggior ri- 
medio , ch'infra tutti gl* alt ri fi pojfi trouareper le gran- 
di efperienge che diejfofi vedono di continuo >in tantc-r. 
diuerfe informità» 



A fare vn’olio miracolofo>ilqualc confer- 7 
■ uaingiouentù. 



J 



P Er fare que fio miracolofo olio » piglia mercoretla % 
quando li comincia a cadere il fiore che vuole 

far lafemcnte > & ber ha bianca > cioè fiore d’ ogni ruf- 
fe , tanto di vna » quanto de l'altra ; & pe fiala in mor * 
taro di pietra , & tanta berba quanto fard ; piglia altro 
tanto mele boni/ timo , pefìa infieme, & dopò per 

ogni libra di detta materia » aggiongiui onde quattro 
d'acqua vita ; & mettila al fole per none giorni : & do- 
po piglia la detta materia & aggiongiui altro tanto olio 
commune,cbe fia boniffimo , & dolce ; & metti ogni 
cofa in vna bog^a di uetro , & di filila per bagno maaa 9 
& come non difilla piu ferita quell' acqua > che fa rà di - 
Stillata , & quello che retterà in fondo la bogga caualo 
fiori, & colalo benis fimo conpanno di lino , & lafcialo 
co fi vnpe^go » & poi mettilo iti uafo di uetro al [ole per- 
rtn mefe, e farà fatto , & fé alcuna per fonalo pigli irà 
ogni mattma per unmefe continuo , rmgioucnirà afiaif 
e chi lo figuri era tutto un anno , mutar à aera da vecchio 
„ ' ingià-2 

4 % •• • * . 
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ingiouìne , eia cofa di dctt'oào ,farà una on^a peruol * 
tacque fio 1 io C ho apprettato Copra d'altri ,& ho ut fio 
miracoli, & fe Iddio mi pr e fiera uita , lo farò , & l'ufa - 
iòio ancora, per poter lo poi più chiaramente commen- 
dare & approuar e alle genti del mondo , ma in uero la 
cofa in fe e di grandiffma uirtù , come per efpericn^a 
tho adoperato» # 

*• * 

A fare folio di tarta ro, per molte, & diuer- 
fe materie • 

V « . r *\ » 

F iglia quel tartaro diurno bianco, e mettilo a calci* * 
nare dentro la fornace delti uetrari , che fi a bianco 
come farina * & fatto quefio , babbi una pietra marmo - ' 
mininoci ) huwtdo : & acconciala che fia pendente , 
&fopra ui metterai il tartaro calcinato, ilquele da lui 
ftejfo fi conuertirà in olio ,* & colar à a baffo : & tu met- 
tivi fitto un uafo per raccoglierlo ; &farà bianco dico - * 
loreferbalo in uafo di uetro > beniffimo thiufo. Et que- 
llo iti uero olio di tartaro , ma è fòrtiffìmo & corro firn 
& quando lo uuoi operare per lufirare la faccia alle don- 
ne , metterai un poto di quello con altre forti d'acqua »■ 
& con effo bagnarfi la faccia , perche corrode tutta la 
brutterà , & lafcia la carne netta , & luftra , & la 
conferita dalle grippe . £uefio olio caua tutte le mac- 
chie di qual fi uoglia forte fipra panno di lana negro. 
Bagnandoti; con effo > sfregando, netta le mani di qual 
ftuogha macchia » Mondifca le ulcere putride, bagnare 
dote con effo . Giona a tutte Iemale indifpofittonidel 

Roma* 
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fìomaco i ' iglìàndone uno fcropolo con onde dm di mfl 
rofiito . & onde tre d acqua rofaper hocca %a ff ntact 
digiuno «. Scrufancora a molte cofe nell' alchimia perfij 
fare quelle fu e dimoiane di medicine y & ha molte altre 
éofe , delle quali non ho anco* fatto prona nefUwa%& 
per tanto ton facelo mirinone daltxj cofa piu manti* 

* v /*•: 

A far vnòliQincombuftibUeiilquale ,« tpi- 
racolofo* 

P iglia fapon bianco del piu fino che /ipofisi hanere,.&- 
peftalo fiottile , e mettilo dentro una bo^aSlortet, 
drfopra ui metti altro tan o di acqua vita di fette cotft* 
& acconciala /opra ad un fornello mettivi un gratta 

di fumo re capiente benisfimo otturato ». e dagl ifuoc 
to nel principio * & poi uà augumentando tl fuoco » fino 
a tanto ché fia ufetta tutta la materia y cbe può *,■ 
che farà acqua» & olio ; alhor cavala fuor del recipù *** 
te, e fepara laequa dall' olio, & quefiofarà l olio incoiò 
bufìibile y il quale è miracolofo in uarit » & diturfe ma* 
ferie nelle operationd alchimia ,ferue molto per fi.fiare 
le mediane che fon Molatili, &lefa incorporare bene con 
tutti i metalli > & gl'indolcifce quando fon crudi, aa& 4* 
dtffolue tutte te doglie , & mfiatieni confate da bumorji 
uifeofi & grefiì fana qua fi tutte leforti dì ulceftx^ 

maligna e di queHo n’ho pigliato io grand iffimo piacer t\ 
in fare tal magtflcrio i & uedere tanti f umi , & tante. ] 
varietà • Ma pik confolatione n *bo pref i in farne fpt riek-> , 
va , e uedere che gioua ad ogni cofe douefia applicaiafóz 

che 
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- thè io l* approvo per cofa rara > & divina ogtio de - 

igno d'eterna memoria*. Etquestoèquel gran fecreto % 
con che Tri* Mattheo Fugato faceva tanti miracoli in 
Tadoa tfanaua legotte yguanua lafebrc quartana : fa- 
naua le doghe di mal francefe: guariva la tigna : &■ in 
fummafin a tanto che liti flette in Tadoua furiputato 
huomomiracolvfo letali vlttmo mi fece veder e che tut- 
to ilftto medicamente era quell'olio », et non altro y ma lo 
fapetìa tanto bencecultare , che mai bnowo fe nepuote 
accorgere i et poi alla fua partita di Tadoua mi rene ò 
ogni cofa x dotte che infinite mitene bo fatto laproua i- 
et n'ho di effo uiilo tante fper enge » che a dirle » non mt 
furiano credute: et pera le taccio :et chi ite. noie cjftt 
chiaro » faccia la proua * , 

v 

# • * • * \ 

A far ol io di vetrioJocor rollio .. 

« », t •« , 

P iglia uitriolo romano y e non d'altra forte peycbc't 
temano è coagulato con ferro v et il icdcfiq fr coa- 
gulato con rame , e però, di effe non fi pi è far olio che fìq 
potabile > ma del romano fi «. Viglia adunque i detto ui~ 
molo romano lib.6*fal comwttnc hb » ve tnegga y et 
metti a calcinare infume » fino a tanto che incomincia #. 
rubificar e x albera leu ale dal fuoco ,et macinalo wfie* 
me y e ripartilo in tre parte » dep&habbttre begge fatte 
alla finn Un udine dun leuto y e che frano bemfsjmo lutate 
di luto ffipientie y ein ciafctma d'effe mettevi una terga 
parte del detto uìtrolorubfrca-to >.e acccmmodale tutte 
Ut dentro un fornello di riverbero y e dagli fuoco y fino et 

tautA 
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tanto che fava ufcita tutta la fitftanùa , quale f&rkjyu 
materia negra tome inchioflro , lacuale alcuna uolu 
tarda molto in ufare ret quando farà tifato ^ feritalo m 
ttafo il uttro yilquale fia un poco grò fetta , acciò non 
crcpale ; et eon quello licore fi può tagliare ogni forte 
dipofleme , e mondificare quat fi uoglia ulcera putrida ; 
bagnandola^ in fuperfeie eon detto licore , fub'itofa opc- 
ration mirabile , mOt tifica le cancrenai et fa molti altri 
mirabili effetti > dt i qttaline ho uitte io mir abili fperietr 
%e . Irla in tutte le eofe fopr adette è miracolcfò , e efpe 
rimentatoda mernfiniti[Jtmeuotte> &fcffipre trottato le 
fura » et mera aeriti 

A far vn'altro ofio di vitriolo comporto, il- 
quale è fortiflìmo . 

P iglia uitriolo romano libre 6 .faCarmonracofolfore, 
cinab io, oropimento, alarne dirocca ana onde 6 * 
t mettilo à calcinare (fi come di fopr a è detto) fino è 
tanto t che fia rubificatò ogni cofa infume , e rubi ficai) 
che fari macinalo in poluert fonile * e mettilo in hog^a 
( come di fopr a ) e dalli fuoco per fa giorni continui > 
attenendo che le giunture de i lambicchi fìano beni filmo 
otturate > e con qucfto licore fi potrà tagliare ogni mem- 
bro > bagnandout dentro un legnetto olmo e còn detto 
Itgnettofignare doue vuoi tagliarete quefio è di tanta 
fortezza » che apre la carne , come fe foffe un r aforo , e 
fa l effetto [enza fpargere una goccia di f angue , et que- 
llo è uno dei belli far dì di cauftico che fia in tutta lai 
. - «n*. 
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cinigia , et è prouato infitiitìsfmc uolte da me >e dadi- 
uerfi altri yliqualihaìtno fatto il mcdcfimo effetto y e'bo 

uistoio molte uolte» > 

. . . ■ » > 



- A fare vn*©lrt>di grandfffima Virtù , & maflim^U 
nelle ferite perito loie. >' ^ 

- . \l 1 * . « i- ‘ ,» 

R Ecipe ter mentina chiara • , hb» 2 . . . 

Olio di lino ' • lib • x. , 

RafadiTino .. ernie 6* 

Tncenfò 

Mirra . . 

*Aloes aria onde i. 

Mafiice 

SarcocoUè « • ■ ' \ 

Macie k..' t * • • 

Croco - aria onci. z. • 

Z/g»Ì rf/OM - « » 

£x tutte le fopr adette coft fiano tneffe dentro una 
ho^a flotta , e accommodala fopra un fornello ; e in 
principio dalle fuoco lenti JJìmOy e ufeirà uri acqua chia- 
ra > e appresto di quella incominciar à ad ufeire uri cita 
di colore roffigno • ^4 II' bora fi uuole incominciare ad~ 
augutnentare il fuoco coft andare augumctando ilftio 

co y fino a tanto , che fia ufeita tutta la fuflantia , c che 
non difiilli piu j allhora lena il recipiente, e fepara folio 
d t que 'l'acqua ; e [erba ciafcun da per fe , e l'acqua con 
diftantia di tempo , diuentcra reffa , e Polio fi trouerà di 
colore di rubino > e questo è olio prccto fi filmo *e maffi- 
’lrf' ' Secr* del palopia B me 
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me per medicare ferite* dotte fon tagliati nervi* verter 
cfic ; perciocbe ungendo le parti delle ferite » e medi 
tandocon queflo licore , le falda congrandiffima prefte^ 
5 *a * fervaci dolore alcuno del patien e « Con queflo lice- 
re ha io ma volta medicato un (colare Piacentino iti- 
quale hauea battuto quattordici ferite * delle qua- 
li ue ne erano otto mortali t e con cufire tut- 
te le ferite *e poi ongerlo tuttomfuper- 
ficie ,fena farli altra cura » fu 
fonato in /patio di tr editi v 
giorni , ferrza lefto- 

ne alcuna ,et * 

di ferite 
di 

fòca importanza ne ho fanate una infinità 
in quattro > ò cinque giorni col ditto 
olio ifenig altro * et cofi l* ap- 
provo io per un olio fan* 
tiffmo,et r aro -, 11 - 
v quale fa mi- 

' V/» r/tìi - 



. racoli 

al 

mondo litri medica-* 

sncntadelle fe- 

.. racket rot- 
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,e i A fare vtt'olio $ «rroeimna « ccratralpafi- 
j m mo >&l altri dpjodaperti .. 



nm *T)- l glia te rvtent ina chiara hb* i . 

'tip J. Olio communi «of lo^. . . . . 1 

Intenfo • * • v.v: • .. . -\x 

. Mirra . 1 . 



Scar cocolla • éMoncie x Z+ < ' . u 

Mafìice " • •• - ■»*•« 

Croco • «.* ■ ■ ; 

Tan porcino- ” •« 

Cauda equina atta onde I*. : 

URgbia tmtorum ' • . >*. 

Ìf4 pernii terrefti oneit f* ' 

Et tutte le fopr adette cofe fumo tneffe dentràr*r4? 
ca%X<i di rame y & f fra al fuoco incorporate btmfjjìr 
tno a fuoco tento » & dopo mettete in bo%%a Bona 4f 
•vetro à lambiccare > dandoli fuoco >fìrro àtaMo chi 
f Difetta tutta la fuftantia,& finito (he kauerd di disiti - 
lare , ftpara l'acqua daHfoho * & faiba/Colio in vafo di 
•vetro y & queBo è miracolo fo liquore contro ilfpafmo * 
tanto nelle ferite > quanto nell ammaccature yffr aintt 
pmili y & di quello ne horifiofare , et ho fatte cure jft *7 
pende > & miracolo fe da fate Stupire ogni vnp che taf. 
ztederà , per le mirM eperationefue che {empie fa ut** 
ciafcuno*. — — 






2 ? a 
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ttRRO PRIMO.' 30 
riattino & falli dar tre ,ouer quattro bagli al fuoco » 
ìi lo metti in la bo^a torta al fornello , & bene luta n 

i mn tl Cun vDritsiPYtf* . b * r »• >* * 



t con tlfuo recipiente, e trarrai Colio per for^a di fuo- 
ri cerne deUe altre cofe. Et quello fi è il primo corro- 
no* chepoffa adoperare, & fa coft mirabili in viceré 



mligne • 



A fari olio di Antimonio • 



ry Ecipc Antimonio libre j. . - ..‘ m 

W Solfare onck 6. 

ejia ogni cofa ivfieme ; poi mette in una panata caper- \ 
a calcinar , tanto che fia confumato il fo fare , dopo 
Uti apeflare , & togli vna libra e me^a , & onciL *.> 
tattro d'aceto > & fa bollire in vna cag^a , ò pignata M \ 
no ebefia confumato l'aceto : & fi conofce quando Co- 1 
i non fa piu remore , poi mettilo nella bog^a torta , & \ 
mbicca come d'altre co fe & ne trarrai dueolij ,vtio 
taro , & bello , l altre piu fpeffo , & piu negro /fappi 
e queflo fi è molto perfetto in ogni materia c alida , 
mecrcfipiUe, cancrene , efeare , igne per fico ve [fiche , , 
& in flotto , formica , & viceré di diffidi con - » 

fohdat ione ;dapoi tifate il cauterio douebi- 
fogna : & ir cutter in tutte le mate- : , ’ j. j 
; rie calide è perfetto , & da te- 
nerne gran conto. 



Ò $ A far 
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A far folio del Solforeranno vino quanto in cars 
na > benché fi fa in più modi , & tutti 
con gran fa fti di’} , & fe ne 
cauapoco con gran 
fatica. 

P igliati Solfare i& pefhb , poi babbi tino vafo ti 
terra > ouer di rame , ò 'vuoi di ferro * che non fu 
ulto piu di quattro Aita * ni ancor piu largo* thè fi* 1 
lambito * oifer cappello » che ha da sìarfopra ; an%i bi • 
fogwtbe'l cappello ti vada figliato > metti ii forfore nel 
v*fo y & babbi vna pignatta ai terra della largheggi 
del vafo * falla non ben piena di cenere *■& mettila mi 
fornello* Voi li metti il vafo del forfore dentro *adeo 
thc’l fata nel fommo della pignatta , poi li metti il fuo 
lambicco /opra ; & figlila bene le tàfmtre * enfi del cap* 
fello » come del recipiente > <& dadi U fuoco lento di ma* 
no m mano * augomcntando il fin co* ma non troppo ; & 
babbi par lentia del tempo , eSr del poco * cofi ftguita firn 
che poi batte rollo • Ben tifodir * che è di gran Valuta. > 
per la fua virtù • Prima è buono a cfpe&ere tutte primi' 
palmenti kpoftem intrmfecbedet corpo alia parte ejle* 
riore > pigliandone tri ò quattro mot me * vna drammi 
per volta , con brodo o vino >0 altra cofa » ‘ Per Cafina 
èfbuono j per tojfe * per catarro* per mala imprcjfìoncj 
fatta nel fegato , per guarir ogni forte di rogna * £ r con - 
tra pelle majjìme * c? Uffa ogni venenofità via dalli 
membri principali di fuor a» Per ferite etiam m 
Tf* :\ * Vi - ... piaghe 

\ 

! 




IIBRO PRIMa 

piaghe vale vn teforo » Et fi fa in vn altro modo • Si 
piglia vn vafo di ferro t ouer di rame > puf cbe'l fi figlila * 
■con il lambicco y alto fei bone dita in trauerfo ; ma bifo- 
gna tal vafo babbi apertura larga tre dita , & bajfa dot 
■dita > neliaqualc metti il folforc» & fopra U lambicco 
figtllato con luto > mero bona pafta con tela ; poi per la- \ 
perenta metti fuoco nel folfore* & la falò arder fina » 
che' l vuole » che veder ai ufcire il tuo olio dal lambicco a * 
goccia a goccia; & captare nel recipiente » Serra bene~> \ 
de cofitnre » quello è il piu faftidiofo che fi faccia ,mae 
buono » 

l 

À fai* folio di Solimato . 

* * . \ * I 

P igli fi quanto palmato che vuoi > & pefiatògroffé 

modo il quarto orpimento > & inoltro quarto di ,'i 
lume diroccay & tanto olio communi y& fa bollire, k i- 
un pignatta di terra per vn quarto di bora » poi mettilo 
fn ima bo^ga torta bene lutata al fornello con il fuo reci - 
piente dalli il fuoco lento > co fi uà tre fendo , ma 
non troppo » bauerai vnolio » qual ò il primo chauftico 
id mondo » & dà pacchi conofciuto > & fa cofe grandf 
re ogni forte di mali antiquati et è fenica pericolo » al tut * 
a bifogna però difcrettione nell' operare le cofe* 

' ' ' " * ! • • * * ‘ . 

À far l'olio di Tartaro. 

. ' • . V . s. *lT 

P iglia della r a fedi botte majjìme di vin bianco > & , 
cbi potefie bauer di quella di maluafiu faria miglio- t> 

B q re-, 
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«T5 quanto tu vuoi » & mettila in vna pignatta t cioè 
tapino , & falla calcinare : pellaio prima, come e calci* 
nato y tornato a pelare , &f* vn colo , come quel fi co* 
lati % occaro , & metti dentro H detto tartaro , poi tac - 
tato in vna catteua all' Immuto, et metti fatto ridetto col- 



lo x/n catino , & lafcialo tiare per fei >ò otti giorni , fin 
che vedi che viene olio ; Questo è buono a tutte le mac- 
chie della faccia , a far beUa pelle per li goffi , & torli , 
per volatiche, per roffor di v\fo,per materie [alfe > &* i 

/miti* i - . * • s»w 



A far l’olio di Storace liquido» 



P iglia Storace quanto viioi,& altre tanta acqui 
rofa , & mettilo nella boera , tome quella del 1 
beloni, nè pià , nè manco ; dalli il fuoco come al bel - 
i tri, &cofi pigliai* acquaprima » & poi f olio , &ferèa 
in va fodi vetro» 

• s \ . • • , . 

..... 

A far l'dlio di Beìznii ; 



P iglia tantà acqua di vita , quanto beligli : ma ti* 
bi fogna che'l belgui fa poHo fiottile , &• metti ogni 
co fa in vnabo^ga torta i & larga % et mettila in vna pi* 
gnata con la cenere & fiopra il fuo cappello , & ferra le 
co fiture, tanto il tambiccbo > come U recipiente > con lu- 
to iò peTga , poi dalli il fuoco Unto , tanto che l acqua fi 
lambicca » Quefta acquai daferbare >ptr efier buona 
a fare alcune cofe > poi va credendo il fuoco bone tèa- 
i* i - : mente » 
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Mente , canne vedi venire l'olio , crefci il fuoco , quanto 
tufnoi , fino cheefcafuora tutto Tolto ; aU'vlttmo ve - / 

nirà ima gomma , a modo di manna , Laquale è buona a 
far acqua odorifera* con acqua di poT^ó 9 ma è meglio 
con acqua refa* 

Per fare olio di Laudano. 

.7 t ' > . ■ 

P iglia del Laudano quanto tu -vuoi , & fanne polu fi- 
re: poi babbi vnapignatadt rame fognata, tr 
mettili laudano inefia ,& li puoi metter vna libra* 

< vuer mega di acqua rofa, fecondo la qualità del lauda - 
no , tir per metà d'olio di mandole dolci ; poi pur con vn 
capello dì rame hifiagnato copri , & ferra le co fi ture, 
come a gli altri olij tpotfaSo bollire , pur al tuo fornello, 
per fpa'tio honeflo . in quello bifogua che tu vfi la tua 
diferettioue , di làfciar bolire fecond o la materia » che 
bai me fio nella pignatta; & inondi che cani fuor a detto 
elio ; lafctalo raffreddare , poi mettilo nei tuouafo , & 
fer confinarlo, li metterai un poco di ahimè di rocca » 
che fiabrufeiatta, ouer ambracane. 

Per iate l’olio di Noci nemicate • 

. ‘ \ 

P iglia quante noci moi, tr pefìalc bene , poile metti 
in unapignattacon acqua refa , folum tanto cioè fi 
' bagni per tre , ò quattro gio rni , & ogni dì le uoìta , poi 
li metri in una bofiga , tr li metti tanta acqua rofa , epe 
lifttafoprapcr due dita &facgmeglialtriolij* 

Pce 



I 
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Per fare folio de Iperìcon > ideft perforati ; ancor 
che fi faccia in più triodi . il mio ìo fac* 
cip coli > & è perfetto. 

\ * • • 

P iglia udellio 
Opopanaco 

Galbano Di ci afeun dramme t!» 

. Serapmo ; - . *.•••’ r • 

. Cummaelemì „ ■ • ; 

Tir mentina, ... . ; . 

I{ufadipino . “ \ ' .*V 

'Ma ilice di ciafeuno oncàe t. » 

Vermi teresln iauattcon nino ornit i* - 
* Antimonio oncia - . . 

i tori & foglie d' Iperico . •* .. . 

Quinte nerttia , - . ...... 

tunjolida maggiore t& minore 
c tnt aur capiaggiore »yr minore 
t ?>Me /ofià 

l auda equina . - 

\ /:f r«/fe queHecofe fi hanno a mettere in ttnnafo di 
Uit io > con tanto olio commane > gr meglio / aria rofato 
ti c ii dette loft fumo coperte bene » & mfufe nell'olio , 
v lofi la (far le per giorni qupìd(cialSolej dopo meiielt tn< 
cita torta àlambicare cvn il fuoco lento , fin che\ 
Jia c ckuia l'acqua » et come comincia a uemr l'olio » »«#- 
tu d * capiente » & piglia l'acqua da per fe » cir l'olio 
fihéiimcùtcjur ulto da tambucare ,[habU una cajfa , £r 

putti 
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LIBRO B R I M O* a/ 
■metti folio , e2r /' acquaio fìeme , & fai a bollire per unii 
bordi dopo babbi monda di rubra tinftorum > 
di grava fina , tfar dramme di ^aff aratro > bratta 

tata di fiori d i tremoti , & torna nel uafb^roprio dotte 
fono fiaterai Soie % Et fe uìtoi fare un ohop retto ftflì- 
mo > fottcrrarlo nel letame per fei me fi > poi Vaiopra in 
qual ferita thè tu vuoi , che uedtrai cofe (ìuptnde di que- 
llo olio* & dicoti che qui fono tutti li uen fccrett delie 
ferite t queHo feda li dolor liquefo efficca^, qucfh ab * 
fiergei quello conforta »&fa quello ette far fi pojfa t jper 
quanti fccrc ti fi poffa bauere da fente muffirne di nerur > 
Infogna operarlo caldo * 



Olio da far andai del corpo » imitabile» 

& fenza pericolo* 

' - * . ' 

P iglia aloe pàticO libra ì » •* • 

■Mirra \ oncia i. 5»*w' ' 

Tajfato ogni cofa per tamrfo > poi morii. detta politene in 
unaboT^a non troppo grande , conti fuo recipiente , et 
t appello , et dalli il fuoco lenti wo » fanro ebe fra ufcito 
fuor a tutto folio » poi tienlo ben ferrato in una ampolfa 
\ di uetro ■) et quando lo uuoi adoperare > ongi il ftómaco 
molto bene con detto olio : e poifcaldali delle pe\x? ca ^~ 
i de [opra 5 et volendo che C operi meglio , togli unaf oonga 
in cambio della pe^a , et queflofa opewme mirabile > 
ttfipuodtrecofa dafr incipit 

-* r .-\‘ * 

, . » 

'• Modo 
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Modo da fare olio incombuftibile . 



P iglia dell'olio commuti e , & quello poni col capi tei* 
ìo forti fimo , et l'un et Palerò fortemente incorpo~ 
va > di ìiilla poi quello che fa per nata , con lambicco . Et 
queflo è l'olio wcombufiibde ; ouero defilila ancora la 
cipolla fqutilaper lumbicco , ponendo peròin taldtflilla- 
tione del fa pone, ft cioè le fcccie pojfano defccndereal 
fendo , et Colio fupernatara . Sema quello con diligen- 
za in un ampolle di uetro i et farà olio , che mai fi 
hi ufi ter à • - 

Vntione di mal francete »perfet- 
J : tiffima , & rara . 

R Ecipe fongia di porco j ouero graffo flrulto on- 
de. 12. 

Oliode impericon • * onde i 

Unguento aragon 1 oncie 2. -, ì 

Incenfo oncieme^a.- 

Cerufa > onde 2 • 

ji r ient o utuo mortificato in aceto onde 6 • 

Lxqual cofc pano mejfe infume, & in mortaio di pie - 
tra pano benijfimo incorporate , et farà fatto , et quan- 
do lo uuoi tifare ;fa ungere tuttala perfona , appnfj'o un 
Lem filmo fuoco ; etebefiffrfea il caldo j etqutjla ontior. 
tivfitiuclfarenoue udte almanco, et farà guarito, co- 
fa che apprejfo li moderni c molto in ufo et pare che alli 

p:u giOitf affai» ' 

- ... A fare 
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A £ire vn vngucnto , che feria diurnamente 



>1 



ratte le viceré* 

. . ' 

R E ape litargirio d oro. oncie 3 . 

Cent fi , onero bucai, onde 1 • 

ceto forte onde 5. 

5 Storace liquido . onde 2. 

Cera gialla, oncie 4. 

Olio rofato ... onde «8. 

Hafa di pino > ' onde 

diodi noce onde 8. 

Et tutte le cofe che fi posano fpolue ridare , fieno f ‘polii e- 
rigate fottilmente ; et meffe tutti infime tn tufo atto a 
cuocereunguenti » et fu fitto unguento in buona fot ma , 
che habbia buona cottura . Et quefio dopo cotto , fi 
.vuole buttare in un uafodi acqua rofa y ct nmcuarlo mol- 
to bene come patta ctfcrbarlo , et quando lo imo 1 opera - 
re >fi flende fittile fopra le pc^c > et fi mette fopraU 
piaga , et fi muta ogni ucnciquattio bore > et co fi andar 
feguitandOi che in breve tempo farà fanato chi tal un- 
guento uferà . Et quello he tifato io infinite , et lattone 
grandi filma fpenen^a ; è majfi me per gambe ulcerate • , 

» *s , • ^ 

Vnguento per ogni piaga, &: per far aprir lapiaga» 
che falle troppo preffo ferrata . 



X 



p £» far unguento daogni piaga * togli • ... . , 

l'Ter mentina . v \ 1 Qncie 3* *-V 

‘ ò ' ' Cera 



\ 
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Ceranucuaucrgint a ncie i*. 

Hot armemca oncie 5* 

Sangue di drago Onde 5. 

Succo di betonica, 

Succo di millefoglie , et- 
Succo, diber bena « 

T utte quettecofefa bollire infiemeypoì le colal e get~ 
idi in aceto forte , et laffa fr ed dir e ; poi le metti ancorai 
à bollire in unpocodiuin bianco , et cefi calde gettale in 
latte (fe donna * che habbia figlio mafthio , ouerin latte 
di uaccadoffa «. Quello unguento è fini [fimo à ogni pia 
ga x à fin ita . jlvcor togli una foglia di rapa x et falla 
feccare un poco fu per lofocollara caldo , poi lo metti fu 
la piaga fpeffie uolte , et guarirà , incora fe una piaga 
fu ffe faldata tropo preflo. y che non fuffie ben cur atta » a 
farla aprire , togli fomenta de lino pitta , t mettica con 
cenere , e mele » e olio , e fa bollire tanto che fia confisi 
mato l'olio x e metti fu x e aprirà la piaga*. 

V • 

Per farvnguento,& ogliodacauarfuora Fèrri da 

le ferite x & confolidar quelle Cubito,* 

\ *• * ' * > * 

S E fhuomo yò animale fu ffe ferito da lancia % ò dot 
ueretone , òda altro ferro che fu fi e rimafo dentro » 
e non fi poteffe cauarfifuora x ò che non fi poteffeu edere» 
togli foghe di mirafole , e pittale e mettile fu la fera x .e lai 
mattina ir ouar ai la piaga tanto aperta* il ferro tento, 
fuor.a y che fi caltarà fen^a alcun dolore • JL ncora a far 
unguento fino a ogni ferita che tira * e falda finbito-yltaz 

& 
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gii radice di matuauifco * e lauala ben A poi la trita mi- 
nuta, e mettila m una pignatta erti olio , e fa bolin a 
Tanto che diuintinegro , come il cai botte y poi il cola c>n 
I ma pe^a de line > babbi pei due oncie di cera t tu ua y tra 
onde ditcrmentina , n etite a infume con qui fio olio ap- 
preso al fuoco , e medica con un pellonc A pci leu alo dal 
fuoco , e cola 'o , e que fio farà pniff.wo tìuguento . an- 
cora togli gattono y e [arapino , e fallo dtjl filare allo latri-' 
bieco , e metti quefìa acqua fu la piaga e farà bella fal- 
datttra , fen^a niuno fogne . Ancora fe tu uoteufirt 
una ferita fenici punto neffuno , togli mafìue , inctnCo » e 
calcina uiua A e diftempera con chiara d ouo poi togli due 
peig e d e bno > € bagnale in quefla chiara , e mettila una 
da una parte , e l'altra dall'altra delti piaga ; che fa po- 
co Cuna dell* altra difcoCla A e Uffa far un buon peifò* 
tanto > che fiano appichatc alla carne y poi togli un filo » 
et cu fi quelle pe^e in fiera? e fi r togate bene conditela 
tre punti , e lafjala tiare co fi ; poi falda la piaga , e uè* 
derai # che guarirà di ceno • Ancora f e la ferita 
fuffe ferrata inanti ciré fuffe ben curata y toglt 
far co, di caprai mefite a con buon utn 



ì 



t 




uecchio, e fa impiaflroye mettilo 



fi la piaga y e uederai che . 
fe la piaga fura da 



t r 



. faldate >fi faU 

darà , e 



ftv contrario % fe ella farà 
dì aprire, del certo 
- i aprirà* 



Cet'^o» 
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Cerotfcb che purga beniflìtno ogni piaga s & ca«a 
i ferri delle ferite , & altre forte di fcrrifuor 
delle piaghe con prontezza . 

R Ecipe pegola fpagna 

Hafadtpmo , , 

Tegola t anera analib . !» 

Termcntina 

Cera nuota hbre. 2 . 

Trecìpitato eommune anaoncie £» 

(alamitta nauale 

rmoniaco enc* 4 . 

infieme , m uno caldera che fi a gronda y aedo 
che bugliendo non uadifuora , £ quando hard aliato ti 
botto j e che tornare abajjo da fe net fondo della caldera, 
mettiui una oncia de olio rofato ,efa la prona fi è cotto,à 
nàj e e {tendo cotto , butta la materia in uno catino 
grande , cfx fi a fieno dì buon uin maturo » efubitoche 
far a congelato , cattalo fuòri, e co fi caldo mendobene, 
come pajla da fare ti pane; e fané paslilli, ififbalii 
quello motto mondifica le ferite ulcerate *caua fuoriì 
ferri quando ui fino ; inondi fica » e netta tutte le fi rti di 
piaghe maligne , et elfa fonare • Et queHo ufauc il me- 
dico cirugico del Principe deria fipra l'amata , et io ne 
ho fatto efpenen^a in dtuerfi cafi , doue ne ho uifia di lui 
mirabile efperien^a , et certo che è cirotto da farnesi 
grandiffimo conto per curare co fi bene- in tutte le forte di 
piaghe , come r ' Ci. 

. Cerotto -7 
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. ^ » 

« 

Cerottàpcr il morbo gallico, cioè per legO0SL« 
me j dico per quelle che fi poffo- 
no rifoluere* 



R Ecipe òlio di camamilla j A 

Olio ro fato* * v ’’ 

Di Ciglio . -**•£•.* 

D* veneto di ci sfamo onde tj. 

Graffo di gallina ■ j ' 

Di anitra - 

Diocha per ciafctmo ondamela. 

Grafo di taffo 

Di orfb per ciascuno oncia u 5« 

(jtaffodibifeia. 

1\ane che pano viue 
V ermi di terra 

Vino . ; 

Opico fa hoglia in fieni e, fi no che fta con fumato il vi* 
no poi cola , & nella colatura metti quefie cofe , cioè. 



onciali 
nutn. vi- 
ene i a r. 
librate 

k 

, •. 



^a fa di pino 
Trementina chiara 
Et che fta netta,& colata • 
tSWa hice s 

jlloes 
Jncenfo T 

^ irr* di eia feuna d ramma u 

Litarghrio d'oro>& d’argento * • 
Cerufa, Cioè biacca 

-Sec, Falopia* C 



oncte tf. 
omieiij • 



C' 
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rc$ quanto tu vuoi , & mettila in vna pignatta , cioè 
tapino , & falla calcinare : pellaio prima , come e calci- 
nato , tomaio a pettate , vn colo , come quel fi co* • 

I 44 I tguccaro » & metti dentro H detto tartaro , poi tac - ’ 
calo in vna caneua aWlnimido , et metti fatto ai detto col * r 
l^zfn catino , & lafcialo tiare per fet >ò otti giorni » fin j 
che vedi che viene olio : Questo t buono a tutte le mac - ' 
chic della faccia , a far beUa pelle pet li goffi , & torli , (■ 
per volatiche t per roffor di v\fo , per materie falfe y zjr 
fwulU . . 



\ -J 






A far l'olio di Storace liquido* 



. * . • . * ' i ■» 

■p Iglia Storace quanto vtioi , n/fre tante 
A rofa, & mettilo nella bog7a , tome quella del 
b tigni) nè pià , manco ; dalli il fuoco come al beU 

* zr co fi pigliai' acqua prima » ^ poi /o/to * &feròa 
in vafo di vetro» 



Afarl’tìliociiBeizui 



P fgUàtàntà acqua dt viti) quanto beligli : ma bi* 1 
bi fogna che*l beloni fìa potto fottiie * & metti ogni | 
cofa iti vna bogjga torta j & larga $ et mettila in vnapi * I 
guata con la cenere & fopra tlfuo cappello , & ferra le 1 
coftture , tanto il lambiccho * come U recipiente > con lu- \ 
to>ò pe^ga, poi dalli il fuoco lento , tanto che l acqua fi 
lambicca » Quefta acquai da f erbate > per ejfer buon*, j 
a fare alcune cofe > poi va credendo il fuoco bonetta- 
i v ' , - : mente* 
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Stente , cerne vedi venire l'olio , crefci il fuoco , quanto 
Puf noi , fino cheefcafuora tutto Volto } aU'vltimo ve- > 
nirà vna gomma , a modo di manna » laquale è buona A 
far acqua odorifera •» con acqua di poigo » ma è meglio 
'Conacqua refa* 

Per fare olio di Laudano. 

.t j • ■ 

F ì glia del Laudano quanto tu vuoi , & fanne polue- 
re: poi babbi vnapignatadi r ante fognata, & 
mentii laudano in efla , & li puoi metter vna libra * 
t ìuer me^a di acqua rofa, fecondo loquacità del lauda- 
no * & per metà d’olio di mandole dólci ; poi pur con vn 
capello di rame tufi agnato copri , & ferra le co fi ture, 
come a gli altri olij :potfaBo bollire , pur al tuo fornello, 
per f patio koncfto . 7» quello bifogua che tu vfi la tua 
diferettione , di Ufiiarbolire fecondo la materia » cbz ^> . 
haimeffó nella pignatta; & inondi che cani fuora detto 
elio ; la fctalo raffreddare , poi mettilo nel tuouafo , & 
per confidarlo , li metterai un poco di ahimè di rocca » 
ebefiabrufeiatta « oucr ambracane » 

Per fare l’olio di Noci mufeate • 

, • \ 

P iglia quante noci uuoi , & peli ale bene , poi le metti 
in una pignat facon. acqua rofa , folum tanto che fi 
' bagni per tre , ò quattro gio rni, & ogni dì le uoita , poi 
li metti in una btòga , & li metti tanta acqua rofa , epe 
lifiiafopraper (inedita & f acme gli iikriolij* 

1 ' Pc* 
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Per fare foliode Iperìcon , ideft perforata ; ancor 
che fi faccia in più tf\odi . il mio lo fac- 
cip coli >& c perfetto* 

v <* < * < 

P iglia udelliò 
Opopanaco 

Gal bano Di ciafcun dramme II* 

. Serapmo ; > • 

. Gummaelemì * 

Tir mentina . .. • 5 i 

l\afa di pino . " • r ' , ^ 

'Ala (lue di eia felino onde %, , 

V ermi teresirilauatt con amo orniti* >. 

Antimonio oncia J*.. 

i mi & foglie d % Iperico . 

Huinquc neruia , - , . . 

. Consolida maggiore ,& minore 
Ctntaureapiaggiore » qr minore _ ; 

t Alide follò - . ■. •* 

C auda equina . .. 

\ i. t tutte quelle cofe fi hanno a mettere in un uafo di 
tu no 3 con tanto olio communc > 0* meglio farla rofato 
tic ii dette cuft fìano coperte bene » & infufe nell' olio , 
v..' lofi l a far le per giorni q ut udiri al S ole j dopo meildt in j 
t' ni. itoyga torta àUmbicarc con il fuoco lento > lin che', 
fi a c muta C acqua, et come comincia a uemr l'olio » mie 
iu d * capiente »&• piglia l'acqua da per /è» <& l'olio 
fnaiimeaCc Jurnuo da lambiccare fuabii una caffa , & 

. * . putti 
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inetti t olio » & l acqua infame » & fai a bollire per una 
bora; dopo babbi un'ancia di rubia tmftorum » me^a 
di grana fina > due dramme di ^affiatano > & una bratta 
tata di fari di trericon » & torna nel u afa -proprio dova 
fono Siate» al Sole * Et fe uuoi fare un olio p retiofijfi* 
mo , fot terrario nel letame per fa me fi > poi l'aiopra itt 
‘qual ferita che tu uuoi » che uederai co fi (ìuptnde di que~ 
ilo olio, & dicoti che qui fono lUìtt Interi ficreti delle, 
ferite »qutUo feda li dolori »que fio officia» queifa ab* 
farge» quello conforta , & fa quettp che far fi pojfa ,per 
■quanti fccreti fi pojfa hauere da ferite muffirne di nerur » 
infogna operarlo caldo » 

Olio da fa f andai d cl corpo > mirabile» 

& fenza pericolo» 

P iglia aloe patito libra ì » ... 

1 Mirra oncia r# • 

Taffato ogni ct>fa per tartufo , poi metti detta politene in 
unaboTg* non troppo grande» comi fino recipiente, et 
Tappe Ho ■» et dalli il fuoco lentifi mo ■» tanto che fin ufi ito 
fuor a tutto l'olio , poi tèenlo beri fenato in una ampolla 
di uetro , et quando lo uuoi adoperare, ongi il fiomaco 
molto bene con detto olio : e poifialdali delle pe^Kf ca ^ 
de [opra ; et uolendo che l'operi meglio » togli unafpong a 
in cambio detta pe%ga y et quefìofa opti alme mirabile > 
et fi puodirecofadapì incipit 



Modo 
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Modo da fare olio incombuftibile • 



P iglia dell'olio ccmmuvc , & quello poni col capicela 
lo fori! fimo, et T un ctl' alerò fortemente incorpo- 
ra > di sì illa poi quello che fu per nata , con lambicco • Et 
quello è l'olio wcombuflibde ; ouero dettiUa ancora la 
cipolla fiutila per lumbicco , ponendo però in tal difilla- 
tione del fapone , fi che le fcccie poffano dtfccndereal 
fondo? et l'olio fupernatara . Sema quello con diligen- 
za in un ampolla di uetro i et farà olio » che mai fi 
bìufiicrà • - 



Vntione di mal francete, perfet- 
* tìflìma , & rara . 



o ncie i 
onci e i . 
onde menta , 
onde 2 • 
oncie 6 • 



« 

R Ecipe fongta di porco » ouero graffo frutto on- 
de» 12* • ' " 'J 

Olio de impericon \ 

Unguento aragon ' 

Incenfo 
Cerufa 

^ Argento lituo mortificato in aceto 
le qual cofc pano meffe infime > in mortaio di pie- 
tra pano bemjfimo incorporate » et farà fatto » et quan-, 
ilo lo uuoi tifare ;fa ungere tutta le per fona ? apprtffo un 
hcmjjìmo fuoco ; etxbtfffrfca il caldo > et qutjlaontio 
-tu' fiutici fare none u^lte almanco > et farà guarito, co- 
fa (he appreffo li moderni c molto in ufo et pare che alti 
p:u dovi. affai» 

1 V •• .. A fare 
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■t . >< 

A fore vn vnguciìto » che fina diurnamente 
fatte le viceré» 

R E cipe litargirio d'oro. onci e 

Ceru fa , onero iucca. onde i • 

" ts* ceto forte onde 5. 

» Storace liquido . onde 2. 

Cera gialla „ oncie 4. 

Olio rofato . , onde «8* 

I {afa di pino 9 ' onde %. 

Olio di noce onde 8. 

Et tutte le cofe che fi poffono fp&lue ridare , fieno f polii c- 
ridate [attilmente j et rnefie tutti infume tn ttafo atto a 
cuocere unguenti > et fia fitto unguento in buona fot ma , 
che bah Ina buona cottura • Et quefio dopo cotto > fi 
.mole buttare in un uafo di acqua roja y ct rimenarlo, mol- 
to bene come patta etferbarlo , et quando lo litici opera- 
re, fi flende fattile fopra le pe^c jCtfi mette f opra la 
piaga , et fi muta ogni uenciquattto bore x et co fi andar 
Seguitando 9 chc vi brate tempo farà fa nato chi tal un- 
guento uferà . Et quello bo tifato io infiniti , etwttone 

grandiffimaf pericn^a 1 èmajfmcptr gambe ulcerate- . 

\ , * 

0 ' " **' 

Vnguento per ogni piaga,& per far aprir Iapiaga» 
che falle troppo pretto ferrata . 

T } Et far unguento da ogni piaga x togli . . . 

4 f ^Termentiua , * , * onde ?. .7 . 

0 Cera" 
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Cera nuouaucr gino onde i«. 

Tolarmemcon oncie $ ^ 

Sangue di drag* onde 5 * 

5«cr 0 di betonica. 

Succo di millefoglie , eP 
Succo, diber b?r.a* 

Tutte quelle cofe fa bollire in freme, poi leccia, egee* 
idi in aceto forte , et lajfa fr ed dir e ; poi le metti ancora: 
à bollire in un poco di uin bianco , et cefi calde gettale in 
latte (te donna » che habbia figlio mafihio , over in latte 
di u acca* offa «. Quello unguento è finiffimo à ogni pia* 
ga , ò ferita ». Ancor togli una foglia di rapa x et falla 
fece are un poco fu per lo focoll aro caldo > poi lo metti fu 
la piaga fpeffe volte , et guarirà . Ancora fé una piaga 
fujfe faldata tropo prefio. y che non fujfe ben cur atta , a 
farla aprire » togli /emenda de lino pitta j t mestica con 
cenere , e mele » e olio , e fa bollire tanto che fta confi?* 

mato l'olio , e metti fu x e aprirà la piaga * 

' . ’ . 

Per far vnguento».& ogliodacauarfìióra ferri età 
le ferite & confolidar quelle Cubito,* v 

i >t ' * %,»*'* ' * 

, % . 

S E rhuomoyb animale fujfe ferito da lancialo dot 

ueretone , òda altro ferro ebefufie rimafo dentro , 

enon fi poteffecauarfifuora , .òche non fi poteffe vedere* 

togli foglie dimirafole , e pittale e mettile fu lafera y el a 

mai lina trovar ai la piaga tanto aperta iti ferro tanta 

fuora yche fi cattar à fenica alcun dolore • A ncora afa ? 

unguento fino a ogni ferita che tira* e falda fvbito*to*t 

gfk 
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pii radice di maluauifco * c lauda ben j poi la trita vu~ 



Mura, e mettila in una pignatta ceti olio y e fa boline 
Tanto che diumti negro , come il i ai bone , poi il cola c>n 



onde ditcrmentina, ne fina in firme con quitto olio av- 
preffo al fuoco , e mi Bica ioti un pt Bone A pei la- alo dai 
fuoco , e i ola'o » e qurftofarà piti fimo ut, punto . an- 
cora togli galbono y c [arapino , c finito diftitlare allo lam- 
bicco y e metti quefta acqua fu la piaga y e farà bella fai - 
datura » finga ninno figno • rincora fe tu uotcufìre 
una ferita fernet punto neffuno y togli maftice , inctnPo » e 
calcina uiua 3 e dittempera con chia <a d ouo poi togli due 
pegge de lino > e bagnale in quefta chiara , e mettila una 
da una parte , e l'altra d olfatti a dt Un piaga ; che fta po~ 
co Cuna dell 1 altra difiotta 3 e Uffa ft^r un buon peg^y 
tanto j che fiano appiclxitc alla carne y poi togli un filo » 
et cuft quefte pegge infieme e ftringale bene con due y a 
tre punti , e Infiala Bare co fi ; poi falda la piaga , e uè* 
derni # che guarirà di certo . Ancora fe la ferita 
fuffe ferrata manti clx fnffc ben curata y togli 
Qercotdi caprai mefite a con buon um 
v uecchto > e fa impiaftro,e mettilo 



una pegga de lino , babbi poi due oucie di c era i uc ua y tre 




fu la piaga y e uederai che 
fe la piaga fura da 



faldate »fi fal- 
data y e 



per contrario y fe ella fari 
d'aprire , del certo 
i aprirà * 



Ceto’^o» 



m 
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Cerotto.» che purga beniffimo ogni piaga s & caca 
i ferri deire ferite , & altre forte di ferri fuor 
delle piaghe con prontezza • 



>.*•1 

*a\ 



R Ecipe pegola fpagna 

Qafadtpino . 

Tegola tanera analib* f* 

X ermcntina 

Cera nueua hbre. 2 . 

Trecìpitato eommune anaoncie J. 

faUmitta mattale 

t/ì moniaco érte» 4» 

Mefieinfieme 9 in una caldana che fia gronda y aedo 
ohe bugliendo non uadifuora , e quando hard aliato il 
bollo» e che tornata abajjo da fe net fondo della caldara» 
mettiui una oncia de olio rofato ,e fa la prouafe è cotto,à 
ttàj e cfiendo cotto , butta la materia in uno catino 
grande , cfje (iapieno di buon uin maturo » efubito che 
fara congelato » cattalo fuori» e co fi caldo menalo bene» 
come pafia da fare H pane; e fané paslilli , è fir bali è 
quello cir otto mondi fica le ferite ulcerate *caua fuorii 
ferri quando uifòno ; mondi fica , e netta tutte le forti di 
piaghe maligne » etti fa fanare . Et quello ufauc il me- 
dico cirugico del “Principe doria fi>pta l'armata , et io ne 
ho fatto efperien^a in diuerfit enfi , dotte ne ho uifi a di lui 
mirabile efperien'^a , et certo che è cirotto da farne-* 
grandiffimo conto per curare cofi benoin tutte le forte di 
piaghe » come r * Ct. 

t Cerotto ' v ! 
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» 

Cerottaper il morbo gallico, cioè per legonaq 
me j dico per quelle che fipoffo- 
no ri folue re. 



R Ecipe òlio di camamiUa 
Olio ro fato* 



Oliorofato , • • 

Di Giglio ' •■' r - i'-' 

TìiAntto di ci afe uno 'onde ij , 

Grafo di gallina 
Di anitra - • 

Z>/ ceka per ciafcuno onda m%a» 

Grafo di taffo 

Di orfb per ciascuno onda u 5* : \A Cì 

(j rajfo di bifeia • c ' ondasi 

1 \ane che fiano due nutrì, vi • 

Vermi di terra - onda ta 

Vino librate 

Ogni cofa boglia infient e sfino che fta con fumato il vi* 
no poi cola , & nella colatura metti quelle cofe , cioè • 



v ? ...> 

ondarsi 

nutrì, vi* 
oncia ri 
libra te 



Hafa dipino 
Trementina chiara 
Et che fta nettai colata # 
t^Ca Slice s 

Uloes 
, Incenfo 

M ina diete feuna dramma u 

Uìargtrio d’oro>& d'argento - 
Cerufa, cioè biacca 
^ Falopia» C 



oncieif 
oneieiif ► 



; . vr^r .vr.wo 

jintì- 
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e . Antimonio di ciafcuno oncieij . i 

-n* - doglia ogm cófa infime » fe non le gomme , fino il' 
habbia colore negro ,■& che comincia bauere carpo , pi 
Umetti le gomme * tanta ceca, che batti a dargli 
buon corpo come comincia a venire fred do ad in- 

fpejjìre > mettili onde quattro d' argento vitto j.piortfjì- 
cato come di fopra quefloè buono per tifoluer Iqj 

gomme, j •. 

c *> y \ -, t lt , ^ ■ * * 

Stufeper morbo gallico, pcrfufticirin pijj. 
ghe , doglie , & erotte * cioè 
et*--.*' >brozeV 

• t’ * - ' • ) \ 

P ì{ima purgatoti le pillole » ò con il dicartamo ditto 
fopra , poi, 

* Recipe cinaprio once quattro ? ìncenfo onde z>niu, 
mirra, mattice vna dramma dì ciafcuno : & pettp 
Ogni co fa infime , & con carbonpettado »& farinai 
fegala fanne pafia, in quetta forma cioè . Tigli a l' ac- 
qua di vita quanto bafia » per metter infufionef ti d r ani- 
me di draganti , & lajciali per vn giorno y & vna notti 
& contali draganti fa la patta twnefiendoa fuffi- 

cientia jgìungeli dell' acqua di vita r tanto che batti, 
& tal pa tta diuidel a in otto pa rti , facendone ballotta , 
& la fiale ben fece are, poi fa vn padiglione con duoi len- 
itoli co fiti infittite , & dentro a detti lempolipno cer- 
chio di botte di fei cqn%jf» o.maftelli; t come vuoi ^attac- 
ca ditto padiglione in melode vna compia* 
con vna corda attacata > e che tt 'ukj : aitò i quanf#, yp-> 

■' * * ”* «* f i a i n —a , 



A\ 
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huomo de altera > poi interno da baffo fallo flar [largo 
con pietre più che poi* che dinanzi re fiera aperto, hab- 
bivn altro lenzuolo , & ferra ;che non pofia vfcirfuora 
il caler , ne altra co fa , pei metti vna cadrega.perf cntar 
l ufo, dentro dal padiglione, Cr cheli ferita co la [cima 
volta d'ali a apertura de i lenguolipoidoue bauerai co fa- 
tili doi primi len^uoli , falli vn bufo tapto che pòffa.tè- 
nir fora la tetta : cioè di fu fi, ac ciò eh e il patiente pqfjd 
flar con la te fa fo-a, [aitando fu la ehariega, pn che 
non bifogna per niente eie Uegna la tetta dentro , fatto 
; queflo babbi vn fcaldah to,o altro vafo pieno de, ben cor 
Lon accefo; & ntl jmgc delpadigbonjo motti, & li 
netterai nel fuoco del [canaletto in mego vna di qucfhe 
ballotte , & metti il patiente a [aitar ( cometcko det- 
to fu la cadrcga , ) e-r la tefìa fora innanzi che metterti 
fuoco dentro dal padiglione \ poi fera, & lajfalo fiqx,pep 
tnega bora , fa che' l fuoco fa de forte , cke'lfutja/tuqn^, 
tiche l'efca fora , poi fa fcaldar qualche panno f , & dal- 
lo nel padighon allo patiente, che l fe fu gga baie, 
pollo cauafuora , & mettilo nel letto caldo , cioè cope r 
to debitamente per vna bora , & fe mal npn èpropogna, 
Ugno j tal patiente può andar àfola^ga vna gran $ a TfAt 
del dì , eccetto fe non fo fieno tempi fi rapi , «24 inmale di 
grande importarla > bifogna ttarin letto ^qliìjanco in ^ 
cafa , & caldo maffime a Ili tempi i> freddi ,& facendo 
juefie cofe, bifogna guardar, fi dalla bocca benijfimo,& 
ognidì andar ddeerpe , de tal ttufeue pei faretre ,ò 
quattro , ò alpin cinque , eccetto fife tu vede f[ che h fif - 
e male alla gola? bali denti ?fubito laffa flar . hi qual- 

. C 2 che 
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che corpo gagliardo ferie pò far più , pur è meglio far in 
due j ò tre volte , bene che in vtia male , meglio è pec • 
car m tempo » che in fententia > il troppo %uc baro fa ria 
male , operando quefìe con dtferet tiene , come cofc mira 
bili 3 & fanno grandi effetti , & dico che tri ogni doglu 
tanfata da materia fredda > quefie fanno miracoli mf al- 
iar piaghe , tanto di mal frane e fé , quanto d'altro mor- 
bo ,dico piaghe di mala forte , & etiam botte, ogni for- 
te di rogna , per quefìt ch'hanno guaste le mani , & le 
piante de i piedi , & per gomme, ma cl ti brfogna auuerti 
re, che fempre babbi preparato il corpo del panent eapo 
ter riceuer cura vera^ioè ben purgato, le piaghe mondi - 
fìcate,& cofi bifognando le gomme cerne t'ho detto 
nella ricetta dcìl'onticm , & acciò che * mal non torni 
non èfenon bona far due volte l’anno di quesde Hufe , 
laprimauera ,&Y autunno, almeno tre per tolta fé non 
più * & con q^eH’ ordine bo guarito molte perfine , che 
fino fiate alle mani di talcnt'huomim , e fempre il mal 
li ritornaua » tanto con dieta del legno j come d altri ri- 
medi j , anco nhò configuro mille honori con quefìa rei- 
teratane ancor chei miei pat tenti non haucjfcro male per 
vno y o doi anni, più volte ho tenuto quefl' ordine, & co- 
fi de cafi difperati , & ardui l'ho ridutti a bene , e fi ti 
dico che quefloè il più bel modo ?edi manco fafìidio c he 
fipojfavfar in qttejlo morbo , eccetto quelle dell efìcrci 
tio , & dieta , che fi pojfimus per dictam curar e, non cu- 
Ttmus cum ahqua potione • Galeno in commento regimi • 

nisamorum tibififficit* 

- ' •' • - 

Per 



m\ 



<. 



x— — 
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Per perfone nobili , & da quei! 'ordine , eccetto 
Che le ftufe hai da farcon , & la purgatio- 
ne , fi come nell’viitione . 

R Ecipecinaprio onde fei , mirra > maftice> di da- 
fc una we^a dramma , & laudano vn oncia bel- 
ati , storace calamita , vna me /a oncia , carbondi[al - 
ce* dr farina d' amido y quanto batta ^draganti infufi. 
in acqua di vita » è vuoi acqua rofa , per vno dì y & 
vna notte >& ogni cofa fia pcSlo fornimento , & in 
vno mortai o bene incorpora/ ogni cofa , & fanne papa 
poi fa te tue ballotte , autt erti fei , che f empì e tu dei far 
il doppio delle ballotte , cioè fefuffe fei onde cinaprio , 
tu dei far dodici ballotte ; & fe fofie vna libra , ne dei 
fare ventiquattro y & cofi r addo piando sfarai , eccet- 
to nelle perfone deboli , cioè che non fono troppo di forte 
natura, fanne trenta fei per libra , cioè tre peroncttu , 
& per quefìo non far più fìufe , fe bene li è manco tobba 
pur non può fallire a farne fino che vidi qualche fegnalt 
nella bocca , o doglie di corpo , & auuertifcì che il pa* 
ti ente non babbi anello d’oro ado fio , quando fai le ftufe 
*iè anche non le porta » fino che vfa tal cofe ,fe a cafo ad 
alcuno li veniffe male in bocca, perche potrebbe accader 
in qualche corpo , o bocca non troppo buona , cioè denti 
trifli , che li venirla male ; vfa la lauanda che è neWon - 
t ione , /ir coftftguita . Se die guardar di far quefie £?#- 
fe a perfone che tendefeng ajfidropigo » o all'afmaticQ 
0 con milza oppilata • 

C 3 Pillo* "• 

-r- * , 
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Pillole per vfare, vnaó'dtie volte al mefe, 4 
fin chevnfiaben fictfro. w 

* ■ « 4 % è 

Tì Ecipe li mirabolani , err.blicì , de eia feutt , 
jlV dramme , tberiaca fnc^a oncia , gentiana , ditta- 
mo > doi fcropoli ìfpetie de pillole ina Aitine dramme tte 
ellebor negro turbito de eia (cubo due dramme , póhpodh 
quercino , epitimo »de eia felino vname^a drammdj , 
dtagridi , doi fcropoli , r cubar baro , agarico , & aloè 
apatico, de ciaf - un tre dramme , e con firoppo di doi 
taditi , formai] tuo tnacdalccn cl fe può dar de queflo 
fi rio a vria dramma . 

* ' t • , 

Pillole quali fono in corpi robufli ottime , per Ie- 
uar doglie di mal francefe, e làldare 
" • * » piaghe, e guarir broze, e rì- 
foluere gonne . 

R Ecipc li mirabolani , li emblici , li belcrìcì i indi , de 
ciafcuh due dramme , il pohpodio quercino > lo cpi 
timo f il galitrico t il polittico , il timo de ciafcun z>n<z_y 
dramma , & rne^a , il dittimo , la gentiana , la biHor -- 
ta > lo comodatile, de ciafcun ana dramme reubar baro , 
lo agarico , e l'aloè de ciafcun due dramme , il diagri do 
dot fcropoli , coloquimida me\a dramma percipitado 
me^a oncia , con fcroppo de jltcados , forma le tue pillo - 
te, & la perfa è vna dramma ; & de quelle l'hai a da - 
rècon gran guardia 3 & in corpi ben complejfionati , %&■ 
forti ogni tre dì vna p rifa fino che Vedi che- comincia a 
* « t ' venir 
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tfetór mal in bocca , e£* non fe dano quefle come l'aìtre\ 
ai, ^i che torle , fe figlia doì oui fr efebi , & fe tè fàprfò 
vfar condifcretione , veder aìcon quefle pillole guarir de 
gran male infermità , appartmente à (fuetto morbo , 
fpèffo fanno tanto effetto , comeontione , come le fi if* 

fe , veroi che fanno gran vomito -, & grande àttdar del 
corpo : ma ancor fanno in fireuelafua apèrationè * Se 
foffe qualche per fona vn poco più debole , ne puoi darèjr 
mcT^a. dramma » & quefle fono bone centra pétte , 
al male de fiancho j & ferie è fatto fera fperien^a , al 

mal del fiancho noti fe tte dafe non me^a dramma • 

' * **'*,.* * 

.• v • ■ • « 

Ancora fi pi*© vfare quelle pillole alle volte nte/l 

fime nelle ontioni , e ftufe. 

. * 

R Eèipe pillole fetide , & emodàtille , & anco puoi'. 

tor quelle di fumoterre , di ciafcadm vn fcropó-i 
lo, sformarlo con mel rofatoò altro, & quefle fi dan- 
no j fatto il primo fanno , ancora puoi dar tl diacartamtf 
in morfeUi la prefa fi è fei dramme , fino a una on- 
cia quefl o puoi vfar vna volta al mefe dapoi riccuti - 

talacura,& babbi fempre paura de la recidiua , & 
'rmpre aduertifei il tuo punente del pericolo fe obferua — 
ai quello ordine , ti reti farà cofe a fi ai benfatte, & an - s 
■ or ti fta in mente , che le gomme con firmate , raee voi * ■ 
e fe refolncno bene , chi non le rompe . Il modo de^i * 
'omperlc fi è con il capitello , poi con litrociffi , o con ìf * 
i crepitato mendicarle ,<&■ fcltèoffo guafio , nettar [ 0 i 
i no al fieno » qual fi corfofce * quando vieti il [angue d^' 

c 4 loffio 



pr secreti diversi; 

l’ofjo quefto ribatta , circa il morbo gallico > eccetto U 
unguento, che [e vfa in faldate le piaghe , quale e gite fio» 

. \ecipe olio d'oliua , & fe pigliatti oglh rofato , 
quello di camomilla , faria meglio, quanto tuyuoi , pur 
ti metterò vn pefo, & fecondo quetto multiplica » & 
t ala , come ti pare , toglie una Itbra d'olio ,fucco di pian 
tagijie , & defolatro , & acetone > deciafcun vnon 
da \ & metti questi fuethi a bollir con l olio fin che fieno 
confinatili fucchi , qual conofeerai al non fngcrpià, 
poi cola l'olio , & netta la ca^a , & torna l'olio al 
fuoco Umetti onde fei di minio dentro , & dalli 
il fuoco lento tan'o cbe'lboglia , &con vnafpatula 
tttkn mancar di mejfedar , fin che comincia a venir negro 
& batter un poco di corpo > qual conofceràicon vna pie , 
tra , o con ferro freddo , come cono fri hauer debito cor • 
po , Ima la ca%ga dal fuoco , & lafcialo vn poco freddar 
polli metri tutte quette cofe mirra , aloes , turis , ma- 
ftice yfaiKOcoUa , tucia , Mot . , bolarmeno , terra fi gii' 
lata »vna me%a dramma di ciafcuno. ,pette fottdiffi- 
me y & torna al fuoco , pur ccnlafpatola non ceffar di 
menar per vno quarto d'hora > poil^abbi cera bipneau , 
quanto bafta d darli buon corpo , qual cCnofcerai ( co- 
me te ho detto di fopra ) e poi con la cela fallo tanto duro 
tome vuoi ima Infogna > eh' babbi forma di vnguento 
non di cerotto : fel te accadeffe cocerlo troppo aggionge- 
li dell'olio che lo congelerai , efcfuffe molle la cera ac con 
eia y datoli bona for pia » leualo dal fuoco , & laffalozm 
poco freddar , poi babbi doi oncie pur di minio , & met 
ttlo dentro , & non ce far con la [paiola di menar ben 

' ' t an- 
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tanfo ttbe/ìa del tutto freddo, poi lo metti nel tuo y>afo 9 
e poi fi confolida piu pretto , majftme per piagale uec - 
chic* li puoidar ij. onde d' argento uiuo mortificato ( co 
mete ho detto nella ricetta dell' ontionc ) tjonbifogna nei 
ammalarlo , metterli fuhmato in altre piagli, eccetto 
di mal francefe , non limcttere argento vino* Quef’é 
vn •unguento maestrale-, ottimo in piaghe per ridurle 
mortificate iche fiauoà buona confohdatione ; & èvn 
perfttzifjmo zngucnto fu le piaghe non li metter , cfyc 
filetti tuo vnguento j opra* & quando lacarnecrtfce 
troppo adoperai 1 lume dirocca arfa, e fempv e -quando il 
ti accade onger , ò fltifarrvo eh' Labbia piaghe ( come 
t'ho già detto )mn V onger » ne mancati far fiufe,ck& 
pruna non fiale piaghe mondi ficate , & ogni volta-' % 
ohe* l medie hi , medicalo narici che ttufarlo , ò onger le 
fu e piaghe , tenendole [apra il tutto ben nette , & polite 
wm lefuefaffe , <& pe%%e bianchi fi me , m affane le file 
ebe iranno fu le piaghe > & co fi facendo > riuscirai bene 
delie tue nnprtfefatis ett. 

Pillole communi per il mal francefe, cofl .confir- 
mato , coinè non confirmato. 

R Ecipe pillole d'ermodatili maggiore » & di fumo- 
terra , me%a dramma di àafeuna , & fel eorpo 
è robufio, ti puoi aggionger fei grani di diagridi , & que- 
ste s' hanno a dare dopo il primo fonnp • Dopo tali pillole 
t>fa quctti firoppi . 

"Recipe firoppo defumoterra . ' * 

Defilerò dcndiuia, . ■ . - . 

Ter 
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, i Per tre , ò quattro , ò cinque mattine ; dopo pttri’dói 
'paticntcconqueHa purgazione- , & guarda non dare^s 
le tue purgazioni nelh giorni delia Luna* Recipe corife/- 
foneamccb, • 

* Diacatohcon diciafcunfei dramme. 

Sebeflèn dramme tre* 

Et con decottione di fiori , & fruttti cordiali , fìdLÌ 
fatta potione * Et fi ha da dar quella j "una lx>ra inan * 
ti il giorno , & laffia riposare il patiente per due bore-r * 
dopo lo vngerai con la infra] entra emione ,& Congerie 
vuoi’ e fiere due bore intranet cena a vn fuoco buono , & • 
almanco per quindici giorni noti fi mutinè ccmifet , nè 
lenitoli del letto * Et nota che l bif igna vngere tutte ie 
giunture della tefìa fino dlli piedi i & tiene il tmpatieti 
te bone fiamente caldo , ma non anco troppo , e2* come 
vedi m che li comincia a venir male in boccd j biffa Har . 
di onge re , p affato li cjuind tei giorni , laua il tuo patienté$ 
pur a vn bomffimo fuoco con vn bagno fatto con b&bk* I 
odorifere di orto , & vn poco di camamilla, riffe , £ticd> 
dos , & vn poco di fipone odorifero ,&fcnon ,fapone 
cvmmme . Tot muta la carni f eia > <&■ i leniuali , fil- 
male della bocca è tanto , che non pofia tolerare , li far ai 
quefta lauanda • ^ X 

biglia dell'acqua di piantarne, difolatrOi & di eh + ■ 
àmia , ouer l ■ truca , tanta come vuoi i & li farai bolli * • ; 
ìt funiacb » balauste, ame di rofe , cioè foglie di fatue j 1 
di ognvna vna brancada , 0* vn poco di alume di rocca ' 
tamo che calili terzo poi cola metti nella colatura 
dclmcl rofito » del diamoro > & deli ojfincl jìmplice » 

tanto 
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tanto delCvno , quanto dell'altro > & metti ogni cofa m 
ma ingheStara , & di quefto fi laui la bocca quanto vuo 
le* perche preflolo farà guarir e ; ?l patirne non vadi 
fuot a di cafa , fino che non fi a ben redutto » auuifando - 
ti, che fel tuo patientehauefie piaghe* onero gomme , 
b’fogna prima mondi fi car benle piaghe; & file gom - 
'me fbfiero forte amiche ; non faria fi non bene romperle 
& nettarle anco molto bene,nanti che venire att ornio* 
ne x perche fpe fio fi nona delle gomme, che corrompono 
Tófia prima , che la carne , & tale che non fi rifoluano 
maifenon per quello uai , & ego cfpertm fum . J fida- 
te le materie congiunte a buon termine , l'ontion dico in 
morbo con firmato efier cofa, diurna , ancor cioè molti et 
biafmano , & più ne fono guariti , & guariranno coni* 
Tontione , che con quanto legno mai pofiafkre l'india, 
& io dico per vero hauerne guarito cento che hanno tolto 
tre , & quattro volte il legno, & huomirit digran con- 
to, non biafmo la dietà , perche dieta cSìprimum in firn- 
mentum medi cinte , che anchor io faccio far dieta à tutti 
li miei patienti’, imperò dieta honefta ffempre bifogna 
batter ri fp etto atta qualità dette perfine l'vngutnto mio 
fi è quetto per le perfime di qualità . 

/{ecipefougia di porco mafehio onde vi» ‘ 

Grafo di taf io. 

Grafo d'or fo di ciafiun onde il. 

G raffio d’ anera 
SD i oca, & di 

Gallina ' per eia fimo onde /* 

7rlc dotta di bene ojjcie 

' Olio 
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Olio rodato , 

Olio de gigli bianchi 

Olio di e amara 'Ih dì eia forno onc . ij* 

Sugo di betbena 

Sugodienula < 

Sugo di lupaio acuto di eia fatuo oncia /• 

Tutte a uè fi e cofe vanno bollite in pna cag%a , finche 
pano confumati li fughi, poi baobiincenfo fino » maflicc 
fino, & mirra eletta, fottilijfime poluem^ate, due dram 
me di ciafeuno > litargirio cC oro , vn oncia, e me% ytj, & 
metti a bollire pèr fino dieci o dodici bogli, poi Umetti 
onciefei di cera nona , & hfciala disfare * & babbi ap- 
parecchiato onciefei , ouer otto , fecondo la compie ffìont 
robufia , d'argento vino eflinto * quale fi ammala co- 
fi • Togli un poco d'olio di mandole amare , due 9 o tre 
grani dt filmato , & in vn catino di terra imetriato » 
con un pefton di legno , & con le dette cofe lo inco rpya 
bcrujfimo > fa cbe’l catino fi a grande , che poffa teijtt 
tutte le compofitioni , come uedieffer morto l'argento 
nino, lafja freddar le cole nella ca%ga,non in tutto fred- 
de , uè manco troppo calde , metti nel catino , &• con lo 
pifid di legno incorpora beni (fimo C argento uiho » conlt 
cofe della cagga, uolendo fare tale ontione odorifera , li 
poi metter dell'olio di beloni, di siorace , & di lau - --3, 
odori a tuo modo , che perquefio non lajfaru a ejfcr 
• perfetto , & quefio unguento è dignijfimo per malfran - 

1 c con firmatOy cioè per doglie, per piaghe, e per gom- 
me , e per per font nobili • Vn altro qui di fitto fard per 
perfine rufiice , & che non hann o il modo di / pendere. 

Pillo- 
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Pillole per rogna , & flegma fatìo * & ogni 
cattiuo humore . 

• » » -* 

T Ogli peucresorìandri , euforbia dì tutti tanti fan-’ 
nc poluere , e pillole , e non ne pigliar fe non tre al 
la uolta : quelle pillole fi uole impattarle confa eco di cu 
cantari a fìnini fe tu ufi di, quette pillole \ non batterai 
mai rogna, incoratogli un' oncia d'aloè patico , <&• 
un'oncia di olio laurino, due onde a' argento uiuo;fa 
poluere fattile di aloè ; poi mettila ogni cofa infieme a 
modo di ungento , & di quello unge ti folamentei poi fi 
appreffo il fuoco >& farai guarito. * 

. « Pillole miracolofe a (linerfcinfìrmitd,/ 

{ . : & per il mal caduco. . « 

Q Vefie pillole fono bonijfime a moke diuerfe infimi 
tà. In prima per epilentia . Togli due fero poli 
(timi fa ha j una oncia di Zaffar ano , quattro d'aloè pa- 
tino y & fa pillole*- 

* * * 

Pillolecontraflegmaj&fputo* , 

r Ogti cera, & n/a flice,& con fingi infieme ,<&• me~ 
ttica con poluere di fia^ifaria > fanne pillole >f fie- 
le una in bocca yfarattifputare ogni trittitia . 



Pitlo- 



Digitized by Google 



* p DE SECRETI DIVERSI 

PHIolo a purgare la tefta , & eterificar la villa i 
conferma li denti che trema no ; & 
fon buone con tra paraliti- 
co, Scontra li gran 
■ gloria di gola. 

* 

T Oglì e a fioreo , apio , nardo 3 piretro , gengere: pe 
aere negro , & bianco » euforbio » epitimi , di tut- 
ti tanto , diflempera confucco dibiete , & fapillole 3 & 
fcccale all'ombrA • Toi piglia una ò due di quei ìe , & 
inetti in lo nafo 3 tenendo la bocca aperta , ufeir à fuoti 
ogni fitper fluita» 

Pillole buone alla villa v & all’audito , mantiene 
l’huomo fano, purga tutte le fuperfluitè , 

& fono lenza guardia, & non 
' • * -** muoue il corpo fin* ■ * 

. - < * ■ à tre dì. : \ * J 

T tìgli calamo aromatico > cinnamomo 3 cubebe , no- 
ce mufebiate > macis 3 fpica3 tmi 3 epitimi , c~rpo- 
balfamo jfqùinanti» maftici , affari 3 garofani 3 freon* 
eie per uno 3 me\a oncia di agarico 3 & mc^a di poluert 
di fena 3 tre onde di aloè patico , et fucotrino fanne pti? 
Iole 3 confitteceli finocchiona confucco di balfimita **. 

• “ * ! ••'.'V'V . «S 



Pillo-' 

- ... -J 
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t \ : ; • Fittele con va gran czza d i tetta & di 
. •• • tutti li membri. 



A C’ i " — 

* f</f i« mckfcbiumato con f àrnia , et fanne pillole 
: et cuccile fopra mine irò ca!do> et quando fono bene cot- 
te pigliane fette » ò undici qui r quindici a digiuno , poma- 
in letto , et cuopntc ben , et [landò un poco foderai /er- 
to* et quel fodorc forò, pu^ lente , et quandi forai ,fo~ 
dato rimarraifano* allegro > leggiero , come fi non ba- 
uefjì bauuto mai male, l fgato dtqucfe rane è bomfjhno 
al mal caduceo in quell bora che cade, me itegli fatto U 
lingua y et iu treuolte fatai liberato *, 

■ ‘ v . : . • .*• 

pillole dì Re Rogerio, Si lequali vfaua Papi 
t AJefiaudro ogni dì , perche fon buone 

alla viltà , & all auditor . % 

cauarpgni cattiuo hn- 
more, & fona fen- 
. ?a guardia* # , . 



X garofani , treor.pus di coloquintida > et due onde- 
i mirabolani , et un oncia di agarico,, et una di fona , ce 
lùè fatico , tanto di. tutti j fa pillole con ficco di [enee- 
ho , et affetto y ccmfuca con oliolmmo*. - . • 



j iivNi ,'*• , i - - 



• , \ V *• « 



Pitia- 
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Pillole che giouano i tutte le fpetie dlnfirmiti? 
& mai non poffono nuocere a nilsuna 
cola* prouate affai volto, 

Q Velie pillole fé faranno lene mtcfe,& fatte con 
quel debito modo che fi ricerca , faranno di tanta 
virtù, che quafircfuf citeranno gli huomini da morte* 
vita y & in tra tutte l* altre pillole del mondo , queHo 
fon le migfhr ?>& quelle che fanno più profitto agli am- 
malati, & le dette pillole fón quefie , cioè . %cc. etteb* 
ro negro, oriola > aloè fatico , ana onde iiij. bcviffim 
fpoluerk(ate, & imbcuerak con fuco di cocumeri afim* 
ni di quelli che le foglie fue fon fimili a quelle di melone > 
i& menilo al fole , & afciugalo beni fimo , & afciutto 
che farà , tornalo ad imbeuerare con ditto fucco,&èt 
nuovo tornarlo à ficcar e , & fècco che farà fpolttert^ak 
fottilifilmamente , & aggonmi ftorace dramme vn* 
Ugno aloesfcroptdo w)o|, ninfeo fcropulovno > & imbe 
nera ogni cofa con bonijfima acqua vita,& lafcia afri»- 
gar come pafla , & aggiongiui oncia vna di precipitato 
che non fiafalfificato, perche effendoui dentro minio » 
faria tofiico , et aggionto queflo,faraipafta fecondo fat- 
te, con mtl cotto ,& dìfpumato, & quando fi forma 
pillole : vogliono effer tenere > & fen^a dorate , & leu 
dofafua è vna dramma in cérca , formata in pillole pie- 
doli fiime , perche fanno migliore effetto • Et quefie^ ! 
pillole ho trouato io che conuengono in tutte iHnfirmità» 
& le ho chiamate pillole diurne • 
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, Pillole, che conferuano la villa, & fanno 
buoniflimo ftoraaco. 

'Tjifiglia fiueco d'aglio > di finocchio , di cu fr aghi , dsco- 
r cumerifiaìuatichi fpmofi , e con (fuetti fuccbi imbe* 
itera mirra , smodo di faljfa , & la) ciak al Sole tanto 
"che diurni come patta ; & doppo babbi cannella , nofie 
moscata > coloquintide , turbiti , ^ofarantio,mufco dna 
& pitia tnftcme in potuere fiottile r & per ogni oncia di 
detta faUa ,agg\ongiui dramma vna. (liquefi a polvere, 
e la fciala Ci e care tutta infume , & fanne poiatre , fiot- 
tile ; & con mel cotto- , & difpumato fiorai patta di pil- 
lole, che non fi a troppo dura , & la do fa di ditte pillole 
fard da vna dramma , e me^afino a tte , Ut quando fi 
pigliano vuole efier la mattiti a a digiuno , et apprefifio di 
fumo prefe . beumli quanto fu file due oncic di betuffimo 
brodo calda , & gtfàrdarfi da dormire , Et que file pillo* 
le fona di tanto prefitto per li cor pi bum ani, che è cofik 
ne filmabile da credere : & qnefie giovano grandi filmai 
mente a molte fi orti d* infermità . Et di quello macsì to 
Michiele da Addano medico dignififimo , ne faceva grati 
miracoli tal tempo che lui ftauainBiefcia , er tot ha 
'roteato vna infirmità di volte , & l'hò trovato cofa 
recto fa, Et ftfifettofuoè quefio > fanno vomitar mol- 
la materia dal slomaco, & evacuano per le parti da 
afilo : fanno fputare allegercndó lattila , giouanoaUa 
ijìa , & disfanno le oppiiat ioni del fi ornato. Et itu 
imma vfandolein fanitàprobibifcono molte infermità » 
e quali fotriano venire. 

Secretici E aiopia z> 1 PiU 
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Pillole miracolofèda vfare per con ferirà r fi in. 
fan irà lordamente. 

X T Olendo fare pillole che babbuino vitti) di confa- 
V mre lonzamente la vita no(ira in fani'à ; egh ' 
necejfario che fiano fatte di cofe , che ron fumo putrefa 
tiue y c per tanto dunque piglia aloe patico bomffimo on- 
de X» min a onde ij.crocif oncia i.hgno aloe ydram 
me 4 . & tutte le fopradette cofe beuijfmofpolkeri7au 
e infonder le in accfuavita tanta quantità che fa comi 
Vta Jalfa liquida , & di poi mentila al fole , & lafcicU 
feccarej<& tonala a fpolum^aic , 6 " fip oltre ridati 
tornala ad impattare con olio di mele , & fallo fece are y o 
feccata che farà , tornala a fare in polum , c aggionm 
onde ma difcor^e di turante fpolueri^atc y & con nul 
Cotto y & difpumato farai patta y fecondo Catte ;t' 
quando fi vote pigliare le dette pillole ;fene piglia dut 
dramme la fera , auanti cena , qui (le conferitalo noi 

io tempo l'httomo fino , Et qui fio vfaua il Faentino di 
B ologna lettore m Medicina > riquale c campato vecchio 
di poco manco di cento anni , & m vero la mi fura è mol 
tu bella. 

Elettuario mirabile per fortificare la 
virtù a deboli * 

Q Vando mo per caufa di qualche infermità (affé re- 
ilato debole del filomaco , per fortificarli iltto - 
muco j & fallo ingagliardire prcjlo ; fagli vfari questo 
elettuario % zn me fedi con inno . & fi vedrà miracoli 

f '* / A 
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htbettuario è questo , cioè ► Viglia cotognata fiuto di 
mele , che. non fia troppo cotto librez.mel cotto T &- 

difpumato , libra inacqua rofa onde 6, oc aro bianco 
oncieviij • & metti ogni cofawfieme , & fa bollire tan- 
to che fiafattotuttovn corpo , e 2 * poi levalo dal fuoco». 
&aggtongiui tutti quegli materiali, cioè cinnamomo on 
eie una, croci dramma vna , getigero dramme q.garo- 
foli fcropuli x. 1 /£bo alocs dramme j.tnufchio foluto in 
acqua rofacarattiq. acqua vita fimffima oncic 6<oho di 
filfore dramme tre »& incorpora beniffimo tutte te fi- 
pradettc cofeinfieme fetida fioco i & farà fatto . Et 
qucjlo fi piglia la mattina a dipano la fere due bone 

dopocenaìa dofa è da mc%a oncia fino avnoncia . Et 
beato colui che tal uferà , perciocbe vederà co fi: inaudi- 
te • 7)i effoio ho fatto ufare adiuerfi infirmi i quali tut- 
ine hanna fintito tanto ,& co fi gran beneficio , che~» 
tv ai fon re flati fai} di vingratiarmi * Et oltra qutftoifit 
moltialtn effetti * acuifcela memoria grandemente fol - 
ve il catarro > guarifee la loffie , & molte altre mitene 
zheio le taccio-per non parere a gufa de i %aratani% che 
vogliono , che vn fio rimedio fio. atto a fanart tutte le 
"orti d' infermità > però io non duo altro fopra di que 

lo rimedio , eccetto efirtare eia fimo ad v farlo , tanto 
'.elle infermità , quanto ancor in famtà per le mirabili 
le virtù che tiene* - » 

Vn'altro rimedio odorifero centra pefte* - 

P iglia laudano fino » che fia purgato onc* ut me% a 
Storace calamita del migliore t: bua 5 

” " D . z Fa - 
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legno aloe 
(damo aromatico 

Sugo di Valeriana. una dram 

iJWnfcho , & 



Le cofe che fono da pelare , pano benpeile, & fitti- 
le > mettile in vn mortaro di bronco , molto ben caldo > 
<£* ft mi Imbit e il piflo , & metti ogni cofa inpeme , & 
conficco di melifia , onero d'indiuia , quanto baila in- 
corpora ogni cofa , & fa unapafla a tuo modo , & por- 
tala in mano » odorandola , che è buona cantra pe He, & 
queflo è perfettijfimo- 

Vn’altra parta confor tatiua per tatti li 
membri . 

P iglia laudano puro. oncieiij. 

Storace calamita 

Calliamufcata .avi* 

: Carofoli /,» i- « '-.■•/V '• Ì] 

Cinnamomo. 

Ine enfi 

Tdafitce ana$.jj$ 

ìttacis • ; v>; ’i'-.'- I. i 

F^a finte 



Foglie di mirto 
Mirra 



una drammi mexjt- 



Carofoli 
Sandali citrini 
(anfora " 



dramme 2. 
onde v v 



o/imbracane 



ana un caratto, 




IL I ERO P R I M a W 

Cubebe .v ■- * 

Moce mofc ape * *• 

Spigo . u:: ' , . 

Zegnoaloes t r ...\ . , . >-/■ 

Sue odi magiarana atta onckh \ 

Mncbaleb 

Hpfe ■ 

Sandali citrini' 

^Ambracane » & 

7Hufihi<t pia vn caroteni 

Et di tutte quelle eofe ne farà potuere » al modo delT « 
'.Itra pana , quelle foneoje degne > & da gran Si * 

JWOJ-fa 

V 

<# % » « • « » 

Rjncdioper la tigna pcrfetto^miile volte proU^ 
eo >.8? in perfonc nobili • 

R Ecipe foUmat ornerà oncia, oropimento due ir am 
me , tinta , antimonio vna dramma , ogmeofa po'* 
ta , «$* /* Mire io vna ampolla di me^a libra piena di 
c qua rofa , tantoché cali H ter^o ,poicoladetta acqua 
Ir tienila ben ferrata in vna ampolla > et di tre in tre dì 
ugna con ■&« poco di bara bufo il male , et [e ne haueffe 
7 an quantità , non la bagnar tutta a vn tratto , ma in 
tu volte ; per non dar troppo pajjìon al patiente, e ba- 
ia a bagnar quattro o cinque Molte ; poi babbi vnogat - 
? mafcbiof corticate» leuati la ((Jia , & li piedi, et fin- 
priori , et la pelle lafcialo per otto dì morto» poi babbi „ 
na odue brancate di edera , et al tre tanta di faluia » et 

na libra di lardo diporto mafcbioytt empi di quefieco- * 

° ? f* 
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Jeit gatto, et cucilo, bene poi , far loro flirt et li itimi 
fono ma padella ò altro , per poter cogliere yttelh cbt 
cola* fornita di colare babbi muafo * et métti 'qwh 
che è collato dentro, la, [ciarlo freddar, poi ogni ferace 
gili il capo* et cederai in breve refiar ìa tffla monda.et 
■e co fa //cura, Se ego cum hoc, iammultum lucra- 
tasi am . 

Rimedioper iti al di fiaiKo, torco ,Zc 



ottimo. 

<f - • -r/N Ve • ■ •'« 

E Ecipe del Sterco -de li feory i ò uuoidi ratti, et 
fanne polvere , con vn paco di cannella * et quat» 
trograni di percipitato , pai tar me^a dr ama della: poi* 
vere , fatta di detto jlerco > dalla a beuerein lo brodo 
c4do * ma fa prima tordo i ouifrefebi al patente, et ite- 
derat cofa mirabile per tal infermtta,tt dicoti ejf ir que> 
Ha véra *et fi cura , « infinitevolte 'provata y etfatto 
vergogna a molu medici» 

ì'j “ • ’ * 

5* Rimedio Ecuro alla ponta,cioèpleurì/i. 

R Ecipevn pomo cotogno , et falli i>n concavo con 
un cóttvllo r maggiorcl?e puoi, adeo che levi quel 
lo che tiene la f emenda > etlafctail buono, poi empidet 
to cotogno d incenfa; & mufchto* & là metti loft a cuo- 
cere nella cenere calda affocata,facendoconbuon modo 
chef e cociut, corri è ben cotto leualo dal fuoco* & li - 
fcialo freddare, manon in tutto, dallo al patieittedi ti 
male ,& non dubitare , che tale infermo fe ne miwr a 
«vertendo però di guardar lo dacofe contrarie* 

r * a Vn’àl 
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Vn’altro rimedio ad idem * *' * 

a 'Ecipe le foglie del papavero raffio* colte delmefc 
di Maggio , fanne poluere,& danne in tale infer- 
ma ibeuere in acqui di bugio ffa vna dramma à> vna,t 
nega s facendo fempre che fi guardi dal vino infra l'al* 
re effe ; fino paffato il pericolo > che vederai pochi , o 
mno * che non gua rifai . • 



.** - Vi is 



fmpiaftro ottimo in appone me calide,permatu- 
rarie,3prirlc,leuar il dolorej& fan arie. 

R Ictpe r& cdclla di pan diformcnto , quanto vuol » 
& mettila ìu mote nel latte per fpatio di due ho - 
re poiio peftain vn mortaro netto , & lo metri, come 
l'ìwben pi flato , in rn pignato , gr babbi vnà oncia ,o 
ine jo tre, fecondo che vuoi fare empiaflro , affai , o 
*>oco>dt ter mentina ouèr larga, come vuoi dircelo met-r 
ìa bollire con il ditto pane , datane ; dr Infialo bob ire* 
manente al fuoco menando con vnafpatuta,o kgnet- 
ofinoebe vedi che habbia forma d' empiaflro, poi leua - 
> d*tfuoco,laffato alquanto freddar e,e babbi due,o tre 
quattro voffi d'ouo;e mettili infittine, incorporando he» 
fimo ;& feti metteffi vnpoco di graffar annonaria an - 
r meglio « Et queflo in apofleme c alide è cofaperfet - . 
fina* - 

Vna poluere mirabile alli caroli del' 

« membri* 



^Ecipetutia 



» ’ v* »* f * 

H U* *f , 



•l* 4 * 5 ’% 

tot 



ireos, & 



» 4 



ìncenfo 
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Jncenfo di ciascuno dramma mc%tù 

Barbafiluam ' dramme i* Secco* 

... fatto inpoluere* \ « ■ 

"Metti ognicofa infiemefiwtmentefpoluerkyite , poi 
iadopra» ponendo / opra tali caroli, 0 altro mal delmea 
brojcon l’mguento di Uiùa t chee ma cofa danna • 



, ..,.i u 



Rimedio dÌgnif!ìmo.,& fìcuro di prouocare 1 'ori- 
na, quandotutti gli altri fa liiffero, eccetto le 
m '- : . #en-fofledel tutto obturato membro#' 

. o il codio della vellica da Ila pietra « 



R Ecipe fangue di becco in tanta quantità quanto tu 
vuoi, & fallo fiar tanto al fole, che fi pecchi comi 
é ben fecco,b abbi vn vafo di vetro , onero dì terra inut' • 
tf i*to,& mettili detto fangue ficco in poluerefoi babbi 
dell'acqua di, puffi f ragia ,dt pimpinella ,& dicalamandn 
na » & metti tanto deU'vna quanto deli altra nel fopr# 
detto vafo, tanto che' l fangue fia kemffimo bagnato, & I 
ancorché Ria co fi in tale acqua per otto dì, poi io torni 
aficcare al fole,& di nuouo tornalo a fare in polve rc>& 
di tal poluerc ne darai vna dramma , con vtta nte^a on- 
cia di lagrima, e un poco di cinnamomo, & veder ai coft, 
grandi wfarot 'ware . Vero è cbe'l ttbifogna dar fubiti, 
al p adente vn gotto d' acqua d erba Sani? tetro , lìu^ 
baciiiei alias fenocchio marino » onero non potenti 
bauer di quefta , dalli acqua di (par agi , & quefloé cefi 
vtrtffima , & provatalo molte perfine nobili* 

• ■:- T 'i Rime- 

V ■ 
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Rimedio miràbile cioè vn’acquaf»er ipa} 
di membro. 



R 



Ecipefd amoniaeo ben petto oncia I • 
Salgemma < 



vilume nuccarirto 

giunte dirocca r\ . . 

Tutta duiafctma dramma i-. 

Mirra? & . •; •: • • ■ *■ - 

Incenfe dramma me%a • , ■ . ^ 

Ogni co/a ben petto, &fittdmentefattaifipdHtert ? 
^conaeqm rofai& acqua di piantagme tre onc*dicia+ 
faina? & mettii* vn bacino yo canea come vuoi dire? 
ali et tene? per tre,* quattro dì, e quattro notti; tuoi to~ 
gli detta acqua? & 4* cola , & inettda in v* ampolla 
di vetro, che valevo ntondo,permal di verga > o meta * 
èro come tu uuoi dire * 



Rimedio di cariar inermi dal orecch ie*o ia qual- 
che altro loco della perfona . 

K Ì \cipe fugo dvctlidonia^uanto uuoi ? & vn poto di 
precipitato ? metti noi loco oucfonoli acmi , & 
li vedrai (abito ufcirfuora,come (e Ip tirafijsuam fyat* 
’cbecofaiy 

. V * 

Rimedio pet bagnare il l'angue dal nafo. 

R Sciptfangue di drago fino . ’ - 

7 Ylanhefita di dafeum dramma 

w* f ’ 1 

; -i Ss f 
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Tel di lepore di ciafcnn diammameqt 

- Fu mio jsfo fcropolì 2 . 

Ogni co] a ben peti a* li peli di lepore contufi , & fa- 
gitati minuto con urna penna, fajfìadi tal polvere mi nafb 
■& fa tafte di bomba fo bagnate ne la chiara d'duó: & 
auiluppain tal polvere , e mettili tal tasìeneinafo,& 
/ opra il fronte li metti una pe^a con quello ri sì retino , 
togli la chiara (tono, & il botarmene , / angue di drago 
& &pf° 5 fa tmptaflro , & bagna prima la pedane 
l'aceto , poi metti [opra tal riflrettiuo, & veder ai fubh 
4 ì) ftagnaragtngtan ftuffodifangue del nafo. ’ 

Ter {lagnate x m f Infoiti {angue d' vna vena roti tu 
«mero ferita, ufata ogni debita ■ dilrgentia con te- polveri 
riflrettiue, non potendo, farai cofi perche aftvltiixws 

scgritudines ,• vi tima? eurationes i 'mettixmaxxHta* 
fa affai grande {oprala regione dei fegato , &faqueflo 
<mp alito, f:ue rtftrettiuo , & mettilo {opra lofegato* 
Recipe pigne , di quelle che non fanno frutte » una 

• i « t- parte* *•*■."* "’ r « < » . .1 

Nofedi apre ffo ■ f 

. . Offidicornolr* Cioè quelfoffo che getti 

< via, quandobai mangiatole cemolc; - 

... Seme dtnefpole 

Scorce d oni di anitra. 

D' ogni cofa egual pontone , ma bifogna che le pigne 
fi ano tantohrj) fole, come tutte V altre cofe; & falle pe- 
{ lare bent fimo , cioè , che parto feccbe putta, . 
ì- « . Toibabbt , - » > 

Sangue di drago v 

♦ • '• * Solarne- 
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Xolarmenofino 

Terra figliata iiciafimo dramme i* ■ 

1 Sandali dram.ì , 

Coralli rojfi dr animai. Ogni co fa y 

ben pefia : • 

Cipfobrufiiato cucici. 

**■ Ogni cdf % con ogìio di maftice, quanto baila, & ceri 
•al fuoco fia fatto vo defenfiuo , e mettilo fu l fegato, & 
cederai cofe grandi in fi agnar [angue* 

Rimedio ottimo alla gomorrea , fiue 
Scolatura-* 



R ecipe mille fórtóquantQ'ViKùf aio ficcare , & fari- 
ne polvere; poi togli diti (fiamme dì detta pobert 
ty vna dramma dibdlarxm.no orientale , emetti ivfie- 
•vie, poi rogliimvùofrefio > & metti una dramma di det- 
ta mifbtra nelTpuo , &hdbbim coppo, óuer mattóni! 
affocato ,& faglilo cuorerfipra, ceni e è cotte, mangia- 
lo, et dpprejfo beui m gotto d'atqUa di gra folla. 

' ' ’* f * ». * • ’ % . *.» V 

I . * » • . > 

H imedio per li ocelli mirabile/quajido fono rof- ‘ 
Vfi,& infiamati. . ’ ; . 

» • • • •* * 

"O Ecipe acqua di berbena* 

-•X. Diruta 
r Di celidonia ' 

* Di rafie \ • ; * ’ •" . 1 ; * 



7)i fenoocbk 



dìciafiuna oncia, i 
/ìloe 
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+/ iloepatico 

Tutta preparata di eia fcun àrem. me%a. Sottilmente 
petto > & paffato per "pt^a fonile . Et metti ognitoft 
infime in 'vna ampolla : & quando la vuoi adoperare , 
fa. che fi a vn poco calda , & metti nell' occhio a goccia, 
a goccia ; noi babbi vn poco di truccavo candid o in polne* 
re,& il fintile li meni nell* occhio vn poco t chec cofano - 
bihffima , & prouata. 

, g* Rimedio per li occhi òttimo ,malfime quando 
fono infamati con ardore» 

& incendio. 

P Igliafmalqofrtfco » Ó laudo con f acqua rofa tre» 
o quattro volte > poi babbi vna mega dramma# 
canfora , & vno foro polo di tutta molto bmpetta,e fi- 
m 'dmejnte vn poco d'aloè fatico fottiltjjìmo > & incorpo - 
racon tofmalgoà modo d* -unguento, & ditate vnguen 
to ne metti ncil'angulo del occhio ogni dì vna volta,& r 
appuffo vn poco di Recato candido > che vederci ope- 
ra molto buona, purgando in tutte le tue cofe il corpo ; 
f empr e farai meglio, &piàpre fio* , 

Vnaltro rimedio per mal di occhi , per prurito , 
& per ardore. 



^piglia la coparofa, quanto vuoi, e fallo bollire con 
J. l'acqua rofa , tanto che cali il terqo ; poi cola , <& 
di tal acqua nefa vufeare nell'occhio vnpoco\tepido,che 



* i 

• i 
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non Pv far ai quattro volte , che ti lenirà topi uriti , & 

■ etiam io ardore* 

Rimedio per occhi offiifcati,per dolore, ar- 
dore, & incendio. 

I 1 ' ■ ; 

P Jglia aloe patirò dramma i. 

Olibano in poluerefottHe d rammx me\a. 

Latte di donna, & 

1 - ~$ugo di Fenoechi quanto batta. 

Difiemperacbe fi a liquido , & tepido , metti di que- 
llo nell occhio > che veder ai cofe grandi , & prefio. 

. * * * 

Rimedio che mai non falla, a putti che ftian male 
pervenni : ancorché ftefleno molto 
male ,& confebre. 

P iglia aloè , mina > & zaffar a# o , tanto dell'vno , 
quanto dell'altro , che fi ano ottimamente pefi ^in- 
corpora in fieni e > poi babbi due ptTge di tela larghe >co- 
me il piè d'vngotto,cOfnefe ne votejfifarc due peg^et- . 
te da vnguento >&vn poco bagna detta prg^a tonda 
nello aceto rofato > poi li metti f opra delle dette poluere 
tanto che faccia a modo d'vn cerotto; poi metti delle det 
tepepgc acconcia fu la bocca del ttomacofi altra all' in* 
contro di dietro , potfaf :ia el putto » o pitta , che vedi - 
rai di quetto cofe ftupendifiime ,& dà a beuere al putto 
c putta dell'acqua di gramigna» 

. * • a * 1 

... * Rime- 



; 



m 
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Riinediaaprouorcarc ilmcilruo* ; •* 

P tgliatnatrfcana. ■ ; zìbz-" - 

^Abrotano . j~ 

S aitino; (tic taf uno d ramina r ► 

Zaffaranno * dramma tnc$a* t 

Ognicofapejfk V napafferatCìoè panigarolo^hriìft- 
ta con le penne > & fanne peluere > z ma me^adramms 
di detta poluere r con-tantomd x quanta batta . Fa bol- 
lire tanto che fu ben cotto T cioè duro* poi fa ballottine 
ficcwlt % & fannevfare nella natura che è cofa prona?* 
mille volte - Et volendo far meglio, falli quitto per fu - 
ma alidnatu 'a- * .* .•■■i •- b . zdl 

Togli le grane del ginepro ; 

Elbchuin ■ v.> , ; * 

il mÈi^ce catamita» 

Qg^fdfnfieme perire >o quattro! dì manti r falli 
per fumi di quejìe cofe 






Va’ altro rimedio ad idem. 



I ■ -i • . - " 1 . mf 

jp Iglia matricariapùlueri^fta 



1\ r onera I. 

Sauinainpoluere , T . . - oncia i* 

» ZaffarannO’ « dramme a» 

.■.1| Olibano fcropulo l* 

4p» *■ s angue di colombo , o due , o tre bianchi dramme p 
Ma hi fogna prima » che tal / angue jja fecco, (jr redatto 
u polirne : tutte le fopradetti l tofe metti infume 
- . 't dame 



i 
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danne mc%a dramma per volta in qualunque che Moia 
digiuna : che haueraiiituo intento beniffimo* Magnar* 
danoì dare a donna gravida tcbc pocrefii farla difper* 
dere>& J aria danna dell' anima tua>& pericolo del cor - 
po,percbefar.penre- vna creatura ftnxa. animai trop- 
po borrendo peccate t fi che auertifci bene a quel che fai % 
che io ferino te mie eofe per bene non per adepr arie- 

in male y majpme onde poffa venire co f^ranfcandalcyfi. 
i che auertifci i-quefia è ottima , vfanéola in baie* ' . 

i . •. * • *»\ V' i. .• -?j ■ •' • * ' . • 

Rimedio à ftruger il me nftruo*roaflime » 

i *• t quando è bianco* 

F iglia mille foglio poluwi^at a * oncia i* 

lfopa .oncia me^ 

■ Fiori di pomi granati 0 

Uoec di cipreffo * di eia forno dram * i * , . ? > 

Terra ftgillata ... d rapimi 2 - 

Qgnicofa fa ottimamente pefia y si danne nit^a dram 
ma in vnouofrefcoicotto al fuoco , vna mattina fi & Irof 
tra nò x & fcguita > che veder ai ottimo effetto. • 

» • » * » ‘ ’ 
Rimedio perle moroide fine maroelle». 

P iglia oglio di mandole amare 1 oncia i*cwe\a*. 

Belilo . dram* ' 

Gal bario . - s «■ " OflCUt I* . 

Due rojfid'ouo* v «.'A,;. ».. • 

Et fa con dette c^ofe vn vagamo t poi àngiÀi fiorai 
& denti 0 k mdroelle » cbevcdcmcofa ottima.. ~ , A ^ * ; 

Rimedio 
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Rimedio al rnaltfe pondi,, fine {tuffo' ’• 
epatico* 



'p Tglittla r adite del lappalo t & fanne pùbere 
Jl per ogni dramma di detta 1 poluere, togli mefa, 
dramma d’tncenfi mafebie ingrani habbiun pomo 
dolce aflatgreffo r tT-> dal lato drifter e yfatiiun buco* 
tanto che lìpoffa Siate una drmmadeUadetta poluert 
& lO incenfo mettilo in detto pomo r poi lo metti nelhu 
cenere calda, ò in modo che fi cuoca: lafdatd paialìquan • 
to freddarti come è cotto: poi daHoa mangiare al pa- 
rtente , & fegmta così per tre , ò quattro udite cioè la 
mattina à digiuno » ebenonè fi gran fhfio' cbcquefto 
nongttatifca • 



Vaapolucre per far i f corpo Ibbtico , & è- 
purgation domenica. 

P iglia filUtòli di fina ondai- 

Scammonea preparata dram.ij* 

Tur bit h . dramma i. 

ErmodattiU ondamela 

Cannella drant . if- 

Caro fili ' dramma mt\a. 

• Vofe mo fiate ' dramma /. e me^a. 

tjftfacis dramma me^a. 

Ogni cofa fra paffuta per tamifo . La preja è una 
dramma per corpi deboli ; &per non dtboliffiropob 

Per 
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Per far dormir vno. * \ 

P limatogli faglie dipapauero,editaffo bar baffo, ni- 
fi cm e con lifutti , tanto di vno , quanto de V altro, 
& pittale infume, & fanne ficco, & fallo bollire ini» 
vin bianco meffhiato con mcle,&- fchtumalo ben,& 
quando i ben fbciumato>mettilo in vn raffilo di vetro,» 
poi piglia vn poco della ditta confi ttione , & mettilo in 
vn buchero di vm roffo , & meffica btn , & daglielo, a 
beh tre » che fubito dormirà , Ancora togli pc uer e ne- 
gro yiufquiamo , fcor^adi mandragora di ciaffuno 
mc^a oncia, di tutte fa poluere,& danne a bcuere o 
mangiare vna dramma a chi tu vuoi » & ffbito dormi- 
rà* *A vno infermo che non potè fé dormire -, Togli 
mandragora , iufqmamo bianco, opio » de tutti tanto» 
& fanne poluere , diflempera con acqua tepida » ór 
con qucfl 'acqua bagiia vna peiga di lino , <&• distendila 
fu la front e > & fu per le t empie ; e doi mira fette bore , 
che non fi potrà fuegliare ; Ce non li metti aceto forte fu 
per lo nafo > ouer farlo ttr aiutare per qualche modo • 
Ancora togli cicuta, & fanne acqua diffidata , & dan- 
ne a beuere à chi tu vogli , & dormirà oltra modo . *An 
:ora togli vin bianco , & mettilo in vna ingheffara > & 
dentro metti polvere de opio Tebaico>& di papauero 
ofjo » & dell'olio , & radice di faua muerfa • Jnvna 
ìuarta di vino , buffa vna dramma di opto , & vna,& 
mc^a di papauero , e due di faue inuerfa , & delle pol- 
ititi fopradette vna quarta , & vna , & me\a per una 
F 'aiopia* E tutte 
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tutte qucftc cofefa Uarc in lo detto vir.Oy & laffalo fa- 
re tre dì poi danne a bcuere a chi tuvogliypcco , & fu- 
bito dermirà . A ncora togli , la radice della fatta, muti 
fai & metti invino , & quel vino dà a ber e a ibi tu vo 
gli > & deuenterà matto tanto quanto ftarà a padirtj 
quel vino ; m tanto tu potrai fare di lui co che tu vogli 
& co fi fi patria fare a vii infermo > che hi fogna ffe cual- 
*• che membro tagliarli > acciò che non hancfl'c tanto dole- 
re , perciocbe dormendo il tagliarsi > che non fi fcr.tiù 
niente » & ben che non dormijfe ; farà tanto fuor a di [t % 
che non fentirà alcun dolore* Quella ccfa fi vuol dar 
auantipaflo > & dagliene tanto poco , quanto puoi , Lo 
rimedio di guarire fi è qucilo j di la farlo ben dormire j 
accio che quella materia che ha in corpo > fi poffa ben pa- 
tire , ouer lauali il volto con forte aceto caldo , & l<u 
tempie * & mettinefoprail nafo , oucr fallo fìar col ila - 
fo al fumo di folfore : in qneslo modo fi fùeglicrà\<ér tor- 
nerà al fuo primo fìatOj&fe tu li dimandi delle cofe paf- 
fute j non te ne fapcrà dir nulla . Qiiefìa ccfa c da fare 
ineortuitiiin corte di qualche gran Signore r pe re he èco- 
fa di gran folaggo • .Ancora togli radice , & f mengt 
di iufquiamo , & feorga di mandragora ellebori 
bianco > & femenge dilattuca > & [pica» di tutti tanta 
pi(la infime »& farine pcluerc,et me fica con mele I chi» 
7nato>& danne a mangiare quanto furia vn grano di cc- 
c crc t o di faua j & non più.. 



: » * Rimedio. 
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Rimedio cfa fonare lefebri che vcngorlOCon acci- 
dente di freddo j & dipoi caldo. 

I L rimedio da fdnati lefebri chevengònó toH atcìdeìi- 
Udì freddo*/} fa con dite cofe ; la prima ili vombù 
la feconda , è il fudore . ' tri quarti ò al vomito * fi può fet- 
te in diuerfimodi conte benne ba trovato Jl^nàldo Si Vii 
\anoua nel fuo bello antidatar io , dove lui ferità dimoiti 
beW x & facili vomitotij . in quanto al fudore , darli &- 
Ho di /bifore a bere , quando qu elio non ba ft affé, far- 

li vno bagno di berbe odorifere * & farlo fudarè fopra > 
& con quello ordine fi fonerà la maggior di quf fiitali 
fibricitanti * & quando pur non fi liberaffero con tati 
rimidij , fatai queflo olio durino » & quando ft viene il 
freddo , ongeli tutta la perfino f t ngd lafciarne parie al- 
cuna che fra» £t queftó infadànter lo farà guarire fo - 
’ioèqueftoy cioè piglia pietre etite a quando fi canone 
uori della fornace , &piflale inpoltftregrofia , dopè'pi 4 
fa olio commune >ceraiioua >termenttòa * & ft oraci 
;qnido ano , & metti tutto in freme in Vna bolgia fior t a 
mettiadìfiillare , & dalli fuoco fino a tanto che noli 
Ufi illa più , & farà fatto • Et quello è vìi olio di tantà 
virtù > che oHgcndo quelli che hanno tal forte di fibre, fa- 
tano in vn / abito . Et é provato da me mfimtiffmt-* 
utile» ‘ 



' 'OK7.;.., . J 

• ■* • ■ : . 'J 
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Rimedio falutiferoper £ebre quar- • «■ 

- tana».. 



R Ecipe Cardo fqnto imperatoria, carne dr io s » ne- 
glette , macis gatanga , gara fili , canape atta on- 
cia vna mi eommune libre due, mufcho caratti quattro 
& tmtte queHccofe fienomejìe in vna belga di vetro » 
lutata cofi integre cerne fono : &fopra vi metterai li- 
bre 5 o. de bon vino bianco dolce,& lafciaio cofi in info 
pone per tre giorni naturali : e dopo metti fop'ra vii for- 
nello a difiillare con il fuo capello , & recipiente » auex- 
tendOfChe come incomincia a difiillare » h fogna metter 
delle peige bagnate fopra il cappello >per fare che de fili- 
li meglio» & ebe gli f piriti non fi radino via comi 

faran dejhUate tre libre di acqua » non difiillare piu m 
lafiia raffredare i va fi » & quella che farà nel recipien- 
te : ferualo da per fé >in vafo di vetro benijfimo ottura- 
to » che non refpiri , & quello che farà nella bo^ga 3 coU- 
lo con vna pe^ga di Imo » '& ferbaloin vafo di vetro* 
J Et quando vorrai mandar via la febre quartana , farai 
cofi , piglia nouefiroppi cantra humormalenconico » cht 
fon ferini m vn libro intitolato Caprìcci medicinali » & 
pigliato li detti firoppi »pigliavna prefa de diar ematico 
purferittotn ditti Capricci > & fatto quefio » piglia ogni 
fera doppo cena 3 vnhora vn gotto 'di quel vino della bo\- 
%a,&con vnpoco di quella acqua dejhllata bagnafì tut- 
tala perfona» &le te fi a ancora , poi fudarc beni {fimo 
& la mattinavi* bora auantivorm ùmilmente piglia- 

re 
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retri altro gotto del fopr adetto vino, & fimilé ancora 
bagnar fi con quella acqua > & cefi facendo y in manco di 
dodeci giorni , lafebrefarà andata t>ia , è quefto ètte- 
rilfimoypercbe io C ho provato infinitiffìme uoltt , & mai 
è fallato , co fa cìx apprefo dì noi altri y non è mai [lata 
creduta , & è pur la aeriti, 

A fanare le gotte per quella volti , rimedio 
prouatìffimo T 

• • • i » 

V olendo levare il dolore delle gotte y tafanarle per 
quella uolta , farai m queslo modo , cioè la prima 
co fa fargli pigliar e un uomitorìo» & ti meglio di tutti fa- 
rà l'aromatico fopradetto ; & appreso , farli ma fìufa 
con hfottoferitti materiali > cioè» 

KP* j 

Menta k * , 

C alimento 

[ardo fante anaUbre*, 

Mille folio 
Centaurea 
Ortica 

Maina ; - : • • • ■ \ 

Cornino .v ; 

Jtnefi r - {>r •• - ' 

Coriandoli • 

GarofbU* 
noce mofiati v 

Zenzero • • àna librai» J 

£ 3 C * - 
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Zanella I 

\f-igno aloe- 
Storace liquido* 

Et tutte le / 'opradette cof e fieno meffe infufionè iti li * 
trecento di buon nino , & fatte bollire per un lx>n 
€mtìnua y &aorrimodaui fopra lo inferm ì o{?‘ coprilo he* 
tu (fimo che non refpiri : & fatto benifjìmo fudare,&fu • 
dato che fa ri >ongli tutta la per fona con il bai fumo arti • - 
fidato : '& ciò facendo > in brewjfimi giorni farà libera - 
to per quella volta fola . 

fi j&iiar^ognì rifcaldamento > & ficdtà del Fega* 
to riaiedioveriflìnip* 

Q uando il fegato è ribaldato > & difeccato per al • 
cuna caufa, il uero rimedio da nfrefcatlo > eàr in* 
melarlo , farà quefto cioè piglia 
Betonica ■ » ~ - 

Cicorea \ . > 

Cìtracb , 

Scolopendra 

Et infondi in acqua rofa > libre i$*& fa decottìont 
fecondo Carte aroma tana > boglia tanto che cali Ioj 

metà i edoppò colalo » & fprtmi ben quelle herfie 9 cj 
tornalo a colare due altre volte j& aromatvzalo con ma ] 
fico aggiongiui > onde una , e rnega di aloe patico in • 
pe^etti , e libre tre di giuleb » & ferbalo in uajo di up 
tro » mettendolo ogni notte al J eretto > & ^giorno guar- 
dandolo dal Sole • € t qutftofaltitifcro rimedio folca tu 
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ufare il Faentino da Bologna lettore in in P adotta ,&lo 
t elicila per grar.dijjìmo f cerei o , percwche in nero con ef- 
fe / 'acca miracoli , & io l'bn fatto ufare a molti » che fon 
fallati con grand ijfìjtna prefitta . Et con questo fifa- 
nò il y^feouo di T roia m Taglia^ quando uenne a P ado- 
tta per andare alh bagni d'Jd barn » che poi rifiniti andò* 
& fimiltnentcunfuo cani mero nominato TU. (fiottami 
l vidi ni » il cj ualc era ucjfato da una fpetiedi lepra , cau - 
fri a a a rifcald amento > et mala temperatura del fegato^ 
& il detto quando Tronfi gnor ftto patron pigliaua queflq 
rimcdiOieffo ancor lo pigliaua di modo tale,ctìin un me* 
fe il buon ili. Gicuamu fu fono liberamente « £t di queflo 
ve può far fede l’tccelcntijjimo T nncaueUa , & UH eli* 
cato 1 be di continuo utfitorono il detto Vefccuo > fino che 
fù fiutato, ma altra di queflo» ne ho fanato io una quan- 
tità grande f fi cl.equefioé ranjfmo miedio» &èla ut- 
r.iàLiòchcdica. * . . 

• Bimcdio veri (lìmo, & da me pronato per 
fanare le morroide. 

p 

Q uando le morroide fu fiere difuori,& fojfero rot- 
te, per fanarlein dodici bore » farà queflo un- 
guento, cioè. Recipe folimato , arfenicofal armoniaco , 
anapncie una aceto forùffuno onde tre , ma prima fia- 
970 futilmente fpoluerp^ati li fipr adotti materiali , & 
poi mcfil nello aceto, etlàfciarh cofiperiq. bore » et do- 
po farli bollire invafo di lieti 0 tanto , che fi confami la 
metà dell* aceto , et farà fatto» Serbalo in una ampollé 

E 4 bomf- 
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ienijfimo chiufa , et quando lo uuoi ufare > rimettalo bt* ' 
ne » et con vna pe%%a , ò barn baca frega bene le moroi - 
de * tanto che ufcifcà fangue : et dopo infondi una peg^a 
'dentro il mede fimo , et mettiuela f opra , et tafciala co fi 
almanco per dodici bore , ma quello medicamento fu 
grandifjìma alteratone , et dà grandijjimo dolore , et 
éneceffam di fopportarlo 3 ttolsndo guarire perfettamen- ; 
te • Ma come fa rà jl ato dodici bore > licita uia la peqyi 
et babbi aceto j et acqua ana > et falla fcaldare in freme y 
bccofi calda lauabemfjìmo il luogo doue fari (latotale 
unguento » e nettalo di modo che non ue ne refla parte 
befana 3 et dopo babbi olio d’Iperkon compofito, et fc ai- 
dato beni fimo, et bagnaui dentro delle pe^e, et metti*- 
uelefopra : et meflica co fi quattro » 0 cinque giorni , et 
fari fanato perfettiff imamente , Et è pìouato infinite j 
uelteda me , efempre ho uifio grandiffima fperien^a di 
tal medicamento • 

Secreto rairacolofo da guarire feottature-*, 

' tanto di fuoco quanto di acqua» 

& è prouato,e non lafcia fe - 
- • gnaie ndfuno v. 

* , che fìa. vVv.->, . . 

/ ■ V: • 

. * « , ». * ^ 1 

f 

P J glia uernice di quella che s‘ indorano le pelle » eco- \ 
rami d’oro j laqual fi chiama doradura » ' 

quando vno /offe < cottalo dal fuoco » 0 dall’ acqua, /caldi ' 
da la detta vernice y & dentro ui bagnar ai vna peo^tu 
bianca tanto longa f e tanto larga che cuoprail detto ma 
. * * , le ] 
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k,&coft calda mettila [opra il [cattato , f m^a faciar - 
U,& quando da lei ifieffa fi [piccherà , lieuala uia 9 & 
torna a mnteruenc un altra, & uà fluitando fino <l» 
tanto che il fiottato [ara guarito , . Et non fia che fi [cor- 
di quesloficreto , perche egli è il maggiore che poteffc 
gflcr per talco[a ; tmfu portato un putto a ‘Padoua « it- 
quale era caduto nei fioco ; & balletta abbruciato il uol- 
to , le mani , et tutto il petto, et con quefta uè mie c , io lo 
feci fimpre medicar e, di modo tale che in 3 8 * giorni [u 
guanto faniffimo et non ui reìlò altro » che la faccia r of- 
fa per uno anno, et poi ritornò come fe f offe mai fiottato • 
Ma di piu uoglio f coprirne un altro ficreto , non mai più 
udito di questa uernice, et è queftocb'cffendo io defide - 
rofo di trouare nonna ne Ha profusione , nel tempoc he io 
medicai queftofipradetto putto dalia feotatura , mi ca- 
pitò un Milano da J{ouigo, ilquale fi chiamano 'Sor so lo 
Benuegnà infermo di una fpenedi etico , con molte doglie 
in diuerfe partì delcorpo ; ertogli fece pigliare una pre- 
fi di quella uernk e per bocca , riuolta m una ojlia , et 
quella gli fece una buona cuoca attorie : et coft lo feci fi- 
gurare 2 o. giorni continui , et il buon compagno rcftò 
fino , e [alno come prima • Ma dipoi confederando fopra 
a gli ingredienti di tal uernice , et al modo, che fi fà , fon 
Menato in cognitionedi molti, che feruirebbono . Sicbjt 
queftauerntceé corona di tutti gli altri medicamenti • 
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de* secreti diversa 

> • 

* À fate il precipitato comniune da corrode- 
re la carne cattila nellepia- 
■ jgh e maligne* 

P iglia falnitro olirne di rocca , & vitriolo ‘Romano 
diseccato al fuoco , dentro vna pignatta » tanto 
dell'vno > quanto dell'altro > & mcjfcda inficine i & 
metti dentro vna bo^a che fia lutata con luto fapientc * 
i Iqucile luto fi fa-di creta vifcofa ; & dentro vi fi mette 
cimatura di panni -, e Stereo di cavallo, & loppa di ferro 
piStata in poluere: & tutte queflecofemeffedatc in ficme 
fanno vn corpo i (quale fi chiama luto fapicntc-, del qua- 
le fi lutano le bo^e da distillare > dette cofe fanne 
«equa forte alambicco , fecondo l'arte dopo piglia 

di detta acqua Lbre tre, argento vino libra vn»,& met- 
ti inficine in vna bo^a con ilfuo capello , & rccipictite 
■Cr dalli fuoco fino atantOf'cbefiadiStallata tutta l ac‘ 
qua 3 & che la materia incorinoci afubLrnarc j> alVho' 
va lieti a il fuoco , : <& lafcia raffi riddare i vah , & raf , 
f cddati che fona , rompi la boTga* & infondo vi 
trotta rài vna maffa in forma di pietra ? che farà di cede- 
re roffb 3 & qitefh è il precipitato yilquale fi m ac ina fot- 
tìhffimo dentro vn more aro, & fi ferva in vafo di vetro, 
Et queflo precipitato mettendolo fopra le piaghe maligne 
le umidifica miracolo}, 'amente . Sana licaruoli , marci- 
douene fopra? & dandone per bocca dicci grani , p Muc- 
ca il vomito ,& fa andare per da bafio 3 & fina pcfft- 
me % & crude infermità . Serve in molti unguenti 
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fa infinite altre oper adoni > le quali non le dico Per ire* 
iuitd • 

À far vnapafta mirabile da corrodere 
ogni m alaquali tane ile 
piaghe. 

1 « 

P iglia folimato onde quattrofottilifli manente f}oU 
nericato , & con chiara d'cuo fame patta tenera ; 
tir poi piglia Un'oncia di minio > tir incorpora con detta 
■patta di folimato » tir deppo aggwngiui farina d'amido, 
tir farai pàfla , ckenonjì attacca alle mani , & 'falla in 
modo di trocifci , mer o in ballottine , tir lafcialefeccarcy 
tir quando le vuoi operare, fanne poi nere fot t ile, tir met- 
tila nelle piaghe , tir lafcula per ventinq* attrohore,& 
veder aimirabilia magna ; mperoche ammorba tutte le 
forti de mah nafeenti > ‘tir li guarisce con grandi fona fa » 
alita, & breuitd. 

Secreto veri prouato contra 

' . tra vermi di put-, 

ti piccoli. 

* > * ». 

P ì glia acqua vita fatta di boni forno vinoiche fta ret- 
ti ficata due volte , libre quatti Q,tir dentro ui met- 
ti cor alma > cardo / auto, [emenda , elebor negro ancu» 
oncie quattro , e metti in bo^a di vetro infimo ; e q.ri- 
fio per quindici giorni » tir dipoi euacua la detta acquar 
piti, tir fi ih ala, tir quando vn putto patift e mal de uè^ 

mi 



T • 



7 * DE SECRÉTI DIVERSI 

m, dalli a bere oncia vna dedita acqua vita , & ancor 
ongeli tutti i poi fi, & il Stomaco , & in [patio didodect 
bore farà liberato : & con queSlo rimedio feci io.rifufci - , 
tare iti 7 * adotta vn figliuolo di 7 W, Bonifacio [oclw,ilgua • 
le era slato piti difei bore morto, & qttnfi in tutto e fin- 
to , & ritornato che egli fu , non Slette per / patio di vna 
bora , che andò da bufo , più di quaranta vermi , in- 
fra liquali ve ne era vno negro con due tcfle , & pelofo , , 
tongo vii palmo} ilqud flette tre giorni intieri a morire 
cofa in vero degna da tffer vijla , ma molto piu degna da 
èffe re notata ,fi che quella acqua è la più miratolo fa che 
fi pojjì imaginart , per fare t albe f et ti » & oltra di que- 
llo : ne ho fatto io infinite fperien^e , le quali fono [empre 
fiate riputate più preflo opere diurne che humaneper tilt- | 
feire con tanta facilità , &breuiti di tempo, 

Rimedioaguatirejl mal caduco, & uri af- 
fline alli putti. - .> 

P iglia co cumeri falttatrchi >di quei fpinoft che fi tin- 
gendo fchioppano, spettali , & cattane il ficco , 
& colalo per pe%%a dilino > & mettilo al fole , & hfeia- 
lo tanto che calila mità y & calato che farà j pefaloe 
per ogni libra mettìuiomie dodici di miei bianco , & on- 
de di fornfjimo aceto diÙittatò , & vna dramma di 
jìnijfma cannella : &fa bollire infteme, e fcbiumalo be- 
ne i & cornei' batterai febiumato , leu'alo dal fuoco , & 
vggìongmipcr ogni libradi detta materia fcropulo vno 
'Z a jf unno , & cor atto vno di mufchw, onde vna di ac^ 

r." 
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qua refa » & oncia vna , e tne^a d'acqua vita , & fari 
fatto fermalo in vafo di vetro : & quando vno cadeva di 
tal mo rbo caduco , falli pigliare ogni dicci giorni vna on- 
cU di quella compofitionela mattina a flcmaco disumi 
& fallo fc giti tare quello ordine , fino atanto , che fio* 
guarito. Et quello rimedio vfaua Leonardo Fuchfìo 
Tedefio x &lo teneua per il piu altofccreto che lui haut fi- 
fe , & certo che questo è flato vngrandiffmio medicela 
studiato in Tadoua » ù flato in Eterna > & ha visto affai 
del mondo - Et per qucSìofecreto * di guarire il morbo 
caduco il Mar che fé u Uberto Tedefco lo mandò à pigliare 
di [{orna , & lo condnjfcin jltemagnaper fanare vna* 
fua nipote, che di tal morbo cad(ua,fdoue ancor fià)& 
vna volta mi occorfe mandarli pii file di huomo , douc 
lui mi rimando in dietro quejlofccretoperla magior co- 
fa che mipctejfc mandare :& coft ione ho fatto fperien- 
%a molti j & molte volte, & ho tioudto efier la veritè 
di ciò che lui mi f r iffe fina ancor quefìo rimedio cotu 
gran precinga le fc Ire calide » facendone piglia 
re una oncia con acqua d’ aceto pi $ 

& a molte altre cefi credo io che gle- 
ne rà , delle quali io non ho fit- 
t o proua alcuna , & però 

notile ferivo. 

. • / *, 




Rime- 
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* ' 

Rimedio ottimo contra tofle * 

• 4 

V olendo fonare la tofle alli putrì* & altri farai qui- 
tto rimedio ,ctoè piglia ernia campana xficlxyè 
dattolifen^a offò\& fa bollire in uina dolce bianco * fi- 
no a tanto che tutto il uino fìa difieccatto » è poi pittale 
in mortaroiet paffale per feto • Et per Ogni libra di quel- 
la materia > aggiongini > un altra libra di mele cotto * c*>* 
difpumato x é* incorpora bene infieme * & dopò aggiùn- 
gili: per ogni libra drammi quattro di concila finiffimai 
& onde quattro dijblfore giallo ben macinatola dram- 
me tre digengero pitto , & uno fcropulo di Zaffar armo * 
farà fatto , fcrbalo in uafo di creta *odi uetro ben eh tufo 
che non refpiri % & quando lo timi operare , bifogna chi 
prima co u: yilquale lo imol tifare fu betùffimo purgato 
del ttomaco % <&• per fare tal purgai ione t farati pigliare 
un uonntorioy sfatto il uomito , fagli pigliare fera » è 
mattina mega onciadi queflo elcttuario la mattina a di- 
giuno y et la fera due bore dopo cena , et co fi f e get- 
tando cederai miracoli di tal rimedio - Et 
queflolo approuo io per batterlo fatto 
tifare più di dieci anni a dìtterfif- 
fime perfone » et a tut- 
ti è fempre giouato 
grandemente 

nelle tof- j 




Secre- 
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Secreto rariflimo per le donne che patifeono mal 
di inatre .» & rombine quando gli vien 
fuori della natura 

Q Z > andò una donna pati fc e mal di mat re per qual 
fìttogli A Caufa , farai qfieftO rimedio , cioè x pi - 
glìagalangà , megorana , cantatele vana > e pellai e in* 
polucre flottile , et piglia tanto di quella pclucr e quanta 
flofjì mega dramma y et mettilain un poco di taffettà fot - 
tihfjìmo ,et fa come un bottone y ma non flringcr troppa 
la polucre , acciò cbeilbottone ) fipojjìamaccarea modo 
di una girella * et metti detto bottone dentro il collo 
della matrice ptitdentro che fi puà y etlafciala Ilare al - 
meno per uent [quattro horefinga moucrlo % che cauerà 
fuor della rrìatre > tantade acqua , è marga che fard vi t 
flupo>e y et paffuto lettentiquattro bore sfarai queftafb - 
mentationeycioè piglia maluauiflcbh mainanti gaypidcr 
gioyO rigano yaneflty cornino, finocchio, coriandoli ,ana lib 
una è pedale tutte infume , et metti ni una caldara di 
bon urne , et il unto uuole effer per il manco trenta libre : 
è farlo bollire per una bara , et dipoi la donna fi utili , & 
uadifopra quefìa fumentatiotie appi endo le gambe , ac- 
ciò quel fumo entri nella natura iec che la madre ne pigli 
conforto • Et quefìa fr mentanone fi ut L fare almanco, 
cinque mite > mattina è feraci doppoorigt fi dentro At 
natura con olio d'impericon compojìto per otte x odter c 
fere » quando uà inietto . et queffo rimedio fan ara 
gm gran male dimafrKr, **’ 

Rime* 



Digitized by Google 



1 Sa DE SECRETI DIVERSI 



L Rimedio da fanareil mal francefe eli * 

tortele Torti. 

* i 

M olti fono li rimedi ) , con li quatti fi fana il mai 
francefc 3 dtlh quali far òmentione di alcuni:*}* 
per efier il mal francefe , infet mità tanto palefe , et no- 
ta a ciafeuno non mi cftenderò troppo inlungorfarche fi- 
tto alli fachiri y hoggidi fanno profiffione di [ape rio cu- 
rare t ria non riferirò già di addurre a memoria allega 
genti del mondo t come in Penetri fitroua lo eccellente 
Mefler Leonardo Fiorauanti Medico , et Chirugico Bolo- 
gnefe , huomo raro nella profejjione di curate tale info 
mità pere roche pur che ni fin il fiato: tutti li fana per di- 
tierfe firade , co fa in aero non max più nifi a r ne udita ; et 
ha feritto dui libri , et mandato in luce ; l'uno intitolato 
Capricci medicinali : l altro Difcor fi di eringio; nei qua- 
li ha trattato à pieno della cura di tal morbo ; pr oliando ' 
con efficacijjtme ragioni qualmente gli anticJn awecejfcri I 
noflri non Irebbero cognizione di tal morboidifcorfo mol- I ' 
to bello. Et in ditto libro tratta d i bellijfimc , et utili 
materie non pìùintefe da niffuno : et queflo non mclfa di J 
re l’ affettane jnc altro ma quello che è uero non fi può oc- l 
culture , o negare ; per dir meglio » fi che dunque per di- 
tele cofechc fonano il mal francefe > fan purgatori j fu- 
dori t ct fputare * le purgationi fi fanno con firoppt foriti- < 
vi , pillole co echi e , diaprums folutiua * Il fudorc fi fa con 
egno fantofalfa periglia » et cria • Il fputare fifa con 1 
■ vittime d' argento uiuo * et con profumi di cinabrie :r 

queflo 
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queste fon le eofc communi da fonar il detto mal frati 
- tefe. -• ' - *o- ~f£ /r- 

A ha&t tutte ìe Tom* di ammacca ture, quando 
non hanno anco fatto marza. 

P iglia cera nona gialla , & odorifera ,/ falla liquefa 
re dentro vné ca%%a,& liquefatta thè fard b ibi 
vn cattino pieno di Bonifjtmormo , & dentro vAButte» 
r ai quella cera , &ft congelerà, & congelata ibéfàià, 
tornala a liquefare vn altra uolta, & liquefàttdMÌi- 
pirla in detto vino , e quefPàrdlne fari almeno fifa do» 
diet volte , e fatto quefìo menilo in vna bvì7à fletta , 
con altre tanto di -pernice liquida che faranno due libre 
tn tutte, & fopr a vi metterai cenere di otò dibÙHa,cbe 
ita bianca , onde tr e (torace hq- ufo onciqvriàffc darli 
fuoco fino àtanto che non defitta piu r & d esiliato che 
heua il recipiente , e dentro vi trinerai olio , & acqueti 
hquahfep aretai l'vno dall altro , f acqua non feruc qua» 
Ji mente chefappra io , ma t cito è molto pretiofo dà rp* 
Joluere Ummacature Mgendm/opra, cefi come fidi 
Jana ancor k ferite miracolo fi mente con yard -firn a Ut 
& * tutte le h umidità , & frigidità fi grandi f 
fimo gwuamento & al trndài porta è cefi incredibile il 
giouamemo , che fa vngendtmfcpra , dandone nn<U 

dramma a bere con vn poc&di acqua rofa . hi credo che 
la virtù fuàfta tale , che feruc ad ir finite cefi tu le quali 
io non ho anchor fatto la pretta , ma ben fpn o trinar di 
queft elio molte virtù , le quali non fi fanno da noi fino a 
quest bora* ' 1 >• . . ' 

• v ' 1 SfaFalopt f Rime- 
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,tfui\fca te.- * ? \ - v.;.~\'dW. • 

Jlimedio falutifero per fanar qua/i tutte le fotte 
^ t n ; Tf ^’vke^e , o ptatile * che vengono den* .\ 

.x ^> Ì4èpcca*&(ìa perniai 



fi voglia caufa 



E Sfendqche le pieghe dilla bocca valgono da fuper- 
, fyia k umidità , cg// p neceffario che per fanarle . , 
fi facciano rimedij after fitti, (p exicanti^s però faccia - 
fi quèfla acqua. ^ \ 

Recipe a/ilnme dir acca 

Salgewm analib, 2 . . » . - 

Smre'gkU» 

^ TBorace 

fratti ec annone, a 

T «ffe quitte cofc fiano pittate infume , 6" toe/ft ir; 
bo^acon il fuo capetto,^ recipiente > 0* dagl* 
fuoco per in giorno * ciQèdodeà bore > è- vfeirà vrit 
acqua bianca comc iate^lqqualf dopò alcungnrno tor- 
na cbianffima, ebclLi , ^qncttaacqua mettendone ir, 
bocca , fana tutte lé fiirfd\ viene y yr lima il dolora 
de ideati > per /5 rog/za et taxi eh? fiano gua- 

ttii Et quettabotrouata fcrittancl Capti? fio medici- 
nale , doue fono tante altre belle fpeùcn-\c . Et di que- 
06 ne ho fatto mille prone , lequali tur te w fon riufeite 
diurnamente, fiche per que fio dico * che la dittaacqua 
è più pretto celeftc > c diurna , che ter refi re , huma- 

pa , per le mirabili virtù , ebe eff 1 tieue . Et però non 
voglio lafciarc didire qualmente la detta acqua fatta La 

\ ' ‘.•xto.ài ro l u * 
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tenoni diurnamente vendala in queftowodoxcioè quait- 
infera fi và inietto , & cheta tognaja torto fcaldp* 
te* 0 P l X%? contiuogliam dt*f > t fogna graffarla tan- 
fo* che ftaturifce fagm* & dop*t fubitorqetten v*Ls> 
poco di detta acqui opra la pianta della qjano , &frq* 




jota placataci? non jcaiaara piu • tee lucmqus > 
giórni farà id tutto Jfanata ,* lafcierà lìbera ld£erfw$'j 
thè tal patifie . A :. , - * >.-.-.7 v 5 . 

«jtì'j . • ; .* ; jì-s^oA «n r.\W\a ; . v.*» ' % 'Jr 

t Rimedio fan^iflìmo pq{ ? ^£*£.4$^ 

. ,.*• • **A»»O x aiùo\i 

*à» WW’.V.'.A. »'» 

T L mal di fìaticofreceded* duegHc % cige dartnu~ 

X lacche fi genera nelle rene » onero da carnofìfa dl~ 
terna pur nelle rene, gfc a. Wf tt\dyg queftefpcttedpiff 
fente rimedio è jj ngular \jfi*qo e e^PtfP ». & di quanti ne 
fon Jìatipoouatt al mondo > non fi trouarebbe il tneglior > 
(^4qHcflQqipè Vf $ipigljp ^; . t . 0 
« JMrcl covmune di color di pagliq^ r f . libi 2 *;. £% 

Oj(7? a* Tfefpoìe* ove. i . _ ^ 

'^J.jpis uidaicuT. . . owf. 4 * 

qram»i, 

E tutte le fpr alette cofe pano bcnifflmo pettate 
ncor potale cop dito mele , & n/effe in vna booga benif* 
imo lutata col fuo capello , & recipiente > & mettatela 
Ipra a vn fornello a dittdlare » & con fuoco lento fa di- 
idiote fino a tanto , chcfiajpfcita tutta lafuslonttak 

'** ” F a •* i»à’ 
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ma bifogna ani erti e ; che quando terrari li furami* c. 
empiranno il capello » {ir ti recipiente , che s’ottura be 
Ultimale congiunture , che non refpirino > maconpe^- 
%e bagnate [opra il recipiente r & il capelli fi facciano 
foluere in acqua y & vfcito v che faranno li fammi T & 
tutta la burnì dita , lafcia co fi Le bolge per ventiquat- 
tro irne* & dopMeiud recipiente , & còlala deTtil- 
iationc con pega di lino * ferbalain vifo di vetro , & 
lafcialo aperto > & fi farà cbiaiiffimoìn colordi rubino, 
& quelle fi piglia per bocca ; la cofa è da due dramme 
fino a tre, con altrettanto di giuleb violato > & pigliati- 
ti ola in fanità, preferua * che non viene l'infermità , & 
figliandola nell.’ infermità > la folue in cinque volte » che 

fi piglia - Et quefio è rimedio veri fimo, 

■ • c. c. > < - • f- ’ v-“ m 

Rimedio ottimo a chi hau effe offe disfogatc,ò fi* 
niftrate,o ammaccate.. 

# . . v. i li H'1 ' ' - '' ' ' «1 «ni* ^ 

S E vna pofiemabaueffe offe deslogate > o veramente -j 
finifìrate , o ammaccature; figli fubito quefio ri- 
medio 7 cbevcderai miracoli. Et il rimedio è quefio, 
cioè . • 1 * 

Viglia cenere di focolare, chefia bianca, & pafftr 
t* per la f età. % librai, 

^matura di ferro onde 6. 

Litargrrio d'oro * " -.oncieq. 

Termentina - 6ncic g • 

Oliorofato ' libre z. 

& tutte quefie cofe pano wffe in vafo di ferro r al fuo- 
co» 
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toi & furie bollire fino a tanto , che diuenga m forma 
et unguento , & farà fatto , &di quello fendendone fo- 
pra lepetge , < caldo quanto fi può /offrire mettilo />• 
pra il loco offefo >, mutandolo fera , e mattina , e vede- 
arai miracoli * Et epe s io è il più preciofo rimedio per tali 
effetti » che ftpoffi rnuare , & diqueflo ubo fatto io in- 
finiti (firn e [ponente , <& ho vifio di luicofe flupende » & 
ho vi fio di luicofe fiupende, & grandi , da far mar am - 
gliare > chi le vede • Vna volta fui Sdamato a vifitare 
vn fcolaro Napolitano di-cafa de Tonte » ilquale cadette 
già d'vna altifiima fiala , & tutto fi confumò d'amma- 
catare era fine {Irato piedi, e braccia, che flotta 
mali filmo ,&io li feci Up redetto rimedio , & fu fanato 
in cinque giorni . Et di quello non voglio altro tefiimo- 
iiw che lui mede fimo ancor che infiniti altri ve nefiano » 
che hanno ricettato il mede fipohent fido* 

• » * 

* * * > 

A fanarc; le fcrofole in <jual fi voglia luoco nella 
, perfona , Teoreta aitiamo* 

L E Scrofole fin di natura fua di tanta rha'a qualità. » 
che fino a quefia noli ra età : pochi fon Siati coloro 
ch'habbino hauti t a uerafperien^a per fonarle , ma vna 
*olta capito vn ì{pmitofi Tadoua , ilquale fi chiamautt 
Fra Giouanni Tollentino da F erct Hi , ilqvaCbauea vna 
bolla dal 'Papa che pottfiì andar fuor della fua religione 
inbabito remiamo , medicando le fcrofole , di modo che 
effendo giunto in Tadoua , mefie fuor vn certo fio car- 
tello che dìceua ; per finare le fcrofole , & co fi incornili* 
ciò a medicare a molti # & tutti f ammano , & io vederi 






*■- %6 6 e $ fe;<*rtì= t i rtre R $ r 

gt/rflo èj feria Verità , lo feci venire tu cadmia , 

feci vita man di ctrcggeffi come è mio costume di fa- 
’ te a tutti ) & lo feci alloggiare in rafa mia , firn a tanto 
rìse lui flette in Tadoua et gli feci fanàre quaft tutti quelli 
<he in <r Padotta patinano di tale infermità di fcrofole di 
inodo tale , che queflo tale mi riuelò il furetto >&<lj 
' qtieSlo.' 

- ■ VigfiaUa lucer toni verdi , che il più li chiamano ligo- 
V* > et ti toltoteli a in vna pignatta con olio commuti e , etti 
Vtototeuà dentro vn gran fuocoic; facetia abb inficiare l‘o- 
ifa$ et quelli avìvnuh fìtto a tanro tfye tutto refi ano cenert 
Mànica nel fondo della pignatta ", et quella fpolucri^aha^ 
ftì-quando le fcrofole era rotte le faceta tutte infangai* 
ìlare , et poi le copritta di quella poinere , erfopra li met - 
tétta vna p'egg^a bagnata in hfcìua , et non la moueua pià 
fino à tanto cù la-natura tsteffa non la mandava ttia da 
ftr, et quando cadeva, fi por tana dietro tuttele radiche 
Métte fcrofole doue che poi con un poco di ungente molliti- 
uo le fanaua con tanta facilità, cbefaceua fiuptre il mon- 
eto ìcofa in vero detona di memoria . Irla oltra che io ho 
ìiifio di lui tante fperten^e * ne hotnedicati io affiaifstmiì 
'et tutti fono fanati Ih ni fimo . Et questo credoto che fin 
fiato rimedio mandate dal cielo, perlafalute dt tanti 
éhe tale infermità patifcono ( come fi uede . ) Et queflo 
è il rimedio > e non altro : ma io li ho aggiunto per leuar— 
li il fogno vfare lungamente bagnare ogni fiera coni' ac- 
qua del bai faino , feruta nel principio de l'opera jet quel 
tàdccommodata talmente te cicatrùìiche non parfegna — * 

le, et qttejìo è prouato da me* • 

A fanarc 



v ?*r * ìo.i«h.o; 4j 

< p\\ V '/" 1 *\) ' '\\V> -• 

A fquinanm con erandi/fima ù 

' *pteOtìtà,& facilititi- * - 

■ C' I f * •' •■, *>••••• .. • u < '■< <v»r 



F 1g li * allume di hcca*fatgemé ifblfóW±ànà*& mct* 
tifo a di f? Mar e con bo^a , cappello dando in 

i/ltimo grandi fimo fuoco.tamò che tt ape Ilo fi a tutto fi i 
*r*fo difotfore, & vfctrà vn acqua bianca còme latte 
laquale ripo fondo fi * diueutacbiariffima,^ quando vno 
bafquinantw, fi mene ima peTgetta irnolta fora là ci- 
ma d'vn pontaruolo * fi bagna indetta acqua fi tocca m 
gola a quello che ha lafquinantia due o tre volte >& fat- 
to queflo toccali mcdefimamente con olio di mltdmfr 
latti & con quefìi rtmeóq fafotifcri fi foderò tafquinon- 
Ua ,#• qucfloé rimedio facile , & prcuato affai volte* 
<&fcmpre ho fatto mirabile fpcrkn^a in tutti . 



• R imedi j falutife r? , ft reri per fana riè': 1 
pcttecchic . ' ' ; 

« *'V . ^ * * * • • < * j * ' « * ' * ^ , 

N Orìho tremato rimedio per fonante pcttecchic * 
chefìa piu efficace , quanto il diaromatico * ilqua- 
h tf tritio »e t (apncci medicinali* facendone pigliare 
due dramme per bocca allo ammalato in quel modo che , 

bifr fi piace ;pur che lo pigli a Stomaco digiuno* & piglia - 
fo qttefìoftrfi pigliare quattro firóppt, contri Ùumot 
velar* omeoj, purferittiin detti Capricci , la mattiti* 
iigiutiò , & ogni fera vngerlo con quefia vntione • 
Recipe oliò £ lpmm maesìrslc - v onde U 

F 4 Olio 
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Olio di noce mofiatd dramma i 

Olio difptca f crapulo U 

Et con cjucili tre rimedi jf le pettecchie fi fateranno mi 
tacolofamentc , & con gran prefteiga: &iolo pofio 
affermare per co fa certa perciocbe da un'anno in qutu 
ch'io fon venuto in luce di tal rimedio , ne ho f 'anato aU ' 
meno fet tanta , o ottanta » con grondarne boa or me 
& beneficio dei profilato* 



Kitncdioper dii hautffe fluffo di corpo qua- 
li in remedi abile* 




fiondo vno bauefie puffo di corpo di qualunque fpe 
tic fi fia r &" non lo pot effe foluereff accia quefi o ri- 
medio > che fubito farà liberato » rimedio è quelli 

cioè • Recipe acquafòrte fatta difalmitro, aiunte di roc- 
ca 3 & vitriolo romano , &dentro vi metti laminette 
di fero » & la detta acqua lo foluerd fubito in acqua» 
roffa » tome [angue 3 fatto quello » metti V acqua r off tu 
in vna boiga con capélla , & recipiente » & fa vapo* 
rare via l' acquaia baffo refitrà vna mafia d'vna m 
Uria roffa ficura 9 ma [egli vuole dar buon fuoco 9 ac- 
etiche hfpirm m lf acqua forte vaporino via » & fatti , 



chef ara macinala fattile ,& quando, te ne trarrai feruirt 



fa irìquefto modo . Viglia ^ uccaro rofato onc • i • [troppo 
acetofo , | oncia mt^a , di drtta poluere grani quaranti 
& meffeda bene infieme » &■ tifi iati almeno per venti • 
quattro bore, et poi dalla all’ ammalato ti mattina a Jìo - : 
Vtaco digiuno a & fé con quefla prefa non fifitnaffe » dati 

a due 



> 



tgt 

dhte Sì » dagliene vn' altra prcfa»& ferina dubbio alcu- 
no faxa fonato. EtqucRofecreto l'ho tenuto fc ritto nel 
libro int indaco Capricci medicinali r con dtueifì altri fc 
treti miracolo ft , & ne ho fatto diuerfe prone, & ho uc 
jjjtodilui tfperien^e tan tornirà colo f e , che’ l mondo noto 
ballerebbe a crederle. Capici in Vadoua vnVefcouo di 
Tiavo ilqual'era di nation JfyCodonefe, & era venuta 
fcr andar dilagai d* tubano* ferfanarfi d’vnfluflo 
antiquodi rentfettemefi f &cofìprmacbe andaffea 
bagni # vólfe ragionare conine* & lomendendo la fu* 
iitdifpofi tiene del fi ufo, gU foci pigliar eque fio dittiti re, 
medio ;& io dieci giocalo ptgltò tre volte , &fk 
liberato. Si che focone ludo, che’ l Signor 
Siobabiadata incedi qutflo rimedio % 
per manifcjìare il grand' autori 
che lui ci porta > & cofi 
r-. ogni giorno fina tra 

Mando rimedi? 
alle in- 
fermiti che fempre fon* 

. fiate tenute da me . 
diàwcurabi* 




S EvnaTìonna baueffe patito lungamente il me fi r un 
bianco? itquale induce grand tjjima debilità di rad 
farai quefio rimedio , cioè piglia cornino , macie, mafìice, 
vernice w grana , inceri fo , ava quanto vuoi» & fanne 
poluere fattile * dopo babbi mel compitine ,del meglio che 
fia , & ongi tutta la fchena à chi tal male pattf&,& do~ 
pò fpolucri^alifopra della detta polirete , & infafciala r 
&fa queflo per dieci giorni oantittnwgni ( era vna vol- 
ta vederat miracoli di tal fecreto , fi come ho vifìo 

infinitijfme volte • Et quèftofu fecreto del fonte , buo - 
vnodtuino netta mediùikZy&eonquctto fecreto ne fono 
fonati inTaioua Veneti a piti di trecento »delH 

quali ne ho battuto vera nottua >ptt batterli infegnatu 
tal rimedio* cur. • ■ * •- • ■ « 



A far pnrgarasvifcrdonna gionàtte « che Iiaueflc 
perfo lo naetìruo foo. 

Q V andò vna donna haueffeperfo lo mefìruofuo,& 
volefie purgare per beneficio della fud falute fac- 
cia in quello modo , cioè . Viglia oriola , elleboro ne - 
grò precipitato ana , & impafia infieme con mel rofato 
& di detta pafia fanne pigliare alla donna due dramme 
a Romacho digiuno ,& fila noue giorni , gir poi fagli pi- 
giare vu altra voly, > & poi da li altri nouc giorni dalli 
-v r - wW* 
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•pn' altra prefa ,cht fiano m tutto tre prefe,& poi pi- 
glia feor^e di caffi a.-* &^- 3 farine pólvere > & fagline pi* 
girare agni mattina vm dramma con vitto fino a tanto 
thè tifose fino apparirà ■» & tfueftoé remedto verismo 
& provato dfiaivolte dame? *- V. 

Rimediochequafìrifufeita li morti cofatni- 
iì - '<3 Tacotofa da vedere. , 

* • - -/A V 

» ■ k 1 - ' * ' *• ' \ 1 

S E vn rimedio Im dàfxrequetlo effetto di fufàtarej? 

quegli. che fon qttafi nte?^ morti, egli è neceffarfa* 
dre egli fa di tanta irihù else vinifichi Itfpiriti avgnmen 
ti la virtù liquefacela il f angue già coagulato, C* con- 
forti la natura debole « & per fare tati effetti, farai qut* 
fio rimedio : cioè * 

Recipe ■ * ' • - * 

^ Cinnamomo 
Lignoaloes \ ■ 

Carofoli 
Noce mofeata 
Zenzero ' ■ t - ; 

Trleleghette ■ •' 

Granaparadifi 
Fiche 

T ignoti -.’i->u4vv.: 

Vnepaffo iilj» ♦ - •' 

■' Mandole 

- ^/#JVo v oVi ^' jcxrxttwij- 

^ZuccaroUàm' ' - > • tibrtìiij* -' 

^cqu* 
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jfcqua vita fatta di boniffimo unto , paffuta trzj 
•volte. Mrc x. 

€t Ufopr adetti materiali fiano pofti goffamente > & 
meffi infusone in detta acqua vita per fei giorni, & poi 
difilli a per bagno con bo^a, , & capello fino à tanto che 
€ acqua muta colora leua via quella che farà vfeita , & 
perogni' libra aggrottami oncie due di olio di mele, f atto fe 
tondo l'arte , ebefiavoffo come rubino , & grani venti 
d’olio di folfore ,e farà fatto . Et quando vn foffe ira 
tranfrto di morte , dagli met( oncia di qucHs liquore per 
bocca-» & uederai miracoli ,che ritornerà » ma ancho- 
ra con detto rimedio ungelidatefla > & ilftontaco , e an- 
cora buono quello nelle febri quartane , per toffe catar- 
ro, & altre cofe affai quello poi che è reilato nella boy- 
difiillalo per cenere, & quello poi eh' vfeirà è buono 
per medicare ferite , contufioni,& ogni altra forte di 
piaghe > to di quefto rimedio fatto io molti miracoli in fu 
fai are de interi morti, dandone per bocca, & vngen - 
do coinè di [opra ho detto. 

’i\ .'•> 'Si' j 

Centra il dolore d’orecchie , ocliihaueflc 
cattiuovdire;. 

T Ogli mollica calda <Tvn pane d'orbo quando fi catu 
di forno , & mettila fu , et farà liberato . *Anco- 
-da togli vna brancata d afien^Ofpeflalo » et fallo bollire 
in vin bianco , et quando è freddo , fpremile un pocoj et 
metti [otto l’orecchia • Ancora , quando quello dolore 
procede da catturi bumori : togli olio weftéMno; et met- 

*.v / . tÙQ 
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tifo in vna cipolla , et quella cipolla metti fu le Braftie » 
ttfa bollire tanto che fin* otta, poi eon ima penna met- 
ti di quell' olio in la orecchia tanto caldo quanto puoi fa f » 
frire , poi pifid ruta con chiara (tono , et mettila attor * 
no l'orecchia , et non è rimedio meglio di quetto • in- 
cora fe in l % orecchia fbffero uermi > togli unberb a* cbc~> 
ha nome per fi caria, et pettata bene, con mandole di per- 
tico , et cauane il fusco ,ct mettwa con altre tanto olio, 
di lino , et mettilo in l'orecchia , etfubtto occide i uermi % 
& quando è morto, canaio fuotacon fattile ingegno*. 
Ancora togli fucco di cappati, et fuco* di calamento, et 
mettica con olio , et mettilo in l'orecchia retfabitoocer- 
de il uerme , et toghe tua il dolore. Sei uermi foffero na- 
ti in alcun membro , Togli elleboro, effc/lalo et mejìi * 
ta con nino , et mettila fu fa , et fubit& uccide tutti i uer- 
mi • tAncorafe uno da nuouo , e diventato fardo, togli 
f atie\ e n\a gufate , et cuccilo, et cefi calde mstùle falò- 
reccbie ,et attorno la tetta^etpoi mettile dentro il graf- 
fo di unp e fa e che ha nome metallici quetto fa fpefie Mol- 
te , et farà liberato •> * Ancora fe'l fuffe alcuno che ha- 
ueffe cattino auditotogliefpoglto diferpcnte y ctfallo cuo- 
cere in olio , tanto che rendi per metà, et di queflo met- 
ti la fera y ela mattina in l'orecchia . A neon chi fuffe * 
ttato fardo longe tempo , togli fele di tordo , et inuolta 
una cipolla in la ttoppa , et cuocila al fuoco , et cauane 
tanto fucco quanto è il fele, et mettica mjiemejt di qua- 
tto metti in l orecchia con una penna > et con olio Uteri • 
no , et quetta me de fimo, libera U fardi di fette, et $tt§ 
anni p affati. 
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? > v.m Contea ogni na faenza. \ • 

T ’ wftjcaspQ yetc catch 

. mmftftyr Mera ogy cjtuua nafcen&tttuf- 
OMoj*» Co[afaluuf j ra Y et approbjnjjima. 
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; 1 »a Immoli kuendo quei mpo far&dd tuttofa 

j H<r»EtcafièMfVM* e ì (Ut ^ *•• 
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;..,,, ., ^^.baoneappet^:- , , . •; - 4 

A JT ^gnn d'Mbtrba detta Er*w, ft tifinola, fard 
JVI bonrljimoappi e'jto . QiitSUiherbaA M rìr *& 

* 2«e/i aforma;habbi una ci&oUa>et fendila inquat- ^ 

.* rro*eT CQmwiando uerfo ‘a parte difop ra^t , ^ ; 

iw» fendere in tutto rna firn ap- „ - tb ^ 

* *. .. > • «v • preffo alle radici* Iji que^a ci* r> ■ 

• K ->.\ v s .» ,v *. ^ 
**-• va « MfiÌdPt$ U«r: v ; '•* a 
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I ) T&* a f emende di rapa > & Herco di cavriuolo gen* 

(Uè x^fkm e ^uert^mr^ac(mj^àrdij^~ 

tiofa* & dagliela fattore* +A nafta frpolùcrTtii iter 
cod' afillo »&'pQlut:rziU robdmeYfeccfa'tm ìa'penrfò % 
& meftica quelle pofaenìtifimevon buon viti bianche* 
«aldo ,e bendo > e fa gar tariffano * &htpofletnatii co* 
,$»/ coppieri dictrte?ffifti*,\<<) iv' uit 

v • '• v :-J: »•• *l',‘.\vV» * Q 1 K»yf&‘5tW4»*w«*.t 

Contra brufFuIe , cioè b olinoli ero vef- 

•r- io * 1 ? •* : n 'O 

p 1 gli# fai fare > & fMntpélfare, & mefìkston da* 
«Ij, . rofata , co» (futfÌQ lattati il volto , ^ 

liberato in cinque gi§ rni^&.fi ritcwvr otite faglimeli <# 
quell* medefmo* ^Ancoratogli folfouy & fanne potueC 
re % & mefiica confalti^faebtara d'ouo^et onptitl uót~\ 
t&ogtjfera x & non rUanjàtummpìn . inedia pigi* 
oropment o * fai fora vino* t^fapone yvif ancia per vne> 
medica infierite con irte òu \cie ± di f ulìgine poi latita jtuel» 
t0 % & fi egati ben comma maglia , poi ohgut 
qtte£ÌQ+- . .V . in -, v. ' . . • : - •> • '.yiOJiiV.'.' * L * 
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HinrcrfioiviK) chehauefle quafif tagliatala lin- 
gua* pur che fi tefigz vn pocó in qual*- 
che parte * 



* s ' -> ■ 



L jéuati ben htlmgtta con aceto ypeimangùr ori 
non fi ano troppa cotte , &mn mangiar altro* poi 
figlia foglie d'Aattucbe crefpt *& maftica fpefio* & di 
certo guarirai .Jlmorafkla lingua o le gengive, fìi fieno 
morte , togli [ucce di foglie di vite * & difìempera em 
mele*et ongtle gengiue |, o la lingua, & guarirà da ogni 
macula r caricato r e nqfcem*a che fuffe dentro la bocca* 

/. y. r> . - • -< r t I ;- A c' 'J . o. * 

Contra ogni mal di catarro. 

S S tu tieni dell* afienfofoprail tapo,wm potrà de fitek- 
dirglieli catarro* Ancoratogli gengero , & fau- 
ne poker e & meHiea con Uqiùriiiafiopo *&goMmar& 
bicoi & mettilo in trino , e di quclv'mo beni, & non è co* 
fa migliore * ,a neora togli gubebe , & bagnale m acqua 
di vita % & mangialo la mattina • Ancora -togli valan- 
ga , matti mofeato vn' onera per vno , gengere ycinar 
monto 9 togli di ciafcuno vita libra > quattr onde di gu* 
bebe domefuco zaffar anno ,garofoli » fpito nardo* car- 
damomi tre onere per vno , due onde di pevere longe , vn 
oncia di melilette,ditutte’ % quefle cofe fa poluerc, et tifan- 
done non ti noterà mai catarro. Ancor a [e tu v fi la fera e 
la mattina bcuer poluere di rofmarino * non fi trova mi- 
glior cofa al catarro. Ancora chi hauefie affai reuma 
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in la tefia , o che fput offe affai togli camomilla 5 & ono- 
rila in acqua , & con quell'acqua lauati la tetta • An» 
eorafeper troppo beuercj alcuno baueffe doglia,di tetta 
togli fucco di caullt : & bevilo caldo , & anderà via il 
dolore • A ncora togli feor^c di pomi granati 9 & fa bol- 
lire in vìno>& con quel vino lauati la telìa,&[eriì gua- 
rito • Ancora per f ìrettura di petto > togli / ucco di ma- 
rubbio bianco 9 & fatui poco bollire in la paddlacon 
vn poco di acqua t & in poco di butiro , mangialo 
co fi caldo , & beui il brodo . Qiitfl 'acqua è buona con- 
ti a ogni febr e , bagnandone con cjfa le tempie j&Ioj 
fronte ,& li polpi & beucndola , è buona ad ogni infer- 
mità di ttomacOi& di fiato . A ncora chi nefacejfe flu- 
fafopra lo ttomaco , & fepra la parte del fegato , moue 
tutte le colcre> & li rei humori che fono nel corpo . An- 
cora facendo impiaflro di quefl acqua con [arma d or%o 
è buona à tutte le cofe dette dì fepra . Quefl’ acqua fifa 
in quefl a forma itogli vnherba che ha nome ongia caua- 
lina , & fanne acqua dittillata : Se con quefl' acqua f et 
chiara d'ouiti ongul fegato rifca!dato,fana chi foffe pal- 
lido i o giallo facendo m quetto modo . Ancora togli ra+ 
dice ai quefia herba , & fallo bollire con l/fcia , & 
con queUalauaiilatcfla , & farà li capelli Icngbi » <&• 
biondi • Ancora à fibre calda o fredda j piglia vndici 
grani dipcuerc t & vintiquattto foglie di ber ber, a trita 
infieme » & daglilo à beucrc con a'cqua 3 o con vino , in- 
nanzi che venga la fibre trebbiai ncora contra ogni fi- 
bre i piglia latte difimina > che Labbia figlie machie, & 
mettine tregoccie in vnouo » & dallo da bcucre caldo , 
Sec, F aiopia* G oda 
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o da forbire innafi^ì che venga lafcbre , drfa che colui 
non lofappia . incora àfebre quartana , togli fegato 
di rana , & t ritclo y da gli lo à beuere mangi che fìa-> 

l'hora delh fi bre * & fallo tre mattine rna dnetol' al- 
tra . Se vuoi feruar e quegli fegati l' innervo , metti - 
li /'« z/w /z/o , & ficcali . rincora togl: fegato dtt eludi- 
ne , e£* rofticilo * & fanne polvere , datela con vino 

due o tre volte » Ancora togli tre oucic d‘ acqua di vita 
tir due onde di garofblì , & metti li gara foli in la detta 
acqua y&lafciaii ftar dentro- , & metti quefla acqu u 
beui vna dramma la mattina a digiuno % & quando gli 
"viene lafebre > dagliene a beuere vn quarto d'oncia , ejr 
in tredici volte fura liberato*Ancora togli piena Li ma- 
no di cinquefoglie , dr tremarne d'acqua di fiivne y fa tan 
to bollire che fi confammo le due parti, pai cola dal- 

la a beuere à chi ha fobie conunua,& farà liberato * *t n 
coratogli fementedi lino sfarina di lupini * & ajfm - 
fi » &fa bollire invino , di' metti que(le herbe fu- lo Jìo- 
macoy à modo de impiahro più volte* Ancora fe alcu- 
no per qualche in fi rotta bifognaffe di fibre togli vn ani 
male che ha nome Canaria , che ale come a modo di vn 
ceruo x & canta cC filate fu per li arbori quefia he £1 tv» 
mettila m olio t & la fila fare otto dì , poi con quest'olio 
ongilipolfiachitu z iuoix& fubiióh piglierà lafebre* 
Quest'acqua mortifica la carne iti ogni luoco che toc- 
ca fe la metti fopra il ferro , il fa bollirò à modo del 

fuoco * toglimela libra di falnitrc y vna libra dì vtLriola \ 
Romano, me fica infìi me , et faune poluere y dr metti à 1 
diSUUare allo lambicco , & la prima acqua é fina •.An- 
cora. 
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torà fe alcuno fuffe battuto o percolo, che haficffe la 
carnemaccata,C!r non /offe rotta ^purché non habbia 
rotto l'offo, a farla rompere togli farina di cicerchia ben 
fottile , or in^pa fiala con chiara d'otto, & mettila si) do - 
ue è il male > & hgala con vna pe?ga , & mutalo la 
mattina ,& la fera,& in quattro dì fard liberato . in- 
cora fe alcuno haue ficcarne mar^a in qualche loco, togli 
Aereo di boue , & fallo bollire rn poco inolio communt 
in la padella, & mettilo su tanto caldo , quanto può 
/ offrire , & fu bit o leuerd via la carne cattiua , et farà 
uenire la buona , et fubito fi piò far e a cadauno altro a- 
mmale , et quando metti sii quefìo impiafiro,fcnprc la - 
ua in prima il luogo con uin caldo • . > • ■£ - . 

. * i.:-' • ’ . , 

Con tra feottatuta di fuoco, o 
d’acqua* 

« i 

T Ogli felice , et fan ne cenere , et me fica con chiara 
d'ouo , ouer con olio , et metti sù , et fard liberata 
Ancor afubito quando gli èfeottato mettigli una chiara 
d cuoconìana fucctda molle ^et fidatogli nnfnfca il ca- 
lore , et falda la piaga. Ancora togli cenere di fi! ter , 
et me fica con olio » et metti su , et farà liberato fubito • 
^Ancora fe fufìefuoeo f alitati co , togli affongia d t pone 
che non fa falata, et otigi. Ancora toglila feconda feor* 
?a del farti buco mutilo , et falla bollire con cera noua » 
et con olio tanto che fi eonfumi la tei 7^a parte , poi la co - 
la ben , et ongi doue è cotto . Ancora auantiche tu met * 
ti su altra cofx , fu 1 ite metti fangue di gallina , et fard 

G 2 bella 
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- fiato à & farà btUa la piaga »comefe non gli faflemdi 

motel y 

Rimedioa vno che non potette buttar 
fuori dello ftomaco* 

« ' * , '€ 

P iglia poluere di falnitro , & mangiala , o beuiìa,e 
[abito ti farà volgare lo Stomaco . incora bruì 
aequa calda > ouer olio caldo , ouer aceto caldo f(t> 

tutto voltare il flomaco . incora fe tu il vagli Slrenger 
figlia nepcta, & cuccila in latee di capra, & fubito firn 
gerà > beuendola . ryincora fe il Sìcmaco non ritiene il 
cibo , togli flerco di cagnuolo gentile , & fanne poluere, 
& beuila con vino, o con brodo* ^Ancora togli ^ajfa- 
Tano benpifto,& bcuilocon vn ouo caldo • ^Ancora to- 
gli fucco di acrimonia, & beuilo , & tegnirai il cibo. 

I Ancora togli fele diporco ,fe c buomc , & di porca fe è 
donna > & ongi lo Stomaco infra lefpalle » ctftringerà d 
uomito . " * 

Chihaueffe ritenuti affai crifteri non fi 
» ' potefse ma ndar fuori • 

T Ogli vn bicchier o d'oglio caldo , & falli vn criflm 
& tu tti li manderà fuora, poi fagli vnafuppofli 
di Stereo di ratti , et uederai cofa marauiglio[a • 

. y » 
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Se alcuno fofse raffredato,che nonpotefsc 
parlare * 

T Ogli oropimcnto , et peuere > et tritali bene, et me- 
fite a con melct et con uin uecchio , et mettili al filo- 
so tanto che fi fi aldi un poco fimpre me fine andò poi co fi 
saldo bcuilo à digiuno , et faratti buona uoce , et apre il 
Polmone , et caccia uia la toffe • rincora togli porri , et 
falli cuocer un pocoyCt mangiali la fera quando uai a dor- 
mire , et la mattina barai la uoce meghorata * et non è 
sofia c!)e tanto gioui . A ncora il fiucco deUi cauoli , et il 
brodo j> è buono à beuere . Ancora fie tu tieni il peuere 
in bocca , ttfarà la uoce chiara > et buona , et caccia uia 
i'humidità della tesi a . Ancora fie tu uuoifiar buona uo- 
ce m unfiubito , togli quattro , ò cinque garofioh , tre ,o 
quattro grani di giabebe»ct un poco di penidi> tutte que • 
f te co fie mefitica wfieme , et ingiotti in fiucco , et Cattane 
ietta uia,ct fubito tifiarà la uoce chiara , et buona . An- 
cora togli fiori difiambucco » et falli fioccare al fole , et 
guarii a che non li piova su* et fanne poluere»et bcuila 
iislimpcrata con buon uinoj quefla polvere j è molto 
contraria al ueneno , che chi ufa quefla pn\uere non può 
morire da ucneno , et fi kaue ffe pigliato alcun ueneno » 
ubico con quefla poluere farà guarito , (et queftapolue - 
re c fatta, et prouata da un medico che fi chiama maftro 
fiou anni da £f[en , ilqualefu medico del He d'ingbiltcr- 
a . Toglt pimpinella : radice di tormentilla, cinnamomo, 
w^onciaperuM una * dramma di legno alocs ; et una • 

Q 3 di 
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di macìe , et una digengero , et di tutte fa poluere^tì 
nfala centra ogni toffico • incora fe alcu no huueffe fi • 
gitalo ueneno per hocca,in principio del mangiare can- 
gia noce o fichi , o ruta , e auellane , o fumaci ). Quando 
tu baueffi fif petto alcuno di ueneno non mangiare, ne bt ] 
uere alcuna cofzprefto, perche ftando il cibo, o il beuere 
in bocca, pulito fa cambiare l'buomo, o in febre ,odi 
formo a odi caldo . Ogni ueneno è caldo , o freddo , fe è 
caldo fa uemt febre calda , o un'ardore dentro a modo 
di fuoco, fe alcuno piglia ueneno caldo, fubito mangi 
tnegf oncia di bolo armenico con buon uino • Se’l ueneno 
è freddo fubito fa uemre tremore , ò febre freddalo fan- 
no. Se alcuno piglia ueneno freddo togli p>eflamentu 
ilio > perche l’olio feufa Ciriaca , etfe è ueneno , ne fred- 
do , ne caldo , come è napello , che è il più peffmo Uene- 
no che fi troni , all' bora piglia tiriaca con uino, m lo qua- 
le fia cotta la t f aiuta, ma la più ficura che fia contea il 
ueneno, è fubito bere acqua calda , et olio caldo affai 
perche è cagion di far buttar fuor a tutto tl cibo toccato 
et olt ra di quello , per maggior purgatane fa delli cri- 
Rieri. Se alcuno bauejfe pigliato toffico a termine da 
uenire itogli c alamento , auellane , ruta , ariflolochia » 
rubaebe > gentiana grani di ginepri , bolo armenico, ter* 
ra figillata,d\ tutte tanto , et fanne eletti! ario con bru- 
gni questo elettuarioè fin (fimo, et prouatoà chi bau ef- 
fe pigliato ueneno a tempo che de uenire, et a ogni termi ' 
ne che foffe pigliato • incora l'oro mangiato , et len- 
to , uale molto contra ogni ueneno» Ancora tiriaca di di 
tbe fcrcon , pigliare cia/cuno di queste ,gma molto 

foffe 



aia* 
a chi 
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fojfe uenenaw * ^Ancora togli mirra > rubacbe /corti- 
cate , gtntiana, artfìvlochu lunga > di tutte tanto, e me - 
ylifd co» tre volte tanto melefpumato,&fe di queflopi 
gli vna o due dramme, £ buono* & perfetto cantra ogni 
veneno , & maffimamrnte chi fofìemcrfo da animale 
venenofo > come e fcorpione » ragno ,fcrpcnte; cane rab- 
biofo > mettendogli vn poco di fucco di ment a, JL ncorx 
Ufopradette cofe medicate con acqua ,in laquale fiacot 
ta con la gentiana è co fa perfetttfjima contro ogni poste- 
ma ventnofa , & pe filloma le . incora piglia acqua di 
vince tojJìcOydiHillata al lambicco , & dalla bcuerc cl» 
cbifofic toccato , & non morirà da quel veneno . . 

alcuni dicono chi fa poluere di fmaragdo > con la lì • 
ma ò con altra cofa , &r quilla poluere darla à beuert 
quanto faria di nouc grani et or%o , con vn poco di buon 
vino , auanti che il veneno fi a fiato tr ppo w corpo»tbc 
ferrea fallo fcampa dalla morte , dr* non fi fcorticarà • 
Et qitejlo diffe vngran Trh dico cbaucua nome Serapio • . 
w, in vn capitolo che fece di fmaragdo * Et vn altro 
Iran medico che fi domandano J^ainaldò da Villanoua > 
& vtio che fi domandaua Moifts , tutti quettì certificai 
rono che lo fmaragdo è molto buono contra il veneno > 
dr fubito il caccia via con vomito ,& coffa anche l(u 
crraf gittata . Quello fmaragdo deue effer verde, e più' 
Hno chef poffa trouare • rincora f emenda di g rana è . 
suona contra ogni veneno , o chef a pnfo per bocca > o i 
>er tnotfo d’ animale venenofo . ^Ancora togli [emenda 
fi cedro > <& leua viola feor^a, &• tritali bene , & me- 
iu et con acqua frefea^tgon buon vmo,& daghio à he- 
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nere òmangiarein lo cibo due dramme . Auicennfl dice 
in vn libro nelle virtù del core » che la triaca molto con- 
forta ilcore »&li j piriti , & occide preflo il veneno che 
è dentro . Auerrois in un libro della fottilità delle me- 
dicine, dice che [opra tutte Calne medicine contra il ut* 
neno fi è la Cementa delli cedri , come è detto di [opra . , 
La tiriaca vuole ejfer di (temperata con vino > in loqua - 
le fi a cotta la faluia , & dagliela a bene) e, & non In- 
ficia andai e il veneno al core , & conforta lo Stomaco, et 
confuma tutte le colere venenofe»vna dramma è a fui 
nàfura^Ancora il mitridato è molto appropriato alue- 
neno • tsfncora ildiaiefferon , & herba tunicia , occide 
tutti li veneni , o dentro , o di fuori del corpo , che fia . 
Vnavolta il Fefcouo di r Padoua in prcfentiadcl Tapi 
volfeprouare > quale è queUacofa che più è appropriati 
al veneno , & fece tojfigare doi polli > & a vno di quelli 
dettela tiriaca , & a l'altro di quell' herba che ha nome 
tunicia , <&• più to fio guarì quel pollo della tunicia » che I 
quel della tirila » fe tu bai paura di veneno vfa conti- I 
imamente fiche, noci , ruta , & non farai tofficato.jLn • 
cera quando tu tifenti venenato ,fubito manti che'l ve- 
meno fi [panda per lo corpo , beui del latte » ilquale è ca- 
gione di mortificare le virtù del veneno , & fe poteffi 
buttar fuora della bocca , & che faccia li crifiieri [abi- 
to , acciochc fia beneuacuato di f otto > & di [opra. ^An- 
cora chi fa poluere di Etereo di gallo * & dallo a bcueri 
a vn venenato , non anderà più auantiil veneno , anzi 
vf tira [abito fuora per la bocca ; ma bifogna che a tùun 
partito non dorma,ho vditc che li grani di gineuro noiu 
hanno pare alh tojjìcati a mangiarli. C on- 
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Contra il dolor di fianco. ' 

T Ogli radice di taffo barbajfo , alcuni li dicono coti - 
folida minore , quetta redice trita ben minuta, 
& mettila in vino , & lattala ttar dodici bore ,& poi 
cola quel vino , & beni lo a fei dramme per volta, & 
mai non binerai più doglia di banco . .Ancoratogli Aer- 
eo di pecora , Uguale rimane nell-i Gialla ione dormono 
di notte, & cofi caldo metti doue è il dolore , & fard 
liberato* 

Perilbellico yfcito in fuora 

S Eri bellico fuffe rfeito troppo fuora del corpo ò per 
occafionc della f emina , che l'ba mal concio in prin- 
cipio , o per altre occafioni . Togli porcellana, &fecca - 
la, & cuccila in acqua . Tot piglia affongia , & mefti- 
cainfieme , & fanne a modo di patta, &fanne^» 
ynaballotta,& quefla ballotta fa bollire 
in aceto forte, et quando è ben bollito, 

[premi fora il fuoco, et di queSto 
fuco cingi il belico,et f net 
ti la ballota di fopra 
& il bellico 
entra 

entro 3 quanto tu 
vorrai . 

Cofl- 
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Contra dolor di ftomaco>& altri 
mali * 

» ' « * •* 

C Ontra dolor di Stomaco $ & contra ogni reuma > 
& contra gotta freda , togli vn ùiccbiero di fuoco 
di menta , & vn di fuoco di filuia , & vno di fucco d'in 
cenfo,& vno di fucco di abrotano , metile a tutto 

inficine . Pài cola con vtia pe^a , & babbi quattro bit 
chicri dt bona maluafia > & quattro di olio d*oliua.Tut - 
te queSie cofe me fica, & metti in vna pignatta , ■& fa- 
gli il fuoco temperato fen^a fumo , Cr falle tanto bollire 
ebe rimaglia la terga parie > poi togli inlcnfo fino , & 
due oncic di mafìice» sfanne polucre » & quando tu 
non voi thè boglia piu inetti dentro qucfla pohtere , e*r 
mcjìiea bene pólla cola con vnape^za , & metti in vn 
impella di antro , sferra bene òhe non re fati . Non 
é dolor di f amato tanto grane né tanto afpro , che 
quciì'oho non móndi via>ongendòfi, quan- 
do fifente una doglia fu la bocca del 
Stomaco • JLntora togli ficco 
di agrimonia , & bc tùlio* 
non fentirai do- 
glia di forna- 
io* 



A doglia 
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A doglia di petto. 

<* 

T Ogli fcmenge di lindi & fon green trita infume^ 
fa bollire in acqua > & butta vìa la prima acqua 
quando è bollito vnpoco;& mettili dell'altra i & met- 
ti u> dentro del butiro » & Uffa bollire • Poti i togli dal 
fuoco > & piglia quel graffo che f là di fopra > & ongeti 
con e fio ù petto» . 

** . * 

A fognare il fangue di nafo. 

» 

P 'glia cecì roffi metteh fodra vn coppo caldo fet 

falli bene raffreddar > & fanne poluere,& mettili 
fu per il nafo » fonandola dentro » Àncora togli fucco 
di porro , & meftica con incenfo r & daglielo a beuerei 
& fubito ftagnarà il fangue » nonfolamente > dal nafo *. 
ma de ogni altro luoco . ncora togli vnberba che ha 

nome Virga pafìoris,con laquale figar^a li panni t & t€ 
nendo queiìabcrba inmano, & guardandola benfiffo * 
slagnerà il fangue in poco fpatio . incora chi fputaffe 
fangue ytogii cinque ruffurm d'aiì , mestica con buon 

vino i drfarà liberato . zsd ncora fa polueredi corallo t 
& dia bcuereachi bauefle troppo fangue corrotto *> ò 
chi baueffe le uene troppo groffeffe. altra volta fo fero fin < 
te rette- 




•'Rime- 
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Rimedio per Tinfiatura in ogni 
luoco. 



T Ogli molicna di pane , & metti in acqua f refica con 
vn poco d'oho , & meftica bene , & mettili fu, et 
farà difenfia'to . Ancora togli due onde di rof marino , 
•una oncia di fiori di camomilla, & vnpoco di pane mol- 
le in acqua , mefitica ogni cofa infume , & dittempera a 
con vnpoco di fin caldo bianco , & acqua rofata • r Poi 
la metti al fuoco » & fa bollire tanto > che dlucnti un po- 
co fpeffo » poi metti queflecofefopra il membro in fiato, 
& far allo lofio difnfiare . A ncora piglia maina , & 
falla ben bollire in acqua : poi la pifiìa»&- inuol tata in la 
ftoppa»et quetta stoppa vngi ccn olio commune,et met- 
tila fopra C infilatura . ncora togli foglie di fambuco » 1 

e pittale , et meftica con vin bianco , et metti fopra alla 
infilatura , ss. incor afe tu uuoi fare infilare vno dal capo 
alti piedi, togli vefpe, et api» et tritale » et meftica in- 
[teme » et dittcmperale con acqua» et quetta acqua met- 
tila in una ampolla di uetro , et ferrala bc ne , quando tu 
uuoi u far la , vngi di quetta acqua un meni Oro » o dui, o 
tuttala per fona , et fubito m fi ara tutto , come un boi - 
ta^o fe tu lo uuoi liberare dagli a mangiare della tiria- 
ca. Ancora cbihaucfifelapoluercd’unberba ch'ha nome 
I{afparola , et dittempera quetta polvere con acqua ; et 
ungi che membro tumoi,diucntarà grofifo olirà rrufnra» 
Se tu lo uuoi liberare con aceto calde • 



Atre» 
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A tremordi membri . 

* * ? 

S E alcun hauefìe tremar di membri, cioè che alcuno 
membro gli tr (mafie : togli ficco di atterrii fi a , et 
mettica con olio , et /caldaio al fuoco, et ongi il membro, 
che trema ,ptù uolte, et guarirai. 

■ ... ‘ ' -'V 

Al mal di milza. 

C Hi bauc Jf e mal di mtl^a , togli b ac cara, et fanne 
fucco , et beuilo noue dì , et farà liberato . ^An- 
cora togli >fcor\e di legno di [raffilo , et fa bollire in ui - 
no , et di quel uino beni : et chi prcuaffedi quello a un 
porco : cioè , cuocere il /raffino in l'acqua , e dargliela a 
beuere tre dì , et poi lo mangia , non trouerai mil&t in 
corpo . cA ncorafe i infìat urafoffe f opta la mil^aito* 
gli radice di ortica , et pittala, et mettica con buom» 
uin bianco, et metti doue è in fiato, et guarirà certi/- 
fimo • 

% * * 

Per ogni infermiti di polmone. 

/ 

T Ogli acrimonia , piflala bene , ce fanne a modo di 
due pìum aiuoli ,et caldi mettili dinanzi, et di die - 
tro, f opra il polmone • tA ncora togli ilpolmon di uoU 
pe , et feccalo bene , poi togli riquìlitia , capelli ucneris, 
Cernente di finocchio , tre onde per uno , et fanne poluere 
f m da per f e dall'altro , poi mettica infame ,ct beuilo 

la 




a 

li 

«•* 
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la mattina a digiuno » due onde con nino o con brodo, et 
con acqua imbecherata* 

Per ma! di rogna. 

T Ogli celidonia , et pipala bene , etméRica confala 
et aceto , et Cangia , p'Hi ogni co fa infume, et ong 
et in quattro dì farà guanto • ji ncora togli l'acqua do- 
ue fono cotti li lupini , et con que fi' acqua lama la rogna: 
et poi piglia a1oè>et difìem perdo con argento tiiun y et con 
f pitto , èt ogni tre uolre , et farai liberato . Et queflo un - 
t guento è buo no a ogni intorno, et a donna , et ad altri ani- 
mali ancora* 

• • K 

Contra epilentia. 

■ ' ’ . '*i 

T Ogli d ore de la ludria , et (allo fece are, et dallo 
à mangiar e , tanto quanto feria un grano de faua 
de f:ua ,fe è hnomo , daghe a mancare il cuore del ma - 
fchio , et coffe èfemina • kA ncor togli moflo bwito #• 
na inghcslara , et ferra bene , et mettila fatto terra , <$• 
lajja flare'uouc dì . Toi il tauafuora , et daghlo à beuert 
eguarirà 
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Rimedio ottimo per dolor di corpo. * 

, 1 . \ 

\ L dolore di corpo, togli fogli di porri, et tagliale 



JLjL minute , poi togli lardo di pòrco m a fchio i e ttn ci- 
tilo m U padella ptantochcfi^dìflemperdto , poi metti 
. ^ den* 
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dentro qucHe foglie , et la fi a bollire un poco » et fanne à 
modo d' impia feroce t mettilo doue li fonti il dolore» An 
cova togli un affo di huomo morto>et appiccalofopra l'in - * 
fermo > t fubito guarirà» Ancora togli none grani di mi - 
rafole »et daglieli a beuere» ò a mangi are jet incontinen- 
te anderà tua il dolore . Amor togli uena dà camlli y et 
mettila in un face betta , et mettila in itti cablar eli» con 
acqua y et fa ben bollir e »Vo> togli qurfro facchino calda 
et mettilo fopra il dolore • Se alcun fantino bauefje il uen - 
tre infiato i togli [emende di mira fole » et fame poluere % 

et daglile à beuere col vino , et in tre dì guarirà, 

* - , 

Per (correntìa d i corpo con fangue * ò 
' (ènza* ; 



T Ogli dieci ouér dodici grani di [emende diviole »& 
tritale »& dalle à beuere et mangiare ogni dì due 
volteifirtà tre dì diuentarà Hitico fen^a alcun dolere . 
Sappi che le ftmtntedi rio e fe troua di Cenavo »o di De- 
ccmbre appiccataci pie della viola in vna foglia apprtf 
fo terra . «Ancora togli poluere di feppia t è? meflica 
con^uccaro >& dagliela a beuere « Àncora togli tre 
Vitelli d' cuoche ftano ben cotti» poi lì diHempera con 
Vino » gir dagli à beuere quei vino caldo . Ancora to- 




gli vrina di porco» & meflica con cenere » & fanne bai 
lotte rotonde , & quando tu vogh operare [togli di quel- 
le ballotte » & dijlcmpera con fucco di piantdgtne 5 & 
mettilo [opra il bellico , &fubito Sb engerà* Ancore, to- 
gli farina di faua bianca » & poluere di corallo , » me fica 
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infierite * & dagli a beuere , ò mangia re . incora to- 
gli farina de mi lega , & fanne a modo di polte , & da- 
gliene a mangiare . A ncora togli formento , & Uualc ' 
ben , & con quell'acqua meflica aceto > tt fallo bollir ih 
la padella tantoché uengaquafi fpeffo ì & mettilo f opra 
lo stomaco « Ancora togli vna tortora viua , & metti- 
la in vna pignatta,et coprila bene, poi la metti in lo for- 
no, tanto che diuenti carbone, & de questo carbone fan- 
ne poluere , & beuila con vitto , & non è fi grande j cor- 
rentia di corpo, che non Hringa • tA ncora togli gomet- 
rabicooltra marino (perche l'altro none buono) 
dallo à mangiar e, ò beuere con vin veccbto , & non ce ne 
dar troppo , perche deuenterà troppo dittico . Ancora 
chi hauejfc f tuffo dif angue di donna , togli corno di cento 
& brufcialo , & fanne quefla poluere dalla a beuere^ 
con vin ueccbio perfettijjimo • 

e 

Per far andar del corpo chi non potefle# 

T Ogli faluia , & falla ben bollire in vna caldaia, poi 
la pifia bene con graffo di porco ,poi la ritorna in/ 
Caldura , & laflala bollir tanto che diuenta à modo d'm 
guento ,& di questo ongi il bellico » &farà andar del 
corpo» Ancora togli radice di malua,& falla bollirei , 
poi la pilla con fongia di porco mafcbio poifrigila ia la 
padella con un poco di remota, & cofi caldo metti fopra 
lo ìlomato . 



Rimc- 
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Rimediocontra le gótte» r v 

* ' " P/ - i -' • 5 '■'•». . V.. ■ v ! 

C OnU a ogni gotta , pur che non fi a itila te fi afo in la 
> ventre, ò dentro del corpo , in li fianchi > togli iufi- 
quiarno del ine fé di di aggio, & di queSle foglie empi zma 
pignatta , poi la ferra bene , che non re fiati , & mettila 
fiotto ter rapinanti al limitale detl'zfimìoin loco demo 
paffafit molta gente continuamente,^ Uffa fi ar lì fina 
fianta Trlarìa d' Agoflo .'follo lata fuora, & trotterai Je 
foglie di fopra,& folio di fiotto, getta viale fogh^tmet 
ti quell'olio in vn vafio di vet ro • Q<tl£ elio guarifit aggi 
infamità digotta , di mano di piedi , di gambe » di ge- 
nocchi , di cofiie . Et guarda che con quefl'olio nontoc - 
chi vn altro membro. fie non qitefic che t'hò detto, perche 
è tanto penetratine) > che fi tu u' tìngi la tf fin, ole tempie , 
o altri membri fittili , [abito pafia dentro fi tu vuoi far 
la prona , mettine vita goccia [n la palma della mano > 
& Subito pa farà dall’ ultra parte •, ^Ancora togli olio, 
d’ohttaincenfo albume d' ouo,& lardo , tutte cofe infie- 
rire battilo forte , poi lo metti dcuèil dolore . jLncora 
ilprimo %ioba di maggw,rogh èettonica,e fanne un bic- 
chier dì fucco, & bendo, z? tv.it o quell' anno non haue- 
r ai gotta ne niiin' altra doglia» Jlncoi a togli foghe di por - 
ri& falle bollire in fumé poi mettilo dotte bai il dolore . 
yinco-> a togli foglie di porri fallo ben bollire in la 
padella con olio poi mettilo fu tanto caldo , quanto pue^ 
portare . rincoratogli feme di firn buco, & cimedorsi- 
:a 9 tt\cime d'mentafivo,& fanne frittole, & mangiale, 

; .vy ; Sjc z fialop. ' H er ‘ 
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Cjr beui del miglior vìno,d>e puoi trouare . incora to~ 
vii foglie di fhrti&ticcOyCtfalUUrt bollir citi uiUbianco* 
%r co fi (aldo il metti fu a modo d' impia ttro,&m tfràt 

v ’< u vi " \ 



■ - * * * 



- Rimediò òttimo a ehi faffe caduto. 

fàlcutiofiffe caduto d'altóichfifentiffe doglie per 
la pél finta itogli Reno di boue>& decauallo y o d'a- 
9 Wj& hitmà ihficrrìf * e fa bollire in aceto , & coft 
cèdo mettilo firprà ài dolóre i& laffa fiate in letto , che 
mkmfudoidh e? fura liberato »• 



\ * » , 



' ** e 



Contta melancònia* 



-»/ » 



( i tètre Se tfmonio metabolico Stia allegro :togli fi 
gite di berbera , '& fallò bollire iu buon vin bian 
io, & de tjaéfio i uno vfia berci gr dièjucfl be r ha met- 
tine iti la ttieticBra , & ftbrpre fiàrà allegro • Ancor 
tà tògli grani dlgchepri , & mettili fu Lebrafcir, & fi- 
glia quel fumo per lo nafo^pUr là bocca y & jcm preti 
farà flare irialiègrè^a* 






: ) •- À tagliar la tàrne viité lenza dolore 

/ i.. . *♦ ... . g » alcuno • ' - 






» »* - *, 

%t t * 



S ì tu t'rbùói tagliare la Carut in alcun ìuòcc>o mem- 
bro che tu non te ne fentiràtttdgtlJuccddÌ9ieutaj&. 

lanate dotte tu vuoi , & poi fiMMtfflWfn- Afelio r 

j, u non \ 
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non fentirai alcun doloreycofa veramente di greto fiupo~ 
rc>&$Ìovamtvto m e «fi dine ce v : - 

x . ( -1.1 

Contra rifcaldamento* 

' : ’ **. *•* V' T 7A 

C Ui fufie ribaldato , togli tre mattine a buon km 
manzi che leni il fole » vna chiara d elio > 
la co fi cruda in tre dì farai Strato» 

< ‘ » *\f 1 • H * * . . * ' . % . * 

Contra la i^ropifiaf.. • v . 

»■ ; . • > r ' : •' ’ i . ... - . 1 

C nntra male d'idropico > togli tre onde de limatura 
de agucchie %et metti in vna ingheslar a di buon vi 
no bianco laff a Slave vn pcz^zo poi togli tiena la ma 
no di fatui a, et piena la mano di foglie di menta gre caspi 
Siale infume i et fatine foco j et mollica con quel um 
ogni mattina ne beni j fin de dura * poi ricomen%ada 
capo • * ' /*• ‘ v w . r.** *• 



Contra vermi fecrcto raro • 



or 



J »»**»**• J V • ■r V rp«rp * w O I H 

poi la cota,et falla bollire ,ancQYa, et ai queflo vnguentù ì 
vagì lo ft ornato e'I bellicotguariràfubito « 



: v .\V.‘ 
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• • 

Per nerui contratte remo ottimo >e . ■*»: 
raro. 

j£T*Hikantpc nerui contratthcicè retrattile non fi 
V-/ pepano dipender e, tògli [angue d'hmmofiuo)^ 
fallo diftillare fi tte volt e, et con quoti* acqua ùngi li ner- 
uiyCt faralli ritornare al primo f iato > f e in qnefì 'acqua 
mttim pe%%o di retro, il farà diuéntare molle, fiche 
ne potrai far quel che tu vorrai:^ ncora togli cera no • 
ua,pece nqualt % et meddlla d'offa di uacca , vn* óncia di 
gamma di mandola tre dramme d olio rofato , mefiica 
tutto ìnfieme,ctfa vnguento , etvngi tutti li nerui,et in 
, poco tempo faranno liberati li nerui» Scoratogli l tim- 
brici che slamo fatto terra falli bollire in olio fulapadel 
la, et ungi li nerui retratti , et foragli dipendere • in- 
cora togli [angue d' Intorno , et mettilo in una ampolla di 
vetro 2 et ferrala ben y et mettila fitto terra ò fitto leta 
me caldo, et Uffa fiare noue dì poi lo defilila al lambic - 
co ;la prima co fa che rieri fu orafi é acqua , la feconda fi 
ù olio con quepo ongi li nerui al file , o al fuoco • 4 neon 
fé li nerui piffero tagliati,ofeparati Cvn dall'altro togli 
("ombrici iti# fon fitto terra , et brufeia , poi li mefiica 
con mele > et ongi doue è tagliato , et [arali aggiùngere 
infieme. Scora fi tu vuoi aggiùngere doi nerui inficine*. 
Togli lumbrici ditti di [opra , et brttjcia colmelc(com*è 
ditti di [opra) et inantì che tu ongi li nerui mettigli ztiu 
pocodi terra nuoua , et poi gli metti fu quefio unguento* j 

~ vi Star 
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-u .t -v Per leuar via li porri , & calli. 

Q Ve&acqua. caccia vtaG porri» o calli togli due ót£ 
eie di filnitrc^due onde di valido romano ducj 
onde di ver derame,vn' oncia di alcume %ucc arino *me%4 
oncia di calcina viua,di tutte fanne acqua la prima che 
yicnfma , noni buona, la feconda è pmjjìma a cacciar 
porri, o calli # .Ancora fi poluerc d'euforbioj & taglia 
li poni vn poco ,poimcttifufo quefìapoluerc,òdel [ho 
co la poluerc vuole ejfer di[iemperata con lifeiua , è con 
olio di tartaro • A ncota togli delt acqua-ck* efee fior 
della vite,quando fi brvfca , & [caldaia, & ongi li pori! 
ri,o li calli, Ancor a togli poluerc di cantarelle t & me fi* 
ca con pece, tycon rafìna,& mettila fu li porri, & fa* 
radi venir fiora d ella radice • rincora togli grani d) 
dolo , & ongi li porritrediy&fitt tre decader am fero* 
^a dolore alcuno • • •.•vwvV. '..\/ 

« ■ ^ V. • ' J ' ' ' . v 1 4 » ^ 

.. . ; Per guarire vn lunatico^ ~ ^ » 

A Vno che fofie diuentato lunatico , togli il cuore-* 
/jl dd lupo ? & cuocilO)& dallo a mangiare allo l/t* 
■n a fico a digium,mdì di Ùomnica , & fi* d imeno, & 
firàUberatocerti^mo, ^'^ ^ ^ .<?*.■. 

R imc4*o faludfero di male di pietra & 

T Ogh vn becco dd mefe d! A goffo, & camme fibra 
ilfingne , & fido feccare , & poi difttUdo, & 
quell'olio che vien fiora , rompe ogni pietra , o grande ,o 
iicciola finalmente fa il [angue della volpe . Et fe quo 
- • ‘ * U i 'ih 
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fio vuoi pr ouare , togli di cjuefi'olio , & mettilo dentri 
vna pietrai fubito làfarà romperje,cÌ 7 tnx>n fe ne tro -, 
mrà nuute, &cofi fa al diamante» & fi vel metti den- 
tro el du fa tutto • ^Ancora* 

Viglia fucco di faffif ragia . . .<* • lib. i » 

• <JH iti fine .\ 5; •.« • iii>. i. 

.. i . Succo di petrofeUo r ' w • lib» i. 

x yAceto bianco epe. 8* 

^MctU ogni cofa infieme » & falle diftiUa re , di 

quell'acqua danne a beuere a chi ha mal di pietraia fe - 
. ra,& la mattina ,&a mego dì vnonciaper voltai 
guarirà di certo* ^Ancora babbi vn becco, che fia ben 
nutricato , & fallo falaffarc fpeffe fiate , & quel f an- 
gue daglielo a mangiare,o beuere, fel becco, t ben nutrì - 
(o,può bene fiat viuo > <& ffcrfalafjatofpeffo •* inca- 
va togli fitpcod'ipericon , & dallo a beuere la mattina > 

# la fera , & guarirà dì certo . ncora togli vn [car- 

pione , & falò cuocere fu le brafc,& mangiarlo ,<&• di 
certo farà orinare laptetr a* incora togli lupini, & ru- 
ta, dr metti m molle in acqua,<& laffa [tur continuarne n 
te,& di quella acqua.danne a bettcr a chi ha mal di p\t‘ 
tiplamMtina tdigiuru>,&Ufera : & adacqua il vini 
con ejfa , er in ogni cibo mettine fi fi, & farà liberate. 



Atlolme.,o fobkancJtpaffione di cuore* 
Laute volte viene alla per fona ceni dolori , dr ter 
te angujiie in fibito , liquali danno gran torme* 
to all’huomo . Se tu vuoi liberare fi fatti dolori * 

T oqIì . , ’.v* ; «| 
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• v ■ oncia i»' 4 -Tj 

«fiera ?• >* 

« t V 

. { oncia 5* - 

oncia **• ?•- **> 

’-.v, n v • oncia 5» >■• n\_ 
■•.->'• oncia 
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*. Ucce mo fiat e» 

Cubiche domeflicke 
, Cannella firn v. 
finocchio 

• Cjarofoli » f • '■ 

HjbaccU di lauro - * 

7)i tutte fanne [peci? > &v file invino, o tn brodo à 
maino ubo,& non ti verrà mai pube is .i' ■ . v» . v> 

Pergonfìationdìtefticoli. .. 

S E a/t«»o balte ff e male a Ih tcfìicolt j cioè , che f uff ero 
in fiati , per-atawa ih fi imita : r egli fava n fi nta % 
& cuccila come da mangiai e poi la metti in un 
to di pamo di Imo , & quvflo falchette et fi calao,# pie - 
no mettilo ,fufi ,, tener do li tettiteli ■cretina ti u rne tu 
vuwy& quefiofapiàvclte al dì , & la notte . Ancorai 
togli ruta , cìr pittala , & mettila fofen. ^Ancora fu» 
vo gli far infìar htetticvlt a un cavallo > o altro animale^ 
togli radice di tarpi a ,et fanne polve re fittile mctticà 

con affiori già, et ongt-doue tu Vim , et fubito in fiata >& 
n » .latti poi con aceto forte fibito guarirà, t v 

* • :• ^ ~ v i.scjw - v . * •.aj.w 

' V » 

A mal di vergatile vìefl per rifcalda- s>. 

' • ' men to* 

? E alcunhaue firmale alla vergaper rifcaldamcnto,o\ 
Jj per dot)na d lìàueffe toccata boi me fi ruo togli chiara 
cuo , et ogho dolktàiHMefìiotìnfieme , et metti fri 
nc or a pela verga foffie infiala togli filma , et mettila 
t vn coppo infocato }ft falla brufiiar > et metti la poluc» 

H 4 • re 
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re fu la verga * 1 4 ncor alcuna volta fttole venire male 
alla verga ,fen^a occ afone » togli fornente di ruta f et 
òrafe iota , & metti fu • incora togli bombate vecchio, 
et panno negro, et brufcialo, et fanne poluere,meWica'm- 
fìeme,ct metti sà , et fard liberato . ìs4 ncora togli pule- 
gioM fanntpoluere,et mettila fu,et guarirà • Ancora 
fitpduere de rafa di botte, et metilica con bnottvin bian- 
co , et metti fu ,etguarirà iicerto . Ancora togli ìg 
libano , et aloè > et fame polve re, et mefite a infera* ,e( 
metti fu, et guarirà» 

^ ‘ , Per il mal di matrice. 

*T*OglibcttQflica , et cuoala in latte dicapra, o fargia 

di porco , et dagliela a mangiare, et f era liberata . 

4 Ancora fe la dorma hauejfe [luffa di fanguc dalla natura 
togli delle rane, che fanno perii prati, o per li arbori , et 
quelle rane, falle por tare aula donna, et fin chele portar k 
vonbaueràf luffa di fungile» Di quelle rane fc ne vuol 
far cenere, et fe tuyuoiprouai qvefia cefa, piglia di que- 
Sapolucrc, & appiccala al collo a vna gallina , & la- 
fciala ftarr vn di, poi gli taglia il collo,& non vf circi goc 
da di f angue . A ncora fa tu vuoi bagnare il f angue al- 
la donneatogli fiondi yucche, & fiori di noce» fanne 
poluere,& daglielo abeuere la mattina convnouo f,e- 
feo» Ancora togli corno di ccrw, ep fallo brufeiare tan- 
toché, diuenti cenere , & di quella ceneredagh a bure- 
te con via vecchio^a la mattina » , 

■ * ■>*> . • v 

.» : Afb.r- 
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A fortificar bea le reni per poter be nif- 
iimo vfare il coito. 

V. ; n 

Fàrh [furiar oltra modo togli bettonica^&fan- 
ne dite vnfieik fuceba. , & beuilocon acqua calda 
■beonvincaldo con latte,olje è megUo* Qucàa fio io- 
ticfa continuare U-luffurk,in tan oche v fané onta beue- 
refpeflo ,fempre fard gagliardo in quel fauo . Anco- 
ra togli m Volpane mafebio , & togli la cimad.dla fua 
verga , & inuolta in la pelle di cerna * <& qucfla pelle 
ligatela al pettine echio, e fin che tiara la fua verga fem- 
ore starà irmeli a,& mai non mancherai, finchemn fi 
desUga de lì , Ancora togli due onde di fat' erion , tfr 
tne^ oncia di peuere , gengero , & tre oncie di garofolf, 
fanitf potuere,& wefticainjìetye, & jj fané a mangiare 
zmavolta al dì» ouer quando tu vupi vfare con Indonna 
d* ferai gagliardo * ■■A, ncora fogli ermevtjna , & falla 
difilla re allo lambicco, e odora quell' acquai fa Infitta 
riare * Ancora togliere onfie di feuodx becco , meren- 
da di fole diporcooingbiale, & yieif oncia d'olio dolina 
& fanne vngnente »& opgiilpetenccchio» Che vedrai 
veramente miracolo tu buon vecchieitOyò gtouane galan 
teìnnamorato,& da qualche accidente impedito ma bea 
t oc hi poco fé neferue m fallite dell anima fua, & conferà 
u adori della per fona, tyf 'ani d . Et co fi eforto cgnvno 
a trottar piu toflo rimedio di poter Infuriale, che fent-j 
pitterà pik fam^ieto^ felice* 



Per 




K * Dtgfttzed by Google 



ut DE SECRETI DIVERSI 




Y Per far aprire ogni tiàfcètftA* 1 • 

Chi baueffe bugnoni>o brufolì»o altra nafceti^ad l 
rj,chcnotì lapotiffe apiìre togli fanen^à diètro 
& fa le boline in latte di vacca,# cefi caldo mettilo fu* 
fa . rincora tvfit fieno foca cioè Caldei# flettilo fu - 
fà>& fintoli farà aprire. Ancoratogli olio di linone* 
sta,# me sì iva con nule caldo , # mettilo fu fio,# Ubo- 
tanghi cartina nafeen^a,# venenofa* fio fa falli tifieret 
# approbatijjìma» :v ‘ • * . , \ s.- ;a cùo»u. 

, .... i. .• -\ s . li* W*' • 






A conofcerfe vno i rvfer moguatì rà 

'* ■ "• - v. ~*nKJriia'*v A .>V 



re: 



«. - . - ‘ * r • • ' *T; 

• , «■* * •’ 

QEtti voi faper-e fe vno infermo dè morire, e fcarhpa* 
redi quell a infamità , logli tàfkaomia ; # latte di 
donna, che hdbbìa putto rkafcUo } me fikìi infitto* ’¥ 
conftnnge inficine > ficamparkife non moftrk . Ancor* 
fcftffe ferito Aoglifucco di pelo fettd-y ^daglielo a bere 
fisi butta finora >moriyk > fel tiene feomparà* *Anctta> 
togli f liceo di ruta mettiglielo aUtitfo fife fiamma iv 

frampuràffenfamòrtrà*' 

f '«■ w«V y. v-.. : <’.m 

' * •' liquore^perfojftenrar ^n'infermojclie non * 

3,? - 4 , - - * ' ■ v ‘V'jpoteflfe cibarfi.- * 



H \ r 
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Olendo tu fio sten ere la vatura d\ n inférmo che 
non potejsc pigliar medicina , togli z ria gaiina 

i tj S- 
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'graffa? & fanne li peogi minuti dellioffi , ,e della carne, 
& mettigli in vnainghifiara ? & / evala baie d i pafi a di 
gala, fiche non re fiata, 0 mettilo in zm par-nolo piena 
d'acqua* fi che ryigèiHara stuoia difoprq 9 0 che l'àc • 
qua non peffa intraredentro, 0 fa bolin e contjnuatncn* 
te, che mai non ceffi , finche fi a ben cotta poi togli quella 
fuflantìa,che t' in litighiti ara » 0c{al{a abetine all'in- 
fermo ; 0 co fi fi manterrà du e , o tre dì più che non fi 
faria mantenuto* Ancor afe fin fi e rm ohau effe fi croma 
fai fa, lana il luoco conbuonjmno bianco , poi togli foglie 
di piantana * 0 piHaUfieiie » 0 me flit acati olio refata 
& dif endi fu per vita pit^a a. modo d'empiafìro , 0 
metti fu,0 mutalo ogni mattina , punite ù pop che fio. 
bene migliorato •; pot togh olio , 0 chiara d , -ouc,& batti 
bene infieme*0 ogmpiattma ongi, fin che farà liberato* 
rincora togli cera mona » incenfo,ofio d'ofiua, <&. {alcp 
0 cuoci infume , 0 lafcia freddare : poi togli quello 
•unguento detto di fopra , ,ct di. quell' acqua che > mane» 
lana la flemma [alfa , ef.mgicch quello onguuno « 



Rimediopcr dii non potere ** > 
dormite* - V! ... _ ì 



V ' * * . • * V C • * » * » i • A • « . • % 

i A ? ar dormiretanto quanto AU vuoi *Ugh fimcntp 
JlJL. di Uno, fememedi lufquicttno , etdtacuta , et di 
fa panerò bianco, et raffio, fimcnt-e di fan a imtpfa : mc- 
Mica ogni pò fa infiefne ,gt fanne otto t poi togli per ogni 
oncia diquefto olio ? vnonciad'opio icònico , t{ mefiti* 
-con queft’olio»et vn oncia , o due di quesioaf irà dormi- 



re 
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re (tue, otre dì. .Ancora fa poluere di radice di fona in- 
itcrfa , & mettila in vna falchetta aguzza , et di fopré 
metti boti vino , et fallo colare t r<s ò quattro volt?, et di 
a beuer il vino a eh tu "vuoi, et dormtrà fi forte, che fin 
che non pad/fee il vino, niunó non lo potrà fagliare. An* 
torà togli finente di porcellana , et dipapauero bianco , 
ft negro, di lattuca , et delfolio di berba maggiorc 9 di iuf • 
q diamo; ; di tutte quefle f mente mega libra per ima, 
fanne poluere, et metti in una ampolla, di vetro ben fer- 
rata ,et mettila fotto allcttarne none dì, poi fallo deHil* 
lare allo lambì co « et di que fi' acqua danne a bere me - 
£onga , et dormirà quanto tu vuoi . tAnccra togli fior 
di pa'pauero rofio , et daglielo a beuere , et f ubilo dormi* 
rà come morto. Ancora togli ebolo , et difiempera con 
' albume di ouo, et ongi il volto a chi non può dormirei 
et fybito dormirà* 

“Per far ferrar vna piaga pretto per ferite di teftà 
&crefccre la carne. * » ; 



A Vcora asferrare vnapiagba , chegè’taffe troppo 
humori ; togli poluere decorno de ceruo , et met- 
tila fu la piaga , et f libito la diseccar à , et toglie via gli 
cattiui humon . cA ncora togli tri foglia , et ma fi tea con 
g H denti, et mettilo fu la piaga , -et Ugalo fi reti o, et l af- 
falo siare cinque dì, et farà liberato . Ancora contro* 
ferite di te fi a toglitela di ragni, e mejìica con olio, etnee 
to, et mettilo fu fpeffe fiate, et farà guarito. Ancora ten 
gli rofmarmo,et fanne poluere, et mettilo in ogni piaga 9 

ò ferita* 
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o ferita >e guarirà* xAncor a far pretto crefìer eia carne 
a tùia piàga, togli vna berba , che ha nome yreos, et me- 
stica con chiara d'ouo , poi falla fece are tanto , che fe ne 
faccia polueretet mel tilafu la piagalo ferita % tt guarirà. 

* * 

, Per cauar qual fi vogl ia cofa da vna ferita. 

S E in vna ferita fu ff e f pinato offo,ò legno jò altro a ca- 
nario fuor a fubito togli agrimonia > & pipala con 
fougia , et mei tila fu y et cauerà fuori ogni cofa che è den- 
tro . +,4 ncora togli cipolla canina^ & cuccila fotto la ce- 
nerei et fame j impia tt ro>e metti fu farà lai effetto. 

A ftagnar fangueda vna ferita, & per vn 
membro ammaccato. ' ■» 

• V, * ‘ * # , ’ 

M jlttica bene il frumento , et mettilo fu {lagna it 
fangue , et falda la piaga . xAncorafe vn mem- 
bro /uff e ammaccato per qualche botta , et la carne non 
fi a rotta , togli ^affaranno > et mettile in acqua caldai 
tanto che pigli ben la uirtù : poi babbi far ma d*or%o> vn 
poco di mele 3 et mettica infume ,cr vn poco d'arfernico 
con quest'acqua t et mettila fui membro ammaccato » 
et guarirà* 

Per conferuarfi la pe rfona tu t to l 'anno. 

* ,* 

* j * ^ • / 

S E tu vuoi effer fano fetida alcuna infermità tutto fan 
jlOftogli i re cime diruta tre di bet tonica pi fiale be- 
ie*ef mefite a con bimumot et bcuine ogni dì per tuttoil 

" m f c 
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pie [c ài e f’hCaggioJa mattina a digiuno ,& tutto qttél&- 
anno non hauèr ai grane infermità . * 

v * 1 '* ‘ * f v * . ? * • 

Gran Feereto per chi non haneffe ftomaco da. 
pigliar medicine* 

S Fum nwhaueffe flomaco di poter pigliar medicina , 
togli quella medicina che deut pigliare , & diflcm- 
péra con farina, & forme ballotte, Ò-quett e ballotte U> 
dalle a mar: giare , a ima gallina, & dagliela a mangiare, 
& farà tuntdopcratiotic come la medicina. 



• ì 



Per guarir' vii fopr'ofto. . 

A Curare vnfopra offa itogli calcina viua > &fapo- 
- nèrmlle , medica in freme ?<*r fatine , a modo di 
pafia; poibabbivna candela di cerai & mettila intorno 
al fopr'offr ,& me ttfu quejla pasta, fi che non tocchi al- 
tro Luoc&ì che qu elio y & : libalo \ù per r in bora , poi Uiuù 

via,& verrà fuora il foprofio ì & cefi guarirà prefio . 

. - < • 

* ' Contrai ihal di carbone , & altri mali. 

r • r r \:' 

G Ontràmal di carbone, togli vnherb a che ha nome 
virga pastori* , & ortica , & fanne acqua di fi il- 
lata poi togli ~>n 'oncia di falalc-ali due onde di falnitrp 
bianco pittali , <& mettica con que ff acqua i pciU metti 
alfine a ficcare tanto che djuenti poluere,& queftapolr 
uere metti [opra vn carbonchio, & in vnbòrafarà IH. 
bevato • jthcotafubito quando tu feriti il tnalfrtpglidéi 
U p'ctina ch'èfotto il colto della gaUifM viuà ouer d'alrr « 

* *; v ^ yccetfo 
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Eccello vitto , e gettala fopra il mie , et uederaiche ['in- 
fermo guarirà la gallina morirà .. Xhtrjìa è cofa prò 

nata . rincora togli ccnpdida minore ,<& pillala con un 
faffo , & mettila sà , &in fra tre volte farai liberato» 
*A ncova ft l carbone fuffe nato in l occhio- tc^li vn ferpen 
fe > & taglia via lat eh a ; & la coda a vn ' fonte ffo , & 
rateando lattalo fétte volte con buon vino *.poi fa li pe%- 
tgi minuti , & falli bollire in vna pignattai on acqua di 
bafilicoy<& metti dentrò.faluia fernette di finocekioyim 
poco di cera bianca difòvgia frefea , & vnpoeo difa» 
le >& olio y & copti ben la pignatta,?* I afri# ben bolli- 
re , poi il togli dal fuoco > & la fu a sfìcddne , & toglila 
graffa t he il à difopra y <& poi mettigli vn poco di balfa- 
mo a & vn poco di canfora * & qu'csì' vnguenio vfa ad 
ogni macula d'occhi» • ’ 

. HK . V . ■' 

• Contra morfo di fcrpenteyG (pina- : ^ 

venénofù. ■ ; 

• . • " * i • ... *: , » \ \ 1 ■ - -, ; , v - -, 

C Ontra ogni morfó di ferpente^éfaltro^tme ve-* 
nenefo togli della pellet de! fpogho di ferpente , <& 
piZtàlo ben confongiadi porco , & mettilo fopra al Iucca 
rnorfo . Ancora ogni poni uva uenenofa di ferpente > di, 
fc or pione ydefpinas 0 d'-ogni altra cofa davcner.o , vnntt 
vn poco intoni & getta via la prima poi vma vn alt ro> 
pjoco,ét beni quell orma; la prima emve.nenofa,& la fe* 
cotida è tiriaca,& caccia ma ogni cofa uenenofa, che fuf~ 
Jb nel corpo» A ntoratogli roffumt d r otu y et mefite a confi" 
fc*&wehtf*tìue,Qtrtt(oltCìi& farà liberato * , ■ :% 

t - ■ ■ „ 
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‘ Per renarotta è Mrmìtà di aerai- 

( A guarire ima vena che fra-rotta , ò fagliata , to$i 
pantana , <&pi$lala ì & mutila su» incorate' 
gli foglie di befbena,# tritale con fongia , &■ mettila sù. 
xsdncora fe pnu venafufieguafiaperfalaflare togli hm - 
hricifritrrm la padella, & metti sùbite (io mede firn ri- 
me dio è buono a ogni mfìrmità dinem . 



Rrmetàij folliti feri coatta pefteV liquali fono 
veriilìmi, & pronati. 

* » » • V • • 

^«0 /w/Ji? appettato,#* congrandiffì mo ac- 
cidente di febre , #* dolor dìteHa » o latto fiora- 
to 3 faccia quefio rimedio , cioè . T*^//4 /aw* 

9 tWj vi# tutta lafcar^a di / opta , &pc fiala in 

mortaro,#* cattane il ficco,# colalo , # colato che fa' 
rà piglia di de tto fucco onde due, mel communc oucie due 
«ceto rofat a oncia vita , & métti infieme , <Q* queflo fi 
toglicla mattina a digiuno » & la fequente mattina pi • 
glia oriolapefìafcropulo vno , tartaro di botte dramme 
quattro mel rofato onde due, vino bianco onde tre , m- 
fce,& beuilo,& fatto quefio faccia fi vna ftttfa dì ortica 
malua,femola,& cenere, di ciaf cimo lib * $• e fa bollire j 
lib. cento di acqua,#* come hauerà bollito ìmpeto, ac 
comodar fi fopra,& coprir fi bene,#* fudare cojì con 

fretti tre rimcdijfifnneranno la maggior parte di colo- 
ro che li faremo» Et $uefìo rimedio' fucata yn Fratta 

Premi- 





. trBRo primo; 1S0 

Eremitano in Padoua g Vanno 1559. quando “p'eraÌQj 
pefie , & tutti fanauano , ma in vero questo è rimedio 
molte rationale y per cicche il ppmo euacua il fi ornato pii 
fecondo euacua il corpo, titano euacua gli hutnori per 
fudortp& co/i egli è for^a che t ammalato di fefle che 
tali rimedij vferà, fi fami , perche efpurga fuori tutti li \ 
mal i humori del corpo , &refi a finterò . £ t queflo ri- 
medio ho fatto ufare in affatili me uolte nelle febei pcftileu 
fiale, & petecchie , & ho uiiìo di effe miraceli , ilche mi 
ba fatto conofcere perifpcntn^a , che egli e la uerità • 
irla fappia ciaf curio , che lapefìe fi [ariana, cefi cerne an- 
cor fanno tui te Valere infermità ,quando da medici fu (fé 
medicata , & fattogli li rimedij conuementi a gii effetti 
di tal morbo peSlilenttale . Et che ciò fin il ucro fi uede 
cbclapcfle mentre che fi medica, non fa firepitc,ma co- 
nofeiuta chefianon fi cura più da medici, &■ perquesla 
fa tanto ttnpito di mortalità, come in effetto fi uede per 
efperien^a* 

Cibi da vfarc in tempo di pe lle che di* 
fendono il corpo. 

P Erche la pefie è caufata da corrottone di core tutti 
quegli altri cibi clje pufeyerano da putredine fon 
1 buonida ufare,percioche difendono li corpi da humori pu 
t ridi, e corrotti de i quali ne dirò alcuni di quelli ,ihe fono 
più atti alla conferuatione , li cibi adunque fon qutflì» 
cioè agli cipolle, f aiuta, b or ragmeibettomc a re [marino , 
gengero ? peuere,cannctta,&fpecie di ogni altra fortej 
Sèc • Falop . I che 



ì 
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che habbiano del c alido ;uinì boni ffimi , &fimilicofc,tt 
"qucfìt fimo tutt i cibi boni [fimi da ufare in tempio di peiìe 
per conferuarfi le gentile t non fi corromper di pejie • 

i .. . •i v \ . 

Rimedio miracolofo,eraro à chi do* 

, leffetoi denti guaiti, 

P Tglia fornente di iufquiamì,et difendile fopra un<u 
carta jet fa che la carta fi a tutta piena > et fopra 
; falli gocciare goccie di cftra bianca con una candeletta » 
et dopo pigtia di quelle goccie di cera doue fard attacca * 
tv di quellefemente ,?f buttane a poco a poco fopra It 
bragie di fuoco y dentro un fcaldaletto,et fopra li farai 
bocca aperta, et tenete un panno fopra la teriache rac- 
coglia il fumo >c sìà così fopra per un quarto d*boraj> % 
fempre mettendo dinuouo di quella cera, et finito di fa- 
re tal fumentat ione piuma che pajji tre bore, uederaitut- 
to il dolore efltnto > et andato uia > et quefio ègrandiff. 
mo esperimento contr a al dolore di denti y etè co fa pro- 
uat a in finiti firn e uolte: fempre ba-giouato a tbil'baj 
fatto • Conqueflo rimedio «sfiato daVifloia fanò Ioj 
P agina Giouanna di trancia, et da lei fu fatto caualiere 
con cento feudi d'oro dal Soie almefe dì prouifione in ul- 
ta . Et finalmente con queflofecreto y maestra trance- 
fio da Norfra medico digmffimo fanò 'Papa Pau'oTergo 
di un dolore di denti * et per quefio il dettoTontifice do- 
nò un fefiouado a fuo nipote y chc al dì d hoggi lo poffede 
m pace * et con Camma quiete • Et di molti altri patria 
v dite , che ioli lafiiarò da canto per non efierproliffo nei 

dire* 
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dire t ma batta beve» che quitto tawo raro fecre- 
i top a dìuulgato per tutto il monde, per beneficio urti- 
ucrfdc di tutti* 

A chi patifee gran dolore di bocca per 
caufa di denti guadi. 

? * . . • \ 

N Onp potria tonfiderare la maggior doglia, quanto 
i quella delli denti guaflt > et per volerli leuare il 
dolore in un fubito , farai tn quetto modo>cioè , piglia ac- 
qua forte , con laqualè fia flato fatto il p' ecipitado , et 
con ficco di legno metti detta acqua nel buco del den- 

: te 9 cbe uada pno al fondo, et dopo babbi di quella prima 
acqua del bai famo. artificiato: et pigliane una oncia in 
bocca 9 et titola alla banda dotte duole il dente per un.t+ 
intera hot a fé egli è pojJìbile,et co fi in quello ittante paf- 
faràuia tutto il dolor e >per grande che egli f u ffe * E* con 
quefto rimedio ne ho fanati io più di recento , et qutftaa 
fperien^a la cominciai a fare io con uillant,i quali nn por 
tonano di boni capponi peraocbc non fi troua generane • 
ne alcuna clic palifica ptìuli denti guafli quanto fanno gli 
villani • Et quetto procicde per fiat fempr e nelle cam- 
pagne fidati i all acqua , al uento y alla pioggia come fan- 
no . Et perconferuarne,cbe non figuaflmo , tifare a ba ‘k 
gnarfi la teftafpefle uoltc con fimjjìma acqua uUa»per- 
cbe,diflecca t et rifolne tuttih mali humcu 9 cbe nella ufla 
fono,et à quetto modo fi covferueranno lungamente iden 
ti ferrea maculai fi mai . Et quefl o èfecn i c ucnjj.mo » 
et molte mite prouato . 

I 2 Vna 
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•. • ,r * 

•* Vna potionc che gfoua alla maggior parte 
di tutte l’in fermiti del corpo,& etiana ■» 
al mal francese per pefli- 
j moche fia • . . , v 

• . , .. • t 

I L Tilefe di MaggtOyquando la Maggiorparte delle ber 
be fono nella fìia maggior virtttjpiglia maina 'mal- 
itauifchi B anamanipk dm ,& di ernia mampr. vno , & 
infundclc net r in bianco, & falle bollire tanto che fi con • 
fumila metìy &- dopò colato , & fuétto colato,metUui 
dentro onde otto difenapelfa , & lafiia copiti inp* fiore 
per due giorni dopo tornarlo a colare ><& per ogni li- 

bra di detta colatura aggrongiut onde quattro di mo fi» 
£Ot f o y & onde tre dimel commune,& torna al fuoco cu 
dargli v n bollo > fchiumalo » et poi per ogni libra dì 

detta portone* aggiongiui grani due di mufcho folutocer, 
fcqua rofay& ferbalo,& fe di quefio piglierai ogni mat- 
tina ima onda *per vintigìorni » continui , avariti 
ogni grane infermità > percioche folue il corpo * & mon- 
difica il lilomacoyaiuta la digeflwne i & purifica il [angui 
nelle venne j/& mette ali re vtilitdfa a gli huomim,che io 
non le ferino • Et di quello non poffo fare io teflimomt 
per kauerh v t fato , & fatto vfarea molti>& viftoncj 
grande efperien^a , & maffime in vna donna Triuifant 
che era ettica marina, laquale fu condotta da me in Va- 
doua,doueiola feci ancor vedere a dui altri medici che 
fumo quefliyàoè il Trincane Ila» & il Tracannano iqua- 
li conchifero la detta donna effer idropica > Cr io per 

Iettar - 
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ItUUrttlda presto danari ti , h dette quelle ricette, quali 
, f enfandotdie non le vfaffe mai,me in effetto effe che sta- 
vadeftderofedi guarire non pejìi troppo fatimene , che 
lafectfae,& quatantagmnile stòffe nramei tefaar- 
m va giorno d intermedio , v cofi d, li epoca tempo fa 
fana,& fama come prima. Et quello f„ le verità come 
! M 111 co visi o con h p, 0 prjj occbimiei , & dopo I lio or- 
, *m*tQ ad altri, & a tutti ba giouato e {Ir iman: ente ,d 

i r*” a M y !! U0 i™* 1 * P er ™ grandi(fmo ì & raro fecre- 
ti>,& c to fa per qual fi HogUahuom,o donna,perciocbe 
(ìpuo ufart: fen^a fiflidio alcuno, & fa grandi (fimo prò- 

detto €OÌOr ° Cbel ° ^ Uano ncl modoche dlfopra ha 

••***’ • V-' • ••' ' * > . i *-c 

Secret» da guarire la catoofici della verga '■ 
all’huomo • « . . 

T ■? megìflerio di guarire la.ternofiti nella turca non 
e “iP^a importanza, perciocbeégU i tintale cheH» 
non fi può vedere , ne toccare Mutuano , come fi fanno 

^ tre fort‘deuffemiti, ch efoglionouenneexttinfeca- 

mente elle perfine , ma m quello fi fu candelette duera 4 
luetica Jeijtteti firn fatte tu quello modo;cioè fi piglia ce. 

r hhr‘e'T $”*»* »”* «mie di te, mentina per 

l‘bru,& con quelle f, fanno candele facendo U Hot, ino d; 

profila de a^e detufne bianco, et le toSSSfif- 
[ottibffime ,et lunga un palmo , et ben polita , et uue fri. 
magi, teno fifa, acciocheper mata forte nm reftalR ò 
U 4 cl J» “»Mk dentro le uetge, quando peri Lf/ÌZ 
" ■ !, r - ■ • tei ! 3 fotta \ 
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fiuta con diligentia->& faUo qtteflo farai quefióvnguth 
to in quefto modo , cioè piglia miniaoncie i. nel bianco > 
butirodi vaccha,vin oianeho,ana onde i. mifce,& fta 
fatto unguento fecondo V arte ,& quando l'unguento bo- 
ghe nella ca^ajjabbi di i colombini giouani,che babbi- 
no il /angue nelle perinei canali otto o diete penne 
l 'de, e ligule in vn mag%o*& con quelle rìmena CongucÈ 
’to*&come4l / angue è confermato, piglia delle altre penne 
<$r coft và facendo fino a tanto che lo unguento fìa cotto » 
d quale farà coto come farà con fumato il vino,dopo letta 
lo dal fuoco , &- colalo cofi caldo con vna pe^adilim* 
& farà facto » Et quando vnc fi vorrà medie are emetta 
vnpoco di quello vnguento,in cima della candeletta 
mettala dentro la verga fino a tantoché ardua allacar - 
liofili à t & còfi fi và facendo fino à tanto che laearnefità 
fta confumata» & la candéla paffi dentro, & all' bora la 
carnofità farà in tutto diRrutta , & confumata , <&• lo 
r ammalato farà guarito . Et quefio è il vero rime - 
* •; dio da vfare > in tal cafo, & è veYìffimo ì & 

' approbato rimedio , come ben molte 
- ... * -v. i notte ho fatto io la fper tenga > in 

’ »» i A\uetfi bùómini,& donne \ • - -- 

.. ; • che tal carnofità ' 

- V v • • patina- 

\ .viku.. • •/•>; no, •' *•• •• " 

' T • . . - - • , 
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, \ * 

Secreto grandiflimo,da guarire tutte le 
‘ forti di febre Calide. ' * ’ ' 



I L modo da guarire tutte it febrt che uengono fernet 
freddojarà con purgar i lungamente è et la megli • 
purgatane che fi a è quella cioè* 

»•>*.. < r k . : . . i 



facitore* 

Citracba • *• - 

Scolopendra \ -v 

Cardo fanto > una manipoli '• 1 

Bugloffa. ' ii . .. 

Tilercorella 

Fiche ... ... i ; 

battoli una oncia 

Mandole " ; j ” 

Vuapafia • < .•-.<• . : 

xsinefi • i • 

lAloe patico ■' • • 

r oloquintida • 

te»* 1 una otte Al 

Mirabolani < 

Cannella . • ». ’ • *. 

Mtlcommune librai • 




:cnferuadtTofe 

ìicttri anaóncèiij • 

>i bugulofìa* 

£t tutte lefopradetie cofefianomefle infufione in 

' / 4 
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Trre dodici di ncqu i c (immune t # boglionotanto,the codi 
libre fette è refìt libre cinque » # poi fio calai? » # aro * 
mancato con mufio , car ratti due acqua rofa ondo 
quattro ># farà fattoi dandoneognt mattina ondo 
guaterò ad vno fi- b nettante in quattro o cinque mattine 
farà liberato dallafibre ,# quello faceua il medico del 
Cardinale di Lorena,#- quando io fui in Francia,lo vidi i 
io curate molli che tutti fatto rono con queflo ordine > & 
dipoi io lo ho prt unto in T* adotta molte volte je ne ho vi* 
fio grandiffìma fperien^a , Et è la ve rità : come ben ne 
poffo fare fede io a tutto il mondo,# forfi non fi è onaor 
trouatomiggior rimedio diquefio»per fonare quelle fc* 
bri di cahdi>à cbefogliom venire cou tanto Stupore» 

t 

Virtù del falaffoouero iofanguenar. . 

. '! • ' .•* ", 

Q Velie fono le virtà del fata fare, la prima fi è che 
fa la mente {incera ># fotte,# fa buona memo* 
ria tpur gala ve fica, tempera il celebro {falda le medollc, 
fa buono audito > Siringe le lachrime a quelli che hanno 
gli occhi lagrimo fi, confalo Stomaco guaSlo,leua via il 
fonno, toglici' dnfietà della fetc 9 conforta 9 # nutrica il 
/ angue buonora buona digeflione 9 fa buona > # leggieri 
voce,aJfottiglia f ingegno ># l'intelletto ># allunga loa 
vita. ; 
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Modo di medicare corpi robufti,& ruttici di moc 
• bo gallico inueterato, 

. * l • 

R Ecipc pillole fetide » & ermodattili 9 una dramma» 
& m%tj con grani quattro di elleboro*#' quat- 
tri di dìagr idi firmate le pillole con acqua di vita , re 
bore nauti dì» fi èli / olito di pigliare tal pdlole » il dì fe - 
guaite dalli quello ftroppo , & continua ùer tre dì» 
Recipe /troppi di fumoterra y de duobus radicdus» di 
cicoreaana dramme inacqua dicicorea acqua di fumo* 
tcrra»& difcabìofa y diciafcuna urna oncia» 

. Et appreffo li darai vna oncia » & mt%a di diacarta^ 
wo, poi lo Uffa pof tre per due dì,dapoi lo ongi conte difa 
fra»&Voutione la farai cefi* 

, . ’ .* i 

Recipe /bugia di porci . libra u v 

- u Graffo di casiront oucie 4. 

. TdedoUa di bue t v v:. .. oncia 2* ■•.*** 

- Oglio di camomilla» 
e sdutto di ciafcuno .. onde zi 

v Oglio laurino onde 4. 

t Teme» tina chiara , enne 3. * 

Ognicofa boglia infime »& quando ogni eofa fari 
ben aisfatto »cola ,&inla colatura metti onde tre di li- 
targirio d'oro , el mcHice»l'incenfo } & la mirra y ogni co- 
fa ben pefìojdi ciafcuna wc%a onda » & l'argento vino» 
& la cera {come i detto difopraj & ft il male f off e ter^ 

Me . 
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ribile t & il corpo robujìo » li puoi mettere fino avna li- 
bra di argento vino > crede ritiri : &fa l'vnguento ( co- 
me di fopra ) & adopra come di [opra la lattando, 

da bocca,& di ogni cofa , ojferua come di fopra ho Uffa - 
to a dirti che nell'ongerc, d bifogna tenere il còrpo lubrt- 
cocon borfete >& fe a cafol'ont ione li mùueffe il corpo* 
resì a di far aiuto alcuno fin che cefia li accidenti del cor* 
pOf poi fa che o con cure , o con bor fette ogni dì vada del | 
corpo , volendo che le cofe pajfino bene • » •• . j 

* • ’ ' ' I 

Rottofio che opera con grandillìma - 
! • facilita • 

P iglia cenere di legrie forte $ & fanne lifjiita in bido- 
na quantità yconditt a Liffiua fanne capitello conte 
nere , calcina ruta , fecondo che f armo quelli che fanno il 
fapone > & dopo piglia de ditto capitello » fapone negro $ 

& oropimento ana,&fa bollire titfierHe>tanto die vcn* 
giri in forma di liquido unguento» & quefto è vn rotto- 
rio , ìlqudle rompe ognipoìlema in 24* horti& metten- 
dolo in qual fi voglia ulcera corroftuóyla mortifica » & 
fana congravpreHegga j & fa cadete li peli in qual fi 
voglia luogo delìaperfona > ungendo fopra tl luogo pelo 
fo,& Inferirlo cofi fino a tanto clxlipelt fe ne cadono yet 
poi lattare fubito il luoco conacqua frefea^ dopò ongerai 
fopra con pho ròfato>acciò nan faceffi danno alla carnei * 
fi che di queflo tal rottoriobo w fio molte belle fpertenge 
in diucr/i cafi,& ^ferialmente vtddt vn villano datici * 
GambftrareplquaUlmea vna gamba tutta vlccrata,et 
* * . . io 
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io toperfi tutta iavlctra dì tal miflura ì & in dodici bo- 
re mortificò tatto Untale* di modo tale che in quaran- 
ta giorni guarì dìquelhyche non bauea pepato gnarirt 

in quaranta me fi dì continuo medicamento . 

+* « ^ . 

Rìmed io pe r le moroìde bouifllnro » 

• r |t } 

P iglia fior di camom illa 
MeUiloto 

Fiori di tafio barbaffo 

Sementa di Imo dìciafcnndram.uevte^a 

Ogni ce fa in polucre fiottile 
Jfopohumidò 

Graffo dianina di ciaficuno drm , I . tmc%* 

Olio dicrijhwUe 

tJWucillagtne d' alita di ciaficuno dramma t. 

Opto graniti» 

Zaffar ano : dramma me^a* 

Ogni cofia boglia al fuoco pochijjitno con >na oncia di 
olio di lino*®- vn poco di cera , & quando ogni cofia bai 
bene incorporato infime > ìafcialo alquanto raffittiate» 
ma non troppo > aU'hora k metti tre rofjì d , ouo*& torna 
a incorporar ogni cofia bene>& di quello adopra alle thè 

meUe^che è mirabile, ' * V 1 

• , . • « 

Per maì chìàfaato tenafmo. 

A D vr.ù male c*ha nome tenafmo , cioè mal di potila 
togli bollo artttcnico » mali i ce > una pietra c'ha 

ntme . 
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nome amati fi a, di tutte fanne polucrc , &mefika coti* 
latte d’ a fina » & dallo a beuere con acqua rofata calda > 
& q uè sio mole cffcr a digiuno • j QueÙa mede [ima me- 
dicina é buona chi baueffe flufìo di fanguea digiuna ptà 
volte » Ancora babbi una fc ut dia di melga , & fàlU 
bollire in ogio^et cofi caldo mettilo dotte tifenti il dolore, 

A moltiplicar il latte alle donne» 



D Alita mangiare lattucche fette dì>& batterà lat* 
te in grande abondantia » q uè fio fiuuol fare 

quando le lat iucche fono piene di latte ,& quando noni 
tempo di trouare le lattuthe % dagli da mangiare ,© bette* 
re delle fue fornente » zA ncora togli la lingua d' una uac* 
ca,& brufcìala,& fanne poluere > & danne beuere ah 
donna, & far agli uenire latte • Ancora fe la donna ha* 
tteffe infiate le tette per troppo latte , ongtie di feccia di 
aceto >&di ftercodi rattt,difìemperato con acqua pio 
vana fe la bocca delle mammelle f offe ferrata , chzj 

non poteffe uenirfuora il latte togli lumbrici , & pefìa* 
li bens,& ongili le mammelle , t & le bocche , f abito 

verrà fuor a il latte . Se la donna bdueffe troppo Lue,on. 
giti le mammelle con feccia di aceto forte , & farà rite . 
nere il latte» ^Ancora amai di mammelle t \c f uff ero* i 
infiate itogli or%>,& ortica , & falla bollire in acqua , 
& mettila fn><&- guarirà • Ancora togli fornente di li . 
noy&feuo di capra >trità,& mefiìcainfieme , e metti fu 
farà liberata » Ancora jfcla donna bauefie dolo- 
re in le mammelle > togli foglie di perfteo , & maccaltj 



Digitized by Gobgle 1 



LIBRO P.R 1 M O. 141 

bene con unapietra,poì babbi fin greco, & choc ilo, et pi • 
Slalom medica con quelle foghe", et fa a modo d'empia- 
firo,ct guariranno* 

Rimedio approtiatiffimo a chi non potefTè 
orinare* 

S E alcuna perfori a non poteffe orinare , pur che non 
fu per caufa di pietra, perciò cbefefujfepertal cau- 
fa,quefìo rimedio non uateria niente , ma per ogni altra 
caufa cjucflo rimedio fa miracolati è qUeSìo , cioè piglia 
di quelle por cellette che ft chiamano cento piè, lequaH 
Stanno fotta le pietre nelle cafe^et che toccandole, fi fan- 
no tonde come un cor allo, piglia dunque dì quefìe^t de i 
grilli che Stanno ne ipratijanto de l'uno quanto dell' al- 
tro, et fallifeccare net forno, tanto cìx filano qua fi abbia 
piatì, et fanne polvere ,et dopo piglia ehamedrioc , et al - 
cachengi,et fanne poluere,dopo piglia di detta poluere » 
et detta fopr adetta ana onde due cannella fina dracbh* 
guccharo fino onde due,mifce,et quando uno nonpoteffe 
orinare, falli pigliare due dramme di detta poluere , et 
urinerà difubito • Et queSia poluere , fi può pigliare in 
brodo, in vino, et in acqua come meglio piace a chi pigliar 
la vuole » et queSto rimedio è approhatijjìmo : et vero 
cornei rifinite uoltebo w fio la fperien^a , facendone la-* •' 
prova, (§ 



A chi 
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i 

A chi hauefle goffo,ouero gauazzo » 

P iglia pomi ce>et brufciala.et fanne politetele dagli f 
ìa a beuere » Ancora piglia cantarelle » et mettili 
in acctOyet lafeiale fiate doi , ètte dì » f r fei calere t fanne 
poluere,et meHica con pece liquida % a mouo di unguenti 
et di qmfh ungi il goffrè guarda che non tocchi li nervi 
Quetlomedcfimo unguento è Intono a fcr vf ole y ibc noti» 
fonoancora tagliate .. Ancoratogli mofche* e tritale 
bene poi (calda bene il goffo con acquacalda mettisi 

queste mof che utte > et guarirà * tAacorafa politeti 
di capelli ueneris > et dt quella beai continuamente >et fa- 
rat liberate» 

k . , «| 

Se vno haueflc male alfe labra >ò per febre ò pet 
fredura,o per altra cofa» 

T Ogli dragan i difiemperatt con acqua rofata , et in 
que fi' acqua metti poluere d' ani ft >ct laua le la bea. 
Ancora a fare buon fiato,toglipoluere di pulegio *ò fe- 
rvente d apio iCt mangialo la mot ina a digiuno ^et fa buon 
fato» 

Per dolor de denti. 

T Ogli fpelta ì & m%lala bette,& falla bollire m ace 
to»ér quando bo He » piglia quel fumo con la bocca 
aperta . Ancora metti vn poco di tiriaca sii l dentea* 
che duole;& ar.derà via H dolore » Ancora fapoluert 
• : dì 
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dì vitriolo , & fallo bollire in aceto quello aceto tic* 
ni in bocca foprail dentea . ^Ancora fel veirnehcL» 
mangiato legengiue,njntifufa della tir tir a , farà li* 

berato • ^Ancora metti ellera in acqua , & con quella-» 
' lattati i denti . incora mele, falciacelo, fa botine infic- 
ine , & quefio tien in bocca fentprc al •lente quanto ptit 
caldo puoi • t/incora babbi limatura di anno eh cerua 
& falla bollire in acqua > & quell'acqua tieni in ùocczjt 
dou e bai il dolore . JL ncora fe li denti tremano itogli in - 
cenfo 3 maH ci »fcor^e di pomo granato, di tutte tanto,et 
petta infieme * #r fanne peluere , & quando vai a dor- 
mir lunati la bocca con buòn vino > poi metti diquefta* 
poluer e siili denti »#• alcuna volta togli vna mollica 
di pane , & con quelli denti che tremano Hrtngih bene» 
Contra li vermi deludenti togli femen^e di porri 3 & di 
intuiamo, pittale ',e mettile su leguancie, ìl? riceui quel 
fumo per la bocca » & quanti vermi fan dentro , tutti 
1'amagzerà*. 

Rimedio contra ifcancaro* 

‘ ì • * • ' 

» * * 

• - * % 

G n ntra canearo y togh il capo ; & li piedi della grua* 
& falli peccare nel farno,tantò chtfe ne faccia poi- 
uere,& mettila fu' l caricare, el fard liberate, & non fa - 
lamcnte ilcancaro,mq ogn altra piaga « rincora a cu- 
rare ilcancaro ytogli peluere di / uligine , # di fi ccia di 
vino,# di ruggine di fervo > # (apio dicapra, di mite 
c a impia ftrcyér mettilo foprail cancro,# morirà in dot 
lì* & dei notte^Ancora togli fi mente di Imo, & incbio- 

flre 
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f Irò brufciato,<& fcorge di pomi ingranati bi ufciate bn 
tonica > virga paHoris , di tuttofa polite re , & me fitea 
con mele roffo crudo , poi ne togli vnpoco ,& in qudh 
poco metti poluere dilitargirio , &poUtere di copercfu 
fecondo eh' è il cancro nono ò vecchio + & fecondo che 
Sa mangiato via della carne 9 s è nono » mettine poti 
vecchio mettine a fai* Toilaua ben il cancro cotu 
buon vino , d'intorno 9 &daper tutto afciugalo beu 

con peofta di lino *ouer con bombace > poi metti dentri 
di ejueft’ on^uento che tocchi fin* al fondo , empi tutta 

la piaga ogni due dì, fa co fi fin che il cancro fia moritf- 
catOfpoigli metti di quell' altro vnguento , cheti rimrft 
in prima quello vnguento è molto approuato 9 & 
-certo , & non è cancro tanto antiquo » & tanto terribh 
Uyche non guarifea . incora togli tT vn'herbac'ha no- 
nne acomofcara,& qucR'bcrba s affomglia 9 alli agucchi 
che vfano le dorme ad adomarfì , & liga queli'herbatt 
fanno appiccala appreso al cancro , & in tre il 
morirà * 

m Per l’in/Irfniti delle gambe* 

• i • 

C Ontra ogn infermità di gambe , fa oliò di vitelli 
d'ouijpoi piglia folfore viuo, & fongia vecchia, et 
mestica tutto infierite j& fanne a modo di vngucnto*& 
metti su • rsfncorafe haueffe grattato le gambe, & per 
quella grattatura fojfero corfihimori,ò altre creparne 
di gambe togli foglie d'anagadi 3 & mettila da riuerfofo 
fra il male,& non lamuere maidiche non fi motte di 

PI 
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perfe* Se tu vuoi faldar toflo la piaga,metti su queste 
foglie da dritto>& faldata prettiffìmo , Ancora togli 
olio di ro(fì d’ouo , &fongia vecchia di porco » folferu 
vìuO) meftica tutto in fi eme , & fa vngpento , & 

mìtilo sày&farà guatilo . 

Per nerui contratti > &perleuar fegni 

delle ferite. • - 

^ • 

, ♦ « » . . 

Q Fetta poiane è buona aUinerui contratti, & an- 
co à ogni altro vitio di nerui a ogni ferita pia - 
ga y togli lumbrici , <&■ brufciali » & getta quella pcluere 
fufo» & aggiùngi li vermi in fieni e» A cacciate via fe* 
gni chef uff e rimafti di ferite % òdi nafcen%e,ò d'altra co- 
fa } togli pelhouer poluere di stereo d'kumo , & fallo 
di fallare al lambicco » & con que fa acqua lana li fegni» 
& andar amo via • 

Se fuflfe vna creatura morta in corpo 
divna donna. 

S E la doma hauefie putto morto in corpo ; togli fornen- 
te di lappe , & piflalcj& dagliene a bere , & fubito 
1 bucar à fuori . Ancora toglidieci foglie di laurano te-, 
'ter elle , & pittale dagliele a bere con acqua calda , 
*rbuttdrà fuori le rofe . Ancora togli foglie di porri » 
*r falle bollir e,et calde metteglieleful ventre fubi'o 

uando è fuori le rofe : togli via le foglie . Ancora togli 
'mente di porri , & fa bollire in acqua , & daglielo <z_» 
Sec» falop* K bere , 



.'14* DE SECRETI DIVERSI 
bere,& fubito el butarà fuori . Ancora togli ifop »» & 
. daglielo a bere con acqua , che l'irà il mede fimo effetto* 



# V • * * • • 

1 Per dolor di occhi per crepature di piedij 
& i far belle ongie. 



f 




£hi haueffe dolor ne gli occhinogli acrmoma*& 
cuccila in acqua j tantoché fi con fumi la ter^a . j 
partei & di quell i bruì la mattina a digiuno , & V erba 
cotta meni attorno all'occhio . Ancoraci chi haueffe^ 
crepati li piedi per caldo oper f r ed do, o per c aminare, ò 
per altra cofa, ò altro membro crepate togli peoge , & 
fanne entionc,& ongi le crepature . tAncora chi hauef 
fcfperomaglie a li piedi j innanzi che fi rompano , togli 
: vna rapacotta alfuoco,& meneglrtla co fi calda fina* 
tre fere,& fe.fuffe aperta , laualacon vin caldo, poi gli 
met • i su quella rapa impiaftrata con vna pe^a di lino, 
to^li due oncte d'olio d'oliua,& due onde di mattici, vn 
oncia di ter mentina, due onde di vera fcalda la ter men- 
tina ,1‘ olio, & la cera, poi mettigli ikmattice,& poluert 
d'inccnfo bianco ,me (he a bene,!? quetto vnguento è ot- 
tano per le fperonagh delli piedi • Ancora togli butirè 
.colare, & ongikfperonàglit»& f ubilo far anno guarite* 
Accora chi haueffe cattine ongie,a li piedi , òale mani a 



far andar via qudle fritte,!? fa venir le buone, togli fe- 
rodi capra,!? pece, e? medica inficme,& metti * A* * -v 



"Si 



* • '".ufm 

Con* \ 
- 
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Contri la toffe di lungo tempo. 

* * * 4 



i i A Chihaueffe toffe gran tempo 3 togli gamma di cerai 
fe,& diftempera con acqua , gr dagliela a bcuc- 
re continuo^ guarirà la toffe fa buon colore ; con - 

t eia il fegato, &• fa buoni occhi, & buon appetito >&fe 
' quefta gomma beni con vino , è molto buono a mal della 

pietra , Se fu fi e fanciullo che banche gran tcffe,togli fu 
io dipetrofello%& diftempera con cornino , & con latte 
; di donna ,et dagliela a btuere>& difubito farà liberato t 
%Ancc ra togli femente di Imo fino greco, tritali, & falle 
i bollire in acqua* Poigli fpremi t & cauanefuora il mi- 
glior e,& meftica con butiro,& fcaldalo vn poco * & fa 
a modo d' unguento ongi.il pettc,& nuderà via lao: 
toffe * * Ancora fa bollire la faluia in acqua , & beni quel* 

; t acqua calda la mattina a digiuno, (ybito caccia viàhù 
toffe . Ancora chi magna dette casi agne bruciate fui 
i fuoco Jon buone per la toffe . */i ncora togli marubio»& 

, fallo bollire in acqua,& beuila continuamente , & non è 
Jigrauetoffe,cbe non facci ria fu hi to « 



A guarire il morfo di cane rabbioso* 




Óntramorfo dicane rabbie fo togli dieci onde dì 
' cenere ditaniarice, cinque onde di genoano, vn 
oncia d'mcenfo,dì tutte fa poluere , meftica con acqua » 
& dagliene a bere tre onde , poi fa quefto impiastro in 
fu la piaga* ^ : ' - , •' 

'•' iU . K 2 Togli 
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Togli vino 

Aceto a 

Oppoponace tre onde per rmo» 

. . : Vece libra r* 

tJWeflica ogni eofa infieme»& fanne impiaflro y ?r 
metti fu • «incora fubito quando tufei morfofa taglia* 
re d'intorno, poi tifa gettare vna ventofa ; & cauafup - 
radei [angue afai , polpe fti>& metti fu non gli met 

ter altro fino otto dì , & ognidì cl muta di mono * & 
fin' a tre giorni 9 continuando in quefio modo yfar ai del 
male guarito» 

Per guarir Iacrepatura* 



A Guarir gli crepati togli fri ber ba , che ha itomtj» 
figilum SalamontS j tir radice òherba di Santa 
<JM aria, radice dtprouenca, foglie 6' radice di grame- 
gna,di tu te fa poluere>& dalla bere con buon vino,oue 
ro metti queWberba nel vino , & daglielo a bere, tir fi 
fono putti piccoli^! a gli acqua di fragole, alcuni glidiccj 
fr agiioni, che fa li [rutti come òrafe . «incora togli rd' 
dice di filipendola , & mumia , <& fanne poluerc>& me - 
flica l'vno con l' altro dagliele la mattina la feti 

quanto puoi pigliare con tre dita ; & in due mefi far* 
hbcrato'fifujfe ben antiebo • tsi mora togli due cuebut* 
ri di farina di cir cerchia , & fame vnafntella con vn 
ouo>& dagliela a mangiare la fera %& la mattina fin a 
qu indeci dì ,& fi farà liberato •. zsfnaorafe vnofuffe 
crepato » onero che non poteffe orinare > togli vn lepore 

vìuo 
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Trino dei me fedi Maggio, arco/ì vtuo mettilo in vna 
ttggia coperta mvn&no, & la fa fiate tantoché fe 
tic pofla far polutre, & dagliene ogni fera,& o?ni mat- 
tina , & guarirà. uL ncora togli radice di confolida ma? 
poro * ale uniti dicono anagalùtojanne frtttvl*,& dan- 
ne a mangiare la mattina .incora togli fior difambuc - 
£0,& piti alle poi , lì far ai bollire in latte di capr acanto 
che diventi fpeffo a modo d'impiaflto,& mettilo fu, & 
Siringi forte , & Uffa fiate tre dì , &farà liberato. ,& 
maffimamentejèfufi ere putti , citerò [cimale non fttfic 
troppo 'Vecchio, antico . i 

. Contra Co lutionc di corpo. 

H Mbì orina di porco , & meflica con cenere , & 

» /?*** ballotte bifogna diHmperarnc,VHa*o 
due conficco dipiantana ,& mettilo [opra il bellico , & 
veder ai che flren^erà ri flujfo. 

Per doior di corpo. 

x 

T Ogli figlù diperficbi,& peflale baie pà babbi dui 
ceppi <caldi,& metti [ufo quefle foglie,# cefi tal- 
de metile [opra il corpo , & caccia via ogni dolore » & 
ammagga i vcrtm, J 

IL fi PRJ, PRIMO IIBROJ 
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Nel quale con bello ordine fi infogna d fari diuetfi 
fotte de vini ,&-ac que medicinali* 



~ % . • ■» • - v 

La virtù dei vini ,& il modo di fatti v 






S V J comincia la virth felli zittii b 
forma , e modo de douer fi vfare all* io- 
fimitàiolk quali fono vtilhil primo ni- 
no è buono per li melanconici > * fargli 
&ar allegri >& cacciar >fabt mal anco- 
rila y & anco al li colerici » & per quelli li quali bau e fiero 
midi fegato , o di renelle^ che non potè fièro, orinare > è 
buono contra la febre quartana , & perebi fojfe rifeaf- 
dato di dentro ,&acbi hauefie cattiuojangue . Que- 
fiorito fi fa Ìnquefidf9tma»togàbu% lòfio conio foglie* 
& conte radice , & quefie radice cauagli t'anima di 
tritio >& fa che fta vm ltbra,rna libra di fonala libra 
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dirofercjfe, vita libra di fi ordì Voragine ,vna libra di 
detta bugloffa , ammacca ogni cofa infume,^ metti in 
'vn [accheti o quefio pacchetto metti ih vn vàfo ditte 
[emdibuon mafia bianco > & la miti deimo fio conia 
mit à delle dette coje , metti nel detta vafo, Un a rmiì 
metti a bollire che fia ben [chiamato, poi meni ogni cofa 
mfieme,nelpa[o , e lafla, [chiarire >poi$fa di quefio p/hò 
tutto l annosmaffimamente ? inunno fia prmauera 
t autunno, conferita l’buomo da tutte le cofefopradi te . 

Vino cordiale qual fia. . x 

XT cardiale è proprio vino dìfaragine,e àmelif 
V [a,queft o vino è ancora buono per malinconia, et 
per tremar di cui re, monda il [angue cattino, & accre- 
fee il buono>& toglie viadal’bumo ogni mala cogita* 
tio»e,& ogni matpchfìeroche fuffe in la mente . Due- 
fio 'pino è buono al tcmpodella rogna,& iella leprofia, 
nene Ihuonìo allegro , <& inclina il 'penne a ingenerar 
lombr ici . Tdgh vna libra di farragini nouc di buon 
mofto metti in fhme,& lajjh bollire , & quando è chia- 
ro* Pfalo, Che buono amolte co[e lequalinonho detto 

Vino dibugtoflfa , come fihcch. 

V ino di bugloffa Jeccnio la dottrina diTdacrobio, fi 
fa in quefia forma, togli radice di bugloffa, & 
menda* bene, & mettile in buon pino , tanto che lv\no 
figli lafua virtù, & vfav.do qucflo vino , ruttigli fa: 

K 4 mon 




15 » DE’ SECRETI DIVERSA 

morie attiui conduce fuor a perla verga & fa buon ce - 
lebro,& fe fuffe vno chef offe dopentato matto in tutto 
con questo "vino » di certo guarirà ,&di questo ne c fa! 

. ta la prona in vita donna laquale douentaua matta fpef- 
fe volte ,o per ira *oper malinconia in tanto ebe fi bifo * 
gnaua legare fin a fan to che tornaua in fuofenno proprio 
venendo vn pelegrino acafafuaa domandar clcmo fina 
gli morirò r medio, & fu in tutto liberata • 

Vin di rofmarino,& fu e virtù. 

V ! no di rofmamoM tanta virtù, che non fipotrk 
per lingua d'huomo dir , delle quali ne diremo te 
più principali » opiùdiuulgate ,& approuate » poi di* 
remo del bagno fatto di rofmarino , poidelfuo elettuario 
poi delTolio , ìlquale è ajfimiglìato al balfamo , poi come 
di quello vino fine fa acqua vita. Tutti quefli ficret'i 
furono trouati da vno antiquiffìmo medico far acino , il 
quale nonvolfi mai moli rare a niuno queste virtù fino 
al'vltimo punto della morte. Quefio vmo fi fa come 
gli altri di f oprate buono à tutte C infirmiti frigide t buo 
no a chi baueffe perduto l'appetito , è buono a conciar 
tutti gli membri, che baite fiero qualche pafione , c buo- 
no a chi baueffe cattino fiato , lauandofì la boccagli fau 
fiato odorifero , & fagli bello il volto ,fcgltlauitl capo 
con qucflo vino non li cade ranno i capelli, antri li accrc - 
fileranno ,chi vfa beuer di questo vino » non ha patinane 
di fiHola,nèd' antrace d' alcuno pclliler.tia, morbo,è buo 
no contra la malcnconia , -Jr confortali cuore penfi che 

vfindo '• 



k 




LIBRO SECONDO. if> 

sfondo continuamente di quello vino, da poi la morte 
tua il tuo corpo mai qpn marcirà • jtncorafe con que- 
llo vino laui fi Hola y antrace,ca ncaro,o altra piaga mai 
non potrà in fi ji olar fi difieccagli humon,e falda li incon- 
tinente • ~i mora fé per alcuna infi rmità fu fi: venuti in 
gran debilità itogli pano bruciato, & mettilo in qucjlo 
vino a modo di fupajn poco tempo ti fortificar ai li mem 
bri , che farai cefi gagliardo comefufiì mai , & quello 
mede fimo grotta contea mai di tifico . A mora quefio ni- 
no e buono centra febee quartana , quotidiana a cbi 

fputa affai per diseccare il catarro, § buono al morbo ca 
duco, a tiri non potcjfe ritenere il cibo , è buono contea il 
fluff$,è buono a obifoffe venenato quefh vinoglifcu fa- 
rà tnacca,è buono al tremor di membrit buono a poda- 
gra, è buono à ogni copUjfione bumida:e buono a donna 
haucjfeguafta la matrice a farla guarire . Lo clettuario 
delti fiori con mele [piumato a modo che fifa Untele ror 
fato,oucfio eltttuario i buono a tutte te cofefipr adette . 
ìe di quejla berbafe ne fa Anfano bagno , & con quefia 
bagno Uuandofi l.hucmoalcuna uolta non d cofa che ma» 
tegna pii i / ' buomo giovane > & f ano come fa queSo,con 
quefto fe ne fa olio * t (quale t afiimigliato al balfamo, to- 
gli vnpafo di ve tw,& impilo di fiori di rcfmariuo , & 
ferrai* ben con vna pc%%a doppia incerata , che non rt- 
fiathpti fotterralo fino almeno nel [abbiane, & Infiala 
Slare vn mefe,o pi ù,t auto che li fiori fi disfacciano ? <&• 
d iuenti.ro acqua poi ritogli quefia acqua netta , & met- 
tila in vna ampolla al fole quaranta giorni , & deuente- 
rà JpejJuome olà; fé (liquefi? ne metti vna gotta fa 

acquai 
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acqua , fu bit o andata al fondo , fe metti vna rotta di 
quello in l occhio a digiuno , libera ogni nafcenra,catar* 
ratta , boia, perlaio qual altro malfida eh? appani la ui - 
Sìa . L acqua vita fatta di quefìo Vino Jr ber a perfetta » 
mente fi Ti ole, cancri, lepra flegma falfo lequali mfirtnità 
fono incurabili > & non fi posano fatiate per altrotnodo 
ungendo con queflo ii membro paralitico guarir à* 

A dar fapor proprio di mofcatello al 
vino. 

V olendo tu che’ l vino habbia il proprio fapor e di 
nofeate Untogli fiori dtfathbuco , & ficcali , & 
al tempo delle v end ernie kabbi vn picchetto di panno dì 
ivo, tanto grande che poffa entrare per il coccone della 
bctte,eempi queflo fauhetto conti fiori del detto fimbu 
commettilo mia hot c ,& hffalofiar tanto cheimo* 
fio boghe, g* ogi.ì dì il caut fuora due volley /premi* 
lo ben >& poi li torni demro,& quando non bolle più ca* 
uàlofuor a>& parerà proprio mofcatello • 

* » * . * , ... . s / 

- ^ . ‘ * ‘ ^ ‘ * f - 

- .Vino contra mal di - . 

milza. • ~ 

T l * in ?f‘f a contra *»aldi mdga,& difetto achifuf 
J. fe ri fi aidato itogli foglie , et radice di cuoi ia,ct di ce* 

urna, et indura, e afienfo falli bollire in pocq di mio, poi 
metti quella Urbe in vnfaccbnto da colare, e: qui tto 
mede fimo vino mmfopta queftebtiùe , ptfiffa coiaio 

due 
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due otre volte tanto che diuenti chiaro* Quefio vitto è 
buono a -ogni in fi rrmt^didentr o,come e fegato polmone » 
micbabct fe fujje troppo amarasche non ft potere bere , 
mefticalotonaìtre caje dolci cornedvua pajfa, fiche Jet* 
.chCìrtgolKtajet alt re cefi dolci. 

• , ^ ‘ * </."*• . ’ » • ' - ’ • ", 

A Far i! vili turbidochìaro » 

vi-.-* V ' ' '• y 

Udendo che' l Vino f offe tur bidona farlo chiaro to 
gliper dodicibrentedi vino notte ouhododecx » et 
quattrovncie di vetro petfo>etquattroonciedi marmo - 
ro pifto 5 et ouattro onde dialume Truccamo > tutte cofie 
me fitea inficme, in z m catino , et tane le mefite a <oru> 
mano, finche fi fi vengono itifte me berte,poi hddlempera 
con va poco d acqua « et metti tutte le fudvtte cofie in un 
la ue'ZZaxbe non fia troppo piena, e mefiica bene il vinó 
con vn bafione, poi butta dentro quella poluere di mar - 
morOìCt tneWca,poi me> ti fu la poluere di vetro * et lof- 
fia fiare tre dì, et in tre dì fard chiaro * Rincora togli ci ~ 
rafie agre a ffaiyet gettale cefi integre nella vcoga, ma il 
vino Vuole effer mutat ornanti > che ccminciÀ a bollire » 
diuentarà belUhepbuonCyet quando è chiaro,mcttilo ùu 
vn’altrobotta • jincora togligrafpi d'vua che non fin 
no /premuti al torchio^ mettili mia re^t quando il 
mW mutato chimera belle* 



* 



Mod* 
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* I » 

« Modo di tramutar li vin;‘ per con&ruarfi 
•; lungamente» 

** - • % r , l % ‘ 

• ^ t %* 

Q Vello è il modo di tramutar gli vitti, fè tu gli vuoi 
con fer nate, che non fi guaftino > & -che non fi ri* 
notiamo, mutagli vini , quando muta ti vento della buo • 
va, tir non acrmente, & mando la Luna diferefee , & 
fe tu gli muti alio lunavrefcente * d monteranno aceto» 
1 vimaquali nafeono in luoghi aridiff ?cc temutagli dopo 
Uatale,& gli altri dopò lafefla di tutti Santi ,&■ qua» 
do fi tramutano i vini » la Luna vuole effer fotto terrai, 
& guarda che non muti U vino quando fiorifee k rofe, 
ne quando fior tf ce le vigne , & quando il vino e muta* 
to , perche è piò debole > che non era blandi, bifogna che 
d’ (fiate flia in luoco f refico >& d' timer m in luoco caldo» 

Per leuar la muffa dal vino , & dal vaffdlo 
ancora* 

_ ’ .*■- ... i 

f A Toglier la muffa dal vino , togli farina di miglio 1 
JlJL & fanne vna fugala > & mettila calda nel vi- 
no muffato* & ande rà via la muffa. tAncora togli fica 
. larica con le foglici conli fiori , econ le radichi eoo 

te fernette, & gettala nel vafcello,& ferra bene il yèf 
fettocon quefla medefima kerba , & fubitogli toghe Ca- 
dore della muffa^ & ancofefuffe riuerfato , lo fard top» 
nar buono ancora piglia faluia,rofmarwo>& un poco é 
garofoli , & fortiffìntoaccto i bogbcgni cofa infiemt ì 
c . 1 &eo/ì 
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& eofi caldo gettanti vagello muffo otturalo benijfi» 
vìò , & gli farà leuarfi la muffa U quantità delizi 

dette cofe bisogna auuertire, che fa fecondo la grande^ 
%a del vofello , per cioche feti vaffllo farà grande , ncs 
piglierai a tua diferettione * & il fmile farai fe fari 
picciolo • - • •• - 

A far che il vino quando comincia farli aceto non 
paffipiùauanti anzi ogni aceto diuen-* 

tac buon vino. 

/■ * ' 

• . » * , * 

<t • * »«»<• 

S E 7 tuonino diuenta aceto * fa vna buffala di cera 
col coperchio di cera y & quefia kuffola impila di me 
le>& ferra bene » che non pòffa re fiatare , & mettila in 
la bot< e per lo coccone , et fallo andare fin appreffo al fon 
do * et li attaccala confilo »et fe fuffe aceto » dmenterà 
vino ♦ Jt ncora a fare che faceto forte diuentarà vinci 
come era prima * toglivn legno di falce y tanto groffo che 
poffa intrare per lo coccone della botta , et quefio legno 
(or ain molti luochi con vna triuella , che gli bufa fi ano 
fpeffi, l'uno appreffo all'altro, et fa che li bufiti non p a fi a 
no dall’ una parte,et L'altra poiempi queUi buffi di mele 
et di poluere di Truccato y poi liga quello legno con una 
pe%%a di lino attorno ^attorno * et metti quefio legno m 
la bo' texfin alla mità del uinoyet ferra la botte M Uffa* 
la flar tre dì poi catta fuor a il legno %et farà diuentato 
imocome era prima • tA nettatogli legno di falce uer~ 
le, et leuaghuia la fcor%a>et quefio legno metti in la bot- 
:e*che non tócchi fi fondo a un [ommtffo , et in pochi 4i 

fi 
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v fi fife aceto* diuenerà buono nino ; poi leu* ut* toh- 
gno . tA ncora a far che faceti diuenter a buortum <kh 
et , togli}* emende di porri et fanne polucre* et metti ih 
f aceto > et dmentetà uin dolce • ' r 

A conferuar il vino * che nonfi 
guaiti» 

V olendo conferitore il ttmochenon fignafti > fi* 
taccone di legno i*olme,tanto lungo, che tocchiti 
preffo il fondo quattro dita * et quefto fa il coccouedè 
la botte tnttól‘armo;queflo legno uttole effer uerde>ttjh 
\a fiorir* • ^Ancora togli due /*/?/ di mirraM mttu 
nel (tino* « 



Quando il rino comincia à muffare , ò pun- 
tare > per con 2 a rio ; fecreto 
*• rariflìfno. 



E Spenda ti inno muffato »ò che cominciale a mutarf, 
i o\\lt per ogni brenta di uino un poco* et mondé 
et fi nèh per me^o , et lena via Camme di aentro » 
fih 'jhelfrpomi con una cordaci mettigli uufaffo date i* 
pò riffa corda faccbche nadi d fondo» et mettili in la bt 
icfix xpprVffo al fondo, et ferra bencon il cacone, e W (f 
perderà ngm cattino fapore . <A ncora togli foglietti 
rifa' he tbla-iroiet cuoche in urnò ,et mettile in la botti 
C.f-Jpa fbittìrnen:lb>et diuenterìbuòno.Àncora &* 
doiljàno hi càrtiuo fapore j fa cuòcere della panagli 
r starno 
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tanto che fia dura : poi babbi un facchet o di panno di lì - 
”°>et metti dentro qu atta pani^et tanto calda quan- 
to puoiymcttila in la bo te appicc ta con un file , et laffa 
Sìar tanto che èfredda>etferra bene poi catta fuor a , èt 
ferà buoni f ma bevanda, 

• / < 

A far del vin bianco roflò. - 

• ì ' *' 

S E uoleB tjfare del uino bianco rofiofa polvere di mo- 
re,et mettila nel umo y et fefofj'e bianco diventerà rof 
fo . incora trita bene l‘artemifta y et mettila nel uino» 
c* ^ dar a buon do e » et (spore » nè mai diventerà pià 
ucce * f 

<*. -*•* • / 

Per far chiaro il mofto . 

A Farcbiaroil moBoitogliogni fema dtmofìo una 
libra dimele ,et fa bollire queflo ino fio con mele 
tcon un poco dimofio fchiumato bene y et metti ut la bot 
• c on altro mofto , et in pochi di diueniarà chiaro* dn- 
orafe l uinofuffe turbido»et vecchio » toglila far anno» 
pefo di [et d market dui quarti di mele bollito»etfcbiu- 
tato »et piena la mano di farina di frumento bianca » .. 
eolica infieme y et metti in la botte fin al fondo ,et poi 
rra benne la botte»et lafialo fofare . et m tre ò quattro 
farà chiaro . 
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A far pattr l'acqua vino. 

r A "far che Pasqua parerà uino vermiglio togli mìe 
jLJl ben bollito > et fchiumalo in la pad e Ila ^et quarta: 
è un poso duro fogli poluere diuer^H 0 ,et metti su la pa- 
della col mele, tantoché fta roffo a modo di uino vermigli} 
et metti quefle eofe in acquaci diventerà uino vermiglio, 
eSt co fi fi potrà far ancora il uin bianco . Ancora a fare 
acqua jche parerà uino f chiavo togli mele,ouero pomi, tt 
brufàak,et fanne poluerest qaefia polvere metti inacr 
quasi parerà vino» 

m i 

A conofcer il vfno,s’é puro , è nè, 

S S tu vuoi [apere fé' l vino è puro ò nò sogli un nappo , j 
o una tagga di legno d'edera, et metti dentro il uino, 
effe gh farà acqua dentro gommorà fuora della ta^a, 

. * . 

A fer ii vin bianco*rermiglio, & il tor- 
bido» chuio • 

A Fare bmncoil uino vermìglio togli per ogni brenta 
di uino un boccale di latte,et un'oncia di alume di \ 
wpcca ben trito ipoi me fica bene il nino con un bastone, i 
et metti dentro queste cofe,et meSlka bcne,et Uffa Sion 
fino al dì feguenie, poila mattina cava fuora dal bora? 
me di fitto, et uerrà fuora tutta la medicina , et Panari- j 
modella bruttura» et il uino rimarrà chiaro, et bianco* I 
rAncor afe'l uino /offe tur bidè , togli Poluere di alume 1 
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di tacca > et metti mia botte ^ct medica bene» et Uffa rU 

pofare,dmentarà chiarii , . - 

« » . ' 

» * * • • 

Vino per il corc,& per molti altri cafi, miracolo^ 

-* ii>& falutiieri.^r. , .. 

• *y 1, ; s ■ • • \v • • . :* ,\y. * 

Q Fefio mno è molto conf or t attuo al cuor e, et per le 
uarogni melmconia,i& ogni coler a, & frtperfhm- 
tà di [angue putrido, illumina tutte le fujìantie del core» 
tonferua,& monda ogni corrotticnc attorno al cuore > 
eonfertHtT Intorno gjoutne, è buòno a chi non potefis ori- 
nare, a chi hautffe perduto il femo naturale è buono aie 
prò fi / opra ogn' altra cofa, togli peggi d'oro bene infocati 
& gettali mbuonv no quattro o cinque volt e, poi colato 
& laff al» [chiarire * & yfolo, che è finitimo alle cofifo 
frode te» x . , ' s<-w\‘ 

^ , , 

Vinocontra mancamento de gfòcefri’ , 4 
klutifero. 

•• ■* • * , ? . 1 1 .t 

‘ * S. ** * . , ; / >( , 

V I no di enfragia cantra ogni mancamento d'occhi * 
togli euf ragia, & mettila ne! mofio,& Uffa fla* 
7edentro,&vJ andò quefi tempre batter ai belli occhi » 
occhi, finga macula ,&• fenganafoenga non è fi gran 
male che quello non gli gioui , ogiouane,o vecchio che^a 
fa .Sono fiati molthiquah lungo tempo non hanno ve- 
duto lume niente vfandoquefio "pino a capo d'uri 
anno gli è tornar a la vifla . .Amor afe tu mangi quefl 
berta in poluere con ouo frefco,o con uin buono : ualc^j 
Sec • Falop. l tati - 
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tanto come fati viri detto di fòpra • "Molti fono flati>cbt 
non poteuano leggere neffuna lettera fenga occhiali > &■ 
yfando quello fon tornatiin buona vifla x & hanno dap- 
poi letto lettere fo t uh flimc y f eriga occhiali . Et non è ri- 
mCdio>ckefrapiàperfettO:aUavifta>diqueflo,& fel ni- 
no fojfe troppo forte , temperalo con qualche cofa dolce*, 
jtncora togli vino > & metti dentro enola de campagna 
& Uffa (lare tre dì y & beudo*& è buona a li occhi co- 
me ti vino detto di [opra, 



4 r 



•f ! 



Vino perla memoria* di gran gtoua- 
* ^ mento, 




p lno ottimo dita memoria , T egli un* oncia di gen- 
• x T ge Oidut onere »dipeuere lmgOydmoncie diga- 
langajme'goncia digarofoh y & mtgadi cubebi^ me* 
Tga di noce mufeato y fanne poluere > & metti in un fic- 
chetto » & mettilo in vajo coperto confette libre di vi- 
no » et fallo bollire vn poco 3 che non lefiat i » & J a (fa- 
to fchtarire » & di.quefto rfaremouendo ilfacchetto de, 
il , & quello è ante buono a chi fuffe raffreddato- . * 






Vino di faluia> con> le file virru»nìira*» 
bile* 



• , . • 

I L Vino di falu : a fifa in due modi yalenm lo mette in 
vn faccheno* & appiccalo in la botte a. alcuni lo fa 

»? •' ■ * l l- « ml*j « /*/« /a.m. T w% arasi f)r tilt fi 



|L isr* jotvc > v/ ’ 

bollire dentro in louinoj àuto che fta co te, Inctafeuw 
modo è buono * Q^ftio nino è buona al mal di denti % & 
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al dolor di gengiue,et ad ogni membro che trema, et ad o- 
gnimembi o debole , et yé ógni cattino bumore > è buono 
alti par alitici, e molteuolteè prouato al datore di corpo 
et attratwne di membri, et di nerui, è buono olii lunati* 
ci. quali in punto di luna perdono il loro proprio firmo *. 
et buono al dolore difiomaco^r atta mai rìce della donna 
et finalmente è buona à tui ti ti luochi neruofi • 

Virtù dei vino di fcnocchi. . £ 

- • » , 

V fno difenocchio , et della ftmen^a è buono cantra 
caligine, et macula d occhi , et contro mal eludo- 
pnco,et cantra un male che ha nome elcfantta jet muffir 
inamente alh putti, et contro i cibi cattmi or cantra 1 tt6 m 
neni,et con rata tofie,et contro mal di po mone, multi - 
plica il latte alle donne, et quando quefìc una c faiti con 
la radice ,é contramal di uejjìca % et pur oa tutti eh bti - 
mori cattiuu •; .< v- - 

Vino appropriare per guarire le » 

fiftoie. 

P Z vino contro fi fì ola fi fa coft, togli arift nicchialo»* 

L ga & ariftoloebia rotonda due brancate per vucl» 
befia verde,<& falle bollire vn poco , & t watt in um 
/anco ; & fa bollire tanto chele due para de! vino fi 
onfumi > pei celalo con vna pc?za di hnc,<& brinar 
lattina a digiuno . & la fera quando uai a domi; c,&r1i 
' )a “ a °Z m fittola in quindici ■» o vinti granii , & nfi/u 

L z man- 
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mangiare carne graffa ninna ne formaggio ne altre coffe 
contrark^ ffopra la ferita mettili della radice de la ari 
ftolocbia rotonda, oucr della polucrc, fonandogliela den- 
tro > &cofi farà liberato daogni fiftota y purcbe non ffta 
su l ofio . i » 

. Vinofclutifero perla podagra fredda* 

• > 

P Er far il vino contra podagra fredda . Togli tur- 
biti & mettilo in vino in ma inghifìara al Sole tre 
di ffpefffe fiate mutando , & medicandoli uino : poi gli 
metti poluere di \uccaro , & fc que fiottino continua eòi 
a podagra fredda jguarirà . incora nino da mondi ficar 
ilfangucrda flringere / correntia di corpo y etdt mole 
altre coffe fi pofiono fare , mettendo dentro > quefte cefi 
che fi ricercano all' infermità* 

Vino per male d’occhiaflai buono* 

V I no a ogni male d‘ occhi . Togli euf ragia » bette • 
nica,garofolata,di tutte tantoché fiano tuttej 
uerde , etiufiems con le radici fawlMCO>anift) fcnocch, 
tutte quefle coffe metti in una botte di mollo , et laffcia^ 
fìar tutto l’anno j et fedi que fiottino ufi ogni mattina, 
noiì batter ai mai male agli occhi. ' 

- ì i ' . . • - ' 4 * • * 

Vinoperingrauidar ,&confcruare la . 
gravidanza* 




Ino mirabile > un oncia per uno > cinnamomo, ci* 
mini , calloreo » \edoaxia yfece iUaraca , 

: mi onde 
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c nfcie per vno,& due oncic di \uecaro, mestica infieme, 
& mettili del mele quanto tu vuoi,& met i in lo vino : 
qucfjto vino è buono a far ingrauidarle donnc,e buono t 
confernar la creatura ndeorpo,et è buono alla matrice » 

. . ' i 

Per dar qnal fi voglia fapore a vn vino 

fubito. . . 

I . > «V * * 

V ino alqttnlefì può dar qual faporetu vuoi in vnfu* 
bito, &-è buono à far bonor a Signori , & gentile 
buomini allt conuiti, volendo moflrar che habbiano diuer 
fe forti divini in cafa : togli berbero fpecie di che odor > 
ofapor tu vuoi che fin il vino:& quella cofa metti in ae 
qua vita, & lafda Ilare vn dì'naturalc,poi togli vnpefb 
dì quella acqua, et mettilanel vino>& ir» vn’lwr a piglia 
rà ilfaporecofi perfetto come eran l* herbe, p le fpecie • 

Vino di fènafriolto falutifero. 

* * * . -*r 

V Inodifena: togli buon vin bianco» (T** dentro 
metti vn poco d'acqua, poi metti dentro poluer e 
difetM,& Vua paffa > & origano, & liqm?itia,ò radice 
dì buglofa , ò xucca.ro , & quello vuol cjfer al tempo 
del mollo ; poi lajcia chiarire •Quello vino libera l'buo* 
moda ogni mal di ftgatc,ò di mtl^a,o di cpilcpfia, & di 
(ìncopa • Et fappi chef e non opera co fi pr elio» come tu 
vo rrefli pigliane affai , & fagli buona dieta . Quejlo rfi- 
no fa fittile ingegno » & intelletto , & fa buona memo* 
eia j &ft vuolvfaral tempo dell’ Autunno » o d'ìnucr* 
c l 3 no 
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no (fucilo vino mondificq ilfwguegrofo, sfallo fattile 
& m minio da ogni cattiua feccia > fa l'huomo allegro, 
mantiene la finità > & allunga la gioitemi. Ludo fa iìl> 
farlo fi è la difcrettioue del compefime. 

V ino contra latebre f 

\ j » • • * ^ * • * ' t ^ 

r -> 

C oy7 fifa, vino contra te febre , togli vna inghì tiara 
, & mettigli tre bicchieri d'acqua ,& Un di mno,e 
fcrrala y & fa bollir in acquaci la metti in acqua fred- 
da , & di qncfto uino danne da bere a chi ha febre » 
fubito guarirà , & tutti li cattiuihumori gli farà ufar 
per la uecga, &• apre li meati che fono ferrati dentro pii 

rotto che muri 1 altra co fa • 

\ 

Vino d aniii , con le Tue virtù. 

v , . 

V ino d'ani fi contra ogni oppilatione,& uentofità, 
gira chi non pòtejfep adire; e buono alla donna 
che hzueffe ferratele ucne>& le uie dilla mat ricci c buo 
no alla donna che non ha tate >ò e quello che ha nonfujfe 
buono * jincora t buono a chi haueffe mal di renelle l'o- 
pra ogn altra cofv.fubito U caccia fuori fen^alcun dolo 
re . Questo trino fi può far con fuoco > & ferina fuoco, 
moi mettendogli amfi nel urne* 



Vino 
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v ' •' * ... . ‘ i 

• ^ . > ' ' . \ ì 

Vino ai gramigna gìoueuole a molti : - 
mali '' 1 • 

' • » ••• *. ’* *• 

I L uirto di gramegna , fi fa con le radici giouane detta 
gramigna lattandola bene : poi la metti tu uino , <&• 
tifando queflo uino non hauerà mai lumbrici , <y feegli 
baite (fi fubvo gli uccide, è buono alla ucfftca,& alle re - 
tutte, & a ogni fi rottura di dentro , & al mal di fegato 
&a riscaldato , & a dolore di gion tire, ò dipodagre > 
&a cbi fjtiiujjc ferrate le uenc , & a cbihqutffe fìttola 
didentro>!utu quettiìnalifa couucrtirin urina ca- 
ndì fuor a, fc non ti pareffe buono il fapore temperalo con 
altre coft come ti piace* 

A farche l motto non bollini più, & che il 
vino non li g.ufti , & guatta* 
to, torni bon ittimo » 



'nel nino non b' Uirà » rincora ft 7 uino foffeguatto dal 
n no , togli acqua ditata, & mettila dentro , dìuenta « 
i miglio* t'c he tifiti era 'manti* incora fc t urno (effe 
ibido rotto , togli feerie dine fp ole > & mettile vi 

neccia , & diuenterà buono . incora a mantenere 
imo che non fìguafli , togli foglie di rofmariftOyCr pici 
■ in la ueccia,ejJ confettiera il uh a da ogni cattiìiùfapQ 
* Etfefi uuol gite ftaì t , fa qutfto mede/imo , & fi 

l 4 fojfe 



p Er fare che Imnfto non bollir abitigli una bràncatà 
1 di Cale , dir mettilo al torcbw.quando ft fa il uino, db* 



Digitized by Google 



5/8 DE SECRETI DIVERSI 
fóffe guaito, fa queHo mede fimo. Ancora al uino muf- 
fato, j )aglipomecodagne,& falk cuocereunpoco; poi li 
> fendi in quattro parti » che non fiano partiti in tutto , gr 
ìigali con un filo,& mettili alla tina, & appiccali in la 
fina j& UGcia.poiftarCvficbe non tocchi il-unto * et tut- 
ta la muffa under à alhpomi . Ancora togli ne fpnle t gr 
mettile in un filo , & mettila in la tina y & appiccale in 
là tina»& tafcia siarfeì disporla catta fuori* & farad 
uino fetida muffa.* & togli li nefpoli.per numero cioè 
dod'ui . 

* * 

' * ^ I 

Acqua diurna per fonar 1 infirmiti de 
. gii occhi. -v, 

R Scipe cardo fanto 

Eufralia > , -, 

Fenocchio 
CepollafquilU 
D/loliica dipani 
Cannella 

Et tutte le fopr adette cofe fiano meffe in infusone n 
libre ìó.di boni fimo uin biancomaturo,& falle fi arem 
fino equino per otto giorni , gr dopò metti a distillare m 
fornello a uento » & come farà ujetto libre 5 . di mate- 
ria»non distillar più^gr in quella che farà ufeita aggio»— 
giui onde due di alto di mele fatto per dijhllationc 9 grc<x 
ratti 4 . dì mufeo finitimo foluto con onde 4 . di acqti * 
rofa 9 & dopo lafciala ripofare pergiorni40.gr farà fiat 
tu. St qmjlogioua a tutte fin frinita che dentro a gei 

occhi 
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occhi uengono mettendoutnc ogni fera , & ogni mattina, 
duegoccie dentro,& ouefTacquaho intefo per cofa cer- 
ta che la u fatta la Regina Clou arma madre deU'inmtifJt - 
vno Imperatore Carlo Quinto àf yAu[\ria,\aqu He è cam 
pat a una infinità di tempo con la uifia bonijjìrnajct que 
Ho nobile fecreto melo dette un grandi fimo Medico Spa 
gnuolo che fi chiamatta ^dorico Cariglio medico del 
Heitcrendiffimo Cardinal Tace eco Spagnuolo , quando 
vennero alli bagni dt cibano, et que fio, et molti altri mi 
Infoio mfcnttìs, che fon belli (fimi, etinuolcr conf stila- 
re la-uijlajini pare thzfia U più degna cofa che fia,per- 
■eioche colui ilquale non uede lume,è pi ino del mondo, co- 
me ben fi può tiedere . Et per tanto dunque io laudo 4- 
fai la predetta acqua battendone io tante noi te fa tata 
prona fopra dtusrfi corpi , & diuerfe compleffioni , ne i 
quali f empr e è riufeit adiuiu amen e, & ùufeirà fìmil- 
mente a : uri quelli che la prouarono con defi derio di con 
feruarfi la mila de gli occhi lungo tempo . 

A fare vn’acqua odorifera , & pretiofa , da vfarc 
j£erledonne,& fa la faccia belli/fitna, 

& lucida come fpecchio., fe- 
creto raro# , 

P iglia ouafrefche, quella quantità che uuoi , & falle 
cuocere tanto inacqua, ebe diuent ino dure 9 & cot 
teche faranno , mondate , ecauagli il roffo , & ferba il 
bianco da parte, & dipoi piglia di detto bianco librerà 
due ì sementina libra me^a,mcl immune onde 8. fio- 

' ' ' race 
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ce liquida onde 1» belgioitiovncie l . acqua ro/a tìrttftJ 
1 o. e rune q nette cofe fi ano mefie infteme dentro uni 
èr^a y con il fuo cappello, & recipiente ,et diflillaperbà 
gno fino à tantoché dittilùhumidità, et indetta acqui 
di (UUat a ,aggiongiui per ogni libra ,un carabo di muf* 
t bo , et falla ilare al fole per dieci giorni ,et farà liberti 
io , et qtieftó u fotta la Conteffadella Mirandola,et »£_> 
mondana à molte Trincipejf fue amiche > per effer i Ina 
pm degna acqua), che mai fio Hata in ufo apprefio donni 
fufaua ancora la moglie di D. Vitando Gon^aga,et fui 
forcllu Duchcffa di t r urne, la "Marche fa di tJtyCafia, et ' 
qua fitut t le rie ttngen il donne Tadouane •'Et in uetò 
re fi nona acquo ruffiana, artificiata, tbefià di maggior 
autorità di quella ì per tale effetto • Quella materia pài- 
che retta nulla bo^a difhllalapcr cenere con grandi fi- 
fimo f uoi c>c Ite tifata ina ma cria tur Inda , et pu^m- 
ienta,ctfopra uifarà olio negro^lqiialee di ama uirth > 
che io noi po ria dire ,mperoche fatta le ferite miracolo * 
fament e fobie tutte le doglie caufatt da frigidità, è buono 
per catarro, ungendo fi la tetta, et a molte altre cofe,det 
le quali io non bo uitta efperien^a alcuna fino ad bora • 



A fare vna accjua odorifera per gr an 
fìsnore. >„ 

. >1 . 

P iglia atqua rofa finijjtma libra S. acqua -ì pox^o 
libre t l~mufiho una dramma beloni una oncia * 
Et rnet 1 ih tc infu me m una bogx a » con lt f t,r> eopptl - 
pclio j e . diti dia , per bagno fino a tanto che fi a d,fh la 

to 
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to tutta l'acqua , et come incominciano ad appai ere li 
fuminoti deshllar più , Et la det a acqua uuol fìat e al 
fole,m uafo di netro beniffimo oturato,per quindici gior 
m y et quello che refla infondo della bo^ga, mettilo itl» 
una gran bogga di uetro , et fopraui metti libre 24 * 
d acqua di poggo, et fallo {lare al fole » et batterai x ina 
acqua odori[era,laqnale è preciofa i fja ancora • Et a 
quello modo fi \eruedi tuttofenga buttar zitamente » 
et quejle neramente fono cofeda ufar capere he le fondi - 
Uini[fime,et no 1 di troppa fpcfa>ctqurftj acqua fu in- 
ucnuone della Signora Catbcrina Brambnta da Ti erga, 
moygea ildonnainqueftanofìraetà rarijfima y et di già 
ingcgno>et cafti(JimayCome bene il nvmefuo è no'o à tut 
ti questi no[lri pacfiyfi che le det e acque fono cofe ra • 
re,et ione ho fatto molte uolte la fpirunga , et delitti 
ni 'ima acqua mi fon fruito affai , per lattarmi le mani 
in cafa, mettendone una oncia alla ucl a nell'acqua da 
lattar fi le manica tutta era odorifera , et la prima ac - 
qua fa la faccia I usi r a, c orne fpcc chiome t è tutta odori- 
fera, et per mettere nelh panni bianchi di Imo , 
li fa rutti odorif eri, et cofi u tc le al re ue 
fie, fiche quefe' acqua e preciofa,e di 
umaicome bene per fperienga 
potrà uedere • 



t 
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C « ■* t* 

. « • •< «I 

Acqua per far luftra , & ro fiala faccia : cofa non 
mai più'VÌfta in luce, & 'è bell ilS- 
• ■ ~ ' ma > è prouata affai 

volte. 

- . v- 

, % *ì-. 

P Fg&i vino dolce bianco , /i&ttr quaranta , we/ co}»* 
tmmelrbrc due incenfo ,mirra,anaoncic due,et met 
ti tutte le fnpr adette cofe in [teme in vna bog%a , & dì • 
Slitta per cenere,tanto cbeefcalibre cinque di acqua ,et 
non plàcet in detta acqua , mcttilifandalt raffi,®* la foia 
li tanto , che l acqua dmenti roffa a tuo modo , & rojfa 
che farà , mettila m vn altro vafo , & caua via il fon- 
dalo , &■ con detta acqua fi bagna la faccia , dopò laua * 
tdy& afciuttayfa rofjò , lucente , & vna carne infiam- 
mata bcllijfima , che pare naturale,® non fi può difeer 
nere per modo infuno , che tal coja fia artificiata . Et 
quejìa faccua Baracca (fiudea^be fu moglie di Ora- 
min , da CaSìeI franco , città appreffo Vicenda , et con 
tal acquala fatto grandiffima fatuità , perche mutui 
portata in diuerfe parti del mondo per fcruirfcne gran 
Signori,® io l'ho piouata , et è veriffima • 

Acqua mirabileche gioua d tutte l’in- 
' fi rmitatkl corpo. 

R Ecipe noci mofeate, gare foli, croco , cinnamomo, 
nìacis,cubcbc, cardamomo galanga inctrfo ditti 
tele fip radette cofe una oncia per ciaf cuna , ® enne li 

- , • fipr** 






. I I B R O SECONDO, iyj 

fnpr adette materie fiano pittatevi mortaro,& meffe m • 
(ufione in libre cinque di acqua vita finiffima fatta db 
buoni ffrmo vino , m una bo7ga bauli mo iutata,e aco - 
modatafopra vn fornello a vento >& dittilta per cenere 
con fuoco lrntiffimOy& rfeirà vna acqua d Molo re quafi 
aurco>& furò cbiariffma,& co fi fluitando il fuoco > 
cominciar à ad vfeire certi fumi bianchi nella bo^roLi . 
Et come cominciano ad apparse ditti fatti jfi vuoi mu- 
tar recipiente , eternare la prima acqua da perfc,et la 
feconda } ]arà lurbidad? piperà di fumo, ma la prima 
è di grandiffma virthquafi come vn bai fimo , perciò - 
che è buona a tuttcle infimità che è caufittoda frigidi- 
tà cor, ferita lacarnedapntrefattioni i augtimcma J & fa 
va la vitta,tira à fe tutti gli odori, & le virtù delle her- 
be, rompe ogni apottema dentro,& di fuori , pnncndouì 
fffaacquafoprarcmoue da g/i occhi macula vngcndofi 
la tcfia>ndnce a memoria le effe pafateyunpendofi /cj» 
tempie con epa ,fa {lare l huomo allegro , or lo confer- 
va in fanitk fana le ferite medicandolo con e[fa . Et j«j> 
fomma la det' a acqua ha molte più virtù di quelle che 
io dico. 

.■* . » \ 

A c qua. mirabile laquale Tana la lepra , & tutte le 
altre infermità limili con grandiflìma 
breuità T & facilità. 

. . A * * 

P iglia limatura di oro Ma’ uva di argento di ferro, 
di rame di piombo, & polutre difiorace ana quan 
to vuoi 3 & metti le infralì rii te cofe mfùftone , in orina 

di 
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di {Mia mafchto^he beua vino;& lafciala vn giorno in- 
tiero y & do pò canata fnori,& /èrba la orina in vafo di 
vetro . Et le ditte limature me f ili pervnal ro giorno 
infusone fin bucmjfimo unioni ter^o giorno in fucco di fi 
nocchini quarto giorno in latte di donna t che latta putto 
mafehio ;&il quinto giorno in chiara d'ouoyt fatto que- 
ilo . fi mette ogni cofa ih fir me in bo^a ttorta che fra he 
mffmo luta ' a,et mettim il fuo recipientCygrandeche nen 
refpiri , et dalli fuoco lento in principio y rt poi augumen - 
ta il fuoco , fino a tanto che fa tifata tutta la humidi à» 
et qucflo fi uole frbare in uafo di uetio , beni/Jìmo chiu- 
fo.Et qurfta difhUatione fina tutte le fpetie della le pr a 
et tigna, broTgey t altre finith materie ,Ec la inuentio- 
ne di ditta acqua fu di buffer 'Benedetto Faentino da bt> 
logna>et io ne ho fatto molte belle e fperiemre;& ftrnpre 
hò wHo miracoli , & di quefla credo io che Mc/jer Leo- 
nardo Fiorauante Bo egnefe yfnt ferue affai pcrciocbe 
lui fana tutte le fpetie di piaghe incancantey& di- 
fperate con tanta facilttu%& fetida dolore 
ilcbe trouo io che fa quefta acqua : è 
per tanto io l apprcuo per uno . ùf 

licore fanti /fimo , & de - 

• • guo di e fiere fatto, 1 

& operato 

in mol - ' 

4 . 

te infermità occoren- 1 
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■ . A • ; .1. . • • k : ••••«'. • 

Àcquadaocchùperfettifllnìa a tutte Ti n fermi ti 
- r -della vifta^c^ùrat te, con traal bugine 
albola nafcenza , & tutti gli altri 
mali degjioccbù • 

F r , / marche fita, e mettila ài fuoco %e la fiala bene 
, infocare,^ quando i tutta fuoco gettala m olio bua 
no antiquo jpoi cattala fuoi a, & infocala ancora gtt~ 
tuia m ladetto ohoy& (fi fifa cinque, 0 fi 1 volte , Orfici 
quello fife vii* lai# inalane meglio . Tot tata bene^a 
quejia pietra^ mettila a defilare alio lambicco, 0 al 
li ho'zzay'C? raccogli quello che vieti fuoraypoi togli quel 
'4 feccia che 1 imane infondo » Or tritale benc,z? diiìem 
ma con quello >cbe è venuto finora storna ancora tutte 
ecofe, in lo lambicco , Or quanto farai più co fi, tanto fa- 
à l'acqua più perfetta . Quc fi' acqua metti mgtocchi,et 
on e ninna t»ferMità,chemm Liberi ... ^Ancora togli fai* 
\Ltt/ma,peuere>&' tentalo mftmcytngh fiacco di radice » 
)r di fi nocchio, or tutte queste cofi. difimpcra con ace - 
0 forteiOr quanuotu vai a dornine bagna zna pe^ A 
1 quello , Or mettilo. fufo»& f arac n gran giouamtnto* 
incora babbi fucco d’affen^p,Or »2c ilica con mele. Or 
fumé d'ouoyt metti in gl'oulà, e ogni macula caocirLx 
ia •. incora-, togli iìcrco àifparjuierc>s&- tritalo bv- 
» t g mettilo dentro Or di fora dall occhio * ncura Jo- 

i ruta , Or bagnala, con viri caldo ,Or bi iti quel vino * 
>_fig fiaueffi gli occhi ofcuri,o rodigino ft li far a diuemar 
>uiri%& belli. Or fàà buona. mila . incora fiet paino 

* • ■ r- 
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foffeitifiato per botta , o per reuma , piglia cornino 
rofmarinoipefìa lerofe , & babbi vn perno crocilo 
medica tutte queste cofe conviti caldo bianco , &ntetti 
f opra t occhio » Ancora piglia vn bicehiero di fucco di 
ruta ,t?vrt bicehiero di buon vino dentro in que- 

llo vino metti tre onde di tutta, & fa bollire in vna in- 
sella ra vn baraj& di quello che rimane metti in gli oc 
chi >& non è male che non facci • tA'ncora cl>i bauejfe 
gli occhi roffi : togli vn pomogranato 3 <& cuocilo fotto la 
cenere , e quando è cotto ,fprcmi il fucco ; & togli tan- 
ta acqua rofata > che fiatre uoltepiiichelfu6COx<& vn 
poco di polucre digomma arabica, <& muti qucfiecofe 
in vna ampolla di vetro, quefio collirio è buono ad ogni 
male di occhi * Ancora togli cimino di afienfoi dr pi* 
fìale,& tncflica con vino 3 & con chiara d'ono*& ac- 
qua rofata , & mettilo in gli occhi, & toglie ogni f 'noce. 

bruforeichc (offe in L’occhio . tAncora chi f pur [fi- 
gli occhi, o che labbia dolore dentro , togli tutta , & in - 
fogala none volte , & ogni volta gettavi acqua rofata 
due .onde di gomma arabica»vna dramma di %nc caro, 
vnfcropolo di canfora,qnattr onde, di acqua rofata,ti • 
te le cofe metti infime , & fanne collirio 9 & metili ' 
gli occhi . Ancora figli occhi fnfie alcun panno itogli ir 
berla c'ha nome,morfo di gallina ><&• fanne fucco 3 c 
metti in gl' occhi 3 & inpoco tempo far à liberato - Ar, 
cor a togli file bianco, aceto forte > e mesìica inficine 
metti in gli occhì,& fefaccffe venire dolore metti fu i 
ro fiume d'otta duro calde . Ancora togli ber lena, t 
r • fi ha bollire in acqua, & in quella acqua lattatigli oct 

* poi 
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fot tega la detta berba infra due pe^e di lino » & metti 
la fu dalla fera alla mattina tre c quattro Tolte, ince- 
ra da occbi percojji da pomo o da altro animale metti v 
dentro polvere di radice di finocchio • Ancora fc fujfe 
uenuto non mente alcun fogno in li occhi , piglia rafapi - 
metti [oprai occhio, 1 #* tirerà fuor a la brute^a» 
ncora a far acqua mirabile contraogm infermità di 
occhio j togli finocchio > ruta ber bona eufralia» indivia * 
bet tonic a,fmnont ano , rofe rtfje y capilli venens y piena 
la man di tutte , &* metti in via bianco , & lajfn slarc 
vtt dì,# ma notte poi metti 'litri quefte afe a defitta 
re y la prima acqua vale a pregio d'argen oilafcconda a 
pre^o d'oro la ter^a aprono del balfamo . Et mettila 
in tre ampolle da per fcvna dall'altra . Ancora togli 
vn oncia di mirra : & due dramme di alce patico fino y 
una dramma di ^ jfaranno,inccnfozcn%ero, far ce co Ila 
canforati tutte tanto,# fanne pallierei# metti in ac- 
qua rofata • ^Ancora fa fan unvafodi rame,# met- 
ti dentro ruta verde , con buon v in bianco _# laffa fìar 
con qucjla te lau i gli occhi . A ncora togli ruta,fenoccbi 
bo bena,r adice di bet tome a,f agite di rofe y capclh venevis 
di tutte tanto falle feccar e ypoi metti in buon vin bianco, 

& t a (f a fldre vn di,# vna notte pei fa defittale tutte 
quefte cofe y # quejla acqua 3 met : iin gli occhiy # non è 
medicinaparea quella, efe con queff acquala donna fe 
lana la facciala fa bella y c lucente • Ancora togli me m 
oncia di tutta , # me^a di canfor a y tr itale minute, et 
filettile in vn boccale di vin bianco, # mefite a bitte,# 
quando è ripofato, mettine vna goccia o due in Cocchio , 
SeC'falop, " m 
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incora chi bàueffe inncr fato le palpebre degli occhi iòti 
gilè con fele di lepore. 



Acqua da far belle le donne. 



*1) Iglia Ut aro ir io d'argcmo,& tritalo benc,&fa boi 
JL lire con aceto , tanto che fi corifntni la terza parte. 



JL lire con aceto > tanto che fi confami la ter^a parte, 
poi la cola con vna peyga > & feritala , poi babbi cdnfo- 
r a tallirne dìfameno , borace t& ohe di tartaro , & f&j 
bollire quefle cofe in acqua rofita , & quando vuoi far 
bella lafacciatpigha due ótre goccio della prima acqua 
<& tanto della feconda t& mettila //- la mano, c£ fre- 
gati la faccia, &farà lucente come fp occhio . À mora 
togli acqua chlarajanto quanto vuoi,& falla defilila) e 
& con quell'acqua lauati lafatciat&farallàbelliffimd 
& fc con la ditta acqua ti latti alcun fogno fatto per fuo- 
co ,0 pòr ferita tóper cofa,diuentcrà bella t & bianca. 
v Ancora togli fiori, foglie di fatta ,& falli distilla) e , 
ùr con quefto lauati la faccia . ^4. ticora togli cipolla di 
giglio , & ponila in la pajìa di farina , & mettila in lo 
forno , & lafcia ben cuocere , poi togli via quella p ista 
d'attorno,& quella cipolla tritala fopra vna pietra, ér 
mettili tant* oliò di tartaro > quante è la cipolla , et met- 
tigli argento vino Sublimato 5 &polùeri‘^ato i & n ciuu 
ben tutte quefle cofe infieme • Et ricogili , & quando 
tu le vuoi rifare , diflempera fu la mano coti acqua ro fa- 
ta, et fregati il votto . incora togli hf arginò d'argen- 
to, et canfora, et fallo defiliate allo lambicco ciaf cimo da 
per fe , et quando tu vuobpigha di quefle acque tanto dì 

'* v ’. que z 
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tyiufteacque tanto di vna qvanto dell’ altra, et metti fu 
la mano , et fi egaii volto , quando vai a dormire la* 
fera , & natici lauatc ben cori acqua chiara , et j 'cingati. 
lAncora togli feor^ed' oUi,e tritale beriyet falle dtfiillar 
allo lambicco confoaue fuoco, et con quell’acqua Lucri 
il volto , et ti difenderà la pelle , ci f ut à la faccia bella» 
rincora togli [ale alcali , ouer fai commune>vna libra : 
fallo bollire in acqua di filone , poi la càia al fèltre > et 
conferitala in vn vafo di vetro . [/incora togli vna libra 
dilitargirio , etvn boccale d aceto, et fa bollire unpoco 
infieme , poi il desìdia alfeltro;ct piglia vna goccia di 
que fi' acqua , et fregati il voi o, et vetri bianco corbe 
neue. , 

. Ancora togli di quella falgnbma > che fi [bmiglìa al 
crijlallo , et radilo , et mettilo in una gttfeia coti mele,et 
mettilo fida cenere calda , et fallo bollir è uri poco,etget 
ta via lafpiuma di [opra, et con Canarino lauàtìil volto • 
rincora togli albume d'ouì,ct lardo di porco rafpato>$- 
glio commttne, aceto ouer agre sio /et medica tutte que- 
lle cofe infieme a modo di coi fé tiene 3 et con quefla or » • 
giti la faccia , ouer la mano, il couo, c chi fe ofigie la ooc+ 
cadi fottodeuentcràflrctta poi te (a lana con acqua chiù 
ra , incora togli flcrco dcpajfare , et vn poco di ac- 
qua >et fregatile maniyc’l volto, et deuenteran polite* * 
rincora togli radice de ir io s » tt fatine [ucho , c metti in 
vna ampolla, et lafialo pofare poi getta via quell’ acqua 
eh è difopra,e mettili dell' acqua chiara ; et con quefio 
te laua la faccia , et farà bella colorita,et lucente . sin 
torà togli pan porcino ) e radilo > c fanne polucrc > et fc 

*' 7)1 z di 
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di queflapoluere fi fregeranno la faccia ledono dìuen 
faranno belle oltra modo • A ncqra togli mollica di pa- 
ne jet albume dou'hct mc{Ucainfieme»et metti iti aceto y 
et hfciaflar un dì> poi te laua con quello» Ancorato* 
gli radice di betonica jet falla bollir in olio > et ai quell' o- 

lio lanate il volto jet deuenterd lucente > et bello • 

• 

• . . » , « 

i • Acqua con tra porri , fcrofole> & altri 

tv-.'.'-.- mali. 

j -i . , \ 

O VeH' acquai finijfima cantra porri* fc refole, 
iande >et contro* egn altra nafcen%a,in ogni Iuq- 
cofia togli cinque libre de ogho laurino .olibano bianca 
tnaflic e fino sgomma arabico jtermentina chiara tre on- 
de per vno i falle diti ili are a. lambìccoypoì babbi cinque 
libre di cenere di ceruo » et mettiin quell'acqua > tt me* 
Bica ben y et ritornala allo lambicco con quella cenere • 
Quell* acqua non fi può comprare per dinarii tante fon 
le fue vitti . Ancora a chi bauejfe giande in la gota y ò w 
lo collo togli lente , et cocile in aceto y et mettile fuco- 
fi calde » et fubito fi disfaranno • Ancora togli fzlnitro 
et meflica con aceto , et fletto di bone j et orma di putto 
vergine >et fanne a modo (t impiaSìro,et quefl'impiaslro 
inuolto in floppa , e- inuoltato in una pc%%a di lino , e: 
quando vàa dormire mettilo fu le giande jet / ubi togua 
riri* 
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Acqua miracolerà qual fa diuerfi maraui- 
gliofi effetti nel corpo fiu- 
mano. 

Q Vetta è vn acqua mar artiglio fa, la qual , fi caua di 
alcuni metalli , et chi vfarà quett' acqua con ef • 
(a farà cofc tanto mi r aitile, et tanto cfficace,che non fa- 
rà tenuto medico ma profeta % et fanto , per le belle cure y 
et operationi della detta acqua • Togli limatura di ar- 
gento , di ferro , di piombo d’oro , di broncio, di rame* 
et fior ace di tut i piglia fecondo la tua pojJìbilità,mefti - 
r a tutte infieme,ct mettile unanottein orma di fanciullo 
vergine , l'altra notte in vin bianco caldo l'aU ra notte in 
fucco d ifenocchio , l'altra notte in Ut te di donna , che-* 
habbia fanciullo tnafchio, l’altra notte tn un vermiglhi 
l'altra notte in chiara d'ouo, che fia fette volte più>cbe 
nonfono le limature , ps>i metti tutte quette cofe conia 
chiara, et con le limature in lo lambicco con fuoco tempo 
rato > et con quett' acqua metti in vn boccale d’argento 
o di vetro . Quett' acqua monda ogni lepto focaccia uia 
Ogni macula al voltolo altro luoco , libera ogni infermi- 
tà d'occhi bolle > ò per na feen^e ,o mal che fia,etfa bello 
l' occhio [opra ogni altra medicina , et vfando quett' àc m 
qua ti conferua giouinefi' altre fueuirtu fono in finite, et 
non fi patria narrare • 
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Aequa*otttra le fcptpturf di * 
fuoco, 

. . . » ' • » « 

Q Ve ft' acqua è buona à chi f uff fcoltalò da fuoco % 
ò di acqua * lallazione le cociture * zA nenia d 
buono 4 chi haucjìc paura andare di notte; » lattandoci U 
fucucon quell' acqua aura andar fìcuro > che non ha* 
Ifcr.ì paura dt ninna coyarìa * Togli f angue d'hhòtno,& 
de fi ili alo allo lanhiccn^on inatte fuoco,*? metti quefV 
acqua ni va vafo-di vetro , è ancora buona àcancro>& 
fi filila ogrì altre piaghe planandole con cf[i>poi gli get 

(a fu ditto [angue pelliccilo, o . rA acoro fe tu baucjfi 
paura di quale}) 0 infermi' Xj che debbia venire , togli di 
quejf acqua che fa de fi ilio: a tre volte , rj? benda caldo, 
tre mattine , è? farai ficu o di non baucr quel mal > che 
du bit ani» . 

Acqrte cliuerfe contra fittole, &: Cari* 
cheri. 

*. ... X ■ ' 

Q Vefl* acqua è buona contro fi fole, & contra can- 
cheri , & con fuma prefio la carne cattino mor- 
ta, fona da un'altra infermità » che ha nome fico > & chi 
get aquefia [opralo ramo ,il fa venire in color > d[ar* 
gentOftogli aceto forte y>m bianco acerbo fa bollire in 
calcina viua,fin che fi confumila ter^a par te poi il cóla 
& lafcia ripofare poi togli falgemmaffal ar filomaco, fai* | 
nit ro di tutte tanto, & ahimè dipima > fanne polaere > 

< 2 * 
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& mettila in quedo vino>& mefiica » poi cola toi feltro 
Carnet Un vn Vafo dipetro » & mettigli della ruggine 
del ferro, & dmenterfi rofia^anco poluere fina centra fi- 
fiola,#* cancro , Togli » 

Calcina viua ■ - lèni* 

Oropimcnto ? onde iiij » 

farina d or^ù libra s • 

" Tilde bianca ~ librai ♦ 

- * } 

Trita fig»/ cofa inficine, & medica con quefio melcJ 
& con vn poco di aceto fanne a modo di palle tnet * 

file in vn forno >&fa ben fi c c are, & fanne poluere 
di quella poluere mettine un poco tn cima della te flambé 
dee andare tn la fi fida , et mettine vna Volta il dì lauati 
dola prima con buon vtno » & non gli metter altro » & 
farà guarito» ■ 

Quefia poluere mangia via tutta la carne cattìua,(t 
fa ere fiere la buona, fin tanto che farà liberato * Anco * 
ra acqua prouata centra fi fide , togli rami di edera fi w- 
' a foglie , & tritali minuti , <& fa :i i diflillare allo latti» 
bieco di quefia acquagli tnet i [opra le foglie de i ro 

a» & non gli far altro . ^ tocora egli lueerte , et falli 
1 ollìte in acqua poi le metti infimo in vn tefio,tanto chi 
l faentino poluere , & dalla a mangiare a chi ha fifìolc » 

> dentrojo di fuòri, & fi è dentro » la buttata fuor a per 
a becca ,& fi è di fuori metti fu di quefia poluere , <&> 
uarirà* Ancora togli farina di eccito (fi, & medica 
ori mele , & metti fu la fi dola a modo dimpiafiro, & 
i bre uè tempo farà liberato» Ancora fi l fi dola f ufi e? 
' Sf V 4 T0 ff* 
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roffa,o aperta,togli radice di berba paffarina,& pitti* 
laconfongia di porco mafchio , fanne a modo di ori- 
gliente, & mettilo fu , & vcderai%chefarà liberato • 

* 

Acquaia far vna tinta mirabile per pili 
. cofe. ; 

Q ^esi acqua ’ìngc ogni co fa che tu metti dentro M 
gli acqua pìouam,ò di poigo , & orina di putto 
diunque annidi tutte tanto , poi togli aceto bianco Cal- 
cina vtua,& cenere diceruo,o di cerro meftica infume » 
<2r° fa bollire tanto , che la tcr^a parte fi confumbpoi 
col feltro, & babbi lume di rocca lume di botte, & 
gettali in quett' acqua, & quando tu vuoi tengere qual- 
che cofa, togli quel colore , che tu vuoi tengere , & fallo 
macinare, & mettilo in quett* acqua, fecondo che ti par 
che fìia bene,& mettilo in vn vafo di vetro poi metti 
dentro quel che tu vuoi,& fera di quel coleriche mette* 
$ti dentro, bogliendo dentro affai, ouer mettendolo fotte 
al letame, & lafcia Jl ar quattro di,ò pià . s Incora a far 
acqua da tenger corni, penne 1 pelli,capelli,cattaUi:& al- 
tre cofe togli vna libra di cenere di ceruo , me^a libra è 
litargirio , & acqua tanto che batti, fa bollire tnftemcj 
prouando fpeffe volte in colore, tanto che ti piace ;d pri> 
mo colore è gialloni fecondo, c negro, & quantopiu boia 
tanto dmc in a puì negro . 
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% * 

Acqua peroni piaga , & ferita mira- 
col ofa. 



Q Veff acquai buona ad ormale . Togli Zucca* 
ro bianco onci e 8. 

i a mentina tmeie 6 , 

l{qftna onde 4. 

De Hiila'Ogti co fa allo lambicco » poi mefite# quefl £-* 
•acquatoti acqua vita, et falla de flì Ilare piu volte poi bab 
bi vna canna di forgo ben monda >& bagna con quefl' ac 
"qua, & niettHa al fuoco , felci btufeia 3 cbcnon crepitai» 
l'-bora Umana,?? fc non è buona, falla defilare ancor* 
tanto j che brufei , come è detto di fopra,metti quefl’ oc- 
'qua fu la piaga , & falda incontinente • jtncoracontr 4 
ogni ferita, togli foglie dt cauli roffi vna libra vna li- 

bra di foghe di canna, ^vnadi foglie di canneua^a 
verde, & vna libra dt radice di ritbia de tentori,tutte~> 
qucfle cofe mefite a con buon vi n bianco ,& danne a be- 
re à quello che è ferito , due volte al di, quanto fiaria in 
vn gufeio d*ouo,& fu la piaga mettigli dette foglie del 
temolo roffo . t A ncora à f inare vua ferita femfalcuiC , 
altro rimedio , toglivna libra (C armomato,& fallo de* 
fttilare, & metti, fu quell acqua, & non altro . in- 
cora togli piantatine » & farina difegala M & f annega 
impiaftro, & mettilo tepido fu la piaga, & taf eia fare 
tre dì,&in notte ai fard curato,& guarda che niente en 
tri nella piaga • jL ncora olio da f alidore ogni piaga togli 
buon olio d’oltua,poi togli none Incerte > eff falle bollire 

déntro 
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dentro , poi colalo con vna peg^a; poi togli maggiorarli 
a(f enfia, mettili in quest’ olio , &■ fallo frolli re ^vn po- 
co >& colalo ancora , cr. con qucjl olio ongi che piaga ,ò 
feri ta tu vuoi, & guarirà prt fio. ancora a togliere la 
carne cartina di vna piaga » togli foglie d'aneto ne» cioè 
tuffo bar baffo , alcuni gli dice , confolida maggiore , fan- 
ne fnec*, mettilo in vn vafo , & la fiala ficcare tan- 

to chcfc ne faccia pdttcre » poi togli Vin bianco, & lana 
bene la piaga , & getta fu diqutfla polvere» & quando 
; tu la vuoi mutare itogli una pt^ga di lino , & bagnala^ 
con vin bianco , sfregala pian piano fu per la piagai 
quando è ben netta , getta fedeua poluere,& conti- 
, nuando quejìo , rode la carne cattiua,<& falda la piaga, 

, & la cura in pochi ai. 

\ * , 

• « * V 

Acqua ecceleittifàma , per cingere a co- 

i,. .... •> ter doro . 

« On quefla fi pu£> tingere ogni cefa, che tu met' 
vVv ti dentro in foior d'oro* Togli fnarchejita»& 
■fanne poluerc,#' mettila in aceto rofìq forte, & la fa a 

• fiate vn d\,/f vna netto, ouero più, et poi il metti afa? 
m co in vafo di terra imietmto%etfa bollire vn dì,&- vna 

ììOtj e contiWthaggiongendoU dell' aceto quando manca 
poi lo farai ben ferì are, <&. di lui vfcird vn 'acqua p recip 
fa } con la qual fetu tiqgi fpada t oucr coltelle ,ò altro fer- 
ro ,farà negro finche tfcco t ty quando è fecce fregalo 
vn poco,y rimarteli color dell'ero Questa polite >4 
vuol effe ì dMl^iteaklmifriceo. . Anfora ioghuha.lt 1 
‘ ■* bra 
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bra di limatura di fer ro » & pcftala nel mortaio con al- 
tro tanto inchiodo ìpoi lo difletnpera con aceto forte >4 
modo dif*lfjì& mettilo a defiliate al lambicco conpo * 
co fuoco -, & difilla dieciyouero dodici volte yrieouandù 
ogni volta iincbioJìrOiCt difilla vii acqua rcffa y e.qtte - 
fi acqua tinge argento y & rame ma non và via perfino* 
co y neper altra cofa « 

Àcqija di marchetta > qual eonfuma le catarrale 

degl'occhi. 

P iglia pcXX 1 di mar chefir a >& quelli fateli ben info- 
car nel fuoco j poi teflinguevai nell* olio commune 
•vecchio chia ri (fimo . Poi pillali, & ne fa rai polucre fot * 
liliffima'.qual panerai in vn lambicco , <& defidlarà*Et 
dopò. dijliUate le pìÙarai vn altra volta inficme con le 
fùefcccic y vn altra volta ancora diHillandoli, & augu* 
tnentarajfi la virtù dell'acqua nel penetrare deficca 
te » Et detta acquala ponferuer ai invita ampollina di 
vetro bene otturata » acciò non perda perla cj alai ione 
la fila virtù * 

Acqua buòna da, mollificar il vetro* 

P iglia la virga del c audio , cpn le fine interiora > & 
bomidit acquai taglierai minutamente poi là dif illa, 
per lambicco con fuoco lento ; ferua bene quello farà di la 
diftillatOiin vnà ampollina di vetrq ben otturata , cotu 
quello poi fi mollifica il vetro* 

Acqua 
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Acqua da indurar j iù il ferro. 

• % 

P 'R ,ia ^ um ^ r ' c ' tlr ’'eflri,de‘quali farai acqua diflil- 
lata per lambicco, dopo piglia ancora radice di ra- 
imo , & fanne acqua dinotata per lambicco , & fa poi 
{"e vni ‘f™ « f °!‘tUo, laquale fìa da t ma parie acu- 
ta, & quella ilfabro la ponga ne! fuoco , & facci berta 
) caldure, & poi la cam dal fuoco , ponendola tre volte 
w quelle fopradetle acque mefcolatecò equal pollone pe 
ro. Et tempera a che farà ben la punta fi biancl/eggia- 
rì, e vn altra volta f, bagnati nelle, fopradette ac'uìe, 
finalmente co quella potrai tagliar ogni duriamo ferro . 

Acquafortj(lìina J & fua virtrì. 



P lglia ogho contentine, & medicalo con calce viua 
fiefea , & l vue,& faltro defilila per lambicco, 
vn ultra volta poi lo defilato me fola con calce 
viti adorne prima , & difilla di nuouo , & 
co fi tornar ai a deftillarpcr dicci volte > • ‘ 

l vlttma>ct decima defilila tione 
conferua poi in ina am- 
pollina di uetro fa- 
rà', effetto mi - , 

rasoio fa 
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Acqua da rompere la pietra nelle reni, 

& vellica. 

P i Iglia fucco di fa jfif ragia libre due, mille foli] petro- 
fita ana libre una aceto bianco purificato da per f et" 
iffimo nino onde otto mefcola il tutto infume , et diftil- 
' a per lambicco , conferva poi tal dittili at ione in una am 
bellina dì uetro ben otturata, et da di tal’ acqua aC infera 
io fera è mattina»et me^ogiorno»una oncia per volta* 
(pretto, fard liberato • 

> « 

Acqua azorina mirabile come fi faccia* 

— * » 

P iglia li grani di cameade uerdc , et maturi j eoe inali 
fimplicementein una caldìer a, quando poi barannà r 
un bollito Spremutagli conunapeiga , conferuinfi in 
\n uafo di vetro . Viglia ancora il tterco fecco di cane $ 
t polverina fottilm ente pacandolo poi quello dittempe* 
a con orina , poni poi quello quando il colore fi poneri 
die carte , ò tulli muri,et quando farà poi defecato, pQ 
crai del liquore del cameade con lo pennello del pittore* 
ufc i rà vn perfettijfimo color adorino*! I mede fimo po- 
■aifa r nel pelo,ò panno • 

'0 

Acqua da corroderli fèrro. 

' • < f 

[3 Iglia fattiti' o onde ducati rido r ornano l;br a una,et 
L nambrij oncte quatt ro; pitta ogni co fa da perfe poi 

mf- 
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mefite a il - ut o infieme,et difilli a per lambnco,cor,feruA 
ta difiillatione * che con tjfa fi&stùderà t et fìreogcrà 
ogni durifjìmo ferro « • 

Acquà per il médemà effetto* 

T O^li uitriolo romano, falmtto ,fal armonia co, tter- 
derame x oropimetito , calce uiua>alumt uiua y fal al 
calt,ana,et faccianci tutte quefte ccfe in poker e x et quei 
ìe poi dtfltUa per lambicco, confetuatal àifiillat ionuht 
farà mirabile per taC effetto» 

Acqua per cauar porri,& per lendgini 
della faeia. 

T Oglicoparcfa ,[almtro>uìtrictv rem anomale e tir- 
ita frefcàyann parti equa li egualmente ne fa di 
tutti potuere , & per lambiccò it tui to diflillafia prima 
acqua che fi caueràyfarà buona per le Icntiginhlafeeon 
da acqua farà nfja,& buona per guarir hvorru 

A ' • • * 

Acqua cantica da ioluere feriza dolore ogni Corte 
di natta, glandole; fcrofole> & 
porri in tutto il corpo * 
humano. 

r • 

* • , • 

T v gli olio Uterino ottimo Ha» 5 # 

1 ncenfo bianco ottimo 
Mafiice eletta 
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Comm arabica 

Trementina . ^tnaoticie 3. 

‘Pesta bene li flit 0, & mefccta iUfieme» &poi qi.tì 
te distilla per lambicco , la detta disìiUation incorpora 
con cinque libre di cenere fatta di legno ce'rutcno un 
altra volta di filila il tut opcr latfib:cio> C qui Ho con - 
r erua in Dna ampollina dì vetro con dita acqua bagnarti 
dono i Lochi affetti ffpe fé uoltc fi guarir anno* 



A equa per mortificar porri. 

T Ogh olio beni de to. lib . 1. 

Calie viua f refe a onde 3. 

Euforbto» oncia i. 

Testa bctìijjlmo il futtOyfnef colando ogni enfi con olio 
' aterino y & difilla per lambicco confina :a! diHilìatio- 
jc che non rejpirì, con cita farai mirabile effetto* 

* . , ^ 

Acqua per indorar il ferro. 

T Ogli dell ' alarne di rocca brufciata oncia 5 . 

Salnitro onde 5 * 

Sal'armoniaco oncia 1 . 

Teff a il tutto fattili (firn amento; & fa bollire cornice - 
0 bianco pt ìfc tò in mi z affo di r^rm xcon tal' «equa li- 
inaio ^ indorato dilige» emeriti il ferro , poi vaierai > 
:he pigliar à l’oro bcne\ & diurnamente * 



Acqu e diuerfe per mo!Ii£ care lofla. - . 

r Ogh vitriolo romano ,fal e ir,, n. a ne prepara c dna 
libre vUa,pefla : & polve Ì7^f>:tihncnn poni cuci 
" Ì0y. 3 ' 
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o,& diììillaper lambicco ^conferva tal difiiUatione*net 
la qual poni poi le ojfe quali u vcrai 3 & laffaliftare per 
vn me%? gionto t & fi faranno fi molli che li potrai ta» 
gliar a tuo modo • A cciocbe rauolio fé mollifichi ancor 
come la cera » poni quel fucco della pietra ftlueSlre y & 
taffklo iui Bar per tre giorni continui , poi farai di quella 
ciò che tu uor ai . Se uorai quello più fare indurare » poni 
offa nel aceto bianco per fcttiJJimo i & fi farà duriffimo . 

mollificar l'auolio ciò che tu unoijfa bollire la fai* 
ttiainace o bianco fortijfimo *poi quello colar ai prrun 
panno,nela qualcolaturaponerai l T auolio i & qual fi uo • 
gliaoffa,& fi faranno molli . Auertendo che quanto pii 
ui H iranno , tanto farà meglior. Et rauche ueccbto > & 
rubicondo fi? nelpriflino colore lo uorai ridure poni que l- 
fo nella calce vxua y et diSìempera con acqua, et iui laffafo 
per un dt,&una notte cornerà bianchi fimo* 



irte»' 



IH 
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Acqua per mortificar l’drgentoviuo. 



R Ecipe fai alcali , calce uiua ana parti cqu ali 3 polut- 
ri^ati,& poni poi in quelle dell* acqua fette dóp m 
pij, quali dopo colar ai a modo di hfciua • Et con tal ac» 
qua bagna il mercurio 3 che fi eSlnnguerà mirabilmente • 



Acqua da poter indorare ciò che ti 
piace. 

R Ecipe vitriolo romano libre cinque , gaiette. j y 
onde quattro , [alnitro onde due, fa d’ogm 
, - fato *' 
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cofa polvere, & meftbiat'Utio infime ><& diftittaper 
lambicco . Dopo in tal' acqua panerai limatura di fer- 
ro^ toc per vna terga parte . Quefte due cefi farai sìar 
(otto il letame per vinti dì» Et un'altra volta poi dtfiil 
l arai il tutto per un feltro . Con tal diHiUatwh ultima 
indurerai qualunque cofa, che tu vuoi diurnamente*, 

H* ’ • ì v " ' • x v v v “ ,Hrts> 

Acqua da indurnigredine In fu la faccialo : 
in altro luogo carnofo. 

O &ipc gallette integre, & ponile al fole per un peg- 
LV gp fecondo la diuerptà di tempi ,pìùò ttìcriòfbttt 
eccatejpci quelle foluenga,ct buttale nell' acqua ehia~ 
ra dentro una pigiìattanuóua menda facendole bollire 
per un peggo nel fuoco, poi cattatele di là, penganfi tn 
tu f accinto, dove fi a un puoeo d’ arenai ornale pei imi 
a mede frena acqua, con la quale latterai poi quel loco da 
àr negro •> Et il loco farà carnofo jntglto farà carnofo» 
negli o farà lauar quello con olio di tartaro prima > poi 
far detta acqua come di fopra. 

, • ► ' , ... '■*■*** !;V "» i 

Acqua da far li capelli biondi. 

r egi cenere di cerro faldo;quantopar chebafli;bu9 
na termentina libra una acqua forte libre 
que flc cofefa il capitello farnffìmoypoi quello colerai • 
iglia dopoui riolo umano onde duepoluengatCjCt di* 
impera quello da per fe in un al ro uafo • Dopo mette* 
i nella lift i a quando boghe : et quando a te piacerà il 
telc.falop» N colore 

o 



/DE SECRETI DIVERSI v 
“ 4P òlore piu»o men colorito alenalo dal fuoco » reponcnàola 
in un uafo . Etpoi difilla quello per il feltro%qual diftil- 
Utione bi fogna conferuar. ben Otturata io un uafo di hc- 
tro , facendolo ftar per tre giorni .» etere not i di conti - 
t tuo a? ture » rittfarà unbelliffimo colare * et ungo * il- 
qual non pocofarà dalle bdùye giouane madonne afpie 
ciato, ma auertafiycbe’L tutto Infogna far fi daper finta 
f fatua deciti* 

, J i Jt 4.' . 4 I 




Acqua da far biondifimu li capelli, 

Ogli falgemma libre una » uiiriolo romana libre 
, Cinque ffalnitro onde quattro, un buon tnanip lo 
di radice d ice hd onta* l aqual tritar ai minutifjìma d’al- 
tre cofepoluenga , et il tutto mefiola in firme , e difilli* 
t ferii lambito. La prima acqua ufi rà di qui fio non na- 
ie nulla t la feconda èeccellentiffima% per ctoche colanfie 
quanto un èjro li capelli , quando faranno ben lauati per 
aliante, et beni (fimo afe ai ialS.ole,quantopià aldo fa- 
rà bagnandoli con detta acqua > fin/pre perniandoli , a 
l'ufan^a che te madonne di tal nuttcrio ben pratiche - , 
far fogliono i Et per far biondi àncora li capelli , ò qual 
- fi uogliaal ra cofa . Viglia corno di cafìrone, ò di bous, 
ma bèn graffo che bara miglior uirttì, btufua quello » et 
della ter mentina bene cotta quanto baJìa*Et quelle cofi 
butta inacqua, qual bollirà fin che far anno con fumale 
diece parte di quella dopò colerai 3 feruatal' aqua per- 
ctoebe farà di color d'oro > et con quella & indoro à ai 
chetuuonai , jbr m • w\* ■ 

vìcì'.'-ì v* . -wìAcgua 
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* Acqua da tinger caaalli v cam* &: paiini 

verdi* 

T Oglic arpotoft' et quella con debito •mòie difilla: 
per lambito > con tal acqua far ai eletto mar atti* 
gbofo, . ... v ... M 1 • . .. ^ 



:i .Àcquida^randarViale letteredallc 

carte. 



li»V- 



R EapeftlnitrWy uitnolo Fumano, tementi** bea 
cotta ana parte e quale » ei polueri^a il tutto cri- 
aliando ben bcn,dopo forai acqua difi Uat a per lapibtc 
o, nelqual bagna una fpongia* et quella filatamente 
regarai fcprale lettere * dopo con un altra fpongi -L» 
et t a, fregiar ai It lettere % the quelle non» compari- 

«*>/**♦ • 






Acqua ouerogfio di balfàtna. 

. v . - . . ...... . . . . 

r Ogli ter mentina buona pura;et chiara libre cm- 
' que garo fidi libre una aloe epatico onde tre go- 
a U edera oncie una , ficai %e di cedro oncie tre peti* 
m cofia futtilifjìmamcnte x €i mifi icali inficme;e quel 
ii filila per lambico > confinila tal licore m ampolla 
imo »£t farà miracolo fio . . • 



N 



Acqua 



« * 
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. Acqua pei far un colpr negro bellif- 

fìmo. 



R Ecipe li f argirh pefto fottilmentt e * calcina uìu&j 
nona atta parte eqUale me fi tea il tutto infume* et 
poneraiin una ampolla di uetro , con acqua ccmmune , 
et ogni dì lo mefnearai due ouer tre mite >dùpo qumdeci 
giorni fa la prona » chetrouerai vn color ttegró di . ulta 
per f et t ione* 



i: Acqua da far li capelli biondi. * ' 

R Ecipe gomma arabica ana onde due mele roffo li 
bre due mescola quefle due cof e inficme, & difilli a 
per lambicco con fuoco leno, Laprrna acqua è buona 
fatue a far chiaro » & purificar , & bìonde^ar.Lafe- 
conda è di color ^affaranoja ter^a*e rubiconda • La fe- 
conda, & ter%i poti a infame fa li capelli biondi * <& fa 
ancora ogn altra cofa di fimil colore . Fa il mede fimo ef- 
fetto la lifciua fatta con debito modo però di Ugno dei- 
teiera. ’ ' 

Acqua aprobatiffima a diflfoluere ogni cor- 
po in vnahora. 

P iglia argento viuofaolimato ana onde i.pcfta Cvno 
& Coltro bene* & pongati fi iti ficrne* quelli diffol * 
uendo con acquafiaqual distilla per lambuo-Toi pigli* 

■ ' . * • yerdera - 
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perder ame li a^no calcinato marcbcftiu una onde vna pe 
}à ognicofi ben con fiamma » fai armonia co f fai al eh ali 
'? aceto furti fimo , il pefo di quefie cofcfarà vn'^ncia, 
fr tutte quefie cofemefcola infime, poi quelle tre volte 
ifhlla per Imbtcco reducendo peròfempre la medema 
equa fopra tale feccia,conferua la ter^aj e*r vltima di* 
tllatione in vna ampolla di uetro y cbe con effa fen^a di* 

0 fi dtjfolucrà ogni corpo po fio in tal infufioneperfpa- 

1 dime vintiquattro continue • 

Vn’altra acqua per lomedefimo - ; — i 
effetto. 

•*■»* 1 * . 

) /gli a fai comtnune » fai alcbali , aceto falnitro alti* 

„ me dì tolgano perfetta,ogm cofaponi inìnfufionci 
panerai ancora calce fìagnata » vi t nolo romano , 
■Mtto con buon giudiao circa la quantità ,& tre volte 
Villa ogni cofaffmpre tornando detta ai qua fopra Ìcl $ 
ciayccnferua C vltima acquai fa come di foprd,chc 
àilmcdtmo effetto* .7 



:q u a calcinatiua , la qual calcina arrofeifee , & 
fii fa 1‘argento viuo , & di (follie l’argento in 
acqua:& toglie ogni fuperfluità del * 
corpo fenza dolore. 



Ecipe vitriolo romano lib . ij . alume di rotea per-' 
fettiffm* libre imefcola » ufieme „ & poi di fì;Ua 
lambicco in detta acqua ftl fi penerà una lama d’ar- 

r ’ u CiZ % u M % geth 
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geuto^qucHn faiiì foluta in termine di bore ire in acquài 
■& fe fura porlo in tal acqua l argento viuo crudo , /<*- 
74 calcinato per [patio di zm'hora . Et quando [ipo- 
nera i argento uiuo crudo in detta acqua distillata , fin 
che lo tempera -, femprc bollirà » Et quando comincia a 
far fi bianco nella fupetficie di tal acqua nellamb eco, a 
paco apoco coglia fi finche del tutto i argento viuo fi a cal 
cin 4 [p*. 4 * dec a calce poi pe(la [opra il fuoco fi arroffi- 
rà fortemente,™ 2 mangi kfa citrina » jl queftomodo 
fififfarà il mercurio , onero argento viuo in tantoché fi 
lati vu il fuoco, o che fi accalori. f 



Acqua eia difloluere l'oro in foglie. 

-VVA »v ' •* ■’ . ' r ■ 

' > 

R \Ecipefal armoni acùilib* V. falnitro OUc*j .& poi 
ueriga,et mefcoU bene,et difilla per lambico con 
feruti tal diiiillatione w ampolla di vetro ponendo in ta l 
ocquale foghe d oro fi corner tir anno m acqua* 0 



Vn’altra acqua buona perdiffoluere 



#V ’ 



l’oro % 




*# acqua* v 



e»r • S 
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Acqua da kibiancaril rame. 

R Ecipe o iò ccvnwtirilevìaua' tifale ttìntnunepre 
para ti aria libre 5 » mefcoladgni cofa inficine 
httdia per lambicco . Confirua tal dtft Mattone . * 7 V- 
ha poi quella feccia che remane, & fa chef} a ben fece et 
01 fpolucuga quella fopra “vn mài moi e a mede di falce À 
m calce di'ti agno, & peni il tutto in vna ampolla di ut 
■o,laj[alo flar poi nel letame caldo per tre giorni, dopo 
ruolo di làìd vn altra volta difilli a per vn feltro^qut 
acqua hai diatela per gran ftcrcto da far mirabile efpt 
n\a in tal materia • * 

» 1 *■ » 

- Acqua dà imbiaccar il rame. 

#* * v - 

) Tglia farina di lupini amari,polipodio uetde hermo - 
datilo inondato, & terra diamente di brufcopol~ 
inetto fcttflnuntc» ar.apartiequa!i,mtfcolacgni ccfit 
emè facendoli bollire in ..equa cofr.mune per fin che fa 
no con/ hmate in la fìnta di tal dequa, vufcolando fan 
con una ca^ga di legno dopo colar ai il tutto diltgcn - 
ente per un panno • Bt fa bollire tal cotatur a in iena. 
*Ua con fuoco lento , fin che fi fpejjh à à mode di me - 
e là qual penerai pei argento uiuvcndo pefutia ter 
ar € di pffo, rr.cftola il tutto infume ben bene, & 
in unuafodi uetro , che ueder ai incoi por atobemjfi' 
cucco annodo di argento t ^ . ' 



\ * ry 

• H C k 
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Acqua da prepar? r la rame. 

P iglia falce<ommwne prepara o » tartaro bianco di 
perfettiffimouino alarne yamenc m <&' aceto bianca 
ardentiffimo quanto pare altuo giudi ciò, che baftijMet co 
la ogni co/a . Poi liquefa la rame onere la fa infoca ' a fet- 
te volte , & ogni volta eshtigue quella rulla fcpr adetta 
cpnfettione,a que {io modo fard preparata mirabilmente 
cofi nella biancbe7jga*come nella molitele . 

Vxi’acqua con mol tc^& diuerfe proprietà., nata 
fali, & miracolone. 



Q yefì acqua bzmolte>& molte virtù 9 >ere,& pr$ 
uà' e* Togli . 

Cenarlo oncie g. ■ \ r 

s Salnitro \ f ponete 6* 

Vit nolo romano ' ‘Hibrc 1 • 

» ■ 1 ■ \ ■ * j 

> Titta tutte quelle cof e infume , & falle d indiare* 
lambicco ,& di lì vfeiranno tre acqueta prima per fe 
vai poco , ma mefticata con la feconda , <& con la tergi 
è molto buona . Se in que fio metti argento vino : ilf 4 
corner tir in acquai fe tu lofaiconttrengerein vnoort 
naie a to a ciò deuentcrà colorato come oro . Se in que- 
[inacqua metti argento il fa conuerùr in acqua chiara, U 
quale acqua fe la getti fopra argento vino il fa venir ar- 
gento fino • Et fe tu il vuoi far con mano, fi fa fenga fuo- 
co» Se m quefT acqua metti oro » 0 argento , deuènta ac - 



j».- ; * 
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qua* 
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quadaqualc acqua [morendoli alcun ferro , & ritornati 
dolo al fuoco;deuenter l à il color d'orojò d'argento, freon- 
do cb era t de qua , & ton quell'acqua fé puòferiuer , o 
finger f opra il ferro * Se in quest'acqua metti rame, il 
fa coKuerUrin acqua ,con la quale fi tocchi Igearne in al 
■cuna parte, fib ito la maculerà , & non andc> ti mai ria 
fi non conficco diventa, ouer con olio di tartaro , in lo 
•qual fi a vn poco di fai armoni ac o . Se in que si acquei* 
metti fin o,f •rbitoil mangia fe gli metti piombo, fibi 0 
■deton erà acqua, con la quale bua la fronte a un caual- 
lo negro , li caderanno tutti l i peli negri , auto guanto 
ha toccato l acqua,& nafeerannoh peti bianchi,#- cefi 
abuomo , come a alìro an male . Se in quefia acqua-» 
metti stagno, fabito diventa acqua putrida, conia quale 
fe tu tocchi le carni in alcuna parte tifarti vna macchia 
negra , & putrida con grane dolore , or tormento dei 
membro che tocca , & farti retirare la carne , come fti 
bear t a al fioco, # non fi può liberar e gfi non per ficco 
ò con radice di viticella , & sin quest'acqua metti a boi 
ire lauori di metallo, li farti venir bianchi, come argento • 
incora f e metti filo vna goda di queft 'acqua fipra por 
y o,ò callo, 0 croSiella,o vtronocha , 0 altra carne fuper- 
c lua, fililo ti catta fuor a,# kqti li nafecrti mai più,# li 
ber a dal dolor di li denti ♦ i/i ncora medica la prima 
icqua ton la feconda,# metti den * ro limatura di fi agno 
mi con quest ' acqua ti laua ti capelli, deuentcranno come 
•ro • incera mettendo di quest'acqua [opra fiSÌqle,et 
attero, fubito mangierà uia la carne cattiva, & l'offa^ 
it <# U farne buona no a tocca mente, ma la confi * 
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via , Òr non laff.z m inutare • 'Anco m Je tu v '‘gli tagHà 
rt fìfloUjo cancro^o -Itranafiengaytogltcera,-:? mct i 
In fui m.il?,òr in megofa vno bufo giaude^comeru vuoi 
che fia la tagliatura , òr impila di quejV acqua, cjr man- 
giata la nafienga tanto quanto farà grande il bufo della 
errarvi lena via ,<jr cura la piaga . (Ancor afe in que- 
fi' acqua metri pomicile fa conuertir in acqua , con ita 
quale fe ni bagni la carta fcritta, andar à Via tutta la ìet 
tera,che non parerà che mai li fia feri ta . incora fc_j 
in quefl' acqua difltrnperi argento fublimato, òr dalla à 
batter à buomo,ò a belila, fùbito morirà . Ancora di- 
Jhmpera verderame in qitesl'acquayòr fallo bollire con 
Jìaguo>òr diuenterà agurro . Ancora fe tu difltrnperi 
in quest'acqua vn poco di ferro , poi li inetti rame bru- 
fiiatc deuenterà a modo di cinaprio, Ancora tògli due 
oticie di marche fita d'oi o , òr fanne polvere , òr lanata 
bene, Òr biffala ficcare poi làm?ttiin none onde di que- 
ll acqua fidi sfa™, y diuenterà l'acqua roffa, falla boi* 
lire* òr quando bolle metti dentro argento ,òr farà il co 
lora modo d'or o,òr fi ( arai co fi vn altra volta deuen - 
ter ài! color fcarlauno la tergo volta ageminò, la quar - 
ta volta vtrdìtyòr quanto più fi fa,w più colori muterà 
Ancora ràefiìcìihr prema acqua con là fecondai metti 
di tino camife> trbritgàicbi fi mette qucfla carni fa, o bra 
gafubiro fi m firmerà, òr non poti à guance, finche non 
fe itlua la pei fona ben con aceto, òr con acque mcflicata 
Ancora fi metti di qui fi' acqua in C orecchi a a vn cattai 
lo -, fubit Ó ? infirmerà dalli piedi di dietro , òr non potrà 
guarir e finche non fi fai afta da là ttcna dvnfhcoH • An- ' 
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■ter afe mettiuna goccia di que(l’ acqua [opra vna vefta, 

’ofopra vno panno,et [libito paffard coinè fu (fé un fuoco • 
incoia togli [emende di lufquiamo, & mettila in que- 
& > jè' fubitofi disfarà^ deuenterà acquaceli* 

quale fe urte dai vn oncia da beuer a chi tu vuo : [ubico 
dormir <>><#* dormendo onderà come matto , & mai non 
xefìarà finche non [i difuelglierà >& non [r d\[uelgliarà 
finche non li ongi le tempie, & le piante de li piedi con 
aceto [or e • Ancora inetti in quell' acqua vn poco de 
fiale annoniaco,poi metti ducati , ogrojjì,# altra mone 
ta, & roderà l’oro , & l'argento intorno , & manca - 
Vtento d llafua slampa , & trotterai quello che è roftea 
to in fiondo , a modo di arenai co fi fa il [o fiore , , 
torà togli cenere di icRudine , p mettila in que fi' acqua 
& tutta fi confumerà , & diuenirà acquarella quale fa 
bollire la preditta moneta, &• tome , à miglior che noiL, 
era innanzi * zA ncorafe tu dai a beuer e di que sì' acqua 
a colombi , o galline ,<j a altri vcceth m n non potrà in- 
generare* Ancora fa vn bufo in vn ar boro , Ó " 0 mct i 
dentro de qutft acqua,& mai non fata fruitole? co fi fa 
i argento viuo • Ancora je metti perle in quefj, acqua, 
d eiuntcrà a modo di paSla,la qual patta laua con acqua 
chiara fref :a,&, me ficca ben con chiara d'quo,poi la co- 
la col feltro', tir formule grafìe ,q picciole , come tu vuoi , 

& fece ale al foie^ngendolefpaffe fiate con olio de hnof u 
vA ncor afe tu metti di qaejla acqua in vna botte di vino ' 

[abito fi guaflaràyet non fi potrà conciare, fe non le met- 
ti dentro fogliq di rofsnanno . Ancora meflica la prima 
acqua conia feconda,^ mettiui dentro eoralU,etdeuen 

le ranno 

. od by Cìoogle 
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ter unno molli come pafìa, facendoti bollire dentro , fe'ti 
ne vuoi fare alcun lauoro, fallo fin che è caldo che poi>cl)C 
èfrcddoydouentcrà duro come era prima, .Ancora met- 
ti in queSt' acqua, vn pocodi arfenico citrino , tir metti 
quest'acqua,^ fegna vita fpada a trauerfo, & non pa- 
rerà mente,&fecon questa fpada batti alcuna cofa,fu~ 
bito fi rompe per me%o , doue era quelfegno • Ancor ru 
metti quett' acqua in rofciumed’ùUOy&fe li disfarà tut 
to,poifa bollire que(t‘ acqua tantOycbc Hitta fi con fumi, 
& trouerai lo roffume m fondo duro come vna pietrai» 
v incora la prima acqua Sircngeil fangue dalle piafhc,et 
da le rene,et fe con la prima acqua laui nafeen^e di occhi 
yecchkyògiouene, tutte le caccia via queSìe acque voglio 
no fempre Stare fei ratCyquando fi dcflillatio,ouer quan 
do fi adoperano • 

C . -V L **• >nvMt «Ù4 W \ 



Acqua forte con molte rare > & buone 
virtù. 



. \ ) 



• 0 

1 A Cqua forte laqual mangia ogni metaUo,& rompe 
Jlx ogni na feerica , ò postema , l'è buona a crepature 
di piedi, & di mano, Grdilabra,& feti den' e duole-* 
tper alcuna cagion frigida, qucfl'acqua, fregandoti liden* 
iconeffa , li fa diuentar bianchitimi, & meflicandovn 
poco di quest'acqua con vn coctbiar d' argento j cacci ti 
•via ogni macula ,ò fegno,ò cataratta ,& fe ne metti fu la 
fjtolaycancro ,òalra postema, l'amaca, rompe > & 
confuma, O chi baucjfc capelli canuti, li fa a modo difi 9 
li d'oro } & li capelli bianchirò negri yltfa dementar raffi 
**■"'■** • ■ mai 



Digitized by Googk 



LIBRO SECONDO, aoc 

mai que color và via. /Incori bagna z m cauaVo,ò altro 
animale negro concetta dequa y far allo vegnir bianco 
& con quefta ac qua fi' può far, ottono in ogni luogo che 
tu vagli fatuo, che apprejfo le vene ^ aduor e. Ancor 
meflica quell'acqua con acqua vita fubito quando faran 
no gran finca. Togli vna libra di vi nolo romano >quat- 
tro oncte d\fu maio tre onde dicinaprioMe onde di lu 
me di rocca*, fanne polucre 3 & mettila a lambicco di uc - 
tro»& vetriata > & che l vafo di fatto fan vetriato il 
capello fi a di uetro y et ben incollato conpc^a, & metti 
queflo lambicco in vna pignatta piena di terra criuellata 
& concia quefìa pignatta in rno fornello ben ma ur a to 3 
& fi fotta fuoco forteti diflillerà acqua chiara fin che 
quell' acquameli chiara y cogliela daper fe;poi ucr - 
tà qua fi rofia y et il uafo diuentarà qua fi rof- 
fo, cogli quella acqua daper fé in vn- 



mu non re fiatino . La 



altra ampolla y & quelle am- 
polle tieni ben ferra e y cbe 




prima acqua 




Vi iti 



r i. 01 



na alti denti, & alle virtù 
difopra dette ; 



et più. o 
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Acqua 
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è • * . ‘ 

Acqua* che fa na tutte le yjcere^che vengo- . 

•* '• no nel oiemhro • '» • . . .. 

»» ■ • - * * % 

R Eeipe acqua di boragme -v 

^i cqua ài finacchio atta onde 4 * 

adequa di rofe 

Lttargirio aride 1. 

Verderame «• dramma 1. , 

Sol fere palio dramme 4. -v 

Et/* bollire inficine tanto che e ali la eer%a parte,& 
farà fatta, & con qtiefta fi bagna le viceré del membro 
<& le fanacon grandi filma puSlcsga* & è franato 
piu vaiteli • 

. • : " - . , , . . 

A far l'acqua forte comrmme da partir l’oro 
'• . - . dall’argento. ... 

P iglia falnitro,et alume dirocca tanto dell vno quan 
to dell' altro, & pefia 0 fiietncj&- metti invna bog 
S(a lutata , & acccmmodata [opra vii fornello con ilfuo 
cappello ,<&• recipienti* & chiudi bemjfimo legiontun 
che non refptri/io,& dagli fuoco lento, & nota che in prm 
cipio venir anno tutti roflì li vafi > come incomincia 

di fidlare, torneranno bianchi in]fine della difilli atto- 
ne torneranno roffì* & il fuoco fi vuole eominuare per 
vintiquattro Ijore continue, a tale che i fpiriti dell'acqua 
efeono bentjfimt fuori delle feccie,auertendo che quando 
l acqua dijìilia } fi uuole tenere di lle pcjgc bagnate in ac- 
• . • * qua 
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qua fredda. (opra il cappella,^ firn ile fop tali recipiente 
perche he te dette pe^t bagna c fanne eopuertire fubno 
iifpiri i in acquari tfuefia è vna grande auuerter^ain 
torno a tal atre , & con qucft'acquafi parte l' ore dalla ‘ 
r * argento quando fon tneffi infime dopo che ha pare- 
tai* oro da!i argento,, ferua a molt* altre cofe , imperoche 
>t»efticandùlainfieme con wn htapcb&.& bagnando fi li 
capellino a barba canuta Ja fa tornare bionda x & oc . 
pando con effa una piaga marza, la mondificacon bceui* 
tà x & la funa mira colo f ameni e x ^r con preiìc^a*. 

Acqua di colorire l’argento iu 

oro. : v j 

- % 7 ,• •'* 1 - * * 

Q Veft'c inacqua mia quale mettendogli Faroen^ 
to diflcmperato dentro , diuenterà colorito come 
Qtcy togli due libre di falnitra x rnt^a libra di alarne di 
' rocca fanne poluere » & mollica infit vie , & ih fi dia allo 
lambicco ypoi fondil argento , & met iio hi questa ac^ 
quxy& diventerà colon o come aro fino . A ncor vl * 
togli l’argento » & infocalo che fra ben refio »poi get ca- 
gli difopra polite re di terra verde x oucr poluere di boto 
armcnico >& di fior fii tei Ucraine , & vitr telo 
parerà orc% 
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Acqua da mangiar l’argento* 

Q Ve fi' acqua mangia l'arguto in ogni parte che tu 
me tt i, togli vna libra di vitriolo rotti ano»nie^a li 
bra di fai amonìaco, quattro onde di falnitro , tre onde 
di cìnapr ìoydi tutte fa poluere,& diUlUale atto lambi- 
to, & queB' acqua che vien fuora gettala foprattargen 
to,& quanto#* teccd>tanto ne mangia* 

* t ' ' • * \ 

Acqua da purificare, & fare belio Tar- 
get! to. 

S I tu vuoi purificar e /’ argento itogli Untatura (Tar- 
gano fino ò le tagliature ben minute , & mefticeu 
con argento fublimato,Cr metti in vn ampolla fò in vna 
fraina coperta con un' 'altra?pm&,& mettila fopraatfuo 
co due - o tre bore,& trotterai l'argento affinato: quello 
fi dimanda argento calcinatoyoucr purificato . t/incora 
fe l argento /offe negro ,fe non n piace ffe il fuo colorente- 
i gle\ale , t mefiica con tafjo> & mettilo in acqua , &m 
' quiB' acqua metti l'argento,^ fa bollire infume y£t ine 

Bica bene ity intenterà belio, 

% 

Virtù dell’acqua vicarili, & maraui- 
gliofe. 

O V t cominciano le virtù dell'acqua di vita • Leu 
p ima fi è che vfandota a beuere tantq quanto ila 
ria m vna auellana.libera l'buomo dal morbo caduco »et 
alcuna volta fi vuole con quefl'acqua lauarfila tefla 
La feconda fi è che benendone(comes'è detto di fopra ) 

libera 
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libera tutte l* infermità generate di dentro delcorpo per 
frigidi* è fc la detta infcrmtàfufic di fuori del corpo 

lattando con ta ditta gciftia y fatà liberato . La tct^a fi è 
fe in qui fi* ai qua rubiti fpetic,dichè rcggionc /? fia,è ber 
ha cdorifi i a>perfpatio de vffhóYa'ji toglie tutte le fer- 
ine )£? odorcy& faporc>& tirale a fc • Rincora fe de la 
die a acqua ine metti vnaoucr due gcccie in g\i occhi ite 
lipurga da ogni immonditia,& fe lefufie alcun dolore^ 
fubito lo catta ria , rincoracela mattila a digiuno tu 
bini tregoctie della ditt 1 'acquarci n z i gotto dt bui tu > 
riti bianco , ti farà Hate allegro,# zigi>rrfo,& tiferà 
fare buon fiato • Ani e» a vfdhdctie al modi) di f fra » 
non luffa venire i capelli ìamt ) . Jtncora ai fi tu Tira al 
cun membro betta di Sueft*a$(jkà,ty Lue fi iiSrnn bro » 

<& in poco tempo forali* eretto . tAncbrd tfrbautjfe-? 
guafla la lingua , o chi ì?atnffe perduto tafanili a , bagna 
vnapez^a con la dett’ acqua , mettila fitfo cioè fu la 

lingua,®- tornerà ta favdlà purché ta wfrmtànon fta 
naturale . tAf mora chihaueffe dolore di den ì prcccdtt 
ta dà frigidità Aau'atiddti con la dett' acqua , caccia via 
il dolere , & rafferma i denti 7 che tremano . Ancora 
fe in ladett' acqua>mctti carne iOpefte crudo »o cotto » 
mai non fi gnafìar anno Aia fempre Staranno cefi frefehi 
come erancyquando fri odo mcfji dentro. A rxora feA 
vn rofio à'cuometi in la ctctt’ 'acqua fi cucce dentro^ 
ciucm a dùio come farla al fuoco . Ancora rr e> tendo la • 
ditt’ acqua in vino du o: o oguafìòyO ihuerfaU ,lo fb rtr- 
nare nella prima bontà , & anco migliore . A r.cora ibi 
ne mette nel mofto rn poco di vino chiaro viene coniti 
Scc » Falop • O uin 
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vin vecchio, 'incora quel dì che tu f>eui de'ln detrae * 
qu.i 3 non npò nocer veneno,y m icco douefia quesi ac 
qui 3 non ft pu ap nt [fa, e cofatpenewja . cA verna fe 
tu la metfi al fuoco arde come ogho . A nco^a libera dai 
inai ddla pietra generalo per lunga frigidità >o vento fi- 
iti l& ve (fica,') in le rene,b uc adone come è ditto di fo- 
fra . jfii^ora è buo ia à dolori di fianco generato per 
VCntofi?à> àper frigidi à . Ancora è b >om per dolor 
({iteflajniefticatacoxi farina di canfora. & ficendpim- 
piaflro , Rincora è buono alla tigna , ^ aHafc ibia ? et 
4d ogyi pereti faopg % & frj ita <ji teff fi ». lavando il loco 
con ia di* t a dima . •Ancoraci)' ha ut fa cattata memo- 
riajQ C a' tino c<; Ifitrò, v/aidt. q/ </jf acquagliela fay ter 
mr buona » ^.nebra chi brut d.q fifi' acqua, dr lauar • 
ferie alcun* voi a la tcsldgiouà molto al catarro : An- 
Cora fe alcun per pauy,o, per altra oc catione bauefferor 
ta la f acca, c la bocca bevendone , &• lauandofe » fu biro 
tornerà nel pao primo staro . A ncora chi haUeffe cata- 
ratta^ bpUa,o altra nafcen’ga in gb occbfiauandoli con 
la ditta ncqua,gunrifLe, falda, & purga le lacrime , fan - 
gue.,& palpebre. ìmerfi,g nasi e, & ogn altra infermità 
degli occhi • Ancora fi r mo bauefle guash li meati di 
^enpro,cbe no potefae re fiatar, e ò perfnddo 3 o per altra 
qcofifiòn 1 ', mefite a qnefta acqua con acqua dirigo!tcra,tt 
fit fichi feccbiybetula,& farai liberato . */* ncora è buo- 
na per ogm dolore di Stomaco, generato per vtmofirà£ 
per malinconia. A mora è buona a ogni dilationc,difim 
& dolor di milga,o di rene* dimora è buona adii ner* 
ui ri. irati .Sta beuerne ofane cvfiieUyC molto perfetta 
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d flemmatici y & vento fi ,Ef è liuona, ancora a ogni gotti 
fredda • ^Ancora è buona a fcbrc quartana^ beuendonèr 
tre vobe al dì quanto f ìàrà in vna auellana > & quel dfl 
thedebbe venire la fcbre^dalla a beuer vidima auante 
ihcla vmga , non l’baurrà , & fc pur li viene y poco 
^Ancora fe vna donna fi a flerdcypcr aleunaoccaficne di 
frigidità \ bcua della ditta acqua dopò il debito purga* 
mentore oc cafone di farla generare . JLncorayfifiolr* 
cancan ogni altra ferita y 0 piaga libera:/auandcla^ 

con la ditta acqua . ancora fc'l vinovolcfji detieni a,- 
re aceto , metti di qui (la acqua » entro } £■ Kxnn\ mi- 
gliore » che non era manti, rincora fc alcuno fìtffrmpi 
fo dafcorpioncda ragno. ò da altro animale rwienpìo* Ìì 
veneno freddo : bcua della detta acqua,& [ubilo guari* 
rà'.g? t'appiyquando tu beni qu fi ' j equa y gu ardati da bc 

per altra acqua>oucr brodo y che faua mollo nocino, 

+ • « 

La forma e ’1 modo di far la fopradetta 
acqua. 

T Ogli bon vin roffo è bianco piu potente che pi ò ha~ 
urre,& quanto migliore è il vmoytantopiù peifct 
ta,& vtileè la detta aequa a tutti li fopraditti malt>que 
fio vino metti in la eavanaÀn la qual fia dentro il fnpè- 
te y ciol la vita da di(hUare y Cr fa fuoco affai temperato. 
La prima acqua <?' bona » 's virtuofa.La feconda è miglio 
re. La terga è anco migliore delle due primc;quanto pià 
fi dislilla>tantopiityC fina>& prede fa» difilli and ola firn 
prc al modo fipradcttCiCioè ritornando quell'acqua che 

0 2 efee 
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i^e fuorvili la campana, & quanto più ft disili a, tariti 
pii fi diminuì fce. Onde d'vnabren idi vino la prima 
Volta ne rende la quarta parte, o manco • ?n la feconda 
vo lta rende la mità . La ter^a volta delle cinque 1 
quattro 'In la quarta volta non drminuifct nienU.Que* 
}f a è inuentìone non trottata per opera humana,ma per 
fpiratione d'vnfpiritojlquale ha nomeJ\aphael»che tati 
fé vuol dire come medico di Dio i quale [pivi o ha dato 
dottrinate notata di douer fare la detrai qua . Se con la 
dett'aiqua ba^ni vna pe^Ojòc appetti, ò bombacele-* 
mettila al fuoco arde t'acqua,? non arde ktpe%%a.1iolte 
Sire virtù ft poma affienar e, & appropriare a quella 
mrqua,ma perche t‘ intelletto noflro non è capace ilafci*. 
mo far l *1 re. ? 
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tVe/ quale fi contengono alcuni importantiffitn'hfecTfUi 
a jilcbmia,ct molf altri fiere ti di- 
lette noli, & curiofì • 



Arte dell* Alchimia. 

• . * / 

» 

V I incomincia Catte deh* \stkhhni*- et 
di trafmutare vn metallo in Cabro • 
Sappi che fono fitte pianeti, peri quali 
Tianetiffi reggono fitte corpiuicè fette 
mettali, & nonfolamente quefh fittela 
fnettalijma ouandio tu te le co fi, che fono fitto il Sote,fi 
reggono fecondo il cor fi de III fitte piane tvdeUi quali Pia - 
nett li nomi fono quejii . Sol; Perni* , Mcrcurius.Luna , 
SaturnHS,Iuppiter,& cJWars» Li nomi de * metalli fono 
queUi . jLurum»Argentum,PeruumsStagnumMum- 
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bxmyHjvi'tWiCuruunu Qj"!^ detT Alchimia nòti 
i polfiotlecbeUpofJi bm fare %ne ben oQtrir“<,nz ven t 
ne a ce 'fetta notiti jychi non sa le nature, & li reggimene 
ti ii/ftttfii fette mutati* & f apeni > tefue nàtare> «r coti 
diti mipotrai batterla tua intcndonc > Lì ò stura dell' o- 
rdfft è cahda in fecondo gradq della validità \&fe è rof* 
fo*& humiào in lo primardio di ha nudità, & tutt^j 
(futile coft ha dal Sole ilqasle e fuo Vianetto, L'argento 
fi è f rigido i &bumido,&'. bianco*:? fermo, & q *eUt 
€ofe ha da'la Luna f squale è d fuo pianeto , L'argento j 
x uuo ilquale Hcrmettc Dot ore » fjj" SM aetlro, lo do* 
manda iS^.rcurio , ouero A [tuta, quello fi è bumido* 
iiqùido i & r bianco ,maà ofcuro érquefìobadelfuo Pia 
tieto cioè Mercurio* ’jT fi dimanda Aquila: perbe come 
l' Aquila vola fopra ogni altro vccello*cofi L' argento ul 
uovola fopraogn altro mctta , lo i & con grande ingegno 
fi bi fogna operare yil piombo * è il pàgricuc metallo, che 
fi jy 3r è frigido buondì * & bianco , s quelle cofe b u 
delfino Vianeto Saturno, & queilo Pianeto in molte co 
fé fi concorda con l' or o>& con l'argen o * 

Per fare di Piombo Oro* 

' À F *re toro di piombo ; togli vna libra di t /ittiolo 
X\ di Cipri : & vna Ubi a d'acqua difìrmptta 

con quell’ acquaci colalo al fi.lt rocche fi a fitto inforna 
di piramide* & quando tu l'bai dtfhllaco a qUedo modot 
fallo ancora ditlillare col lambicco,^ fi acqua dà il co 
io re al piombo : fei tuia in vn vafo mondo* ,pjt togli q/o\ 
Mmb 4i 
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difrgliajcheftr\ ben. cdQrito,vrìència>& zn oncia d'at 
genio vìuv>& metti in. Irì.vafc di terta»& fallo loll re 
& quando tu lividi bollì e, metti fu queft’ oro dtfogia» 
& J ubilo linaio dal fuoco , pci.ugii zua libra di piom- 
bo benpunficato, > & difhnptrah » e quando, edi- 
fìemperato,met i dentro quell'argento utuOr& qui II o - 
rojcbe difìcmpcrafìt mettilo ai fuoco , & me- 

flica fctnpre,& quando hai ben nufltcato ttufti f u*- 
oncia di quell'acqua che hai fatto di f pr a lafiiafred 

dare,& hautraioìo fino . hpiembi fipuufeamquO- 
fon i do togli il piombo >(& fondila , e cefi j ufo %ge tul- 
io in auto fot affine >z foni fendi * eJr gettalo in [uicó 
dic(hdtnia,po, il fendi gettalo in aietodcue jfid di - 

fi i rupe rato fai a* Montai o , pei il fondi, & gì ((alo m ÌA 
centi tì& queflo e } il piombo pui ipcato,uquale,t nttif’ 
farlo l orefopradetto . 



.*T 
• * 



A furore d’argento- 



A Fare orod'axgett Ottoni • n ampolla, & attorti* 
quesìa ampolla copri di fuori con luto dittfapien- 
tia,a ti quale Iute fa > ò n, emione di folto qu ita am • 

polla vuole i ffet di vetro-, di forma or amana , poi togli 
tre onde d argento vtuo,& fallo bollir e al fuoco,& met 
ti dentro vn oncia d'or v difglujn jr h ua prtflodal fuo- 
co, & qucfìamfuramtin in quella ampolla poi gli met- 
ti vna oncia di fai armo iato, & rm l’oncia (il fai tic - 
brot j del qual faremo ancora rru nuche, e vn quarta di 
oncia dì borace , & none oncte a' arguito ziuo purifica- 
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to : quando hai mejfo queste cofe in V ampolla, èr bai ben 
intoni cat a rampolla rti turo, difapiencia metti la bocca 
dell'ampolla al fuoco ,& faldata tanto , che il vetro fi 
comincia a d:fleperare,poibabbia te mollette piana * 
mete ferra la bocca dell' ampolla fopra al fuoco » fi che a 
min modo non poffa rcfiatare:poi metti l' ampolla fopi a 
al fuoco 3 tì cheilfuocolibxttabendi fattoti fondo ; & 
questo con inua tre dì;poi rompi quefT ampolla togli 
quel che trotterai dentro,*? fanne poluer e fittile • Que* 
Sìa polaere è chiamata dalli Filofofi , ehxir itogli cinque 
onde di argento fino , & finirlo, quando è fu f obiet- 
tigli vii onda di que fio eli x ir À & intenterà oro finitimo 

a ogni prona che tu vuoi . 

• \ 

Modo di far il Iato Capienti*. 

T Ogli terra ben tenace , & feccala bene ; poi fanne 
poiuere fittile , e mettilo in vn poco di acqua,poi 
fa p rtticre di ficrco di cau allo, et rnefhca con chiara d'o- 
tto, *? sbarti bene,poi rnefhca con quell' altre cofe: que fio 
fi domanda luto di fapicntia * co; quale intonica la tu.t* 
ampolla • 



A far fale elebrot. 

T Ogli vn oncia di fai commune puri fi catch & un cn 
eia iiìfilgemma,.’jr vna di fai alcali', di tutte que 
SU fali : fi poluere;poi togli due oncie di ficco di menta, 
& due onci e di fii co di garofoh due libre d acqua chi n - 

r<L> 
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ratmeflica tutte cofc irifiem , poi inetti quefià politene' 
den ro , & mefite a infìeme , & questo/* dimani a fai 
xLcbrot . 



Sale armoni aco,comc fi fa . 

I L pile armoniaco fi fa in qutfia forma : togli ma li- 
bra di [angue tthuomo > due libre di fiale commune » 
(n libre d'acqua chiara ; difiewperanebene tuttequcfle 
\ vfe inficine, ediftemperx il Jàle: potdiflilU con il feltro 
& metti al fuoco , & fa bollire tanto che tutto l'acqua 
fi con fumi , & piglia quello , che rimane in quel fondo- 
Quello éfale armoniaco- 

- 

Purificationc dell’argento viuo, 

L 'argento vino fi purifica in quefia forma: laudo 
bene con aceto forte,tre,ò quattro volte , & ogni 
rolta colalo con vrta pe^a dì Imo fòt tilt* Quefio è l'ar- 
gento viuo purificato • 

Per far buon’argento de l’argento 
viuo» 

A Far argento buono d'argento Viuo : Togli argen- 
to vino >ef dio purificare ( come detto difopra ) 
poi ii frega bene con Jale armoniaco, & con wina 3 dttc y ò 
tre volte : poi il frega con. fiahna d fide, della quale dirò 
infine . Toifregacon orina due otre mite } &- disfama 

vofia 
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Volta i} colq cpu vnapt^a di lino pai inetti qui fio ar* 

vento inno in vn vafo di terra cauto <et me( ilo ol.fuot o 
timpanite, j Cv quando ripatc y cbc fia ben caldo cut pu- 
la co\ carbat e acci fo al fa- co tempei atc> C£“ quando ni 
di {a fiamma dal fuoco mutar e tl colore ,accre\cit juo • 
eoa paco a poi offìncbè u v< df.rai la f anima a%urg_^» 
cuci celine fa all bora fuoco forte coi nianticc 9 roi guar 
da dvnt ro , ©r ft tu e vedi firmo, che non Juggajeua dal 
fuoco , a cuirai l'argento fino v O buono » cr 
/fi bio. 

La faluiaylaquale è deita difopra.fi fa in qu flo no- 
do , togli fui commuoc , & mettilo m acqua chiù ad « n 
tochc ji dilli reperì dt ntrotpoi cela quell'. 'equa col felli o 
& quesi' acqua mettila a bollite tanto che rimaglia \& 
filma in fondo , qucsìafahnac buona du fare t argento 
foyradetto • 






A far l’argento di piombo . 



P Telia piombo purificato , vna libra « & mettila in 
ynovafa di certa ,gr babbi vn oncia di j ale armo 
nucOtVn qu'Urto detieni di fai elebrot>& meff oncia di 
fai nitro,?? di tutti fa polirne» & metti w quefio pieni’ 
io tu vn vefo 3 poi metti il Vafo al fuoco grande ,&• Uf- 
fa far due bori , poi d fogli via ; <5 trotterai l'argento 
finlJfWéO • 



Virtù 

/ 
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» « a , v . 

Virtù dell’jierba boriila ouer lu- 
• » r .natica. 

Q Vefì'è 'onhnba,laquale ha nome borijfa,ouero lu 
natica, la quale ha le foglie a modo dì major ana% 
Joao colonteycotne ajurra onero celerino quell’ ber* 
ha ha nome lunatica > perche cripte > tr dScrefce, come 
fa la Luna ,& qua idi la Luna ha vndì , queUa be>ba 
ha vna fogli* > & co fi ogni di gli crcfce vna fogtia>fìnà 
quattordici dì* 3* quando la Luna terna in dietro ogni 
rii, li cade vna foglia, tanto che a vìntiiioue dì della Lu • 
ita nonha foglia ne (fu n a- Fa fu eco dt qucH'herba tnec 
ti dentro argento vitto, & fallo bollire in quello fucco * 
& dìuenterà à modo i'vna pietra rafia Di quejla pie- 
tra fanne poluerc -, gettala fu le rame fufo,c? dìuenterà 
toro,#" vrì oncia di poluerc, bafla à cento onde di rame 
ber ha nafee prejfo li fiutai) & fu per li monti » gr 
ha le foghe rotonde t a modo di danarijl fuofufioè roflo 
-&• od infero a modo m:ifcato,& ha la latte come %g{f* 
ranno • Togli t acquatoti fucco di quella berba i &‘ met - 
ilio fu l’argento , & dìuenterà oro > e fi di questa metti 
fu il piombo )dtuenterà oro fi fai polite? e o fucco della ra 
dice) & mettila fopraalfeiro, dìuenterà pietra» In- 
cora fi poluerc delle foglie di qnefl‘betba , &• metti fa - 
pra largen OyS" diuen erà oro» rincora fi di quijlaJ 
pohtet e metti fopra rame,o piombo, o bronjo dìuenterà 
argento . isfneora fi di quejla pohtere metti in orina , 
% oh tanto difpka romana, & lajfa fiate otto dì bcuen - 
. * dune 
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done ogni mattina vn oncia , fa cadere tutti li peli bian » 
ibi , & fa nafeere ti negri , &- in 'uettiotto dì bi fogna, 
far die tacche non mangi ne beni , fe non la te di vacca; 
& farà intentare gioitane. Ancora quett' acqua e fimf- 
Jìrnaad ogni infirmila dioccbi . Ancora fa fare % rida- 
nello di quelT oro f f allò con quett'berba & in atte ilo ti- 
nello metti vna margarita,&in questo anello fa [col- 
pire vn boue,cb*babbia la tetta a modo dipcfce ,e la co- 
da a modo dipauone,poibabbi cera vergine , e rugiada 
che cade dinot e, (calda tutte due infirmo, & con'que* 
tto lattai aucllo affai , affai , & portando quett' anello 
in ditto , ti feruiraum , obed iranno tutti i [piriti 

buoni • 

A fot argento di rame» 

4 

P iglia vn a libra di rame >e purgati ben al fuoco , poi 
m tticacon vna libra d' argento viitó ,poih abbi 
fucco di Imoncelli » & dtjìempcra quelle cofe al fuoco* 
poi li gettato quelfuccc- > & coffa dodici volte , dr eia 
f ama volta muta il fucco , poi li dittefnpcra àncora , &• 
gettale in fucco di ìitimalo vna volta >& pinfe bi fogna . 
^Ancora togli Vna libra di (? agno, c fondilo ,& gettalo 
in vna calma , don c fi a dentro cenere, & cof fa quattro 
volte 'poi il catta fuora*& babbi vn’ oncia di falc alcali , 
& vn oncia di filnitro, dr vn óncia di limatura dì fer- 
ro , tnefl ica qucjlc cofe con quell' altre, de- fondale , di' 
gettale in fucco di porri,ò di cipolle, poi le fondi, & get- 
tale iti aceto f or tifjvm diftcmp orato con mele) *r dium • 

terd 
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rà buon argento . Ancora togli argento viuoy&folfore 
di mafia di tutto tanto, mtlhcatuttoìnfieine,ihc l' ar- 
gento vitto para , pc. me * ti in vn ampolla ini onte al a dt 
fuor a di luto da far pignatte , & mettila [opra ài fuoco 
& lafia ftare quanto fi wtefie andare vn miglio, poi te- 
tta via , e far / argento bonijfimo • ^Ancora togli vna 
far ha ch’ha nome garofanarla,:? fa fuoco d ho ha, & 
della radicela lo dijlfmpera ccn a > gt nto viuo,& mct - 
'• tilofopra al fuoco , ? fallo bollire fetida ccucnhio , & 

diurni trà buono argento > ad ogni prona che tu vuoi» 
Qucfl'hc.ka nafuneU fiumi * & in acque ,& è fa'ta à 
trìodo di giglio bianco faluatico,& baie radici comega- 
rofol!,ma fono piu grò ffe ..Ancorategli ti agno ,? tri- 
talo a modo diformagio tri o-, &fa che fia vna libre. ; 
poi hablnarnc^a libra d argento vitto , meilica infìcrne 
poi habbia vn rofpo o dui del Mcfe di Telaggio ,od .Ago - 
flo,oucr di Settembre,? queslo rofpo metti m vna ber 
bacche ha nome affodali,? vna alt ranche ba nome colo- 
fonia: & Infoiagli fiate dentroitaiito che rnoraipoi ficca 
1 lo al fole, & fanne poluere , c T mettila tu queHofiagno 

1 argento detto di [oprai poltrita tutte cofe invilo 
ìYiortaro dibronT^o ,? fanne poluere,? gettala in ace * 

to fortej& fai armmaco,meslicatiinficme. poi habbia 

faldipane di f or mento, et meilica con fate alcali,? cat 
citta viua;et quefie tre cofe metti infume, et di(lcmpe?;a 
le inacqua,/? colale col feltro,tanto che fia chiai a .poi 
Umetti a bollire tanta che fi firinga wficmea modo di 
acqua di cola,? quesl’ acqua è quella che pffina^ l argen 

to ditto di fopra . <A mora togli marche fina d’argento 

Vna 
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uni hbra,ff tritila f-,tliti(Jima,& impalili» con flint 
trcj faponc frefcoa mrdo di pafìa 3 poi la metti muti 

grifolo , & fondila & quando c fiifaget ala in qucfi ac 
qua, che u diò 3 & enfi fa re volle , & la terza volta 
farà ben purgata . L'acqua fi fa in quella forma togli 
vr.a libra di calcina viua » quattro onde di falgtmnia % 
& quattro d alani e di rocca y & quattro di alume Z< : ffa 
tino, fette libre d' aceto fiortc y ficalda ben l aceto y poi met 
ti tutte quefieeofe dentrOyC cotale col feltro poi difitifi- 
pera la marchefita y & gettala inqurfl ccqua:& tutor 
lafottilf y & medica con mega libra d'argento purifica - 
to:& conmezalibr > di fai armoniaco fubhntaio yilqua 
le fi purifica inqite fi a firma: egli argento vino & frt 
gaio con fate * & dinoterà belìo* come crifì allo » e co fi 
// purifica il fai armoni. ico, QUefiofal communc con il 
quale fi purifica quelle cofc >bifcgua anco lui turi ficare 
enfi , tcghfal commtmc y & mettilo in acqua calda y tanto 
chctut ( fi disfaccia : per cola quell'acqua con vnapez. 
%a y & cofi fiera purifica o : di qucfi' acqua fanne fahnO' % 
togli tutte quelle cofie dette di fiopra ì & pittale bene, & 
mefitica inficme y & mettile in vva ampolla di vetro ^ 
quefia ampolla metti fiopra al fornello* & dagli il fuoco 
temperato da la ma fina fin a ter%o y ò fin ebeti part-) y 
che la bumidità fia confumata y & àllhora crefci il fuoco 
a poco a poco y fin che il fiale armomaco,& i àrgencoviuo 
vada\u al collo , poilcua dal fuoco y & lafida freddare^ : 
poi t empi l'ampolla , dt quel che troni dentro y mefiica 
ben con la facciale pi fiala ben ancora 3 et purgato come 
baifxt'.c di'fópra i & cofi fa fette volt compre mefiican 

do la 
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dola faccia, <& ru r w la fi t rima volta rimarrà la mar- 
chetta purgata, beli a , C' biacca . v ? j march* (ita 

inetti in vna ampolla di vetro Letiferi ataipnt tcgh quat 
tro ubrrc di fai alcali , & tritalo bene, & mitrilo mi * 
foco d'aceto , pò: qefaltallot e groffe confetti ><& met- 
tile al Sole - ficcare : poi le metti à cuocere in lo fornello 
delti bicthi p n,oin vn' altra fornace, lafciala ramo cuo- 
cere in lo fornello di Ih bua ieri, o in vn altra fornace y 
lafciala laro cuocerci he ditti nt ito biancbijjintc poi met 
ti in acero , tantoché fi a tifi a di(( imperata '.pollacela 
Col feltro , mettila in. vna 'ampólle tfa, s fallo timi 
gerc,& fanne ballote, coi? fluì fa* ódifopra, poi.la met 
li in lafjrnace , & pipala , & rhet i hi aceto , & cola 
Cgiicofa com'hai fa', to di f>pra,-3r cojt fi ([inolici voi 
tefvltima v iltà mettine vn poco da parte, ■& ^nettile 
•una candela acce fa apprefo v fe fi difìempera è buono » 
fe nonfidtj li vipera, tornale com'hai fatto difop' 4 àjtan- 
to che fi di ih vipera,!' altra candellaipoi la mattina fu la 
pietra, con t'acqua, et con catena di marchefita,et met- 
ti in vn vaf) di terra, vi riato*c m vnvafa di ferro, ■ r, 7 m 
mettilo alla fornace, trenta dì, tanto che fi Jìr in zài ri fi c 
me, quando tu vuoi far f argento ,toglidiect libre d ar- 
gento vino ,£rl inalo bene con file , & con. ace ì : poi 
lo Hringi ben con vn panno x&fpr enfilo tanto f che tu hit 
nudità fi a ifi tauiaìpoi metti qticjf ai genio unto in un. 
gr itolo infra gli carboni dcccft,o come tu he conivi 

ciak fumar e,rnettig Tiunoncédi quìi lauoruroji beiti hai 
fatto difaprafer allhofafèmh ai fare gran ramare % fa 
foco piano ihc non faccia più remore , & a Ubera f fj:.nr 
. .. fa’, c 
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forte a- fuoco >& copri il gri filo conlicarboni accefi,& 
làfcia éarccfi un grande fpccio y poi togli quel che è dea 
trc,& fora argento fini forno. c 

A far parere if ricalco argentò 
vero * 

A Far che mlauorìero dorarne, è di ricalco pareri 
argentoytogji argento fub'.imato, & fai ar ornati 
C 0 yC falli Mire in aceto > poi togli q^rU' opera , ebe tu 
mci»e mettila al fuoco > che fi a ben caldo r poi gettalo 
in quesV aceto »$(*?/? fi può far e d*egn altro metallo. , 
Se tu uuoi che para oro » togli olio di Uno ). & erigi quel 
che tu uuoi) & mettilo al fole a ficcare . ncora togli 

unherba cha nome pè colombino , & fame fuoco metti 
quello tu uuoi : & lafcìa fate notte dì , ■& quando fi ca~ 
itera fuori sparerà argento. Ancóra togli terra da far 
boccali diflempcra con fallita , & con argento muo , 

& metlica bene infume y et con que fio frega anello ,ò cor 
regia yò cucchi 3ro,ò altra cofa>i?r parerà argento > qtte- 
fiamiflura uifole effer ficca . t Ancora togliterra tenace 
f angue di porcouenere di farmenù^ argento ui - 
uo>& meHica infime; & frega bene, poi fa 
feccare tantoché fi faccia^ di que- 
lla frega quel metallo che tu 
UU0h& parerà ar- 

l'W- . ,• 




Are* 



Digitized by Google 



-li b r o rm e. 

.* * * k ' . i 

A fcriucr lcttctc d’argento* 

S E f;>* imoì fcriuere lettere d'argento , togli ahimè dì 
piuma due onde , & un oncia di almi^adir qutfjie 
cofc diflempera con aceto bianco y & poi fermi in ferro* 
& farà lettere a modo d'argen e. 



A far lettere d‘oro. 



1 



A Far lettere d'ore in cartai in ferro , togli polla- 
re di marchetta y ct mettila in aceto rofìofortijfì- 
mo , & lafcia fare un dì , & una notte 9 & più », poi, fa 
bollire co fi come Uà in un u a fo di terra uitriato y & fa 
bollire un dì , & una notte continuamente , & aggiùngi 
dell' auto pliant o bifcgna } pGÌ lena dal fuoco , & metti- 
lo ui luoco dotte fi goffa fcccarc,& quando èfecco y metti 
lo a dcfhllai e allo lambicco, & fagli poco fuoco >& di 
qitcjl acqua depingi cortello , ò fpada > ò altro lauoro * 
& la prima uol a farà negre y ct quando è bcnfeccoyfrc- 
galo juauentememe con una pe%ga y ct rimarranno lelet 
tcre d’oro • ncora togli un'onda di limatura di fcr« 

YOfCt tn’aloin un mortaio comnchioFiro dafcriucre y poi 
babbi polucre di feccia di aceto forte y et diftempera he 
nc y poi difilla alio lambicco con poco fuoco dieci , ò dodi 
ci uolu idafeuna uolta r tuonando l’mchioftro y da hdijiil 
larà un'acqua rojfc , laquale ha poffanz^a di tingere ar- 
gento, rame, fi agno jet ogu altro mcttalloinpropiio co- 
lor d'oro,et mai non fi parte* ne per fuoco > ne per altra 
Sec» Falop • afa. 
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tofa , ^Ancora àfcriuere lettere d'oro, togli radic$ 
di felice nc/udlo,et pifìaic con (liceo di celidonia , et con 
fuoco d'unbcrba che hi nome canài equina , batterai 
t buon colore da ferine re « Ancora t egli crìfl allo et fan* 
ntpòttiércdifternpera con gomma arabica,et con quello 
*fbriui quel che tu vm,et lafcia fcccarc^ quando è fe- 
to frega con oro , n cbn argento, & fecondo che tu il fre- 
ghi, co fi rimarrà le lettere . 

Ancora togli quattro onde di cìtiaprio , vn oncia di 
verderame,^ vn oncia di oropimento , & rn* oncia di 
'itdt riolodi tìprpi+n te quelle cofe macina infume * & 
"dòn fuetto fcrìùt * o dipingi quello tu vuoi , & farà bel 

f \ òffoorartogh due onde di flagno , <& fondilo , & 
fUàndo è fufo,mst tgli d'argento uwo,& lafcia fredda- 
~te,& quando è freddo, fanne polvere, & me fica col* 
« n oncia di póluere difoifòre uiuo,poi te inètti in un grt • 
JUoiò il fuoco , & lafcia Jlar li fin chi fuma , & quando 
noti fuma pii), letta dal fuoco, cr dillempera con chiara 
dfouo,& fcriui quelche tu u oi, ir parerà tutto o> o* 

* A ncora togli cri sì allo , et difìcwpera con gom m a di 
tkandale,ei feruti quetlos.t farà la lettera bianca, et la- 
fttalafecare , Poi babbi un anello, d' argento % et f tega 
io sii, et la lettera r marra d'oro , o d' argentofecondo 
èh'era l'anello* 

* Ancora a fcriùer in ima a^a d'argento, à d'oro,to 
gti fior di rame, et htargirio,et argentoni irìtala,et mi 
fica con orina di fanciullo , etquaudo èben incorporato 
fiifieme » fermi quel che tu timi 9 e' {calda al fuoco, et 
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diucn ter armo le lettere belle verde > et non andran- 



no via 



• V 




A mqrtifìcar, l'argento viuo. 

k Mortificare l’argento vino ^nettilo in un uafo di 
terra,& medica con qvètle altre cofe^graffo di 
ferpente,fal armoniacoiet verderame poi cuopr rio bene 
> et la [ ti a fiate jet trotterai l'argento tutto mortificato» 
cioè che non correrà niente» , . :o . . 

Ancora togli alarne, di] amento > et mefiica con ar- 
gento i nino , et me tdo in un grifuolo ben coperto» poi 
il métti fra le brafeie , è- la feto ilare una notte r et Lz* 
mattina frollerai C argento nino à moda di f coglie Ai 
fefeo» ‘ . . . . ‘ ~ • * 



rt * 
' \ \ 7; \ 



• • ' . - • J » • Vi 7. 1 »?•'« .-s* 

• ' A ferrare rargentoWtìo dal4bìl^ ; , l 

forc* ' 



• 1; :zv.* 



S A ppt ehe’l cinaprio è fatto d’argento umo t et fai forc 
fe m uuoifcparart l'argento uiuo dal folfote: togli 
una libra di c enap no ,et fanne polvere ; poi fallo- bollire 
in aceto forte , in loqual fra difiemperato fai artnoniaco 
et troucrarfeparatQ l'argento uiuo dal folforefin fonde* 



/ 



' ' •• -i: 



? » A far 
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A far duro l’argento viuo . ~ 

f A Fot duro t argento uiuo amododi argento Buono , 
jLJL fcg/i <irwo forti (fimo, e chiara d'ouo,ben battìi» 
"taiet argento uiuo , tre ow«e per uno fallo dettili or e al 

* lambicco f poi metti l* argento uiuo tn quell acqua % et di- 

i venterà duro, fi che fi potrà battere col martello» \ | 

* * rincora togli argento uiuo , et laualo con acqna di 
fangue i'buomo , dittillata al lambicco , et ciafcuna nel- , 

* r<z che tu lo laui » lafcia fugate , et diuenterà duro come , 

altro argento» \ . m 

v - • jincora togli un* ampolla di argento buono > et falla 
’ me%a d' argento uiuo, et tncola conpane , fole, et chiara 
douo,et con quetta colla sferra bene quefi ampollaypoi 
la metti in la cenere calda, et falla benfcaldareun bora 
poi coft ùdidald metti in acqua fredda >tt coffa piu, et 
piu uolte » tanto che pentirai che faccia rumore dentro 
dell’ampolla , allbora preft amente getta queft’ argento 
uiuo in acquafredda, et diuenterà duro • S ttu m < ti i «®, 
oncia di quefto fopra un poco di [cagno , diuenterà buon 
argento da martdlo,tHa non [tara al fuoco, 
e rincora togli argento fublimato > et ui riolo [{orna • 
vo;etfalcommune,di tutti tantc,mcftica infume y et tri ) 
tale fu la pietra con orina di boue > et coft fa dicci uo*te 
poi togli piombo j» et fondilo con olio di mandole amare, 
et fa ben bollire inftcme,lcuandonc uia tl negro di J opra \ 
et coft fa tanto quanto ti piace » poi el togli uia,et mefite 
eacon le cofe faste di fopra , et con quefto il di f tempera 
.a % quattro 
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quattro uolte , et alla quarta uoha fuetti sà oliò di pepe 
cioè olio di nigella , e/ uedtrai cofa,cbe forfè mai tu non. 
uedef n * * 

* * . • * i 

A fare argento viuodel piombo. 

T Oghpe^i di piombo fo fili , et larghi, et mettili in 
un uafo di terra Uitviato,et metti unfoiaro di piane 
bo,et un di fai eommune , quanto ti piace, poi copriben 
quef o uafo , e medio fono terra . et tafiia f tare nout 
di)Ct trouerai l’argento urne* 

•l 

A far molle l’argento viuo • 

* i . 

S E tu uuoi thè t argento duro diuen ti molle, et tener • 
fallo bollire con uctro,ct quando è ben bollito, get - 
ragli fu (alni ro>et diuenterà bumilc e dolce da battere * 
odneera f indi l'oro , et in re onde gettagli un denaro ’ 
di rame * Ancora fondilo, et gettagli feereo dihuomo,et 
farà talee fette* 

[Modo da concfccreil vero oro, dalfoio 
d’alchimia. 

* * 

uuoi tonofeer l’oro naturale dal toro dell alcbi- 
mia,f ondalo, et gettagli poluere di fcrpentaria,cicè 
dilla poluere della fornente, fe farà buono, non fi mone - 1 
r& mtnie,etftl far a di alchimia, diuenterà forte . 
•Ancora togli fai amoviacoM aceto , e: metti in «r 

V 3 gufo 
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gufo dioue,® dentro metti l oroy&fif'ff" buono p4 
rei à cattino >Ji{lempc rato, & mettici un poco d argen- 
to vino > ® ritornerà >fe tu tofrt poluere d'olibano* & 
é’ojio di gallina gettalo io oro fafo» uttoilconjttmerà . 

; <t . ,, 1 ^ i *»*#/*••• ’ *• ^ 

A far parere il fin’oro rame. 

' w ; ••• ' " r 

A tanche Coro fino parerà rame , togliramc , & 

oro starno deli V no quanto dell altro;/ ondili in - 
fieme*& getta dentropolucre di folfare*& cefi fa tan- 
toché Coro parerà in mn^o lucente >conie un fpcccioto»®- 
feri il color di rame* &Jmpre durerà co fi, 

À sparar l’oro dall’argento . 

T Ogli otto oncic di fai pc<ra*qitattro onde di capar o 
fa vn oncia difólfore»di tutte fa poluere*® dijìil 
lapcr lambicco *& in questa metti argento doratolo al- 
tramente che fin medicato,®- l'argento duini tara ac - 
qua»® Coro cenere*poi cala l atgcnv col filtro*® ri- 
mata Coro da per fe fe'l vuoi far fi tingere * mettilo al 
finto . incoratogli due libre di alarne di rocca > &* 
una libra d'falmtro * falle, iefUUareper lambicco >& m 
queda metti Coro medicato con l'argento» & diuiderà 
ì imo dall’ altro* Ancora togli falmtro*vitrtolo roma- 
no*® cinap no, ® fanne poluere * ®~dnhlla per latri* 
bieco »fe in quefi acqua metti oro d alchimia* fi disfa ra 
tutto- incoi a il f icco di Ila celidonia apprcjfo al fuoco 
dtjlempera Coi o fagliato cioè Coro*che adoperano U ptn 
tori- 

A met- 
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A mettere oro in oiù luochi* 

> * -•,? . .< vi* • • • . • • 

A M#' oro in muro,in cartoon Ugno, à m akm 
Iwco^ogU coila ili carta , <& vantila in un poco di 
acqua chiava { & luffa fiate tre di all' ambra, poi la tnet * 
ti al fole ft i,òfete,dì , tanto che la colla dtuenti tu ta ma * 
ciayC' puzzolente >&fein quefìi fetc dì manca l'acqua 
fggiongtnr, quando è ben disf atta, togli; perfidi qua 
d rcllho di coppi rojf, tenace,*? creta bi.wca,ouerogef- 
fb,di tutto fa poluerc , *? tneffica con quefla colla, poi 
mettila in qual loco tu vuoi fott le,*? met'ila fu Pro di 
' foglie ,& loffi peccare , poi babbi un dente dicane, o dij 
porco, & frega fu leggiermente. • -v 

■ *t * A ■ ■ ' ■! . " \ ' "■ • • 

A metter oro, o argento in .'^ Vv^ : 

carta. 

‘ •" v ” !'■ * • ’ j : . : ", *■ •» 

T Ogh colla dipefee,*? dSempcra con aceto, & goni 
ma arabico :poi dtfampcra con acqua calda, & tnet 
tila (come c detto difofira) • incora tàgli un' folti k 
di anaptto, *? dtftcmpera con òrma , *? babbi color di 
?rmuo,poi gli metti va poco di fate ai montato, & fa(co * » 
me c detto difopra.) ‘ f 

iAncora togli minio vernice, & vn poco t folio dilino 
&• trita tutte cofe infame,** fa colla • 

)t Ancora fa impilo con gomma ì alice, et con chiara 
d ouo , *9 metti su l oro,*? tenti à forte affai* 

•Ancora à ferme re d'oro [opra ccndado,to?li feldi to 

* 4 
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to /ecco al fumo, poi tl disìcmpcra con gomma rabito,& 
crini* . f - 
■i jincora in vetro togli fai d maniaco, & diftempera 
Con acqua di gomma rabico,^ ferini* 

jincora togli fu la pietra falarmoniaco , li targirio , 
foce odagli, di tutti tanto, & di tempera con gomma 
rabico o > . 

* 5»^ i 

; -x. *..• A fare con faciliti fmalto d ogni co- 
* - loie. 

• - * » t • 

T) Sr fare fmalto di che color che tu vuotatogli una li - 
JL bra di tietro » di c he color che tu vuoi to fmalto» eir 
per ogni libra di vetro medgli due oncia di rame,Z? fon 
di infteme , <& bauerai buono » & perfetto fmaltc» ak o- 
gnilauoro • : 

Per far colla da incoiar vetro,tenacif- 
m fima • 

...» * 

C OUa di uetro, togli roffumedfoui,&fau* franta, 
& calcina viua , e me{licainfieme,chc nonfia tio 
po fpcffa,& con quejla incolla il uetro,& mai non fi taf- 
fetà . 

• • • «. 



> 
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Aimbiauchire il ferro come argento, & far quel 
lo frangibili: come vetro *Sc molle » 
cu me piombo* 

A Far h : anco U ferro, chef arerà argentinogli grep 
fola bianca brufciata ì & mcslica con olio (tali* 
ita, quanto ne può beuere,poi figlia di queflo vn oncia 
atre onde di limatura di ferro mefite a infieme+e metti 
mio crifuollo ben coperto che non re fiatile mettilo infra 
l ca boni,e fa gran fuoco attorno^ amo che fi foffi ima 
i moresche fia fenduto, poi difcoprìilgrtfuolio*e ancora 
fe gran fuoco * finche tu vedi quel che è dentro andar 
fallando per gufuoUo,allhora leu alo dal f éOCOji t getta 
lo in lo canale , et farà bianco come argento* Quei ta 
acquamolUfica ferro , rame , et ognimetaUo duro, togli 
grcp pallet fiale egualment elmetti m acqua4cbe.fi dis le- 
gni* et in quefla acqua getta ferroso rame,o nitro metta 
io infocato, etdiucnterà molle. 

A fare il ferro molle come paiku 

T Ogli >itri(do,et falnitro equalmentefanne folue- 
rttft dinilla al lambicco*et in quefiaacqua met 
ti hpe^i delferroypoi metti fiotto letame die a:: a Ilo quia 
dici dfet diuentcrà molle come p*fta,et con quefto fer 
ro potrai far cfigitli , et ogni forma che tu vuoiycome fi 
fa di terra,et pctraibattere quefto ferro ,c onte il ftobo * 
**4 acqua de lan.r di rocca, et in qne fi* argento metti il 
* ferro 
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f-rro infocato fette volte» & far ai il ferro chef rompi 
tà>c o m t\vn rvì & fa raff me polutte • »•.. fu « *. 

incora metti il ferro lufocatóìn politure d euforbia 
0 > enfi [upù volte ieuenteyà molle come piombo, fi 
rbe fi potrà tagliar col cor elio „ Ancora [calda ilfer - 
gettalo in acqua d'alw%adir%& dtuenterà molle , 
che nt potrai far quei che tu vorrai . Ancora il ficca 
calla malica fa mnlk il ferro • Ancora togli che meta Ila. 
tu vuoi , &'f caldaio, poi lofmór^a in.tlerco di bour , ò 
racelht di di ninn ato con mde più volte % & deuenterà ; 
t/wllejcbéft poti à battere copie piombo* ' • • > ì 

AncorAtogltpoUtcre d'o,ropìmcnto i & di fcjforevt . 
uc»& limatura di ferì o t metti quelle co feto fientecaljti 
tv, & puntini fuoco va di* eir deuenterà liquido camt^ . 
pàmfadìfainperato. •„ •; . i„» t ......vyi #}*%.• 

Ancora togli calcina viva* & gomma cioè, tuffò, 
fa/ì<iuc>& orina di becco, metile a mf ernie, & fa à modi , 
di confa inm>& metti dentro piaflre di ferro, poima*^ # 
ti quella borfa co fi fotto il letame predi , trotterai ». 

quelle piaflre tanto tenere, che li potrai fg:llarftfo,CO 
mcftffe cerà* . , _,-:i C“ f rJÌ ! 

A ncora fondi piombo, & gettalo in olio di obua fette 
volt e, & in quell obof morata il ferro infocatale ditterà 
tr*ò fi molle ,cU gli potrai fìgtUarsà, Or quando u hai 
futo\u quel che tu vuoi ,fmot%>alow ficcodi cipollai 
& farà durpcowe cr amanti* " v » 

.a ncora i'facj ben il ferro, quando bolle, getta fi 
potuti bd’-fiUi borc,& calcite;, ùl 'JOMÀ cefi molle chef 
\ <ì(ìà tagliar, tc/nc fiwfahfs.-x . V.: » W* j u * 

Ancora 
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mora togli (ìercodi bone frefco,& mejlica con [ut 
co di cauli , g? li !" morosa il ferro caldo , & farà molle . • 
ji mora togli fu ccoSdi cappra acuto metri dentro 
vrc,& argento, & farallo venir molle • 

Rincora togli juccod'/jcrba grafitila, & fino reagii 
più volte il fcrm,?? diuentaà molle. 

Ancor a togli fuccQ t o acqua difavc,& diuenterà mol 
le teme piombo , coni V fcr, 0 , 0 rame alno, Ancora 
fmor^a il ferro infuoco di br ionia, ncue volte, e niucntc- 
ìà mlle,come piombo, >, 

■Ancora marche fr a, bnru.icb, feerie di pome grava 
le flifebe, mirabolano, vetro bianco^oropimcnto-tdi cia- 
fcun di quelli da per fi fa mollificare il ferì 0. 

Ancora togli fai a; moniaco,& acqua chiara vn on- 
cia di poìucredi fornente di lattuclx>pói infoca bene il fcr 
ro,& fuorvialo in qui (l'acqua due volte, poi babbi, for 
glie di m fq marno, &fuCco di celidonia , </g fuoco di aco* 
reapicfiica infieme , & poi infoca ben que (lo ferro , &• 
menilo di tin o , & laj'a star vrì hot a , & tornerà du- 
70 cornerà innanzi-* t , ,, 

Ancora dì fai alcali, fc tu gli fmorci il fero caldo quin 
dici volte ; et fa venir acqua : & non folamcnte ferro y ■ • 
ma ramc,meiallo,pietre,& ogni altra cofacuro • 

Ancora togli poluere difenile di pome granate , & i 
gettale fopraferro infocatole farà molle^come piombo. 

^Ancora stereo d’huomo fecco, fa molle L’oro, & fa- 
inda rar l'argento nuocerne flagrio . Ancora tartaro 
mejìicato con fai a t filomaco , fa mollificare cenici fc, 
dura^* " 



ajtf D E SECRETI DtV'EfcSI 

* incora togli fei onde d’oropimenio » & Ut ar gir io 
bianco, poi togli ferro,& mettilo,in logrifuolh,et quan ■ 
fife è ben infocato metti fu qucflecofe diflemperat c con 
aceto, & fui i liquido come piombo* 

tsfncora a liquefare il ferro . come piombo togli lima 
turedi frrrc,& arftnico pi fio, & vnpccodi falemtt • 
ti tutte quefle cofein vna pignatta nucua i & ferrala ht 
ne cohlitto'difepienria , met ila fopra la fornace del 
la-calcina, laffa ìlare vna notte > &la mattina farà 
disfatto >comc pie mio poi getti via quel di fopra*e lana 
ben /’ aitando, & metti in vn grifuollo , e que fio gr frol- 
lo metti in vna pignatta sbufata di fott o, esempi quefls 
pignatta di carbone ,poifofia forte, & cofi fa fette volte 
ritornando in la pignatta, & batterai il ferro bello* <&• 
bianco » corri argento* 

jfneora togheento onde di Cagnette, & trentaoncic 
dì ar fenico, & quattro orcio di v et romita tutte cofe in 
fieme i lauando,& tritando con acqua, et met ilo al fuo - 
co due,otre volterei laualo con acqua ,e t confale* et 
fallo colare > et baierai il ferro bianco • 

incora togli vna liba di limaura di ferro, et lana 
lo bene sfalla feccare,poi babbi vna libra d'ar fenico bian 
co ben trito, et lauato meflica infieme,tt metti in untu 
pe^adi lino fatta ccmvnfaccbetto, et incera quello 
[accheto a torno \ poi babbi terra , meflica con fìetco di 
afino, diatonica ben quello f accheto fopra la cera, et 
bfla fece are , poi et metti al fu c co fatto dì carboni, et fvf 
flct forte col mantice t re horerfoi lena dal fuoco, et laffa 
freddare * et troverai il ferro dileguato bianco cotti dr« 

* - gcn* 
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gcnto • Ma à mettere w opera fi romperà . Et fi; tu el 
• vuoi far buono , « 3 " che non fi rompi, diflcmperalo anco 
ra con arfenica lnuatO,& con biaccalauata ,&■ con vn 
poco di ve cr o,l' arsenico fi lauacofi, togli vna libre d'ar 
finito, e vna libra di fiale diflempera il fiale, poi mettigli 
dentro l' dr fenico , & mejltca ben tantoché diuenti cc% 
me patì a , potei metti in vna pignatta ben fi) rata, & 
mettila in lo forno vna no'tc, c le mattina cl catta fu§- 
e ra, & tritalo ben con acqua , fin che’l fiaporc del fiale, fia 
andato via»& loffia vn pocopofiare , & andarà via in 
fondo C affatico purgato, poi luffa fcccare,& quando tu 
el vuoi adoperare, logli vn a libra di fieri c,& tre cu eie 
d' ai fenico, va onda di biacca lanata: drmc^'oncia 
di vetro, trita tutte qucfilc cefi inficme col ferro, & fiz*» 
com hai fiat todi fiopr a in vna pignata bnifciata,& mct 
ti qualche cofia di fot to,C batterai ferro, che farà contè 
argento . 

• Per intagliare facilmente littcre. nel ~ \ 

ferro. 

Q Ve fi' acqua caua il ferro tato quanto tiene la quan 
tità deU f acqua, & con quefìaacqna poi fialette - 
re fui ferro cauate belle come la [orma che tu farai fu • 
Togli cera, & mettila fu per lo concilo, ò altro fieri o,& 
foprdquefia cera, fa lettere come tu vnot, et caua tanto 
la cera che tocchiti ferro ,pci empi qm file le toedique - 
El* acqua, et cauerà tl ferro, et rimarranno te lettere co fi 
belle come fu la forma beltà fu la cera . T ogh ancora _* 
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verdcran?e y et file arttionìàco , ttflli dtftillare allatti- 
\ bieco » meni fu queft 'acqua*. A ncora tagli vinio 

lo Ramavo filai tra, fai arinhniacojcinapriOy C? fol- 

far cincone*? per vno y due onciédi acaa'Oytrita injietne 
efrfa de Hit lare, s$r la prima acqua non è buona y ma lafe 

* conia . Et con quettafìmilmente vfarai le lettere > co- 
me ancora difopra» ' •* - r '• • ' 

* : * . ìì'v •; % *\* . I 

A deftillareil ferro;& farlo /oftiffimo , & bianco 
■' - come argento* - 

' * - •-**» ' 

P Er defilar et 1 ferro , togli biacca , draganti, ala- 
rne di rocca » fate de t ut ti tanto mettica ìnftc~ 

me et metti in vn inttromentOjche hatiome echel » et fa 
.. vn dì , ef t/»4 notte , er vfciràfuora il fuoco 

bianconi fe non ti piace la prima volt adorna la fecon- 
da jet kauer ai vna bella opera. * . 

A fare il ferro fortillimo , & bello comé ar- 
gento. 

T Ogli fai amoniaco ben petto, et me fica còn calci ? 

na viua,€t difempera con acqua fredda a modo 
di brodo fpeffo et in quella acquadittempeta H ferrOjCt 
diuenterd bianco y et billo s e forte da tagliare* 

Ancoratogli vitriolo ,et corno di eertto jòdìbecco 
brufciafo’jct fanne poluere, poi ùngi il ferro con ficco di 
castrare y .rt metti su quefa poluere , poi lofcatda ben 
al foco, et babbi acqui dijl illata di rafano ,etdilumbri 
* et. 
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W*C* con qucfla tempera quello ferro, JL ncora a far d 
ferro bianco corri arguto fiatine le lame, zi? met de al 
foco poi le ^ct a tri quel che tu vuoi , y dmnterà dòlo , 
pollo fmor^a,ncue Volte in fuoco di brtonta 3 y dimoie- 
rà belìo, 7 

f *■** % 

incora togli tartaro bianco brìi fiato , Z9 Vie fica 
ton olio d oliua , quanto i.e può ria nere, poi l'-p -’i vi'cn- 
. t , fidiqucfio,& tre cune di imam >a di fno\ mi fin a 
infime , & metti in y.n gii follo dily.tr. beo fiorato % 
& filettilo infra li cài boni fi- fagli il fuoco fi-t tefim 1 1 m 
lf Udì credere che fa dmiuho.pin difccpn ilghfuoHo^ 
„ artcora fq fuoco forte fin che quei cln t dtu ro x comincia, 
à fallai e per lo gnfuo!lo,pot il gei ta hi vergate? parerà 
proprio argento ,,<& con qtiefio potrai fare quel thè tu 
, Vuoi, che tu ti diranno eh ' (? argento « 

•* /incora togli vna libra eh limatura d , fcrrOy& lana 
la berte, et lajjh fi ccavc poi babbi onc. 3 . d' a r fenico ci ti- 
do*& metti qufifiecofe in vna pignatta ben ferrata eoa 
buon lu!o>& met ila al fuoco forte hóuc dì , zi? cefi f l» 
tre voi efitmpre lattandola detta limatura^ ficcan- 
dola, e rinomando l’ar[enico,Et alla ter ^a volta fondi la 
HwAtWqcqn t re onde d'ai fènico crudo , y quan- 
do effo’gett ali dell' ay fenico fu 0 limato bianco » quanto 
tu t vuoi,y meflica , Z? fa buon fu : co, gettalo m uc> 

ga, &• farà come argento* 



Aiit- 
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rfiir lìrimt- 

TVrr" ■* * ZSTrj *** U T' ' 

fjvu; x -7 lz rii lenta czz-jg* airr r xxr ^nÈc^ , à tzf* 
mb, ^irads^ant|É&aEÉBui^9rA MK 
. c~ ji niz^Lx s-thl zzrrssrz r^'5»ir J 

[zmìx £ -tìj i e.— i lacrr- T* ~p»- nnr£r~ ~rr-r :- 

p ^ar . _£ icjtx a*;! ra zmax x' xanwta ca * {^t*- 
x_ z^u3HiZz^zr rx^ zu£Lmi ix i*rjé, fre ae£xx*jfc 
31/."' *- ~~ xt rarxxicf^rari-fja xsbw uarrr*9C i** 
■i;- t~b4,z? £3Tj4 i « ti puatr'?, r-ucum tinti 
£ j^ni 2 1' renr* i jaer x Jan ai xagjx/x nc . x , m rt 
zmi£, aota&.a xtrix x-rrx znuert fer acr*,^c | *J 
t ~za.^cr Tiorbe lì a* vurlj^c^argi raxxérx /«ri 
x^t . c/f z e cc«aa»rjg*;5uZg ia«r=i iaiar?jxrin 
3 -x txrrx jixxre , CT n r-nrjz ar^x^xrre ^. T *c idtt 
tzziyrzzsz $wr£x taaeir-x ifrrrt^ raxarxxi : jc» 
éxn ciaf Tj^sFM.Jmo % eft^JLM^L drèr^p^/iifl 
ir.’ ^ «cx- x j»g£ iif5*a xi mar ^ rie *«* WBmgiJc va, 
Wriz^n x IsTrpcrz zMT&r fare? era nr^s^rttsftft 4 
se rxar» ere Stemmi xmtvrz zmriz U*f(- 

tx Mfzm^z i.XM£trx xara/ «ur^rxar» ere ixgaf yj ** »' 
tnjcm, ./xtttx rr^J: tTtx èrrx«x,cèeixia«x^<tJ 
ex; erys: fzfxLzz-tz t, agì xxvkx^z meSkd 

e* 
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tonfato d'oìio,ct con queflo tempera il ferro >*t taglie ■ 
- jfà l' altro f rro. 

-a «fora togli come riegro di boue , 0 di becco 

ta via quella fiotta , pai limalo ben fattile , & quella 
limatura metti in orina di beeo tantoché fi disfatta, poi 
-rzf* bollire quefla orina • anto che cali la tenta parte , poi 
-J>* cola col feltro, & m quello tempera il ferro tre volte 
farà fi duro, che taglierà ferro>& faffi, 
r eA ncora togli lumbrici,fimente di fenape, f*r fato 

--^5 dirafano,& meflica infume,^ fa *n poco bollir e: poi 
infoca il ferro, & mettilo dentro,& fard duri fimo, 
r - , Con quefla tempera fi dice, che fu temperata la fpa • 

da d*Orlando paladino • 

Togli tit amalo porcellana falua ica,r adice di rafano 
rJ n,t ; & enula maggior t di tutte vna manciata per 
^una fanne fucco;tanto che fia vna libra,dtfangue d'huo 
J* 10 roflo,vna LbraA* rina di putto roflo,fal comm une, 
fai alcali Jalgemma,falnitrOifal armomaco,vn oncta^f 
Jfer vno, tutte quefle cofe metti infume in vn vafa vttria 
to»& ferra bene,che non pofja refiatare niente, tir me\ - 
ti quello vafo fatto terra,& lafja fiar vmtidue dì , poi 
i ogli que II o,che troui d entro, & fallo difliìlare allo lan$ 
bicco,& fagli il fuoco de carbom,in quell'acqua empe 
ra/pada,ferro,daga>corteUo,& altro rame.Sappi eh t 
quefla inuentione fu trovata dal diavolo tlqual fuco - 
fretto da vn negromante in Bologna , & queflo diano m 
logli moflrò quefla tempera \ 

•Ancora vn altra tempera della thada d*f)rf/,ndn~pe 
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A indurare, & temperare il ferro, & tagliare 
' tro ferrod ogni iltra cofa 
duriiìima • 

, # « « i 

Q t^eH' acqua fa indurare il ferro in tanto che taglie 
rà ogn altro ferrOìtome legno,togli lumbrici>& 
fanne a 1 qua alio lambicco^ co fifa fa di radice di rafa- 
no f & di radice diporri » poi lo medica infaeme di tutte 
tanto i & in quella acqua tempera tre volte concilo » o 
fpada daga, oaltrolauoro t &‘ con quefìi ferri potrai ta- 
glia re V ancudine del fibra & ogn altro ferro come (of- 
fe legno» sAncora togli vn 1 oncia d’ antimonio ,&vn* 
di calamita i & trita ciafcun da per fe, poi meflicainfie - 
tne,&fafar vn cortcU<y,o fpada, o altro lauoroin quc *■ 
fla ferma, & gettali fu quefaa polke recando è ben cal 
do spoi il fa venire à poco d poco in quella fermai che tu 
vuoi , gettando fu della detta poluere per tutto , poi lo 
[calda, & [mordalo in qnc fio ficco , togli Vna libra d i ra 
dice , &foglc di celidonia, & falle tanto bollire ,che rt 
Sii lattr^a parte , & inquefla ter^a parte poni dell* ac 
Ceto far te, c quejìa tempera il f erro, & iiuenlarà tanto 
duro che tagliaferro, e f affi fatica che lui fi guafli nien 
te [Ancora togli lì creo di boue, che non mangi fe notti 
herba,et dijlempeta quejlo ftercocon acquaie con fa po- 
ne tanto che l'acqua fluenti bianca, et con qùcfld tempe- 
ra tl ferro, et diuenterà dun(j- mo, tanto che taglierà fai 
tro ferro * ^Ancora togli vna berba , che ha nome pc di 
coruo 9 et fafucco 9 et di quejlo togli due cnac 9 ct mefìica 

con 

- A 

. ^ 

V 
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conficco d'olio,et con quefto tempera il ferrosi taglie* 
rà l' altro f rro. 



ncora togli come fiegro di boue , o di becco, & gel 
ta via quella frotta , pai limalo ben fattile , & qucHa 
limatura metti in orina di beeo tantoché fi disfacia,poi 
j fa bollire quella orina ' anto che cali la ter^a parte , poi 
i la cola col feltro, & tn quello tempera il ferro tre volte 
t & farà fi durojche taglierà ferro>& faffi . 

1 tsd ncora togli lumbrici, fornente di fenape, ficco 

| di rafano, & mestica infume ,& fa vn poco bolliretpoi 

, t infoca il ferro, & mettilo dentro,& fard duri fimo. 
t Con quefta tempera ft dice, che fu temperata la fpa* 

, y da d* Orlando paladino» 

0j T ogli tit amalo porcellana falua ica,r adice di rafano 

,j forte, & enula maggior, di tutte vna manciata per 
jin una fanne ficco; tanto che fta vna libra,dtfangue d'buo 
mo raffio, vnahbr ad* r in a di putto rofio,falcommune, 
fai alcali, falgemma,falmtro,fal armomaco ,vrì oncia* 
per vno, tutte quelle cofe metti infume in vn vafo vttria 
to,& ferra benebbe non pofja refiatare niente mef • 
ti quello vafo fatto terra, & lajja fiarvintidue dì , poi 
v , togli quello ,che troui dentro, & fallo distillare allo lam 
bic co, & fagli il fuoco de carboni, in quest'acqua empe 
ra/pada,ferro,daga>corteUo,& altro rame.Sappi che 
ji ^ueSla inuentio ne fu trouata dal dianolo ilqual fuco - 
JJ fi rat0 ** vn negromante m Bologna , & quefto diano* 
lo gli moftrò quella tempera \ 

* Ancora vn' altra tempera ‘ della fpada d' Orlandoti 
queftafu trottata in la JMaxca feruta fu vna t cuoi a* 
i ; ‘ ‘ % dì • 
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A indurare, & temperare il ferro , & cagliare nà- 
* tro ferro, & ógni ;Jtra cofa 
duriflima • 

Q Peti' acqua fa indurare il ferro intanto che taglie 
rà ogn altro ferro, tome legnatogli tumbrici>& 
fanne acqua alio lambicco t& cofìfija di radice di rafa- 
no, & di radice diìporri , poi lo rncn ica infieme di tutte 
tanto , & in quella acqua tempera tre volte concilo» o 
fpada daga» o altro lauoro,gr con quelli ferri potrai ta- 
gliarci’ ancudine del fabrefi & ogn altro ferro come f of- 
fe legno . rincora togli vn* oncia d'antimonio »&vn& 
di calamita, & trita ciafcun da per fe, poi meflicainfic - 
mri&fafar vn corteUo»o fpada »o altro lauoroin quc+ 
fla ferma »<& gettali fu que fi a poluere, quando è ben cal 
dotpot il fa venire à poco a. poco in quella forma, che tu 
vuoi » gettando fu della detta poluere per tutto » poi lo 
fcalda,& f mordalo in qucflojucco y togli tuia libra dira 
dice , &foglc di celidonia falle tanto bollire, che ri 
Sii lattica parte , & inquefla ter^aparteponi dell' a? 
tetofortc»c quefta tempera ilferro»& diucnlarà tanto 
duro che tagìièraferroi e fa (fi fetida che luifiguafli tiit* 
fef A mora togli Sterco di boue » che non mangi fe nona 
hcrba,et diflempera queflo fiercocon acqua,econ fapth 
ne tanto che l'acqua diuenti bianca, et con qucjìa tempi- 
ra ilferro»et diuenterà durili- mo, tanto che taglierà fai 
tro ferro » incora togli vna herba, che ha no m epe di 
coiuQ,etfa[uccQ,et di queflo togli due oncie%ct mefite* 

con 
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CènfUeco d'olio, et con quefio tempera il ferro ,tt taglie* 
rà l' altro f rro» 



<sf ncora togli comcpcgrà di bone, 0 di becco ,&get 
ta via quefla fiotta , pai limalo ben [ottile . dr qucHa 
limatura metti in orina di beeo tantoché fi disfacia,poi 
fa bollire quella orma 'anto che cali la ter^a parte, poi 
la cola col feltro, & m quello tempera il ferro tre volte 
dr farà fi duro, che taglierà ferro,& fajfi, 

t ^ ncora togli lumbrici,femente di fenape, & flutto 
di rafano,& mollica infume, & fa vn poco bollire :poi 
infoca il ferro, & mettilo dentro,& fard duriamo. 

Con queft a tempera fi dtce,cbe fu temperata la fpa* 
da d* Orlando paladino • 

Togli tit amalo porcellana falua ica,r adice di rafano 
forte, & enula maggior , di tutte vna manciata per 
una fanne fucco; tanto che fia vna libra,difangue d'buo 
mo rafia, vna libra# 1 rina di putto r 0 (io, fai corno, unc » 
fai alcali Jalgemma,falnitro,fal ar maniaco, vn oncttL* 
fer imo, tutte quelle cofe metti infume in vn vafo vitria 
to,dr ferra bene,cbe non pofja rifiatare niente ,t*r mef - 
ti quello vafo fiotto terra,& lafja flar vmtidue dì , pii 
togli quello, che troui dentro, & fallo di fallare allo lan 9 
bicco,& fagli il fuoco de carboni ,in quell'acqua empe 
ra/pada,ferro,daga,cortello,& altro rame.Sappi che 
queila inuentione futrcuata dal dianolo ilqual fuco - 
flretto da vn negromante in Bologna $ di' quefto diano* 

!o gli moflrò quella tempera \ 

•Ancora vn altra tempera della fpada d' Orlando ut 
ptefiafit trottata m la J^iana feruta fu vna tauoltu 
See* Fa top* 
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A indurare, & temperare il ferro, & tagliare Tal- 
• tro ferro, & ogni £ltra cofa 
duriflima • 

Q VeH'acquafa indurare il ferro in tanto che taglie 
rà ogn altro ferro,tome legno itogli tumbrici,& 
fanne acqua allo lambicco,^ cofìfìja di radice di rafa- 
no, & di radice diporri , poi lo medica infteme di tutte 
tanto , & in quella acqua tempera tre volte cor t elio» o 
fpada daga, o altro lauoro,& con quegli ferri potrai ti- 
gli are l’ancudine dclfabro, & ogn altro ferro come [of- 
fe legno » A ncora togli vn' oncia d'antimonio ,&vm 
di calamita, & trita ciafcun da per fé, poi meflicainfit- 
tn*i& fa far vn corteUo,o fpada, o altro lati oro in que* 
fla forma, & gettali fu quefla polker e, quando è ben cal 
do, poi il fa venire à poco a poco in quella forma, che tu 
vuoi , gettando fu della detta poluere per tutto , poilo 
/ calda, & [mordalo in qucflo ficco y togli tua libra d t Ti 
dice , &fog le di celidonia ,&■ faÙe tanto bollire, che u 
fìi la ttr%a parte , & in quefla teri$aparte poni dclftr 
Ceto forte, e quefla tempera ilferro>& diucnlarà tanto 
duro che taglierà ferro, e faffl fen^a che lui fi guafii nit » 
fé,] Ancora togli Stereo di bone , che non mangi fe tiom 
hcrba,et diflempera queflo flercocon acqua,c con fapc 
ne tanto che l'acqua ctiuenti bianca, et con quefla tempi* 
ra ilferro,et diuenterà dunff . mo, tanto che taglierà l'd 
tro ferro * Ancora togli vna herba , che ha nome pedi 
coiuo,etfa[ucco,et di queflo togli due enne, et mefiti* 

con 

- -\ 

• * 
v 

I 
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confato d'olio,et con quefio tempera il ferro ,et taglie • 
rà l' altro f rro • 

ncora togli comcpcgrà di boue, 0 di becco,# get 
ta via quefla fiotta , pai limalo ben fonde ♦ # quefla 
limatura metti in orina di beco tantoché fi disfacia,poi 
fa bollire quella orina ?anfo che cali la ter^a parte, poi 
la cola col feltro, & in quello tempera il ferro tre volte 
#farà fi durotchc taglierà ferro,# faffi * 

ncora togli lumbrici,femente di fenape, # fitte 0 
di rafano,# meflica infume ,# fa vn poco bollir e: poi 
infoca il ferro,# mettilo dentro ,# fari durijfmo • 

Con quefla tempera fi dice, che fu temperata la fpa* 
da d* Orlando paladino • 

Togli tit amalo porcellana fatua ica,r adice di rafano 
forte , & enula maggior, di tutte vna manciata per 
una fanne fuccoitanto che fia vna libra,difangue d*buo 
mo roffojvnalibrad'r ina di putto rofio,falcommune , 
fai alcali, falgemma,falnitro,fal armomaco ,vn oncia* 
f ervno, tutte quefle cofe metti infume in vn vafo vitria 
lo»# ferra bene,che non pofja re fiatar e niente ,# met - 
ti quello vafo fono terra,# lajja fiat vintiduc dì , pòi 
togli quello,che troui dentro, # fallo di follare allo lam 
bieco,# fagli il fuoco de carboni, in quest'acqua empc 
ra/pada,ferro,djga, concilo ,# altro rame, Sappi chi 

? uè fia muentionc fu trovata dal diauoloilqual fuco- 
retto da vn negromante in Bologna , # quefio diano» 

0 gli moflrò quefla tempera \ 
rincora vn' altra tempera della fpada d'Orl andò ut 
pcfiafu trottata m la arca feruta fu vna tauolru 

J Sec.Falop • £ di 
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Verdcrafnc^ct fctle arinonìàco 3 et filli difttllare alldfn* 
bieco , metti fu qùeQ' acquai Ancora togli vinto 

lo J\omayo filmtro» Ò fai ambtétcojcinaprto*& fol- 
fnreyJur nnc'e per vnrxjdur onciedi aeciaio t trità inficine 
& f a deHitl/re* & la prima acqua non è buona^ma lafe 
corida - Et con quella fimilmente vfarai le lettere > co- 
me ancora difopra* ,J , 

. V * « 

t t . *4 ' v « - * - - 

A defilare il fe rroi& farlo fottiffimo , & bianco 
; . • - come argento • 

-f} tr defili atei' ferro , togli biacca , d ramanti, afo- 
• JC me dirocca , <5^ file de tutti tanto mitica infie- 
rì* et metti in vn infìromento,cbc ha nome ecbd , et fa 
diti fuoco vn dì , etvna notte , et vfeirà fiora il fioco 
‘ Banconi fe non ti piace la prima volt adorna la fecon- 
da >etkauer ai vna bella opera. 

A fare il ferro fortillimo , & bello coinè ar- 
gento. 

T Ogli fai armoniaco ben pellài et mcfiica con calci- 
na viuajCtdificmpera con acqua fredda a modo 
di brodo fpe fio et in q netta acquadifìempeiailferro,et 
diuenterd biance,ct bi Uo % e forte da tagliati* — 
Ancota togli vintolo , et corno di eeruo , 0 di becco 
brufcialo ,ct fanne poluere, poiongi il ferro con ficco dt 
casìrCrc >,ct metti su quefia peluere f poi lofcalda ben 
al foco. et babbi acquei difiillata di rafano j ttdi Uanbn 
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^ con qucfla tempera qnefto ferro, Rincora a far il 

fd'ro bianco ccm' arguti to y fanne le lame , 0 met ile ai 

foco poi Ita et ' a in quel clic- tu vuoi* 0 diurni erà dola * 
poi lo fino r^a,noue volte in fuoco di brionia ,0 dim ni v - 
rà belìo . 7 

„ -Ancora togli tartaro bianco bri fiato , & mollica 
con olio d oliua , quanto ne può ne/ ucre.pot r-vi vi'cn- 
(id di qucslo,& tre enne di limarti ra di f no , umilia 
infume , & metti in v.ngiififollo dilato ben. firrato % 

& dettilo in fra li ca) bun.yt fagli il fuL.ce fi ìtofi-u ì e tu 

[può: credere che fta difìi uftòyppi drfctpt i il grifiiwlloy/y 
ancora fd fuoco fotte fin che quei chiù din roxcomitma 
àfaltai c per lo guftiolioìpoiilgeita in verga, & parerà 
proprio argentò y,&con qtiefio potrai fare quel che in 
, vuoiyche tu ti diranno eb d argento* 

Ancora togli vna libra di limatura d> ferro y & lana 
la bene jet LiJJlìfi re ave poi babbi onc. d' ar fenico ctu- 

da>& metti quejie cofe iti vna pignatta ben ferrata con 
fuori luto,& m[et ila a! fuoco forte ncuc dì , 0 cefi f u> 
tre voi e iftmpr e lattando la dett i limatura,*? fi ccan- 
dola, e r inoliando l'arfenico*Et alla tcr^a volta fondi la 
detta limatura con tre onde d' a fenico cudo , y quan- 
do e fi fiorettali dell ay fenico finii limato bianco > quanto 
hivuoi,y mefliea , 0 fa buon fu : co, 0 gettalo in ne* - 
ga, & farà come argento* 
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A indurare,& temperare il ferro , & tagliare Tal- 
■ tro ferro>& ogni iJtra cofa 
duriiììma • , 

» « * » ». • • 

Q VeH' acqua fa indurare il ferro in tanto che taglie 
rà ogn altro ferro, come legnatogli lumbriciygr 
fanne a' qua allo lambicco,^ cofifija di radice di rafa- 
no, & di radice diporri > poi lo mestica infieme di tutte 
tanto 5 & in questa acqua tempera tre volte cor tetto» o 
fpada daga» oaltrolauoro,& conquesti ferri potrai ta- 
gli atei' ancudine del fibra, <& ogn altro ferro come f of- 
fe legno» rincora togli vn f oncia d' antimonio »& vita 
di calamita, & trita ciafc un da pttfe , poi meflicainfic - 
tnr,&fafar vn cortetto»o fpada »o altro lauoroin qut+ 
fi a ferma »<& gettali fu quefia polkere, quando è ben cal 
do, poni fa venire à poco a poco in quella forma,cbe tu 
vuoi» gettando fu della detta tìoluere per tutto » poi lo 
fcalda,& [mordalo in qucfiojucco y togli Vn alibi a di ra 
dice , & fogìc di celidonia sfatte tanto bollire, che re 
Oh Uterina parte , & in quefia tcr%a parte peni dcll'ap 
teto forte, e quefia tempera il f erro, & iiucnlarà tanto 
duro che taglierà ferro, e fa [fi ferina che lui fi guafli rtien 
fcS-Ancora togli lì erto di bone, che non mangi fe noru 
hcrba,et diflempera queflo fieno con acqua,ccon f apo- 
ne tanto che l’acqua cimenti bianca, et con qttefia tempe- 
ra ilferro»et diuenterà duriamo, tanto che taglierà Cai 
irò ferro » incora togli vna berba , che ha nome pe di 
coruo,etfafucco,ct di qtttfio togli due ernie, et medica 

con 

* 
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tonfato d'olio, et con qucflo tempera il ferro, et taglie* 

•' Tal' altro f rro • 

odneora togli comcpcgro di botte, o di beceo,& gei 
ta via quella fiotta , pai limalo ben fot file , & qucHa 
limatura metti in orina di beeo tantoché ft di$facia 9 poà 
i fa bollire quella orina ' anto che cali la ter(a parte, poi 
la cola col feltro, & m quello tempera il ferro tre volte 
& farà fi duro, che taglierà ferro, & faffi . 

incora togli lumbnci, fcmcnte di fenape, fr fitto 
di rafano, & mollica in fumé, & fa vn poco bollir et poi 
infoca il ferro, & mettilo dentro,& fard duriamo • 

Con quefla tempera ft dice,cbefu temperata la fpa* 
da d* Orlando paladino • 

Togli titamalo porcellana falua ica,r adice di rafano 
forte» &enula maggior, di tutte vna manciata per 
una fanne fucco;tanto che fta vna libra,dtfangue d'buo 
. ma roffo,vna librai* rina di putto ro[lo, fai commune, 
fai alcali Jalgemma,falnitro,fil armomaco,vn oncia* 
per t mo, tutte quelle cofe metti infume in vn vafi vttria 
to,& ferra bene,che non pojja re fiatar e niente me% - 
ti quello vqfo fitto terra,& lajja fiar vmtidue dì » pòi 
togli quello, che troni dentro, & fallo dilhllare allo lan* 
bicco,& fagli il fuoco de carboni, in quell'acqua empq 
ra/pada,ferro,daga>cortcllo ì & altro rame, Sappi chi 
quella triuenthae fu trovata dal dianolo ilqual fu co- 
stretto da vn negromante m Bologna , & quello diano* 
logli moHrò quella tempera '* 

•Ancora vn altra tempera della fpada d'Or landò ut 
fitefiafu trottata in la ^Marcafiritta fu vna tauolaa 
J Sec.falop. ^ 
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d, nìèt'allo,& macslro Napohone, & maettro Lapo 
due velentiffimi buowini perche era in Latino * & nef~ 
[un non la patena in! edere, la ibehiarorno in volgare, et 
pronaadola, là franarono vóriffrm a, 'figli rafano 9 vitrio 
laferpcntarùjg Aànga polii a ri^a ta , ct*fd rbiopolucnra t o 
. di tutù tanica ; fa [ucìo di qncfi*l)Vrbay& mefìica co fu 
quefia po!uere,et còri q ■icfto tempera che ferro tu vuoi . 

^Ancora togli inffilò'(firamc,& babbi vn egnofiit 
, f ùkj&favnario '$té£qH'eflo'fìtó-di rame fa la cor- 
da dell'a rcojpoì babbi fntcrigliù trito , & potueri^ato , 
& bagna il piò concetto fotte: poi mòtti fu queUapoluc 
re , cr con quello a\ cò potrai fi-gare i l?r ferra tu vuoi. 

Ancora togli fuco dì fumo crra,&fca!da il ferro più 
volte, & gettalo dentro ,& quanto piòli far aiytanto pai 

fata duro. . - , ; - ‘ . 

Ancora togli citièré à’o'rftra di botte, fai armonia co > 
nfaga!la,& fi(igjhe>ditu- ti untp, fCiine poluerè^ me 
fioca nfieme,& inneità àtomo il ferrb^& ltgaLo cotu 
vna pCTga di lino a iornh,quèfldpe 7 ^aiàtonicà con lu- 
to di fapientia,pót metri al fuoco tanto, che fa tutto in- 
focato , & /mordalo in acqua di [altee *& ferra y cbe ta- 
glierà ogni altro me allo & pietre • tAncorà togli fui 
40 d'apio disaggio, di Giugno Adi Luglio > & con qiul 
fjiccò tempera che àrnie tu vuoi, & taglerà ogn aUro 
metallo . /Incora togli poluere dimi(lefogtiei& di ber* 
bena,& mcfhca ton limatura dicottio , & metti uttc 
queSlc cofe in acqua diftponepoi le cdiUtfuoriy&- mejìi 
caco n paluerc <ti fmafte , & mettilo foprail féf*o% & 
l caldàio bene j £r qu amidi bene aldo', gcttMox* 

cor» 
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tor vento, rincoratogli lferro,& imioltaloin pelle dica 
pra,vnta dentro di fefio di becco : poi inuolto in vn pan- 
nòdi IwojCtcìrcondalu 1 torno di creta,# infocale ben t 
& gettalo m acqua chiara,# taglierà l'altro ferro leg- 
giermente * .Ancora togli fai armoniaco,# ine fina con 
calcina viua,# con acqua tanto cbefia vnpocofpeffo , 
# in quejì'acqua tempera il ferro » # diuentcrà bello 
coni' argento ,# duro che taglierà pietre jferro , & ogni 
cefo • Ancora quando fai fai yv concilo , òfpada gettali 
della poluere di magne fìa,poi lofmorga in fucco di celìdo 
nia,# taglierà l'altro ferro c^me piombo . Ancora to- 
gli fucco di celidonia!#- d agrimonia,# limatura di fer 
ro,di tutti tanto ,# per ogni libra di ferro, metti tre on- 
de di rifagalla . Ancora fa tempera forte,# attiene fa 
• quando il ferro è infocato fmorgalo in fucco di olandro » 
#diucnterà duro , #.vcnenofo , Siche s'vnfi taglia» 
con quefo ferro vnpoco , pur che tre goccio di fanguc^» 
efea fuori , utto il mondo non locali para dalla more* 



A mettere oro fu*l ferro in più forti. 



T Ogli vu. oncia di vita iolo Temano > # due onde 
di lume di rocca,vn oncia di fai armoniaco : trita 
tutte quefteicofe inficme,# fa bolli e in acqua tanto che 
tutte fi disfaranno,# di qiull'ùcqua calda fuga fopra 
il ferro forbitoti metti fu l oro,# terra folte che mài 
non andar à via» Ancora togli olio di Uno fa,# aloe fa- 
tteo’, trita,# fa boline vn poco infume , # con qi-.csto 
'fa che lattar tu vuoiybc farà dorato . Ancora a colcia- 
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reti ferma modo di erottogli lume dtiamen , & tritale 
y ben con orina tanto che fra a modo d’vngucbto , & di 
quefio ongi che ferro tu vuoi,etfcaLalo fu li carboni, fot 
ti di vite,& dmenterà come oro» rincora togli albu- 
me di melarancia ,è dtfìcmpcralo in acqua, fmor^i ilfil 
Ito infocato . c* Ufcia slar vn dì al fole • Ancora togli 
alumefcortinoyfalmcgamchiofìto , brufciwo, verdera- 
me ,& tartaro rofjo , & fi a pia alume , eh* altro,t rito 
tutte cofe in C acqua ditta di fif\ a,&fa cernè detto dì 
fopra * Ancoratogli quattfoncie di tartaro,^ vn on- 
cia di fai conftnunr i & vn quarto dfverdcrame,iuttCL> 
queHe cofe tritaci metti à bollire in vna pignatta mut- 
ua piena d*acqua,ec fa tanto bollirebbe la quarta parte 
p confumi,et quefta me tf fiora al fèrro, poi babbi Vn_* 
grano d'orobtdue,ò tre grani d'argen o viuo,et ntefiè 
ca beninfieme,e metti [opra quell' acqua et metti il fer 
ro al fuoco • Ancora afir letere fopra lo ferro y fa ebe 
tifino fi a tanto ùoftto 9 quantopuoi,e dagli la vemiee ap 
frrffo al fuocoytt fopra la rómice fa quelle lettere » che 
tu vuoi ,ò figure, ò pit tur e, ò altre cofe poi falda il fer- 
ro » et babbi quefi acquacele ti dirò', et bagna vn poco di 
bombice, et bagna doue fono le Ict ere>et cimenterà rof- 
fo,come ramcytogh un oncia di alume di rocca , vn* an- 
cia di fai ar maniaco, due onde d alume %uccarmo t itK*oH 
(ia di ’ artaroyun oncia di vitriolo romantici vnpoco di 
Verderame tutte cofe tritala falle bollire in vn va fio di 
rame con acqua i anto x che entri dentro per miti » et con 
qui (l'acqua tingile lettere ,ò le figure, che tu hai fa to , 
fot babbi oro macinato con vn filo di rame rotondo* co 
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inuma quejlo ferro >et Saldalo al fuoco temperatamente 
tlr>c l'oronon perda il colore, qui fio orouuoltflermefli 
cato con argento viuo » incora togli ficco di radice 
di celidonia, & metti in vn va fi di vetro,£r ferralo ben 
clx non rcfìa'i,£r mr tilo fitto al Iettarne vintiduidì « 
poi piglia queflo vafiofiuautTncnte,cbeforfì farà rotto » 
et Ce è ro to prejlamente metti in vn altro vafo af parte 
ch'iato poi piglta di que sio ficco ,quan f o tu vuot*& met 
ti dent ro vn ptT^o d'oro di foglialo due,o tre;fccondo la 
quantità dei ficco , pei piglia il furo ben forbito, &iui 
doue tu vuoi dorare , mettila vernice liquida , & lafcia 
ficcare al filerei plagi con quejlo fucco quel che tu vuoi 
& farà proprio oro,poi babbi vn ferro fot ile, & acuto, 
fjrpohfci qu:l che tu vuoi Cananeo lena via col fer - 
ro • rincora togli cmaprio ben trito, con olio di lino fa % 
& pmgi [opra aìf erro, ciò cheta vuoi,poi balubi po fiere 
dt citiaprio,& getta per le letterc,ò pinture, & quan • 
pigliar à,t auto cauarà il ft no. %/lncoi a togli cor- 
no dicaci rotte, &■ radilo dalla parte di fuor 
t - rit&l' duan^o lima fittile ,& difilli* 



al lambicco » & con que fi' ac- 
qua poi fcriuere lettere 



d'oro . Si fi tingi 
gì li capelli 



con e fi- 
fa dfientaranm 
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* , v >*Cot*i£>&,in qual modali faccia il color 
«*-A * ‘ di ferro. 

-t - rt * ' 

’.ì Ì’A % \ ' \ 

) far fior di ferro per mólte to fi itogli limatura di 
ferro, & mettila in vn Va fi di terra , & mtt. ttfé'iti 
(pitia cc dout rtuerbna il fuòco, & dagli tanto fuoco* 
quanto tu futi tre dì t ourinub& trotterai il fior dei far 
to roflo:& fintjfiììtQ ali' alchimia» MnrÀi j - 

Mododi calcinarci! fèhtv.. v *“*' ‘ ‘ 



i^‘- ; * 



i t 




Olendo calcinare il firrc • 'ìceìi-vnalibràdtliYtià 
' _ tu va di ferro, 3 vna libra diaùetofor rff-m<j,fa 
bollire infu me tantoché ji confimi ,poild feti intrar-h-i- 
fiamma dentro tri lo vafi, tanto che fi brufeia» & rfiatt* 
dojion brufeia piu tira in dietro , gr è fdt ói ' Et <ófi 
puoi fare ancora di fi agno, o di rame, f alno ciré incaHtbiO 
del? aceto, m t tigli vm bianco . i/l n covatogli limatura 
di ferro, tir bagna hi ne con aceto fate, & mettilo al fo* * 
le tantoché faxcpojft coti fimi, & fi ito fi fià volte, tan* 
to che l'aceto -& itferro venga bianco- ,<&■ colorito conti 
tuffar ano ,poi tritilo inficme, & tnetnlo in lo va fi fer • 
rato,& nella fornace, pei canaio fuori , & mefhca con 
acqua LincbioHrotffi di file àrmoniacofiGtn’è detto di 
fopra) di queflo metti vn’ oncia di fopra quattro di fi a 

gno t ò di rame * & d mentir a oro fino* 



rrr.i 



3'.K 



Rimedio 
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jT » / ' * * ^ ■ I J 

Rimediai poter tener il ferro, in mano infocato.» 
che &>n feotti * 

♦ ' ' v'wt 

r Olendo figliare v« fa» H"*» > ? e ™ n ±ÈZ 

- rd.tnai nimo.tcgllfuuo dlTalmacbnsU.&ctm 
me Mmoougm tamam,& noni t noterà ntmacofk 

Talda. iw xcf fa ll face dtllaticula . 

finto roffofa tl»W * di h” 1 ™ :' iua ' ó .”’Tf?ÌZ,l 
qneSlo , ty f ««Mi toccate faro infocato chenoìi tifata 

male fa fe c.on (jueflo fiongi li pie dhpot raianiarfopr* 

- > *-«•' coiorìrcrrórò Eblorito. M * 4 

.*■* r rv r n 

• * » 

H Unendo (oro caìWtolm.f piglia wtriolo Rp- 
brufeiaìbin \>nala%%d di ferro, fin che 
fj a andata via l'humidità.pu il tritai piglia vn oncia 
divimoLc vnaè fai atmoniaco>& difitYKfira con 
acqua chia va, poi metti fu le orafa e, e fallo benfcaldarc , 
& quando djima Uva via , raffndaarc>f-J 

ha dentro la pien a fe non gettalo in acqua > & Jf™ 0 * 
e buono vna volta * fallo più volte coji hauera u 

co/<wcv .3 t .11 ••• 

* ?•: '■ t \v ^‘Vi' Vx £ • tu •-*»*• -i . . jw; «4 uve. •-.* . 

. “ •• V.; r.: V »•?,! *•>*»' ."in . r*vi»ftv.tW t OT 

V» •< (> '*,/♦. w’. . *.}•• ; '.A Muli* u"L \ .Vi'" K “"■'■•'t. 

ì> t '; ' • nM-v\w/ > 
’•> *•*«■ ‘ • •-*/. / ot'W' L* *■ u\\ 
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Modi diuerfi da poper oro iti piti 
luoghi* 

P Er mettere oro in carta f in muro in legnò , & in th 
gni altra cofa . Piglia colla di carta,& acqua chia • 
ia,& ponila invnaconca,& lafcia fiar tre giorni al- 
l ’ombra»oucr più tanto che la cola fra mar^a in V acqua 
poi togli poiane di caporof acereta bianca, & creta mi* 
fiore, ouer gefio poco»& tritalo forte fu vna c 07^a di pie 
fra > & damper a con la detta colale metti in vn vafo t 
& di quefa metti douc 'u vuoi metter l'oro» & metti 
f* /tf foglia dcWoro » et ferma con il dente di cane » o di 
lupo 9 onero di orfo,et colifcigentilmente • 

A metter òro in carta. 

Qgli colla di pefce»ee difl empete con aceto# gom- 
X ma arabica, poi diftempera con acqua calda » co * 
i nè detto di [opra, incora tògli *n poco di cmaprio , 
UT affai creta trita infime, tanto che habbia colore co - 
me minio, ét dentro fai armoniaco * * Ancora togli cre- 
ta minio ;et vernici liquida, et oglio di nocc,et trita infie 
me . Jlncora togli gomma , et chiara d'ouo,ct bufla • 
jtneora a metter oro in vetro • Togli fai armonia- 
co 9 et meBica con gomma » et con acqua di gomma* 
jlncora à metter oro in car fattogli fucco d agl o » et 
diftempera con fai armoniaco > et con gomma arabica* 
jlncora à metter oro ir, munitogli fai armoniaco, li 
* - • targirio 
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tarptioytt fncco d'aglio t di tutti tan'o difiemper 4 infie 
me ,et farà dmedefauo effetto» 

: S • 

Modo di fare fargento viuo,& confaci*- 
gerlo. 

P Er far oc qua d'argento vino* Viglia argento vi • 
vo purificato 9 & mettilo in piatire deferto atfole 
ò all’acre micco bumido,& dinar ara acqua;& quett* 
acqua ferva in vnvafo di vetro ben ferrato* u* ncora 
con laquaificonttmge l’argento vitto togli aceto fortif 
fimoychiara d'ouo bcnbatlutaW? argento vitto .di tut- 
ti tanto : difilli aglietto actto^ quefUcbiara di cito ai 
lambiccati in que si 'acqua metti? argento viuo*& di 
et enterà duro . Cenema togli? argento viuo terra a tre 
Vòlte con acqua di /angue d’huomo, dtUiUata ire volte, 
ciafcheduna volta fcccandolo intenterà duro come ar- 
gento fino. incora fa far vn ampolla d'argeoto,& fal- 
la me^a d'argento 9 viuo 9 & babbi pane-albume <t'ouo< t &‘ 
fi roppa ben quett' ampolla ,poi la metti m la cenere cal- 
d* 9 & tafiia freddarci cefi fa finche tu feriti l'ampol 
la far rumore dentro , fèmp r e tonandola in la cenere # 
poi in ? acqua come tu fen 4 fona esprefi amente getta?- 
argento viu oin acquafefca, egUfi t m$r eriger à,poi bah 
bi infonda di fuetto 9 & metifopra dieci onde di Ha- 
gno+& dcuenteia argento, ma non ttarà al fuoco però • 
rincora togli argento viuo pur gat&,&vit nolo ro- 
mano , & fai communi , ditut'itan .oi&con que, fio [ale 
& yitmlo t trit « f Argentò fui* gietr* dittemperando 
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con t' orina d; botte, &■ eo fr fa diete VoltCifoi fiondi piom- 
bo 3 & gei tato in olio di mandole àWàrC^ ti tifa bolli- 
re affai lavando rimi i<g odifopSa,<& tofi fin thè tipirt 
cc il e oio re, & là prtni&‘rf(firtt fondilo da pe ft,& la fe- 
conda volta con quella mcde{rgu,& late Z^^el a ge- 
lalo in olio di pc pc, onero olio di rugo IL) & vede ai cofit 
che mai piu non vedesti»'' ^8 w ’.i /T 
^a^ fcTl .?^R^ OtWfci; 1 . * . - 

/ -• i j^rci ficài* *I%£cfltó'vitiOi • ' ' " 

«•<... . vi**! r ■ • .. . - 

. ~ , v •> 

\t Olctittò' tuo*; ificar-Pkrgento td*b:ti**li fatò dìfiet 
'y'f ficn cìfaVarnifotiot rèfde'àme , & metti' in 
Vn r a fio di ter d infidrùe coti argentò rivo, i a ben 
il vafo,& Uffa Ha p ti eli egli fi mortificherà . Là mo- 
ra ft urne u Fargcrìb V’ìtù tri Vti g ifuolo , mejhcaro 
con ahimè dì Iarncn&Th'r {uffàfìdevna notte fu le brO- 
ft %laniattiria,t oue ai, chef ara comefcd'gtiedipefce* 



. -■ V À far ricalco a g'uifà dì vero ' o>fò. v <r 

•* *-»*•» : \V* • ° ' ^«1 * *r. 1 . - 

I., .-» • -y . , * » « ' 4 * * 

t) ?rfar ritatco^cBc p'aUVàòro ,'ojlìfal armóttiàcó > 
IT & t mefitica cofi Cpu (>& frettilo a i orm ai ricalco 
fó* me filo jfk fifiéòtàe à o fino > Sé ta 
vucibditè tonèatU bpi fr*rìl}l$ftb%Ìi'oftnaf& fiale > 
&nièìtfcfiìnftme> &fti e/teeJÌ’oìm'afinor^a piìeVotVeJà 



’* M 1 t|C al»| ■*;> . * ' 

Mi»*! •** * 

Per 
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ir. i . «: Per ii r ii ftaguo duro fenza ftri- 

»wt» •; ;ì> r, * j, - 4 ^ dorè» 

*'<•: • ..-j: , . , 

ìT) Er farii fbagno duro,<& fen^t Slidoe* Togli a r * 
i jL^ 'fcti/co rofla,& pefla/o con elitra d'ouo, & fanne 
7,e ■ di quefla muffa fa à modo di pillole , et me 
•fl’ita lo fi agno am quefla patì a : et ver à dolce . Ah- 
*co 'a fondtlo-Bagnvit gettalo in flerco di bQUC,metìfca 
roto» fucc&dtfoglic di por- i, et coffa, continuando /»- 
* fino a cinque volte, et veder ai,cbe veri ò come di f pra * 

^fccrètò rrcellentì/fimojà far bianco ogni metallo 
* & pareri! rame a r?enro J & a purgare .a 

5 ? r \ \* >dgni metallo. ^ 

*»»A ^ '4 ' ' ^‘.w ...... 

- Y) £' far fianco ogni metallo • Togli va berla > che 
-A hanome sìatnrtiula)et aflornigha aliavi ictUa,fan- 
ite fticcoye 'dentro fino fit e vo te che metano u voi 

* tt venir à bianco come a gcn 0 * Ancata, agli fai armo 
'' WàtOyVerderaJhc > et aceto f bolli e infume, et mett. 
f teatro t tuffa Ilare ne giorni , C2T° diuenterà verde . 

1 -li A ncora togli fai comune ,/ alni ì o,\ 1 [agallo > fannc-j 
-potue e, £r vJ inetti urti in vna ampolla > fi che la ter^a 
* parte della ampolla fu vacua poi metti quefla ampolla 
~fu licarùoni,et lafafiare : ano che venga fuo a il fumo 
hk to , poiiafaaf eddare,et vna parte di queflofa bum 
^iebo due di fé ro one< di rame, 0 di ricalco . Ancora to- 
*gU me^aUiaradt bratta >etvrì oncia di falca mouixeo 
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et z ma di alarne di piuma trita ogni co fa , et tue ti in una 
ampolla dive o fot oal letame caldo noue giorni , poi 
gola quell' acqua col fcl ro,et fa tongela e infime an* 
t o che ne faccia polucre,et di quedìa potuei e medine una 
fnpra cinquanta di ferro , ouer di arnese? faranno fi bel 
lo come argento • ^Ancora togli fet oncie d' argento fublt 
rtiato , qua tro onde di tenero di gufa di eui , rcnta on- 
de di arfo bianco , dicci onde d'oglio , e- di tutti fa poi» 
mere, et metti tu ti m vn tt fio da far torte y et medile a con 
aceto deshllat acanto che fi a duro a modo di mcle y pot el 
metti fopra del fuoco auto che fia ficco ,fi rr.pn mi dit- 
tando con vìi baflone:poi me fica con aceto jcomc hai fat 
$odifopra,c me tifop a il fuoco > me dittando conti ha 
fotte , etjeccalo , et fanne poluere , e piglia vn oncia di 
quedio , et metti in un oncia di rame fu fo , et diuenta - 
rà bello come argento . Ancora a fare il metallo, cioè fcr 
ro , orarne in color d'oro. Togli fel di caprai t di bec- 
co , et didlilla con arfenico » et quedi acqua inge in co- 
lor d'oro. jtneo aaindo'tnl {lagno . Viglia % a {fa- 
ranno* etgomma di ccrefe>ace o roffo,medtic a infume » 
ty poni in vna caldara,& la fia diare vna notte ,& la 
mattina mettigli tanta colla che badla,&fa bollire tao 
to,che fi disfaccia iufieme , & quando è tepido , ongiil 
ftagno,o ferro, o rame » Cr- parerà oro, pei metti di fi- 
-• fra vernice liquida . incora a far che il rame pareri 
1 argentOjpigl a argento viuo,& creta , ctmtdlica in/se - 
meconfputo > & f tega fopra rame, o ricalco, & pareri 
argen o fino, ma non durerà fc non vn dì • Quando ttt 
vmtbcltom cornerà mante, mettilo sii le brafe. >An 

torà 






* LIBRO TERZO; aj* 
torà ? ùglifolfore,& ar fenico* et fa cuocere infime con 
rame, & parerà argento •rincora a purgare ogni me* 
tallonarne le piatire *& a focale, # gettagli tu po' ut* 
re ii vctrOyC djglt con il mar elio difopra * C co fi fa 
più volte , poi el getta in quefV acqua » & farà ben pur 
gaio . T oi togli quattro libre d orina di putto, & vné 
fibra di fai commune , & una di poluere di tartaro, & 
quattro onde di fai a monta co , metalli adioliocotn* 
tnune, & ma libra di mele ; fa bollire tutte quefle cofe 
ih fieni e, tanto che fi con fumi la terger parte* incora 
tog\i coccole che fiatino in l'acqua j # fanne acqua* & 
finora Ufe>'-o infocato; ù farà purgato. 

Afardtirifilmo il ferro, che foflfe dolce di 
. ' tempera* 

E S fendo il ferro troppo dolce itogli femente di fetta * 
pc, & capelli d'huomo , & lumbrici fà bollire o* 
gmcofii ififieme , & li dentro empe a il ferro: &fari 
duri fiìmo. Ancora togli ficco di rafano , # deUi ver - 
mi , che nafeono in le cafe della farina , ò del patuu » 
& meftica infieme,# li denteo tempera il f erro. A n* 
cera toglicapcllid'buomo , & falli tanto bollire , chaj 
babbia il colore a modo di fingile : & li dentro fmorqt 
il ferro infocato,# diuentera • am e • ncora t oglific * 

C od' apio , & fanguc di becco,# falgcmma . Fa bolli - 
re ogni cefi mfietne,& gettali Ufcr o* 



f* 
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Per far il ferrei dolce. 




Faveti fcr o do’ ce , Toglili fu eco di brionia , et 
. fm^rgah dentro dieci volte il ferro infocato , er 
dtuenterà dolce come fi agno et bianco come argento * 
incora purifica, et di Hi II a il ferro con folfere, c fapo- 
negamo che venga bianco a modo di argento jpoifo* ma 
diqveHo ferro iti machine , o (rgitU,o al tra co fa ,poi haf> 
bt ficco di rafano , et acqua di lombrici fpremuti cortes 
•una pegga , et mollica in fumé*, poiin foca quefle forme 
et gettagli dentro, et fa à co fi duro, che con cjjo fi potrà 
tagliar c,ct battere in ftrro,o in pietra* 

* *♦*.'*. f t t , ** •. fi 

Per far bronzo , & dhienrar bianco il rame ; & a 
fardolce il metallo. 

j 

^ i I , 1 M 

A Far brongo itogli una libra di (lagno, quattro 
di rame, fondi infierii e > et farà buon brongo . ^ 
far dine gar bianco il rame , togli onda di putto et mefi- 
ti dentro del fate, e- poi in fica lo rame, et fmorgalodeé 
troydiuenterà bianco ^et dolce* .A fa dolce il metallo 
delle campanfjinfocalo ben y et gettalo a fini volt fin àc* 

■ yjA^uafredda x et dinenterà dolce , fi efe fi pop àbvr eftdH 
martello* : 'V. •?* *" *. 

' * OV! 
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A far 
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A'farpifff l’ottone oi;o .ovgento, ^dicojore j 
S j^perfo doro . 

P ErfarchVotmepmràPrO' '• 

x a ffara M, & fallii; r o ; met ti in vn^iJucUo wtor 
nato per tutto<on.crcta r & ^ «coro, 

toglicarbone di [alice, & tu m, ^ t piale nrjfcme, poi 

babbi vua paffa>& da P&fcjf" ? l ~ f * e dt 

lattone >& ongiledi mele poi gcr> a fu Ut fuej.a polite', ?, 

. & di [opre getta qutfiavtf* pajfdj V; mutile in logrtf 
volle bai ferrato la c icra',& ji^dna^hauerai lati 

. une come ore . Jjar^ttonc iberna ardito togli 

ferula, fan? «e dt forconi genio c °r 

infume < con cfucfto frega it lattone , pai era argento. 

incora afar IpttuicÀ* T °~ 

oli vn oc 77'‘ dt vctt Oy& mettilo in foudo dtfgrrfuollo M 

ro pexsp Tr 

tìgli vn poco di òQ*m& wm 0 
te- T oi d getta in vntanakidou^ far a in pc 

fo,& di color coinè aro fino j lpt1 tigli deUagref- 
.: rtpalco^ 

taglialpMinutOyfoi mattili ?[&[ , 

tv ' .'V** vpM* **k 

K 1 A« fc. - • / . 

-t ; : . à. ' r.r'. difj&tfa» *27 W dl : . . >z i" • . . /t \ì 

tftH •' .V- Ti/ SéfcT:>3^Vs VH*9.B£W~*Afo\ * ■•-.« A {«**?< ■;•.• 

* : • (‘V k ^''v‘ 1®tàì^ivWwf; ’iri'i t ?‘*W« ~ « 

*".V3^v * . 
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r « 

A far il rame bianco , 8e cimentar V argenta 
riuoin ac<pa. 

P Er far il rame bianco come argento ; togli vna libra 
& meya àitermentina chiara, & ma di fai com - 
mune , & vna defalnitro , tritali infieme , & me fica . * 
con la termentina , & diflilla al lambicco : & in quefla 
acqua diWUata metti cinque onde d'argento viuo,fi che 
fi confimi dentro , poi babbi pe%%i di rame infocati , e£* 
mettili dentro tre,ouer quattro volte , poi il trita menu 
to, effondile in lo gr fucilo , & quando è fufo gettagli 
quefe acque dentro tv e,ò qua tro volte, & fard bello, 
& bianco come argento • 

Afardeuentar l’argento viuoin acqua. 

T Ogli Icntifco, mirto, vite , & fanne tener c.& di 
quefìa cenere fanne vn capitello dentro met 

ti limatura di rame , & tutto ft\dts farà dentro\ in ac- 
quanti e fingiti, que(ì acqua rimarrà in fondo purgata 
a modo di argento • /incora a far cenere di fu foni di fa» 
u’,mcHica con ficco di cipolla spremilo finn a, come 

fi fa la lifeiua , & in que fa getta ferro, o rame infocato 
& diuenterà purgato,& bello tome argento • Àncora 
togli fucco de radice di vite alba , & fmor^a dentro ra- 
me^ ferro , & farà purgato • t A ncora a dar color al 
Sì agno, ò al rame , ouer piombo, come argento « T ogli 
folfere rojjd , oropimento roffo,terra verde tfr argenta 
A ■ """ vitto 
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9kliàtiò>& di tutti fi poker e , & mettiìn vnfeldì ho- 
lido toro,& mettilo al fumo tanto che pano foche , poi 
fondi quel metallo che vuoi , # et metti fu di questa 

poluere,tanto che te par che debbia biffare » & mcjli- 
ca bene,poi il getta in la vergaio in qual' altra forma tu 
vuoi ,& parerà opera d'argento. 

A far che il ftagnonon facci rumore, 

P Ur conciar lo Hagno che non farà romore quando fi 
rompe , nè à tagliarlo: togli ficco di ,pan porcino * 
fuorviagli den ro il Hagno , ^Ancora fondi lo Ha- 
gno>& gettalo affai volte in aceto f arte» & vuol cjfer 
purgato inan^i con tartaro con lume di rocca j& con 
falarmomaco ; meHica con limatura di ferro yodc ra- 
me»& deuenterà duro come argento: et ancor co ft beltà 
q*r questo rimedio faceua Federico Barbaroffa. 

Acquamolto vtile*& neceflaria per farce 

, del alchimia. 

• * 

• » * • » 

Q Ve {t'acqua è buona in tut'e le medicine , & con- 
fettimi dell'alchimia , leqitalì baUefJero qualche 
mancamento ; aggiùngendo quest'acqua verrà a compi- 
mento , Togli calcina vma limatura di piombo >& met- 
ti in vn orinale , a folaro,afolaro vn di piombo ,&vn 
di calcina , & di [opra metti lo lambicco , & distilla - 
rÀvn acqua perfetta allecofe fop radette, rincora a 
far conuertir il piombo > o Hagno in acqua • Togli mele , 
SecY. Falop. & 
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& dittempera,alume di rocca , poi li dittilla , &balh 
piombo limato , & mettilo in vna ampolla di vetro , et 
mettigli di quett' acqua , tant . cìxl copra, Gemerti 
que Rampolla ti lo file per vndia giorni ,& ognintor- 
no mutando , > & meflicando il faie,& diucnterà utto 
il piombo acqua . incera a purgar il piombo che par- 
rà argento fondilo j& quando è fi fi getta fu de ti ver- 
nice * C> brafciaràtaUÌJora gettalo fu ti terrai & morte 
dati cbo eoa fìa negro , & cefi fa cinque volte > cSr di- 
venterà bello a dodo d'argento • Ancora togli piombo 
& mettiti ti vna pignatta nuoua fopr* il fuoco fempre 
mtCiatndo tantoché fi freddi,?? innanzi verrà a modo 
di cenere , e quando l'hai leuato dal fuoco ,&ft addato 
fel color non tipiace , tornati ancora al fuoco tt? fe ti 
la maftiehi , fempre tornerà piombo . rincora fe tu 
metti ( bifore , latte di fico filuatico y & piombosi piom- 
bo fi con fumerà tutto • jt ncora il pan porcino fa bum • 
€ o , & molle y ii piombo bello come argento * tAnco ra a 
far il piombo roffo , togli vi r ioti romano, & fa! armo - 
niaco j & fanne poluere > & impatta con orina di tracco. 
C 'r comparti bene , & mettiti al fuoco % fin quella fta^, 
confuma' a . Poi piglia vn oncia di quetto , & meriti 
fopra dieci di piombo , & diuentarà roffo dentro, di 
fiora. Ancora a far il piombo di colore,^ dcpefaco- 
meoro • T ogli vn oncia di boace incorpora ben in fre- 
me fu ti pie ra , poi togH vn oncia di piombo purgato ■ 
& vna oncia di fati * & fondi infteme in tigrtfuolo ; i 
e quando è fufo gettagli quella borace , & mefite a. 
con un baffone * poi copri Lenii gnfuoUo * & fall 
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fuoco, fin che cefi a li fuoco , poi togli quello che gli? 
dentro,# fondilo ancora in un altro gtifuolo, poi ilget- 
da in una uerga,# hauerat buon eroiche durerà a fettt 
tu foni in colore,# m pefibima non dura al mattilo, nè 
f ad altra co fa* • 

! . .* C 

* « j 

Diuerfimodidi farattirr&commtine»& : 
olttamarino. * 

* ' ■■ ■ . 1 .* 

P Er far aborro % togli una pietra dda^ulli euer di 
mena, che fono pie* re oltr amatine , # tritali ben 
fot file fu una pietra con acqua,# quando, è ben trita * 
la fin fioccare,# tritala ancora, e crinella bene , & f<u 
che fila una libra poi babbi quattro onde di terra bene - 
ta,# fiei di colofonia , # tre onde di poluere di vernice 
& due onere di tn afille e,# due d' olio ,un onda di teme n 
fina , tutte cofeinfiieme metti al fuoco, fialuo che la uer- 
ìiice ,# quahdo fono cotte, mettilila uermee^meffedan- 
do ben coniamone,# poni tn qualche uafo quefie erfe 
con acqua calda , #mrfiedando con un bafìone,finche 
l acqua uenghi ferina anuri e, # quefla acqua cola con 
unape%%a,v hfiba poffare due giorni , poi getta uia C ic 
qua che jia di fcpra,e met ih della lifciua ,# THtfhctt, 
ben,# lafiìa fìaY un dì, # una not ’. e , poi cola uia la ti - 
feiua ,# L fifa ficcar all' ombra,# batterai buon a^urro 
Jl mora togli piafUc di argento,# metti in unapignat 
tanuoua minata,# ferrala ben,# met ila fatto il uh 
tia^o de l'uua quando è uendemiato,# lofi a filarono 
que dì, poi canaio fuori > # trotterai a torno a quelli^ 

z pia* 
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piaytrc, amarro bonijjìmo . Ancora togli calcinavhut 
te aceto,te rncfìica inficine» te me ri in vna pignatta 
ben ferrata fot to il letame di cà.;al!o,te la fa far none 
dè,poi togli Tabarro, che f. oue, ai di [opra ,c tornala lì 
quanto tipiacc • A ncora togli fclfòre vivo due enei?» 
e tritalo bene meflica con tre onde d' argento viuc , te- 
metti in vna pignata ben ferrata con creta medie ataj 
con fierco di c anali o,poi fa bollir al fuoco, tanto che tuftn 
ti che non bolle pià,te poi caualofuora\& i tonerai i : a - 
•Sburro in fondo • Ancora togli tre onde di [al armonia- 
co, fei onde di verderame, trit ali, te me elica ben con ac- 
qua, de tartaro,tanto che fia liquido come patta, & mct 
Zilo in vna ampolla di vetro,te ferra ben che non re fa 
ti, & metti fatto il letame caldo; telaffaflar parecchi 
giorni, poi canaio fiora, te tranciai il verderame c!:cl* 
farà a^itrro bonijfimo • ncora togli fucco di pomelli 
te ariflologia lunga,te cola con vna pJ^a,te metti in 
vn vafo di vetro,poi li meni dentro piatt e d'argento > 
ordinando quette pia freghe fiano fopra l'aceto forte-* 
non toccandoli ditto fucco , poi ferra ben queflo vafo 
con luto, te mettilo in qualche luocohumido, te la fa fa 
re dieci giorni ouerpiii,& troverai quelle piatire coper 
te con buon a-guro . Togli via l'altro , te tornali den- 
tro fi tu vuoi quando tipiacc . Ancora togli aceto fov- 
tijfimo difemperato con lume di rocca,te fdgimma*et 
metti in vna pigliata nuoua,te appicca a lepiattre d'ar 
gerito che non tocchi l' drgcnto:poi ferra ben lapignata , 
te menila fono la vinata, te Uffa far dicci dì; poi il ca 
ua fuora, te trouer ai le piatire tutto attiro : poi radilo 

via y 
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*vìa j & tornali dentro > quanto tu vuoi • c rincora to- 
gli pià verghe d'argento, fino mettilie in vafa vìtria- . ; 

to >& ferra bene , e mecche in vna vngafubito quan - * 

tto è cauato fuor a il vino : & lajfa fìat vndì*& vna* . 

i notte » & trouarai /’ amarro a torno l'argento • concordi 
; togli due onde d'argento vmo , vna di piombo » & vnà » 

_ difalamoniaco, & tritalo infieme ,& confale come , 
è ditto difopra > di dnaprio > ^quando Veder ai il fumé , 
btauo rompi il vafo,& lajfa freddar* & trotterai finifsi m 
tno agitro . jl mora togli due onde de rame brufeiatoì 
&■ vna defolfcre viuo >& vna de feccia di vino t ogni v 
co fa tri a infame con aceto » & con orina , & mettili 
in vn vafo a bollire , medicando ben » poi metti in un’* 
altro vafo , & ferra ben > & lajfa star tre dìi poi aprili 
& tremerai Castro . incora togli quattro onde de^» 
i calcina viuaidueoncie de limatura di rame » vn oncia di 
fata maniaco : tutte ccfe pesta in aceto > <& diuentetì. 
a Turo commune • incora togli vn vafo ritondo ,& li* 
ma l'oricalco Jottilmente > & fa polita c d'alume di ree * 
ca » & metti in quefìo vafo a folaro , a folaro , vn di li- 
matura > &■ vn di poluei e ; poi ferra bene il vafoj cP* 
metti fato Icatne per 5. dì, ér fi tronaraii'aguro ; pòi 
radilo via è tomaio quanto tu uuoi • Ancora àfar a%u* 
re oltr a marino * togli attiro greco , cioè commune 9 & 
tritalo ben con aceto ; & di quejlo aceto , & assiro ongi 
le piastre d'argento fino > Emettile in vn vafo d'orma 
& metti queito vafo in luoco > & gettale fpejfe volte 
della orina calda > & dementar à oltra marino, 

• .v.. . i . :w,\* 

Si Modo 
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\ * ‘ . , » 

Modo di conofcere laxorro oltramatiflO> & di 
darli buon calore. 

* ' • *• * . • % 

S S PU "putii conàfcere C àgurrà oltr amar ino dall' altro) 

: g?t lato [opra il ferro infocato ffc non brUfcia è fi- 
nitimo f e b apriti none fino) & quando proni alcuna 
cofainagtrro : [appi che non è buono più:&- fe Vagurro 
non bautte buon color togli vergino+gr radilo con 
zietroi gt gettalo in acqua diliemperata i on fai armonia 
to^ & mettigli dentro Caparro y & meflieu benc y &- la- 
ncia fece are > co fi batic à buon colo e • incora f tz_> 

Mire mcl con vino rafio , & mettigli dentro l'agurroy 
& lafcia ficcare • incora ogìtmcg oncia di dragane 
oncie due di gomma arabica rcsfa bollire con Vin 
¥ojfo y & mettigli i'agurro > GrUfoialo fece a* e* 

*' .. . ' 
Modo di di temperare l’ofcurro per farne 
piùcofe. 

* • %*i % » • - . - 

G Hi vuole diftemperar figuro dafe metto da dipin 
gere » oue da tinger panni : piglia agurro oltra- 
^marino* ben macinato con chiara d'ouofnfcoj& coru 
gpmm' Arabie a t & UuJlobene tre,o quattro voltCyfcm 
fre lafciaìidolo ripofa^e^Gr getta via C acqua di fop a , 
poi diHempera con acqua di gomma , & rma govai 
d'acqua di verdino »&queflo e buona da fcriuert . 
JlnCorV trita Pagano poco ♦ xP- mettilo in vnafcutt'U 
inuitfiata con un poco d'acqua» & me funaio ben col-din 
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tfr tifiti pofir s & poi getta via l'acqua di fopra ; & fit 
co fi tante volte sho l'acqua rimanghi chiara ; poi macir 
ìtalo fotlilmeute eoa acri a di gemma , z? mettilo in lo 
•va[etto,& tifi iati po\are i & getta via l acqua di foprd 
& mettili dell altr* dcquagommatai&r quello f rà bo - 
ìiijfimo perfiriuert , L acqua gèmma ' a fi facofiipiglid 
gomm arabica rèir iigala in vna pe^a di lino , & met- 
ti queft a pe^Z a i* acquasante che fia disfatta la gom* 
irta • rincora a far acqua a^urrina » con laqual fa del - 
Ta^urro canno buono . Togli acetoso lifiiua, & tnet + 
fila in vn bacile-con otto oncie di fal’ar montico : & met- 
tilo in queft * acqua jtanto che fi disfaccia , poi togli lima- 
tura di rame pur o 9 & lana molte volt e -poi la metti inu* 
queft a lifaua,& lafcia Sfar due dipoi lacola>& fernet 
limatura per vn altra volta, & in queft* ac qua fuetti 
poluei e di colofonia a poco a poco * onero alume di fec- 
cia frcfca,et fibito Vedcrai il color bello 1 , di queft* acqua 
metti fopra Taluno ca tato, <&■ mettilo alcole mefite alt 
do y & cofifafpcjfevolteife Tabarro è cattino il fa di- 
uentar buono;& fi é buono diuena migliore • Ancora 
acqua aerina in ùnger patini togli due onde d* diurne di 
rocca melone u di colti dipefi esine onde di limatura di 
bronco , o> vna boccaletta di aceto , & vn altr adC ac- 
qua di fontana : fa bollire ogni cof a iti fumé , fin che fi 
confitmino il me^o • ^Ancora togli il fior d*berba nomi- 
nata battilo feta*& cauaneil ficco » & in queftofiucCò 
bagna vna pt^jadt linoy& falla ficcare al SoUi& co fi 
fa tre , ouer quattro volte j fin che pare che habbia _» 
buon colore :poi togli chiara d’ouo ben battuta , &fpre - 

R. 4 mi 
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tni dentro quella , tanto cbe'l color rimanti in la chiara; 
fin ebeti Piace, - ’ **5 

' e • • • •' •. 

A far Peltro ec£dIentiifimo> 

& bello * 



G Hi vuol far peltro finiamo, piglia ma libra di ra- 
me , & otto di /lagno, & met i in prima il rame 
al fuoco & poi lo fi agno , funài in fieme i e bàtterà * 

buon peltro. A mora togli fei libre dittagno , &vn* 
di rame , &fundi infteme . Ancora togli due libre d'- 
argento vitto j & otto di /lagno > & fei di rame* & futi- 
di in prima lo rame ; poi aggiungi lo/lagnoy poi 1* argento 
viuo , con quattro onde di ricalco , & funài infieme ; ©* 
bauerai vn peltro , che farà boni/fimo * 



Modo di fare il cinaprio» 



A Far cinaprio *, togli polttere di folfere viuo , & 
JlX mettilo con argento uiuo in vngrifuolo vitriato > 
& ferra bene con creta, & con sìèrco dicaaallo , 



mettilo fopra il fuoco chiaro fenica fumo , fin che fu ve- 
di , che diuenta rofio: poi letta & batterai buon cinaprio. 
Ancor afe vuoi conciar cinaprio da fcriuer e, ttitalo ben 
fu la pietra ; poi li aggiùngi vn poco d'acqua con chiara 
d'cuo battuta , & fall o ficcare * Ancora poi il macina 
con la detta chiara , & mettigli vnpoco della bruttura 
dell'orecchia , acciò diuenti marciò in lo grifuolo : & je 
è di fiat e , mettigli vn grano di mirra modo d'vn gran 



di 
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éì frumento , alla ter^a volta che tu il conci fi diuente - 
rà marcio , fiche non fi pojjifcriuere , mettili vii poco di 
vino, grlafciapofarej poi getta via quel difopra , &• 
Còffa tre yoquattro volte, poi il concia con lachiara > 
& con acqua gommata* 



A far coralli , & faìdarli.>& dargli co- * I 
lore. 

■* 

A Par corali , togli coroidi becchi bianchi, & radi - 
li bene , fi che non ne fi a niente di brutto ,& pai' 
it trita minutami ; tan'o che diucntino polvere poi fa li - 
fciua di f raffino ben forte, &• dentro metti quefiapol - 
nere, elafcia fi are cinque dì ,poi togli il cinaprio benma+ 
tinato con acqua , & mefiicacon quefia polucre , 
guarda fe ilcoloreèa modo di corallo , poi piglia quefia 
pàfia , in forma di coralli a tuo modo , lafciafec- 

varCipoi ti pultfci bene a torno* sfaldar vn corallo 
rot o , fanne poluere , & impattalo bene con fucco di 
pomo rancio , & tafeiafiar dentro due di, poi impafia , 

& fa che forma tu Vuoi , efopra di quella forma , met - 
tidiquefia {chiama, e fa Hcorallo hauer buon colore * 

Se ti pare che non habbia buon colore : togli cinaprio ben 
macinato , c 'T ongj it corallo , fin che ti pavé che babbitt 
buon colore , poi lo volta in vnape^a di lino, & metti * 
io {otto allò letame caldo per quiadeci <U; & diuenterà 
duro s&bdlijjìmo* 
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A far Peltro eccellentifiìmo* & bello#. 

A Far ambre itogli chiara d'cHobcnbattu'a > & 
mettila in vna canna ben ferrata , e!r mettila tti 
ac to forte per quindici di ; poi canaio fuoH piati pianole 
lafcia leccare all' ombra,# farà fatto* 

Ancora togli chiara d'otto, & cattane la femente del 
gallone batttila btn cm vn legno sfeffo in quattro parti* 
& getta via lafcbiumd di fopra metti in vn’ ampol- 
la di vetro,# fer a bencon vn legno di fahce,#fa boi - 
lire in acqua ? re horelpot lettala dal fuoco jet rompi l'arti 
polla,# quel che troucrai dent o, metti al fole per dieci 
dUpoi il metti in foglie di cauli,# metti in qualche luteo 
humido » poi li tvglia piccoli j # g- aridi, come tu vuoi : 
poi Umetti a bollire in olio di linofa,# farà bell' ambra* 
Ancora togli poluere di crijiallo fottihjfima,# ch/a 
ra douo fetida la femente di gallo % # bat ila bene : poi 
me ti del %ajf arano tanto quanto tu vuoi, colorata Fatti 
bra d' acqua,# fa bollireipoi mettilo fu vna pietra po- 
lita,# U forma Cambra come u vuoi . Etfe tu vuoi far 
. manico di cortcìlo,o pater no fin; forali manti che ftano 
tih r e*# radilo che Ciano polite*# mettile a feccarealfo 
ìé . Ancora ’ogh ventinone rojft a quo ,# mc^f oncia di 
fumoten*»# batti bene infume poi lo fa bollire in vn 
-ampolla di vetro ,.# met ilo in vna caldura d'acqa a a 
bollire dalla manina [ino a tèr%a:poi ilmetttal foie per 
quindici dì , è farà bell' ambra . Ancora togli chiar 
dotto battila tanto che tutta la f chiama getti via : 
i ; > metti 
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Metti questa chiara in vn ampolla dive'ro,& Jerral u 
bene ,& menila a bollire in vna caldura d'acqua tanto 
i ie/i confanti la meta uell' acquaipoimc tiqucft'ampol 
UJo to al fabbione per none dìi poiia caua faorba ctn- 
V" a €t n cuar «Ila ft letta >form* le ambre coinè tu vuoi 
f' J a bollir olio di Imo fa, & farà fatta incora to^li 
limatura d'aloe ben tri o , & ctiueUa’o, cinque onde , 
«f l * ter y P a [ te d'vn onciali cera, e la te za parici 
a vn oncia di buòn* ambra* & la decima patte d'vnon • 
xia di canfora vecchia ,& vn grano dimìfca o fino tr ta 
vgm C'fa con acqua rófata , & mcflica bene sfornale 
come tu vuoi, &fcctalc, incora togli chiara d'ouo , 
■e ba ti ben con Vnafp»ngia,e lena via la [chiama, 
^nettili vn vaco di zaffar ano, poi la metti in vn ampolla 
ali vetro ben fcnata t ouerm vna canna d’ottonn^oneru 

i! „& noco fi & rt> IT a > <:ù *> t * tt vuoi l'opera, & mettila a 
boline m vnacaldarad acqua. fin else fia ben dura ; poi 
letta. afuori, et tagliala fecondo che ti piace con vna feto, 
dt cattano poi Le metti al fole, & lafcia feccare bagnando 
ujptjjo con olio dilinofa con olio commune,meìiica - 
?° C J n 7 ^j/ arari0 • Se tu Vuoi fare vn manico di co' tei- 
ioti am aratogli chiara d'ouo ben battuto, tanto che fu 
a modo d acqua : poi babbi vna canna a quella mi far a -» 
chetu vuoi il manico , e metti den ro quella chiara » 
rm iti qo (fi z canna in luoco doue non habbta nè fole ,ni 
vento, ty* laftia fiate quindici, o venti dì,oue mutilo a 
-bjilit e ni nna caidara d acqua, tanto che l'acqua rientri 
-per meta : pon ompt la canna > & trotterai dentro l am- 
' vtaxnettiU al fate tan,o tb<;dntenti;dur(ti& meta den 

C . . <■ \ ■ • ■ • ' 
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trovrx pzco di ^affavano ,& quello puoi colare di th 
colore tu vuoi . incora a fonder V ambre » che nepo - 
trai far come di cera 5 togli ceramnca > & falla bolli e 
al f :oco } , & [piumata bene>& quando bolle ge ta dentro 
' / ambra biffa bollire vnpoco :poi la catta fuori , & 

inondala della cera , & trotterai che fard liquida >cbe 
fe ne poti dfare ftgiìlo • 

f 

Diuer/ì modi da far molte pfetiofegio* 
gie. 

• ' » 

P Er con', re far ogni pietra pretiofa * togli tana libra 
di cri fiala ,efa polttere fottiltjjìma i petbabbi pol- 
ite e'd'offo di cerno brufeiato ben bianco irtela li* 
bra> & fe non puoi batter di qttefta polvere togli dell' al- 
tre cofe , me^a libra di fai alcali fa poluere infteme 
mettivi uria ptgnau vitriatagrofìa , & intonica ben di- 
fuori con creta , & mettila in la fornace del vetro ? gr 
Lafcia fi ar. cinque , ò fette dì ,&li dentro fi fondar à co* 
tnciictro * Se tu vuoi far zaffiro » metà dentro [miri- 
glio . Se vuoi far fmcraldo > metti dentro cinaprio. Se 
i ii vuoi far ingranate , mettidenro velano * Setti vuoi 
far diafpro : me fi dantro o' pimento viuo 9 & rame bru- 
feiato , <& cofi d'ogni altra pietra * fecondo che tu vuoi 
co fi metti dentro il core • incora afargemmaprecio- 
fa . Togli chiara d'otto quanto tu vuoi , & metti in •un 
vafo di vetro , e battila bene , & me ti dentro ^affaro- 
no alt - o colore , & poi la dt slitta con vna poggia di li- 

ne ■> mettila in.vna vcjfica di bone, ben monda , 

4 quanto 
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quando è piena ligaia ben in rima , <& appiccala in qual 
che luoco ali’ ombra per tre dì , & tre notti • *?c/ me tti 
qiicft a vefpca inacqua bollir , fi n che ‘i pare, che fio, - 
cotto j & in queflo puoi far ogni gemma che tu uuouUn- 
cor a togli un oncia dipoluere di clyiflallo y & due onde 
dì fai alcali > me fica iinficme j e metti in un uafo ferra- 
to , c metti dentro che color tu vuoti poi li metti in la for- 
nace dal uetro fa la fornace fecondo che tu la uuoi > 

& li fi fondar à j & diuentarà pietra . incora a far 
fmeraldo : tògli agrefìa t & difilla con un feltro , & me- 
dica con uer derame > & con lume di rocca > &■ metti in 
un uafo uitriato , & metti dentro del criftallo, & lafcia 
Slar per ubiti dì : poi il caua fuori , & trottar ai lo [me - 
raldOy & co fi fi può far di che color tu uuoi . Ancora to- 
gli otto onde di fai alcali > quattr'oncie di crisi allo calci- 
nato meff oncia di calcina e piombo : fondi ogni co fa infic - 
■ me . /incora a far iacinto finiamo , c bello : togli ficco 
di olandro , & dentro metti alunie di rocca : poi babbi 
a* fenico roffo , <&f angue di drago , & me fica infime , 
& li dentro fa bolli r un cristallo > & diuenlcrà iacinto 
fino, A far rubino ; togli due onde dif il alcali > tre on - 
eie j di poluere di rubini : & co fi puoi far di che collor tu 
uuoi . Ancoratogli ar fenico roffo ben trito im- 
mettilo nel uafo come difepra > & copri - .. 
lobene >& fa fuoco forte t&troue- 
x raidifopra il coperchio pie- 

tre fatte a modo ’VJ’’? 

di rubi* 
no, 

A far 



Digitized by Google 



a7 8 DE SECRÉTI DIVERSI 

* 

À far zaffiri. 

• *+ 

T OgHottù cncie di fai alchalì % neue onde di politeti 
di criftallp % & mevfioncia di ’zaffaranojneflica in 
fumé»# fondi,# batterai ^affiru 

* • ... j 

. À far vna gefnma d’oro * 

. » » • * • 

T OvJivrì oncia di fai alchali>vna d’ oropimento » pi • 
fiale per fe vno dalfàltre,poi fuetti in un uafiodì 
pietra afolaro a fiolaro, & ferra ben il rafie con luto di fa 
pientia,# mettilo al fuoco tanto che fi Siringa infieme 
poi fa poluere di qvetto , & mettine un oncia fi opra die- 
ci dì marbe fitta brufciata,# fondi infime, et diventerà 
una pietra come oro fino :fj Ilo ficcare , # concialo > <# 
puhf dio come ti pare % Fu uno che fece di quefle pietre 
che le vendè un gran p e^o. 

! Modi diuerfi da far perle* & acqua da diftempe* 
rarle*& ancora l’oro. ' 



P Sr far perle , togli occhi di pefee , otier cuoci cocche 
ma r ine , o al re cocbole cotte , una li b a, fanne pol- 
vere, # ptfta cannone onde di draganti »ouer maflice, 
poi crinella con una pet^a fiottile,# meflica con late di 
capra,# fa a modo di pafta;poi forma le perle come tu 
vuoi,# fiorale confitte di porco , poi Uffa fìcea* e a! fio - 
le»# diuentaranno bmebififime,# fie non fon bianche 

' ' A tUO 
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m tuo modo t mettile ancora m latte d i capra, & laffiu , 
fecca* e . Ancora t ogli delle fopr adette conche, 0 pietre 
bianchifjiwc>che fi troiano per le riuedi fiumi : fanne 
pohtere , & mestica con chiara d'ouo battuta , ouer con 
fucco di limoni > & fanne pafìa dura;& forma le perle 
come ti piace » poi le fora con le fip a ditte fite 
mettile m uent icoli di colombi , et faRi cuocer den ro , 
et far an perle beUt]fime . Ancoratogli limoni , et falli 
difiiUare a lambicco , ettn questa acqua metti poluere 
di perle , et fila fida ,e cefi fa ! re kolte,pot babbi lat- 
te di matite? x e mefite a, et firma perle c me uuoi^ct bru 
fetale , et mettile à ficcare , afa che non ptouafopra, et 
che non Labbia toppo calco, col a poi, bibbi concoli , et 
radi la parte uctme , et fa bollire, et get r alo (opra que-> 
fte per le, et mettile >n la cenere calda , ci batterai belici 
perle * trinco a togli ma mor bianco , et ojfo dt uiielhk 
bufi iato >et fanne poluere,(t m qutfia me tri perle cbtLj 
non fta nappo bianche: et meni tutte cofim una petic-r 
bianca, et) riga beo, et dtuenuranno come ntue . 

A far di molte perle* 

T Ogli fucco di radice di pan porcino > et metti in m 
u a fi, et nati ti den ro q - ante perle tu uuoi,et l affa 
filar dm »o tt dì mutando il ficco fpeffa , et quando fa? 
m tenere tògli fuor a,ei falle grò (fi » et piccale cerne tu 
Uuoi,etfe tu uno 1 ne puoi far fiol amence una di tutti , e ( 
forale con fette di porco * Tot mctt ; in un pan d'em^p % 
et metti quefio pane info no,et li diucntt ranno d»rt:_ : 

1 poi 
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poi mettili m un limone ,&lìfe purgarono , & d'merf- 
teranno belle* tAcqnada difìemperar perle oro 
d i fogli itogli mtya Uh dì fai sm miaco > tre onde di fai 
minio jmeHica infime 3 &fa difttllar a lambicco ; in 
quel che difilla metti oro di foglia , & dementeranno ac- 
qua* ■ » ' 

, . t 

A romper, o far molle qual fi voglia 
• ' pietra pretiofà. 

* » , 

S E tu uuoi romper una pietra predo fa ,fia che pietra 
fi uoglia tog i fangue di beccò , quando uà in amore, 
& della fua orina , & metti in ttafo ben ferrato ,& li 
dentro met i che p etra tu uuoi , & metti fotto al leta- 
me, & dementerà molte ; poi piglia latte di capra* &• 
metti dentro 3 & lafiaftarun di * Ancora togli fulgine 
& firvtif di donna , quando ha il tnejìruo , & fangue di 
brco't mtftica infieme » & mettili un oncia dieufo r bio 
pi inc ubato , <& li dentro metti che pietra tu uuoi >&p 
deuenterà molle* 



Per far lucente ogni pietra pretiofa • 

if *- -o 

* 

P Srfar belle,& lucenti le pietre 9 piglia lume di roc- 
ca , & falla die far con atqua , ‘poi babbi poluere 
di nipoti, & mettili in quell'acqua li dùntto metti 
che pietra tu uuoi » & deuenterà bella , & lucente * 

i 

v 

. . r\ . « - «a. 

■•>■*- » w • . ■ «Vi j i 

i . Diticrfi 

* • i 

i 

•v 
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Gangli 
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m \ * i 

Diucrfi modi per conofcere lp gioie artificiali dal 

le otturali. 



/ • * < • 

S £ tu "vuoi cotto fcer le pietre pretiofe artificiali data 

naturali »f egale benfoprail piombo ».& fc muta 
il color , è arte ficiata ,fe non lo muta r è naturale *Alr 
torà fe la pietra ha qualche veffica per dentro » non ènar, 
tubale . tsdncorafregale fopra iena fuola di [carpe > cefi 
polutr e dipietra far acinefcd; & fe è artificiata pigìiari 
color , & fe è naturai » non pigliarà • ^ìncorafe’lfmc^ 
r aldo è negro in cima» non è naturale* „ .; c ; 



> 11 * - è 



Per intagliar lettere in maria® . < 
fenza ferro. 



! A Far lettere fu la pietra di matmorc;ò di che ragipp 
JTjl fi fia.fcalda vn poco la pietrai pei fcriuifu quel- 
chc tu vuoi con la cera calda , & met i quella pietra in 
aceto for. e , & luffa Qar rva nette , poi lena la cera » 

&troue ai lettere fu La pie r a come erano quella del- 
la cera» . > 



. \* 



A farcriflallo, & quello lucente quanto vna 
lidia . Et a he molle ogni pietra 



C Hi vuol far chrislallo , togli fa ffi v' ! tfi bianchii ma 
non i roppo » & mettili ai fuoco tanto, che fiano 
ben rofsi , & gettali in acqua fredda t & fubito fi df- 
. V. ! A Secr,del Falò pia* £ farai- 






■|H| 
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faranno » eìr* /àn»r poluere , & piglia vna oncia di que- 
fio, onde due di taffo > e mefite* infume x & metti 

in la fornace del vetro ,& rud zntfo (bue fono quefit-» 
poluere mettigli fai di faua * Afa' di molti chnftallt va 
folo\ togli vna libra di piombo brufetato f & due libre 
Hi crifìallo , tritali ,& fanne pòluere 9 & metti in vn» 
grifuolo , & ferra beu,& fondilo » & tremerai vn ebri - 
ftallafolo . vA mollificar ogni pietra* T oglifangi't di 
èecco d'ocha+& morchia d'oliOx& aceto me- 

Sliea infume , &' metti in rn vafo di me tt allo al fuoco 
temperato y & me tilt dentro ogni pietra, & deiuntaià 
mode y che ne parai far quel cheti piace* A far enfiai- 
lo lucente come vna della * Togli duicriflallt vacui iru 
tne%p x & tantafropor ’ ionati >cbe fi congiungano infìe - 
me, & in melode l vacuo impi di vermi lucenti > che_ „ 
Hanno a torno dinotte , ZT vnpoco di legno mar^odifa, 
lice che luce di notte y poi incolla quelli dui criHalli *4>j* 
ficme con poluere dimafhce a qucftom&do,mct*> . 
ti la poluere in vna , poi /calda ben l'altro , 

Cr mettila fu , & faranno incollali • il 

Quetio cnHallo fra co fi luci- . - ~ 

, do>& bello , che a ogni vii . 
buomo parerà co -*• • 



i* .nc. r. • a j - fa mirabi - 

r/ t l :* fm . u. 



. . \ '« 



( •„ ’« ili lò il*, T , -J-.* 
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A dì)egwarcilchrift?iUojGoTorirIo,5c farlo lucen- 
te . Et jper far grati luce in cafa di notte > 
fenza candela* 

V olendo dileguar il crisi allo , mettilo itila padelli 
con aceto i oyer con acqua di vette % & * cfi fcL* 
tre,o quattro volte , pot kal'Hvn oncia di que&Q,& 
jpiaf oncia di calcanti yOieflica ivfieme & metti iti v%, 
grtfuolo y fonder affé come piombo *. vdncoratnfuo- 

ca il tbtiflalfo , gettalo in olio di CYopi . poi mettilo in vtt 
gnfuolo , & fonder affé come piombò w. £t fe metti in olio, 
fomniune purgato , tanto Che corra copie acqua fu per 
la pietra t poi getdlo fepra l'argento diventerà, orò* 
tsdvc ora t figli oglio di tartaro calcinato % & gettalo a 
goccia a goccia f»pra lo criUaUo, & cominciatale 0-> 
fonder 4 & quando efufo , fanne poluere * & gettagli 
dentro [al ammoniaco ypoi il motti fótte al t'tùmc 
"•pafxdi vitro % & lift dit<gurtà.*\4ncora fapoluerCj 
fo tiledichritialb , poihabbi alarne bianco dijlmpeta- 
to don aceto', & met i dentro quitta poker* & lofi*, 
fiat dodici d^jO pìù poi metti àtgftfaòlo vn tanto , & 

> mexp di politure di pfr rubo bru fondo \ & k dentro fi fon ■ 
derà fiche nepscrà faìvafi, anelli, a?gc ,& ogni 
co fa che vuoi . ticòra i oglt dr fenico quel che ha molti 

tfotfore jL & eoitqùtflo fa fuocoy& biujcia ogni chn(ìal* 
lo ,& rn poco appo fi {ondarti » od ncora togli matti* 
biQyafctu^mille fottio fu jfìfagià^ acetoforte ,fafuc* 
co dcl'berbt j & mefiicacptiìfucfio aceto, portegli poi p 

j s * me 
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fiere del cuor di volpe , <? distempera con altro tanto fan- 
piedi becco» e qui déntro met i il clvrisì allo, & Uffa fi ar 
tre dì,& lì dentro fi mollificherà tanto che ne potrai far 
ogni lauoto, poi togli fcor^e (Coup , fierco di cannilo 
bianco > <Sr medica con acqua » <&■ mettigli queSìo cri - 
fallo ; & fa bollire tanto che l'acqua fi confimi >tC dt~ 
ventava duro come era inaliti »& piu ancora ^Jnce- 
r a à mollificar ogni pietra p ctiofa , togli [angue , & 
graffo di becco quando è in amore » & fin che è caldo,, 
'tue ti dentro che pietratu vuoi , & me din g ifuoloju 
la cenere calda , & co fi fa noue dì , & } detieni arà mol» 
iiffimo • Ancora togli falnitro»& calcina viva» & 
metti infieme col cri fi allo » gir li fi fonderà » & metten- 
dolo inolio di tartaro parecchi giorni » ouer cuccilo den- 
tro farà duro come era tonante* Se tu vuoi melli- 
ficar , o indurare incolorir il cristallo . Togli [angue de 
becco vecchio » che fia nutrito quindecidì con foghe c* \- 
"éera ,& fa che fia me%a libra , & quattro onde , di 
f angue d’pcha , &■ vn oncia de morchia de olio % fci on- 
de de fai gemma , due onde de lume de rocca » meren- 
da d'alume fc aioli* tut e cofe me Stic a infieme fa 
bollire » & metti dentro il criftallo » & la fi a fi r, quat- 
tro dì , poi li puoi dar che colo* tu vuoi » & quando tu li 
cani fuor a » mettilo in ac qua fredda » & diuwterà àu- 
to come trainante» Et la tm'.adiqueHo crulallo fi fa 
' co fi , togli cenere di [armenti » & fanne hfciua fprte , 

- t*v mestica con calcina . viua , & fa bollire tante cbe^> 
rientri per mità » & conquefia acqua tempera che cq- 
ioì tu vuoi • Ancora togli vn oncia di cbyiSìallo » due 
' se onde 
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onde di fai alcali , meflica infieme , metti che co* 

l or ; u vuoi * & met'i tutte cofe in vn vafo in la fornace 
del vetro * & inauri forino, la pietra cornetti vuoi , 
batterai vn bcl^óidlo • cAneora diflempera aiunte di 
rocca in acqua in quella acqua metti il crislallo * &* 
luffa flar dodici dì, poi diflempera verderame in acetùg 
in que fio aceto metti ti ditto crislaUo* & fallo bol- 
lire diuentarà colorito come cri fi allo • Ancora togli 
oropimento , & mettilo a torno il cri flaUo, & mettilo 
al fuoco grande ,& piglierà quel color dentro* & di 
fuor a • tA ncora a conciar il cristallo , fallo ben feccar 
al fole > poi mettilo in aceto forte rofio , & mettilo ut* 
la cenere dieci volte , & farà 1 into ; poi il metti al fuoco 
vn dì > & vna notte , poi il diflempera con fai armonia - 
co»*? li fi deleguerà , deuenterà acqua fpeffa > p'ir 
ghavrì oncia di quefio , & metti fopra quaranta onde 
di piombo purificato > & deuenterà oro • & cefi fi può 
far de vna pietra che ha nome amati fla . tA ncora 1 0 -. 
gli il chi i sì allo , & infocalo bene * & gettalo in acqua 
fredda * & deuenterà cenere, luffa feccar * poi pigli a 
due onde di quello , & vna oncia de ehdro j 0 tnefli • 
c a inficme cr metti in vn grìfuclo , & quando è disierà- 
perato gettalo in che color tu vuoi *diflemperato con 
chiara cC otto • tA ncora togli fucco de limon* & cocu- 
mari a finini, vna libra per vno, due onde dì diurne da 
J ameno & due onde di ver derame » trita, & meflica 
Otti infietne , poi metti in vna ampolla di vetro folto ter- 
ra , cioè nelle ame, per vnrnefe , poi piglia li pendei 
enfi allo* & mettili in quefla acqua * & imt’ifottQ 
*Abo; ' S z letame * 

J K è 
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letame in fitti dì farà disfatto , & mettilo al fuochi 

e tuffa (lar tan-è che tutto il fucco fi con fumi, et rima ri 
il cnfUUò in fondo purgatOypipta quefio c istallale met 

tdo in t m vafo conueniénte in là fornace dt li vetri , & 

fi fmangerà » & tornerà tastò in vnpe^opiàbello * 
(Jr più lucente che noneràinan i t & fc u v'ubi tìnger 
in coiar vertono y distempera q nel colore , & mettilo in- 
fume manti che' l metti m laf&rnàce, & tornerà vna^ 
ptétra colorita fecondo il cola* che tu métti dentai togli 
orma dibe eco » <& fangue&cofifin che fon caldi* ■] met- 
tili dentro il trislalo » ò altra pietra , pòi il metti /opra 
U cénere cèda > & cofi.fi quattro volte t& fi potrà 
taglia? con ìl concilo » infoca ben il enfiai lo j & finir* 
V^flo in nettò di follato al lambito j et co fi i potrai tri- 
ta* y ir pohie riparto »etfi può far alle piètre che troia- 
no fui li odd mare , inlcquàli alcuna volta fi trouà di 
quelle . xsd hcorà infoca li cnfìallo > et fmor^afo in de- 
qua di fai àie ali , poi fà poluere fottiUjfma > et fondila > 
ione èdito di [opra ; poi mettilo al fuoco , et lofi a fiat 
vn di y et vna notte » et di questo potrai far che pie rà 
preciófa tu vuoi, incora tògli delti ve- mi che luce 
di notte » et tritale par. i lucenti » et me tim vn ampoi- 
Udi vetro con altre tanto argentò vino > et poni! o fiuto 
militarne per quindici dì » porlo distilla al lambicco » et 
mettilo m luoco ofeuroy et da tanto lume > che fi po rA 
legger » et far ogni altra co fa per cafa% 

... 
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Mododa mol lifìcatc il Vftro “* 



mepa#*» 



' . rCV'VMl** 



• t»>t :P : , . (*V> > 



F & mollificare tl Vetro. Togli fongia di caualio fin 
ai pjflortUo del piede ì con ogni cofa che è dento* 
& tritala ni muta concortefio* pini: tilo iti vie , 
orinale , Sfalla disìtllareal lambtccocon fudue fuoco* 
i& quello che defilila * mettilo in vn vafo di vetro ben 
ferrato, poi infoca ben il vetro , & gettalo inquefi’dc-. 
qua > quattro volte*&farà molletomepafia. udneo- 
ra t o gii [angue d ceka , & di becco » & morchia dolio* 
& aceto j metti in Vafo di 'tetro fa un poco bollire*, 

& me ti dentro Vetro > ò che frena tu vuoi , & fard 
'molle come patio* 



■ i-.iii 



Per Far il vetrod uro-come Ferro , & ^in- 
do ratio , & farne poluere v . 

P Et far il vetro duro come ferro , che mai non ji 
rompa , togli ongia di cauallo , al modo fopradit- 
to » & fanne acqua ( cotti è detto ) poi fa far che uafo tii 
Vuoi alla fornace , c orn’ è fatto : cefi. Saldo dentro in 
qutfi acqua per cinque Volte , e fard co fi duro % che mai 
non fi potrà i ampere . rincora Vetro * Togli vn color 
chevfano li dipintori t che ba nome Iacinto : mattilo hi 
fo fale>& mefite a bene , poi li metti dentro il vetro 
qua! ho volte * farà indorato » rincora a far poi* 
ucre del vetro > Qr macinando in aceto forte trenta Vói* 
O S q tei 



,* fi a 
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te , poi il macina al fole ? poi lattalo , & fondilo in ca^ga 
trenta volte Vttifckna /inorandolo in acqua ti fal'ar - 
maniaco, di fai alcali* & convertir afri in polvere d'ar- 
gento . .Ancora infoca il vetro , & (mordalo affai voi * 
t? infitto dèli-ortica , & diventar i dolce > -che fi potrà 
battere col martello » A ncora fa polvere dive ro,& 
mettili fìteco di f orbe accibe molte volte , <& potrai far 
di liti tome di cinaprìo . *4 far il vetro chiaro , lu- 

cente, fa cenere di gambe di fatte , & con queflafa 'rifri- 
tta , & tn fondo del caldaro fi conTtrmgerà , poi togli 
pietre di fiume bianche quanto le trovi , & bru fetale , 
poi le trita, & fanne poluere, & meflica con acquru 
fil etta eh' t? infondo del paralo , & metti in vngrifuolo 
J n la fornace , & lì lì rinterri , & diventati vetro , & 
con quello puoi fare che vafo tu vuoi • ancora 
a tagliar il vetro, togli vn bicch er , va* 
evo , poi babbi vn ferro come quel da ■ 
rigar le gambe a i cavalli, & in» 
focato bene, poi bagna la ci- 
l'' **’’•» ma del bicchier con 
\ • * . • • '• ' • • fputo, & tnet 
¥'<■ • ‘ ti nel )’ 

iv *. i - ferro caldo , voltando 4 
t ** ■ • •* . poco a poco fino al v * 

v • • V . c fondo, & cofi 

tv. o\»ì i •*> '• taglie- 

'■ 1 • . » • ri» ' 

«4q<^ * v;. « •• • • 

-tv'- * , \1%'* *V ... ■ v. . 
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Ditìcrfi modi di Taf tinture 
* ' di pili colori . 



* • » 
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T 'Ogli I bifore , & fate , * r a fura di comi di Ione bru- 
' [ciati , & c ìina ithuotno : fa bollire tutte cofe in- 
freme in rn vafo di tetra , &['àrà buona tintura • jln* 
còra acquata tingenin tbe color tu vuoi , togiì dieci on- 
die tifate armonmaco , & cinque oncia difaltìitro , pol~ 
nericato Vn fepardto dalT altro, poi mettica infteme, fSr 
fa difitUare i n queft' acqua , tna metti oro, Or argento 
Viuo , hauerai colore negro ,fc è rame hard color roffo , 
& fc à piombo farà color bianco } fe è ferro farà color 
giaUo , & rutti quetti vogliono eff :r calcinati » *A equa 
che tingi ogni tofache butti dentro in color verde , in 
panno di Uno , m legno > in offa , in panno , in buffai » m 
jtutelle, & femprc durerà . Togli aceto fortifsimo ro[- 
fo , & mettilo in vafo di Vetro vitriato , & \n queflo 
aceto metti affai limatura di rame , & vitriolo romano > 
& verderame , & edume di rocca fa bollir tutto infie «• 
me con qnetto aceto, poi Uffa far co fr parecchi dì, 
farà bella tinta 'perde, & durabile . Ci equa vérde da 
tingere cani caualli , vcceUi , & altre tofe . Togli due li- 
bre dir itriolo romano hrufciaio » & firme poluete fit- 
tile > & fanne acqua dittiUata > la prima getta ria la fé- 
tonda [erba, & con quatta puoi tingere, [criucr, fi* 
acqua di galla, poi togli fior di rame , & mcjhca con 
aceto forte » & quando hai fatto cofi due volte , diflem - 
par a con acqua di galla té' Uffa ttar ruberà , poi gli 

* ^ “ aggio/!- 
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a ogio'ngigòmmaràb ca diilemperata con acqua . Jtn* 
t ora tintura verde i togli aceto f offa* & inefhcacoH 
verderame >0fucco di ruta , &c»xn poco d'alumc di 
rocca > & di poluere di gomma arabica , 0 diuenlerd 
acqua vérde , con (aqual fi può fingert i urgere, &• 
miniare ogni cofa * Anco) a tògli tre oticte di mele , &• 

•una d'aceto , nufìica in [tòme ,0 met t iti yn vafo di 
peltro , 0 (affa Ùar per qu/ndui dì x ò pitti & quanto 
pù flarà iè mtglto* rincora >colot Vermiglio* {Togli 
f coi ano > 0 taglialo minuto , & fa bollir in fitmrp poi 
il get a in color verde medicato con aceto , & qui den - 
tro bagna ciò ette tu vuoi • Jlncora togli verdino trto 
minuto )& fallo bollir ir, acquai tanto che fi con fumi 
la terga parte, & farà buon vermiglio* incora, to- 
gli alume giucca ritto , 0 mettilo in acqua caldai 0 den- 
tro metti feta òfìio che fiaflagnato in acquadt galla*. ■ 
dw cnterà buon vermiglio . iA tinger panni uerdi , 
togli vn oncia di vitriolv Romano ,0 un quarto d'alu - • | 
ine di rocca > 0 un beccai d'acqua di fontana * et metti 
tutte cofe in un'ampolla > et lajj'apojare • linta rcjjada 
panni togli tre oncie di verdino , et Un quarto di lume di 
rocca , et un boreale di lifciua > et un beccai di acqua di 
fonte i et fa bollir tanto che fi confumi la terga parte * 
Acqua rofa % Togli due tibr c dtccncre di cerro et vn* 
oncia dihtargirio rofio 9 etfci toelette di acqua \fa boi* 
in infirmo tanto j che mettendogli vn capello , ò peg^o 
d' argento , diuentarà rofo , et con qncììop ngi ciò che 

tHltliOl • 

^ ^ V 
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Tiniturabianca. ■ 

o 

T ,0 fcìi Una Ubi d d'ìndico , & tanto mel crudo lo* 
me (aria una noce > & tanta gomma come ntegd 
noeti f «bollir m acqua tento %che fi confumi Laterza 
partei ^ incora color biauetto * Togli Una libra d'm - 
dico , et due onde d aiutile di rocca > & una di mel cru- 
do\ et fa, bollir miifciua forte fatta di cenere drcerqua 9 . 
fin che fi confami la terga parte > et fe mquefi'acqud 
metti panno bianco dikemarà biauetto * ^Ancora togli 
tmà libra di fapon tcnero,un oncia di uerderatneja boi '•« 
Uriti fieme tanto che fi confutili la terga parte > et farà 
belli (fimo Cólo re i Tintura di grand dà piangere , et da 
fcrmete , et da patini , togli tre ontte dipolucrc di ucrgi* 
no in faceto « et Ujcia flar una notte > poi gli metti fei i 
libre cf acquai gir fa bollir tanto, che fi confumi la terga, 
parte > poi metti mega librà d' a lume di rocca poluert-, 
gato\ poi il cola>et [erbaio. incora togli quattro ontte 
cfalume di » occa , et due d' a lume guccarino,et tré 
di uergino » et metti quefìo uergino in uut 
bianco > et lafcia fiar due di>poi met * . ò, 
tilo al fiiocbo chiaro, et quanto * n -- * 
v V v (Ottunda a bollite* metti* . *v . * f 

gli ìjticflo poluert . .. . .. i 

•• •* . • a poco a poco ..%* . • 

• ' « • • '.et quan . *.. ■>./ 

do è bollito un poto , Icuauìditt cU* 

U> et farà bel color rojfo • * - * ' • 

A far 
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A tari 'indico fino. 

0 

T Togli guado, et mettilo in un uafo al fole quando 
fa gì an caldo, et ogni dito difkmpera con orina 
fìv che fila ben putrido , et pien di uermi grafi , poi il co- 
la , e f. premilo quanto tu uvtoi , et quella colaturamet - 
ti Ju un uafo baffo a fi cco , macinalo , et farà l'indico 
buoni (fimo, jt n c or a àfav indico, togli grani d' e buio , 
quando fono matuii , et cauane fioriti fucco , et mettilo 
al Sole ; et fanne ballotte , mtfiicando con actto , et con 
uino , et farà buon indico • Tintura negta , togli fetta » . 
tifilo , et metti in acqua di galla, lo fprcmt, et mettial 
fole , et fcccalo » et farà negro • ^Ancora togli aceto , à 
limatura di ferro , che fi « ben negra , poi la caua fuori» 
et lauala bene con acqua fredda . Jl ncora togli due on- 
de di galla , et due di limatura di ferro, et due o tre hoc- ■ 
cali d' aceto], fa bollire infieme,fin che fi confumila 
meta . Quest'acqua tinge ogni cofa in negro , et mai uà 
uia r fe non con l'acqu a che feguita • Togli 

Salnitro libra me%a 

Salarmoniaco libra mc%a ' 

Lima uradigticchic onde . . 

Mcftica inferno ,etme ti in orina fotto al letame per die 
ci dì , onero più, poi metti ogni ccfa a distillare al lam- 
bicco , et in principio fa poco fuoco , et in me^o mag- 
giore, et in fine fori fimo , et farà acqua , che dò die 
giocolerà ,fizrà negrificato» 1 

Sinceratogli • .. 

. - Salnitro 
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.«■ v Salnitro •- .- 

m s Sal'armoniaco .. . < . \ 

- Vetriolo Romani , et , -, 

. <• < { . F uligine ^he Hà attorno la padella . 

$0i tuttitanto , etdijìilla inftetne ,fecon questa tocclA 
il nello > diventerà negro * come moro, et mainou an - 
rd mi : /e moh co» *rc d/ /oc/o . 'Ancor a ac~ 
qua > che fa ognicefa negra , togli uitmlo limano , et 
s galla , « /l?«wc polucre da per fe , foi medica inficmc , 
.et fa distillare > e' tome quest'acqua tocca locarne in 
alcuna parte » la fa fubito diuentar negri (firn a , et non 
[andar à uia ) fc non con l'acqua fegueme, la prima ac - 
>qua che uien fuori , non è buona, ma togli la feconda . 
Adequa da far negro » il unito ^et ogn' altro luoco che 
~ tocca , togli due libre di cenere fatta di ceno * et fanne 
xiifciua forte , ef in quefta metti polvere di li argirio , et 
.fa bollire fin d:e fi, con fumi la metà ; poi la cola ; que- 
-fta tinge panni % ct capelli ,o carne , e ogn altra tofa . 

. * Acqua contrari q allcfoprq ditte » togli olio di tartaro , 
- et fallo difilla' e, et questa catta uia le macchie fepra* 

. ditte . 'Ancora fa distillare il nitriolo Romano 3 et con 
quella lauadoue è tinto , (t andar à uia . ... * iV ^ , 



-• • ■ . 0 ' ■ • v, .• • *„ , m 

’-ov.v a v u‘- •. A far j'exir , girili tpoltp fef qe « , * t •. 

« .. ; ' ;i ;• m. -Sii 'aui/ • i 

• > w ' j • >'*u. r./r, .tv,,»-. 

- . À Far clixir , togli fàrge d'ouo , et fanne polucre > 
et un'oncia d'argento uiuo j [ubimi ato^et calci • 
nato e cinque ontie d'aceto di pomo granato teosofo , d/- 
“~iT flempe- 



i 
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ftempcra q»elie dm co r e in ijucH' aceto, fin che fi ano betk 
disfatte ; poi metti dentro argento ìftagno , ò rame , et 
fura purgato > et finato in d»‘a. Tògli otto onde d'ar~ 
gesto tiiuo » un’oncia di oro di foglio» et nnadtfaf'armo- 
rnaco > et una di fai alcali ». et una di /bifore » et rùttà d i 
borace , medica ben in fi eroe , et metti in tm uafo affuo- 
co , et fa fioco a poco a poco , fin a dot dì , pai rompi il 
yafòyfet di quel che troyi dentro fa poluere : et getta 
fopraf argento , et diventerà come ora» incora togli 
cinque oncte di limatura d'argento ,et tre onde d'arfe *- 
rticnftparato, njeftica infume con cinque libre d'acqua 
di fi nmomdco» etcon qncH'acqya macina fopra il 
porfido , e ’ fàfiofcccare yft itietWo al fuccoìeggierofpi 
itrri'ionk 'ancor afien fottìi è ì e fallo difiilare con la beo- 
’cik » et con tapi bieco beo ferrato » et a fuoco ben tempi- 
rato , tanto che fbvmdtìà ìdtta uiHghi fuori x poi fin. 
fuoco dite di x èt due notti , afocodpèpò wgotando il {vi- 
co tanto (bey ha pane drqvefio chi è dentro uadi al fon-, 
do y et l'altro uddi datt'alt rapAttfi atlhora lafeia fred- 
" dare r ei ttontfi tt iiàfo , et mrfhca in fu me tutte le due 
pa rti »AYmati\jcrlc , aneto ramefi icando c on que l'acqua 
eh' efee fuori la priinaHrèdtaì et co fi fa tan o , che tnctr 
tendala al lambicco non faccia piu acqua» all' ultima vol- 
ta togli quèPebé tu trovi d&iìro y et mettilo in lo grifuo- 
to al fuoco ( come tufitt)' poi piglia un ’oncia di que Ho ». 
et mettilo {opra dicci onde di flagnofubhmato t et diven- 
tar à buon" argento . ^Anfora logli dnqucOYided' argen- 
to fùblirtìàtoy et purgalo ; et djttempera con dieci libro 
d'acqua drfaf nrmùniacQ bianco poi colato »'et tritalo fu. 




ìLIRRO TE K 2 O. 
là pietra *et mejhcacon tre 02 ; eie d'acqua predirti , e( 
inauri che tufacei quefioj dtfiilUlo tri 0 quatti 0 vèl<e* 

. ttpoiilfadifiiUare atìora , et quando è uenuto /voti 
i‘ acqua : , dagli ancora il fuoco due dì t et due noi iUg* 
giermentc % et un alito dì , et un altra notte , fa faveti 
forte , poi tafeia freddare^ et rompi il uafo t it dentro c 0- 
ucrai una le via enfiatila a idi quefia fanne pollare (ot Ci- 
le jet mettine un'oncia m un gufinolo al fuòco di carboni 
temperato jpoi togli olio filo/l fico y et fallo cadere fvpra 
a goccia a goccia , fin che è [ufo : poi laficik freddare i et 
figliane un poco • et getta 0 [oprami ferro infocato > et 
.-fé fi disfa come ctra y éfatto : etfeucdich' non fi disfac- 
cia j to '■ n alo al fuoco > et poniti det‘ 0 olio ( come bai an » 
tota fatto di foprayet cofi uà dietro facendo fino a fan-. 

• fa» ciac fi facciata predetta proda ; poi cornei’ bai fat* 
togli un oncia di quefiy > et ge tato / opra cinquanta 
ancte di jiagmfe parato * etdmntara argento finijjimo* ' 

4 x ‘ ‘ ■* I (il | 

. . . Per.eontrofare il guado * & far pare re 
... . . , ; il rame arge iuq 4 ’v. : 

*. ► # * , ’ - . , , * * . . ./-X 

». , * . .* > * • ,j ♦ » o .*» * ■* U.' 

, . • « 

, Il Contrafar il guado. •. Togli delle grani d\ bolomar 
I\ turi , e [premi bene , et lafaafiar quatno\à 
Cinque dì ipoi fui fiicaconfior diguado j tt tritalo 
una pietra conm poco d'ace o y et fallo [ceca# [oprati 
-fuoco % dique'tofmne ballo te y et parità proprio gua- 
do da tinger ogni copi . ji far che un lauoro ai rame pa* 
tcrà argento • T agli terratenace y et [angue di pure* % 
urne di fomenti), et argento timo 1 mefiti a tutto uafi t« 
y. m h 
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pie , & lafcia ficcar tanto che nonpoffìfar poluere, èr 
§òo questa frega che cofa tu vuoi , parerà argento , & 
durerà affai. Meo ra fa poluer cluoperofa, & meflica 
con la tua fallita la mattina ad digiuno , & meflica con 
argento vino , &f*4%a ogni cofa che tu vuoi » & parerà 
d'argen'o. 



Ad indolcireognimettalo. 



A 



far dolce ogni metallo , togli pece greca, tartaro 
far eoe olla , & affa fetida , diflempra con olio 
eommune,pcì infoia il mettallo che fu vuoi » drfinor^ar 
loia quell' olio, <& diuenterà dolce . Ancoratogli f ale 
armoniaco\, & verderame , & brufcialo > poi trita ben 
con aceto forte , & fallo diflitlar ,& metti [opra al me • 
tallo dittemperato ,&farà dolce . A ncora togli fei on- 
de di limatura di piombo, quatti onde difallarmoma* 
co , vna libra & me?a d'aceto forte , meflica tutte coffe 
infume ,& metti in vna mgbiflara benfetvata,& met- 
tila fitto al le ante » & lafcia ftan 5 .dì,& lì trouerai 
acqua a modo di latte * in quefl'acquafmor^a cht_j 
metallo tu vuoi pià volte , de farà dolce come piombo • 
Ancora togli feccia di vino , & falla bollir in acqua, & 
in juefl' acqua metti che metallo <u vuoi » infocato , dr 
diuen aratole e, & fi in la dett' acqua medi la tappatura 
d'vn corno , tu to tornerà inficine come era manti , cofa 
ver amente mirabile. * • ■ \ 



i Kc l i 

otv-. 



wr. 



4 ¥«« 



)'• , ir„U« 

Àtem- 





1IBK O T H K t OV *8> 

.. • . ' \ ...u 

AtemperaTei fèrri da tacitare in Cinigia * & afe» 

• • * tri feiW da -taglie* ’ 4 * 

* . , * ♦ . » * ' * * - . t - » • s * 

Q f^andovuoi temperarei ferriche tastano bene; 

& non dirne troppo dolore , farai in quello mo- 
do cioè * ‘Piglia •vermi terrestri , & mettili iti vafó di 
vetro , <& coprili d'elio , & lafciali al fole per quindi??* 
onero tanti giorni* & quando ttorrai (imperare vn- fer- 
ro* fi caldaio > & caldo che fa rà sfregalo eon fapon bran «■ 
co , perche il f apone netta la raggine* e poi temperai* 
in quell'olio di vermi* & dagli temperadura » & que- 
lla è la miglior tempera che fi pofsifare * & fecreto ra- 
ri fimo , e-? prouato da me affai mite . ‘ <■ * ~ - v *» 

A purificare il fragno , che parerà fmiffimo 
argento, & per far piatti. 



P iglia fiagno * quella quantità cheti piace* & Web 
ttloal fuoco dentro vita calàdi ferro , & nott* 
di altra cofa ypefclx faivii effetto contrario; & cerne 
farà liquefatto * hnttauifopra tanto olio cctnmune * che 
fia coperto * & r menalo bcniffìmoccn vn basìdi di le- 
gno y tanto che l'olio s'accendi* & come il fuoco li f altri 
dentro » lafctalo brufeiare fino a tanto che fi a brufcialo 
tutto l'olio i & dopo coprilo tutto di f mola di grano* 
& fa fi come hat fatto dell'olio * ruminando * & lafcui* 
abbrufeiare lafemola , & fatto quello * babbi per ogni 
libra di ftagno n/e^f oncia di banda milanese da ferrar 
Secret* del Fa lp* T Aringhe* 
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fi nngke , che fa fufa > butta denteo il Sì agno ri- 

menale bene , Iqfcialo fare co/i fufo per yityhora > 
poi bui alo in pianti ,* <& come faranno infortì, fagli bat- 
tere, come fi fa quelli di argento ,& fatano fi belli %cbe 
pan fi cono feer anno da quelli d'argento { cofam vero la. 
più bella » che mai fa fiatafattafopra tal matèria . Et 
quello viddi far io in Vi ancia a vno che fi chiamano.» 
Zuanyaimes, &io tho prouapopiù volte >&è ranfjì - 
mo. Et queSìo (ariafereto per bupwogranfc da fare 
fiatiitb qucjìo fi agno- con poca fpefa ; che non, fi conofee- 
tanno dallo argento. fino* Et portandoli per mare » à 
far terra » non farà pericolo di perdere argenti fini , Et 
aon queSiof fa/à honore , & quefiomagifiem ognuna 
(àfaptà farea fuq piacere» 

or A biancheggiare il rame , che parerà 
Argentano» 



*T L biancheggiare jl rame , è arte molto diligente , &• 
X più preSìo fi appartiene ad ^ilchenufiche a*, ahi e 
far tedi artefici t pc refoche vi uà gran magtftcru& il pri- 
mo magisìerio è La purifica ione del rame, la quale fifa 
in quefio modo , cioè , fi mette a putrefar $ ilformetua » 
tanto che fia quafi marcio , er poi fi peSia come unguen- 
to , er fi piglia fermo di Spagna > ilquale è rape calci- 
nato , & fi pefia inpoluere , & dipoi fi piglia per ogni 
libra di detta poluere orpeie itif . di quel grano pifiato , 
oncia vna di tartaro calcinato , e fi pefia tutto infume 
iti vn mor ato ; &SWS ? bmmorpprm metterei 

dentri 



» \ yfè 
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rfenfro ad rngrifuolo grande, che ui cappa, & linaio* 
di /opra , & l afe lah fece are , & ficco che farà, mettilo- 
dentro a vn gran fuoco di < arbone per xij . bore , & met- 
tilo alla fu fina x & fiffia tanto che la materia fi fonda, 
& fufo che farà buttallo in verga : & quello forata- 
ne preparatila riceuer biaucbe^a, dopo piglia fai àrmo 
niaco , tartaro calcinato , ar fenico , crifiallino, argento 
vino Sublimato ana onde nj. & fondi lifaedue di detto 
rame purgato * & dagli in pu rgatione lefopr adette ma- 
terie , rimeffe dalli bene ccAvn baJlon di legno , CT 



poi copri il grifuolo con vna. tegola, & fa epe sliacofi 
fufo per il manco dicci bore > & doppo buttalo in cana- 
le, & fopra vi butta femela per Lcuarh lafiprx à 
co fi baueraiil rame bianchi fimo, ilqu.ale par crdjinif si- 
mo argento > & mettendo di quello con argento fino fi 
può augmentare afiai t &fara belli (fimo d paragone ,&• 
quefio ho fatto io afiai volte , & villo fare fimilitùdim 
da meffev ‘Rigothcdcfco ,ilqualc mi dette qw 
. ricetta però que fio itlmegho bianchi-* 
mento di quanti fi poffare fopr a ilrà 

me, perche ne la visìo fare di \ 

molte fori cima mai mjfur . ... f ; : 
ria c nufcita co tu 
tanta facili- 
tate bel 

l*. M 

%a : come quefla , che 

è veri fi ima: & 
p ouata • 
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• • " ■ i • •• ,* • 

A biancheggiare tirarne in vn 'altro mo* 

c!,iJ dfo^eoiàvcriliima. ' ■ - ^ 



, k .A . ' , 

• ** »« u 



*|S Telia tartaro crudo : libra r. ^ 
f Jr rti ' Sublimai onde 
tSfrgcnto vino onde uij » « u^asa 

^tifemcocrift aitino onde tif. 

& pila tutto mfieme eon fhpon negro mt paco d 
graffo di aiigvùìa raccolto quando P anguille fi arrejlonó* 
&quctta ma erta la metter ai invìi ormale Atterravi- 
frutto » & accommodaui [opra il fuo capello di vetro , & 
poi mettilo / opra ad vn fornello » doue fi pnffafai e fuoco 
di legne , & dagli fuoco fottffmo per 48 . Ime , do- 
po laffa raffreddare » & come far àfreddo,rompi il va- 
fo t et tutta la materia che farà fublitnata , la r accoglie- 
rai, &pettala,& lattala bemffimo fino a tanto d?e»> 
V acqua non fe intorbida più , & poi falle fece are, & pec- 
cato cb : farà , tornalo a macinare , b per ogni libra de 
di tamateria aggiongiui argento in fogliò vero di quel- 
la poluere di argento, che fanno quegli che battono ar- 
gento onde 1. olio di tartaro onde ij» (eretto di Spagnai 
onde iìj. & di tutte quefle materie farai vn corpo , & 
tnetiin vngrifuolo , & fondilo alla fucina , & cometa 
faràfu^o, buttalo in maffa ,C queft a farà medicina , & 
quando vorrai biancheggiare il rame piglierai rame pur 
gato , come di (opra ho detto, fondilo , & per ogni li- 
bra di rame mettila oncic ij . de ditta medicina > &■ mef- j 
feda infume con vn battone , <&■ poi cuopn lo gdfuolo , 

' &fa 



libro terzo,,, 

& fa che fili [ufo qua tro bore per il manco 9 & haue • 
rat rame, che non farà punto differente dall' argento . 
E quatto l hn fa ro io mùe Volte con mcjfer "Michele 
Tedefco della ci tà d'ifprucb , <& ho vitto mirabile fpe- 
rien^a , & di quetto fe ne può fare tut e le forti di lauo - 
n fcome ancor dell' argento percioche ppuò batterei » 
fhr are sfaldare» biancheggia e , brunire » & tutte altre 
for idi opcr ationi j che nell * argento fi fanno 9 & di tutti 
li bianchìmen' idi rame che fanno , quefli dui fono i mi- 
gliori , & piti belli , & p poffono fare con poca fpefa , 
drpocafaticba , come p vede . 

Medicina che tinge l’argento in color d - 
c '., oro , cofa rara • 

P iglia antimonio > & falmtro > aria quanto vuoi , & 
pifla bene npcrne, & metti in vnapignattaUioua f 
& mettila in me%o il fuoco 9 & lafciali impilare ilfuo* 
co dentro , & abbruciare, & come farà abbruciato , 
licitalo via dal fuoco 9 & lafcialo raffreddare » & raf- 
fredda oche farà » piglia quella maffa che farà tettata 
in fondo la pignat r a, & pifìalla fottilffimamcntc > & 
mettila in fupone den rofor tjjìmo aceto , invna bo%£a 
di vetro , <$- lafcialo cop fino a tanto , che l'aceto p fac- 
cia rofio , voltato dentro vn altra bo?^a y & / opra /e_> 
feccic che refiano 9 tornaui a me te enouo aceto 9 & la- 
fcialo cop effo ancor tanto che p faccia roffo et cop fa- 
cendo 9 feguita tante volte a mutare Caccio che non j fi 
faccia piti roffo » et poi piglia ditto aceto, et mettilo à 

T $ flilUrc 
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pillar edcnt o vna bo^a conio futr lambicco y et feci- 
pente : et (là accorto che com'barà defhllato affai , ro- 
tnintiarà a venire V aceto rtfffo , et 'U allhora muta reti* 
piente > et fegifit a iljfuoco.gr andemen e; fino à tantoché 
tfeano li fumi . et quella materia ro (fa farà /’ olio di anti- 
monio »/ erbaio co fi. in vafo di retro dopo piglia aceto 
fortijjimo libre X. vincolo tornano libre tte , defilila in- 
fierite > dandoli il fuòco , fino a tanto che efeano li fumi ì 
et [erbàio da per fé et poi pigli * tutta allefjandì ina » et 
infocala > et ir. foca' a che farà , estinguila dentro il ditto 
aceti o ftillato col vitriolo > et poi cattala > et torna a fà- 
te vn’ altra rotta cofi et tjucfla operatone lafaraial 
mancò per Xv . volteyet dòpo distillalo come IvantiYno * 
tuo , etfepara l’olio in quel mede fimo modo , et ferbalo , 
dopo piglia delti dui olij oncie fa y per ciafc uno > olio di 
loffi di ouo j oncie ire » et metti iufieme , e dopo piglia 
argento in poluereydi quello che fanno i b amori t et 
argento viuofublimato > di quello » che vendono ifpe- 
cidi àna oncie i . et tnejfeda bene inf/eme e me tilo ìru 
vna bo^a a calcinare > et calcinato che farà , laualo be* 
wfjimo con acqua , et lauato cheferà > mettilo dentro 
Vna bo^a piccola , et fòpta uime< ter ai tanto di quegli 
oliij > che fnprauan^tvno dito > et chiudi bene la bo^a 
che non refpiri ; et dagli fuoco di lucerna per trenta bu- 
re continue > et dopo canaio , et mettilo a fondere , dan- 
doli fapr 4 vn poco di borace » perche fi fonda meglio , et 
f ufo che farà > lo trouetaitinto in colore difinilfimo orp t 
et anco che non fta oro dì paragone , non refìa però che 
il magiflerio non fia belliljimo > et cofa degna da vedere , 

et da 





tifcRo terzo; % 9r 

tt àd operare , a confusone di quegli che dicono tanto, 
male dell' alchimia > e fum mini Siri * io non dico già che 

xli quetto ioftaper cattanti mito confi ruta, 

• . * *« *’ 

A Fare la vernice, che indota l’argento, & il Ra- 
gno & fi fanno litorami doro; fcc re- 
to belli finto , & verifsimo , & di 

grande vriliwL 

‘ ' ' *• 

L ji vernice che fa color d f oro fotta le pelli Jlagnd* 
te, ò inargentate , e flato beiti fimo fectcto , et 
bella troua a, ma pochi fono che la fappiano farei anco- 
ra che babbiano la ricet a in manoMa io voglio fcriuere 
qui il modo diflintamente da farla , accioche ogni vnoft 
rte poffa feruire a fuo piacere % il modo adunque di fare 
la detta vernice ,farà quefio , cioè • Piglia olio di linù 
libre xij. et mettilo a bollire dentro vna caldaradi ra- 
me i et fallo bollire , tanto che mettendoui dentro vna 
penna , fubito fe ab< ugia , et come vedi quefio fegnofijab- 
bt libre fa di rafa di pino ingranelle * di quella bianca, et 
fecca , et libre tre di aloe cauallmo , pijiate infume , et 
lieua la caldara dal fuoco , etlafcia raffreddare alquan- 
to , et co fi a poco a poco buttagli denti o la rafa , et l’a- 
loè , et poi tornala al fuoco , at lafciala bolli* e tantoché 
ferà vna erotta dura di fopra,et tu và fegnitandó il fuo- 
co i et (puaudo vuoi fare la proua , fola cofa ttà bene fa- 
rai in quetto modo > cioè . Piglia vn legno piccolo , et fen 
l ra quella crofla , et babbi vn corallo , che fia brunito , 
to , et me ttuifopra una goccia di tal uernice , et fendi- 

T q lacon 
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la con le mani , et fe la : uernice bavera buon cor pòi et 
bel colore e farà fatti ,]e non Infoiala cuocer più tanto 
che venga alla fua perfet ionti& poi colala con una pe^ 
S^z di tela , & ferina , e*r quefia uernice oltre che fa co- 
lor di oro ( come bo dtt o)è ancor miratolafa nella ci * 
rugia s impereche rt follie tutte leconfuftoni, mettendo 
itela fopr acalda quanto fi può foff lire , & mutarla ogni 
giorno una volta fin a tanto xhefia f cinta in tutto la con 
tufione . Sana ancora miracolofamcnte le ferite > medi» 
c andò con effia calda , et per favore te fiottatine delfuò 
co , queHa fa miracoli bagnandovi dentici delle pe^e, 
che fian calde , et metterle fop ra h fcomto . Sana tan • 
to berte : che faro proprio mi acolo > et pigliandone pet 
bocca ogni mattinava oncia , fana li idoprki > et quelli 
che hanno lafebre quartana > et fa molti altri effetti, che 
io non l'ho ancor premati, ma iofpero ben di provarla in 
tnoltecofe , et credo che mi riufcivà molto bene • 

• * *' 4 

A far vn impone di grandi filma marauiglia » & 
virtù in piùcofe. 

* ' , .♦ » 

« ■ * * 

P iglia un fapoae di Cipro , ò dì Sorti) et grattalo ton 
una gratta cafa , et fallo fioccare al Sole , et poi pi* 
fialó in polvere fiottile ) et ditta polvere fia meffa in uru 
catino ut riato > et per ogni libra di polvere uimet- 
ter ai oncie quattro d’acqua rofa , et oncie due di olioii 
tartaro, et oncia una di [al di fidai et un caraito di tnit - 
fico ; et rimeria beni filmo infteme fopr a il fuoco lento con 
un baftone , fino à tanto ché diventi come [alfa ; ma un 
i • • • poco 
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tyc'duretto , & farà fatto • Serbalomvafodi vetro, à 
■di terra buffato •* FtJqueSìo faporte, olirà che caux 
tut e le macchie, & nèùa beni fimo la carne : egli è an- 
cora medicinale i perciochefrcgandofi la rogna con ejjd 9 
la fanain quattro, ò cinque fere* Fa andar del corpo » 
liqucfacendone vn oncia in brodo^ & con quello fare 
me rifilerò . Sana ogni forte di catarro , pigliandone^ 
■ogni mattina vn fcropolo fatto m confetto per bocca • 
Stfappiaciafcuno , che queHo fapone : è cofa diuina an - 
*or che fi a fapone >• & fe io volejfi ragionaremolte altre 
•virtù , con ia ragione efperienga hi mano, io farei stu- 
pire limondo • Quefto fapone fu inuentione dì vn Ttiefler 
Luigi Francefe, ch'era in Studio à Vadoua,& tra gran- 
diffimo etichi miSì a j &feio volefji , io moSlrarei 
' che qucflo fapone è atto afanare qua fi tutte 
defor i d'infermità : per triSie,& ma- 
** lignccfjc elle fi ano; maperadef : 

fo lafciamde pur sia ' e in 
vfo per fapone , b a- 
fi a bene che 
fia mira- 
colo fo, come egl i è nella fua talt 
fpecie, & che le genti per , 
fe lo tengono . . 
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A farevfta pom3tamol|òpretio(a > & di 

granvirtti. 

P i gl alario di fchcna diporto > thè non fi a rancido » 
ct ptHaló fotti? i & Mettilo a liquefare dentro 
pi* riattino nono , & liquefatto che farà, colalo con 
t>nape%ga di tela di lino bianca ,& detto graffo buta* 
lo den rò vn cà ind viatico doue fta cinque , ò fei librd 
di at qua rofd mufcIAata , & per ogni libra di graffo fnet 
tini vnàòntia di olio di gar of oli > & fallo sbattere infie - 
me dentro quell' ac qua, tanto che diuenti bianco, coinè 
la te t & farà fatta • tt quella è pomata la più bella , 
<&• vtile \ che fipofsafare; laquale vngendofi la fatato 
con effa , la difende dal Sole , dal vento , & dal freddo, 
che nifiunidi quelle re cofe la può offendere , la cori' 
ferua ancora delle crefpe, che vengono fu la faccia ì le 
mani hfeie , & bianche ; & incorporando con effa hit ar- 
gino d'oro , fani la rogna , guarifee lafrcfa , che 
Viene per gran caldo , &ferue a tuoi e altre 
cofe , che io non le ferino » per non im- 
porti e più che tanto ; mairu 
tutte quèflccofcfopradet • 
te l’hoprouata,& 
fatta infini - 
tìffime 

volte,& è ne 
iffitno * 

.*• 
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A fare Vna 'càccia ineflitiguibilc. 

A Tare vna candela , laqua'e fe Vn rotta /empie* 
ciurmai non fe [morirà* & qnan ‘ o più gli but • 
ii «equa > tanto più brufeiarà : togli vn oncia di galba • 
»o oncitdi cabina viua , Vnonciadi fel di corna* 
tbia , e cofe mefìica infieme , & togli cera fatta di 
Verderame , & /a candela 5 poi piglia cantarelle 
fcv%a tefl a, & ferina ale <,& togli tanta fonetica d lino 
quante fono le cantarelle 5 trita tutto infime , 

fr» boccale di terra /otto al let ante di cauatìo > ogni 
cinque dì mutalo da vn loto a f altro ,pu- in quello leta- 
me mede fimo, & taffa Bar cofì cmqtt ìli a dì , & de *• 
nentara a modo di ^affavano a modo d’otto pu^o» 

lente, & tvn queft'oho otigi queBa candela tre , o quat- 
tro -nolte, uafeuna Tolta la fiala, fece are : poi impiccila 
quefia candela, 0 inai non fi potrà fmor^are con acqua» 
ne con ne (luna altra cofa faluo,che a metterla m acqua > 
ne con neffuna altra cofa , fatuo a mettala indetto • 
Et lajfala Bare tre dì; & cofi fi fmorgaxà . Ancora 
a far vna candela chè dopo che fi a ìin predai a, mai non fi 
fmorttft , &fcpur ftfmorga , fi impacierà da Ce . To- 
gliti neruo deila penna dell' ciba , & digallina>& impi- 
lo difotfore riuc , poi il cuopri di etra, tt fa à modo d’m 
Boppino da candela > & bagnato con olio d’ohua • Voi 
Metti queBo Boppmo in quel neruo » dipenna , & dì fo- 
pra queBo verno , metti cera diBemperata con poluerc 
•difotfore vmo , & con poinere di canfora » Voi impte * 
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• eia quella candela ,& non ft fmor^arà , ft impiccierà 
da per fé . . <• Ancora togli vn troncone di canapo ; empi* 
io di poluere di folfore viuo » & di / opra copri con panno 
di lino >&fopraqueflo panno dà una coperta di cerai 
mòdo d'vn candela to* "Poi impicciai* y ntjfuno il 
potrà {merlare con vento *' Ai neo a togli vtoa verga di 
porco j & falla fcccare , & coprila di cera ,òdi feuo, et 
impicciandola , non ft potrà fm orbare . A ncota à mi* 
picciare molte candele tutte infume A fe fre m ile , to- 
gli filfore , orpimento » & olio > mestica tutte cofe infic- 
ine , & fanne vnguento , poi babbi tante candele quan- 
te tu vuoi , & mettile mc^o braccio da la lunga V vnax 
dall'altra tutte drit et luna* come C altra , poi togli vn 
filo , & vngilo di rjnefìo enguento , & difendilo fu per 
queste candele , poi impicciane vna » & fu Otto ft impie * 
cierannotut e* JLncora togli quattr òncie difalnitro 9 
fri oncie d'incenfo »tre oncte di folfore uiuo ,fei onde 
d’oglio »fei onde di latte di cataputia , tutte cofe trita ^ 
& medie a infume poi togli tre oncte di cera jet di tut- 
te cofe fa una candela, cHr in fondo della cari iella metti 
un acljo , poi metti qucfla candela in una ingheftara pie- 
na dì acqua , & uederai quel farà • incora fe una can- 
dela di folfore uiuo ,&di cera , poi dì intorno metti ne- 
ve ,\p gia%?a & brucierà la neue & medica con canfo- 
ra , w mettila al fuoco fanne una candelth& bru- 

tterà . 
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A tonotccr fc la donna è grauida. 

S E tu imi faptre , fc la donna è grauida » quando tu 
barnfato con lei, toccagli il collo »&fé è ben caldo , 
Gr Canarino de la ptrfonà fréddo ,fappi clic gravida, et 

fé è tutta cattale , non c gravida* 

x ' ' -V : . . <■)"’, ■ • ' ■ • ■ 

• * * ' % 

Pjr far itrgrauidar le donne* i ' » 

A Fare ingracidar la donna > togli ttifeo di cerqua » 

! e?* daglielo a b(ucrc con buon omo quando ègua 
' rita del me fimo , poi ufi con f buono / cr ingraviderà 
pretto', -incora [abito dopo il nicttrUO > fa tta y c la u 
donna in lo bagno , & quando è ben calda ; dagli beuerc 
Jucco di nepitella con buon vino y poifubi 0 ufi con l'buo- 
mo,& quando ha baratto l'buomo: sita ferma a ha filip- 
pina un bora che non fi motta niente >C? fe ingraviderà f 
incora toglila matrice dell' orfane lanata convinbtan - 
co , poi la jecca . & fanne polvere ■ & danne alla donna 
con [buon inno, e fen%a fallo s ingraviderà , ^ Ancor afe 
vuoi che la donna faccia figlio mafehio sfalla giacere 
fulgatton dettro,& quando vfi con fecì> , folla fi are 
cori lèg%mbc levate, et farà figlio mafibio* 8t f età 
vuoi fàccia figlia f emina j fa qiiel thtd r fimo f opra l'arv 
'Cèfi-jffira* ; ■ N ‘ 



« » * 
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' A far letrered'oroin carta » 
&malcrcwofe. 

M,\' ••• V 1 ' Vf 

L A forma %& il moda di far lettere incarna in oró p 
in argento * in pietra & di molte altre diuerfita 
de Lette e . incorna far lettera, che non fi può legge* 
re , fc non fi me te appreso al fuoco y togli cipolla ,file % 
& orina , pitta infierite , & cauane ilfucco , & con que- 
f le fcriueraipapito , & ciò che tu vuoi , & non parerà , 
thè fiafcritto niente ,&fetuf appreffi al fuoco », [abito 
farà negro come incbtotiro • ^Ancora let era che non fi 
può leggerei fe non fi mette fitto l'acqua » togli vit nolo, 
Cr di [tempera con acqua , c ferivi ,& non patera*» 
niente, er mettendola fitto l’acqua , fi potrà ben legge-' 
rey que fi’ acqua vuolejfirfat a di galla • incora ac - 
spia che non fi può legete fe non di notte itogli Iw^ollc y & 
piglia quella parte che luce, & ficcale , & fanne polue* 
jre,& me fiic a con chiara d'ouo x & ferivi, & non fi 
nuderà, fi non di notte* Ancora di queUi mede fimi 
Verni fané acqua perla lambicco , & con que Qa bagna 
yn vafo ,o vn hichiero , & lucer à di notte meglio che di 
dì*Jt mora lettera , che non fi può leggere ,fi non fap* 
prejjd difuoco , togli fai armaniaco , & difi empori con 
acqua chiara , che non fia troppo fpeff a ,poi fcriui con 
que fio x & fa tette Ai larga l’vna dall’altra , & lafcuu 
ficcare , & non parerà niente , & [è la fc aldi bene al 
fuoco , fi potrà ben leggere • incora lettera che non 
fi può leggere , fe non di notte * togli fel di cane , & le- 
. . . A 
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gno di fatue marcio > & tbiara d'ouo * disi impera wfie- 
me , & fertni> otn catta » Gin muro , Cf fi potrà 
leggere y fe non dmot e. ytneora lettera vtfipra % tigli 
figlie di canna , O * legno ài fan, bug» ma. 110,0 di fili * ' 
cc y e chiara d'ouo , 0 difi impera infume, & firmi > 0 
depingi quello che tu vuoi ,0 non fi potrà zecU,Cyf(Lj> 
non einotte . tsfnccraafar lettera fen^a imbtefìro » 
togli latte di fico y 0 gettala fu manti , che fa fi co, 0 
paura wchioHrc • cfihuora ivusfbile , è/ poi vifbt - 
if j togli galla , ©r manicata in bocca , Gr i« quitta fac- 
cia metti la penna , firmiti ca ta fattile , vy laj< 1 1 . 
ficcar ! , w » f veder à niente . Se /« v«6b chef 1 <t- 

da y togli pelue e di capere fa 0 bagnati liduo^za ha uà 
[opra ta intera y & fubi of vi dei a • Stuoia letta a h 
t he non fi può caffar e itogli calcina viua , gf difii n.pi ra 
con orma di fanciullo , & firmi > Gr « 0 » fi c afferà . ui n- 
fora a /«?»■ le. ter a violata, togli verdino » «y te 
lettere > vj^ diuenterantio violate* ^sincera fitter^, 
verde , togli verderame ,0 tri alo con acqua di galla, 
Cr vn poco d'aceto fitto di buon vino, 0 itnpafu mfii > 
me ,0 ficcalo , poltritalo ancora , 0 difitwper a con 
acqua , 0 fatto di buon vino > 0 impacia infume x 0 
ficcalo y poi tritalo aucoi a,0 diiit impera con acqu*. » 
0 lafcia itar vubora , poi mettigli ai qua di gomma % 
0 fermi • incora a far lettera venie fipra aio ,0 ai - 
gento y togli litargirio , c? argento vino ,0 mia infu- 
me con orma di fanciullo yfoi fipi a vn vafid'oio, ò 
d'argento in altro lauoro c fura il color belio a modo 
di frati' aldo * 0 mai non audaci yvu*A ruota ogu due 

iacte 
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tncie di canfora , vn oncia d'mcenjv, et fanne politati 
- et medica vnpoco diceva , et fanne vna balla, et met- 
tila in vn bicchkro d'acqua quando quella vien dtfo * 

fra yimpicciacon vna candela > et faràvu lume beli 
et odorifero , che fi fpargeràper tutta iacafd, 

v % 

Per farle mani , e’I volto morbido , 

& bianco » 

$ 

% 

P Er far bianche le mani setti volto , togli foglie ,et 
radkid'ortica>etfa bollire in ac qua, et con qut\- 
T acqua lauatile mani, et il voltoet àmenteranno belle* 

bianche , et morbidtjjìme • 

• * 

Afarfapon bianco perféttiflimo, & 
di più forti. 

F arfapon bianco , togli fidili di faue, et fanne ce- 
nere *poi tog'i calcina unta ,et mettila in vn ua- 
fo ouf ciato di fatto con molti buchi » et fe la calcina è una 
libra , la cenere fia me^a ,et fanne lifiiua ,et qui Ilo che 
uien fuori la prima uolta, ft domanda capitello ,fe tu 
moi fapere , che qucfto capitello è buono , togli unouo, 
et mettilo dentro ,etfe l’cuo uien di f opra , è buono, fe uè 
al fondo., non è buono , fe è buono , togliere libre di fino 
di beceo,et meftica con qtteflo capitello , continuando ot- 
to dì, et farà buonfaponc. Àncora togli un quarte di que - 
fio capitello, etme^o quarto d'ol» dolina, et fa cuoeore 
infieme unpoco,tato che fi a fpefio,et pigliane una goccia, 
et mettilo fopr a una pietra di marmo , et saffica, et mot 





-* à \ ♦ , j/v « • t r * rs. ' • r» g_ & _ 
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ée'Lttingua , et incende , mettici vna mifura deh tentò 
capitello, et fa bollire ,ccfn hai fatto di fopra,aH vi info 
aggiùngili vna mifura dtt pruno capitello , et taf eia bob- 
lire, finche è ben fpeffo ,fmpre medicando, et quando è 
compio ,fetu uuoi conofcere fe è buono ,mettitté uHa± 
goccia fu lal r ngua,et fe non incende tanto , comefaeàià 
in prima è buono . , 

* : \ÌJ0 V.P; 

A far fapone molle oltremarino* 



T Ogli due libre di cenere di uitej o difaue , et una li? 

bra di calcina uiua mefììca infieme,et laualeVeh 
poi la metti in un uafo forate di folto con molti 1 buchi, et 
calca ben dentro , poi geta di /opra dell* acqua calda % 
metti un uafo di fotto,doue cada il capitello, et quell* de* 
qua eh* e fee fuori, tornala fu tante uolte , che mettendo- 
gli un ouo non uadi al fondo, et diquefto capitello togli 
cinque libre,et mega una libra difeuo di becco , et una 
libra , et mega di olio commune,et tutte cofe me fi tea, in* 
fieme,etfa bollire rn cfticando fempre con unajpatulet* 
tanto che fìa fpeffo competentemente,etfel fi tiene una 
goccia fu una pietra,o fu un legno polito, e fatto» 



A far fapone faracinefco. 

T Ogli due libre dì cenere di cerqua , et una libra dì 
calcina uiua > et metti in un uafo forato, et in foto* 
do del uafo metti una pe^a di lino, un poco di paglia di * 
vr%o,poi metti un folaro di cenere 9 et uno di calcina, et y 
Sccr.Falop • V me * 
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.mcftica ben con la mano , et fa co fi fin che d uafo è tanto 
picma che gli poffì mettere irrora dell' acqua di Copra, 
jet di /opre metti un poco di p~dia d'Qr%o»pci babbi due 
0re di quella hfcma,et una libra d olio communi, et me 
Jfoa ben m firme cou un battone , tanto che faccia I.lj 
{ chiama grande, poi meni u to quello in unacaldara,et 
Ufcia bollire tanto che diuentifpe fio tempre meflican - 
do col bafione,et lafciaf redare, et bauerai buonfapom • 



A far fapone francefe. 



•r«* » 



'Ogli fapone di capitello, fatto di duepartidi cene - 
__l tecrmllata ì & unaparte di calcina urna , et fal- 
lo bollire, et quando bolle, metti fufcuo di becco,e> quan 
do hà bollito un poco,to°hene un poco fu nnaffe,et guav 
iia,s'ètan o fpeffo,cbe batti, poi metti fu farina di fru- 
mento, et mettica bene, et fa ancora bollire fempre t un- 
to prouando tantoché fiafpejfoa tuo modo»^i quetto 
mede fimo modo è il fapone Romano, fa<uo , che quando 
bolle fi deue metter dentro un poco difeuo dt capra , et 
olio commune, t fallo bollire tanto cbefiafptjjo come tc 
pare, et piace» , j ■ ; %i \ ; 

Per trouare una nnegato in acqua, che non 
fitrouaife. . ' a . 

S E unofuffe annegato in acquatone non fi poteffe tro 
uare togli un panetti gettalo in quell acqua, et /abi- 
to il pane andar à j oprati corpo,et milarà fermo, et co- 
fi t> ouaraiquello , che $ annegato* 

... .. 1 “ j Mod» 
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Modo di far nafcerc fc fané >& altre femcnte ir* 
quatto ho re, 

t * ** ; 

* : -, - . \ 

A Far nafcer le fatte in vn hora - Togli le fauepGr 
mettile in olio caldc*& lancia fìat noue dì poi te 
fa ficcare >&• quando tu vuoi far, la proua y pianta quefle 
fauc ì & và a definare 3 &■ quando ti Icuavai da tauoha. - 
torna là » & trotterai le faue, alte vnafpana , & cofi fi 
può far calie picche» ' ■ 

« fc< . t _ * . • » 

A far nafcer le zucche in quattro hore con Je fo- 
glie j & con li fiori, v '. 



T Og 't [emerite di yucche r & mettile in [angue d*km 
n,o rnffo giouane : lafcia Har quindeci dì in toc» 

bnmido in vn vafo ben f erra o 3 poi cattale fuori > & la» 
[eia ben ficcare al S-ole>& quando le vuoi piantare itogli 
yn oncìa y o due [tudelle di bona terrai falla ficcare » 
poi bagnala vnpoco con acqua fre[ca y poi babbi acqua* 
caldai butta \n quefia terra >tanto che diuenti 
ben molle ; & pianta dentro quefle yucche 
& in tre o quatt 0 bore bauerai le \ 
t . yucche nate con foglie , & 

con li fiori j.cofì [i pub ! 



far de meloni % 
citroni 

& d'altre f emerite 
grojfe. 

V 



t 

2 



Aà 



• . •» 
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Ad hauere rofe frefcjse d ogni tempo* 



S E tu vuoi haupr le rofe a ogni tempo f f< he come d 
tnefe di Maggio, c gli te rofe la fera al i a, do,quani 
è tramontato il Sole non le toccar con mano: & qut 
fie rofe metti! r fu vn affi > la fetale dar ma notte al i 
reno, poi babbi vna pignattÀ noua mutrriata dentro , e 
defuo i , & motti dentro quefìc cofe manti , che leni , 
[ole, & ferra ben la pignatta con lato,& con cera, che , 
ntffm modo non pojfi re fiata e, poi metti questa pigmt 
tafotto te r acanto fecca,cbe non habbianeffuna burnì 
died, & in questo modo hauer ai le rofe fre fiche daogn 
tempo , che vorrai . .Ancora al tempo della V rimaner a 
inanti che le rofe fieno aperte, togli quelli polverìi , 
mettigli in ma canna non dtfpìccandohdaW albero , & 
ferra bene la bocca della canna con ce a , & liga la ra- 
metta doue fon le rofc,con m filo accìocbe Ckumo • e non 
Vadi dentro poi metti quefia canna fatto terra,piegandc 
la ramettapian piano,cbe non fi rompa, & copri ben la 
terra,fì che non rcfiath& lafcta fiat quanto tu z>uci,ct 
quando tu vuoicaua fuori quefia canna ,& fendila pian 
piano, che non fi guafli mente : & dìshga il filo , In- 
ficia fiate al Sok,& in poco ff atto faranno aperte 
belle come d i tnego Maggio • A ncora à far d. Ile rofe_s 
fcccbe diuentar frt fiche, togli vna pignatta vitgiata nuo- 
ti a, & bagnala con acqua rofata, & ferra ben la pigliai 
ta , & lafaa fiate cinque dì, & faranno verdi • 

Inomi 
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Inomi , & virtù didiuerfi Tali , & in quali 
paefi lì trouan' / col modo di farne 
alcuni di effi* 

* '* • • • * • ' i\ .* 

I N queHo capitolo ft contiene a far fate in tu' ti li mò 
diche fi pojfonofare . A far fate armonico, togli 
vna libra difanguc d'huomo due libre di fai commune * 
fa libre d’acqua chiara, mefite a tu tecofe infteme , & 
cola con vna pcttga (ì retta, et mettile affuoco, tanto che 
C acqua ft confutili t & quello che rimane è fai armonia • 
co» A operare quello fale diflemperalo in acqua,& que 
fi' ac qua difilla alio lambicco, poimettigli aUretanfat - 
qua dii ameno» ;i 

Afarfalelebrot. / 

T Ogli t affo barbalo celidonia > o captili veneri s , & 
garofanata di tutte tànto,& fanne fuoco, più togli 
Vna di \al commune, jf mega libra di fai arntoniaco,di - 
stempera q affli fili in queflofucco d’berbe » cola col fel- 
tro, & poi il metti al fuoco tanto che rimanga la fatino.» 
in fondo, & queflo è fai elebro » Ancora ; ogh grippola 
roffa,&f angue d'huomo roflo» & a< fenico ro ffo ./tlef- 
fandrmo, fa? armomaco, marchetta d'oro , aìumedifaì 
uinorio, falgemma, borace di pietra, fai dì t tini fi) che ha 
fatto come pomo, falvitriato , & fuccodi cocutneri 
faluatici , & queflo è il vero elle brot, quello che fi r erige 
l'argento viuo,& muta lo flagno m oro fino,ad ogni prò 

P 3 ua •** 
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toi.petM vuoi conofceretifal'elcbro' s’é buono » gettalo 
fu leSrdjcie viufì ’?\fe cbuonf Cubi o brucierà)# farà 
la cenere ne{ra » Gli antichi Filòfofi dicono , choin q uè fio 
fate fono infinite virtù Et vn nitrofile che ha nome ar- 
i.Ouerfddim*{fa) ilqualefi fi in quefta forma , togli 
pnpane di formentomondiljimo»# fanne cenere , 
tròtti fa m acqua^poi folata con lo feltro,#- lafctalo get- 
tar <d fuoco,# qu e fio fi 'domanda fai di mafia, # fai di 

A conciari! fai alcali tìa vfarc ih l’al- 



*&•. - 



chini ia* 



• » t v 



’v 



. «, • , , i , 

T Ogli dna libra di fai alcali ><# pcflalo bene 3# tnet* 
t ilo in due libre d'acqua chiara tanfr^hefidifrem 
pelili dentro : poi il cola col feltro,# mettilo in la ca 
Hacbe fi fr' erigi , # co/i faràfepara f o dall'acqua , # 
quefi'è il vero fai feparato,# co/i fi conciali l altri [ali* 
llfal alcali è bianco, & lucido \ # ha le vene rofie per 
dentro ># è de natura acuta,# fortt/fma,# pene ra- 
tina olirà modo,# ha molte virtù . Con quefro fi con * 
ilr/nge largì n o vino,# deuinta fragno , # con quello 
fragno fette fi oro quello fate fi tona in AtcfJ'undria.cP 
in \Alcpc» # quelle fu acme d' \Ahffdndna /i lana t.o il 
Volto con oiu si o fate, # perciò fon co fi bianche , & fi t*o 
lia anco* auizAi mi fila»# quelli d\A tmenia il portano 
qui . Sciu vuoi cùhofiere ii fai buono dal cattino togli 
qui fio frlc, & mettiti) ih l'acqua vita, # (affilo fi ar un 
poco , poi il fi ega ben con mano,# gettalo fu le Ora fcic, 

# fi f> fiamma uzu fa c buono m Carte d? Alchimia 
' • • fi 
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fi fatta dal f uovi, Gr non fa fiamma j m»i vai niem » 
queflo fate fi catta app> effe la vena dell' a^uro .pelò fi la 
fia mena agura . Quitta ,nedefima.virtùfa tifale agro» 
& è di migliore operatione, che nòn fa ti file alcab,maf* 
f imamente in l'alxlxmta * . . j ... 

• ;.•••■. *■ *** \ • ' ' *?v. 

< . A far fai di fatìa* v > 

~ ' ‘ * V-VK.Ì x 

T i OgUfu jloni di fatta [eccat& fanne cenere^ di qttà 
x fu cenere fanne Uf ciudi & fa bollire (amo quetta 
Itfctua che tutta fi confami, & tn fendo rimanati, fole 
c he fi difit mper adorne cera , togli filnitro buona , & dh 
tempera m acqua apprejfo al fuoco , poi il fa fece arcati 
& ancora ildijtemperam ac qua, & colalo col fekrot& 
lafja feccare > & quetto fai fi disfa a modo, dice* a* apr\ 
predandolo al fucec,& cefi fi può fard’ ogni falci» , : 

Afor falmtrojouero faticali.» olumeidi ><>v \ 
-tv : v 1 ameno artificiale# ì 

Vi- • 7 ‘ ’ ;•<*.*'. **. • ' « «t 

T Ogli cenere di fdce,quando è fatta da f rettbo ititi 
fondai onerai a modo d'vna pajla ncgra x & dura 
togli quella pafta^ tritala bene » & mettila in acqud 
calda 3 cl}e fi disfaccia poi la cola col feltro, & getta via 
la feccta » eh' è infondo , & piglia qui Ua collatura in m 
yafo di vetro y et metti quetto vaft fi/pra la fornace di ue~ 
tro 9 & deutnttrà pafta bianca y comt ncue j & quello fi 
domanda fai armoniaco fai alt alti & lume di 1 ameno* 
5 vn altro file naturale , che ha nome fai di truffi* quef 
\>V. • jv.'i V 4 ilo 
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/*> falfitróufapprefiole parti d'Fngheria,& è piàfafc 
fò ,che falclx fi trotti , et è r+fo difuora > et bianco di 
dentro » e' fi trotta anco. in le parti di Cor fica* cotto - 

fiere il buono dal cattato gettalo al fuoco» & fe ùrufcia 
- tutto, & fa la cenere bianca» e buono , &fefa gran fiarti 
ma,non è buono • Et vn altro fa!» c'ha nome fai [per at o» 
& quello fai è molto bianco ,& ha forte natura ,& actt 
ia,queSlo [al conllringe l a gento viuo» & fallo deuen • 
tar Stagno, & è buono da fugar il ferro»?? fallo bianca 
tonte argento • Gluefto fai fi trotta in le parti di Chiara - 
tenej n vn monte apprcffo a SanTieiro ,‘fioue èvn mo- 
naftetio,& li appreffo fi truoua quello Cale, & trouafi 
atncorain le parti di Sardegna,?? in leparti di Alepo,in 
turchi à* Se vuoi conofcere il buono, mettine in orina di 
pujto vergine, & la fa Slare vn poco, poi gettalo fu le l* 
brafcieviue,etfeé buono fubito fi romperà t fard rumo - 
re » &fe faltafopra lebrafcie , & non fi rompe » non è 
buono a tuffuna delle cofa dette difopra • Et. vn altro •! 
fai che ha nome fai agro » quello fai è di gran uir- 
tù a consìringere l'argento viuo , in tanto , che fi 
potrà ’ rompere , & battere col martello a modo di 
piombo» o di Slagno » e bianco cme argento fino » 
ta fua natura]» e fortijfima > acuta penetratiua^ » 

\ C? fonde di ftagno » & rame fa perfetto oro , pii 
perfetto che fta in l'arte dell' alchimia » & di quc* 
fio fole hfilofofi hanno fatto gran fiima » & mentio - 
no, quello fale , è vnpocoìungo , & non troppo groffo» 
e?4ion è troppo bianco , è? hafapore a modo di aceto , 
CÉ? non è fai Co niente • ji conofcere il buono dal cattino w 
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mettilo fu le bru(cie> & ficffia , & dubito farà Ufi am- 
bia fallerà w<r,v^ quella bollitura , che rimane et 
pena fi pctràfieparar uaUe hrafcie > & qutfiofial agro ft 
trotta ancora, apprtffoal Cairodi 'Babilonia ,& de Ilei 
portano in cA Ufiandria , & in alcuna cittade di Sara- 
ceni* tjì domanda berach » & quelli di quella città pen- 
/ ano che fu alarne , & non fiale • zA mora fi trotta in* 
Spagna appreffo al mare , ?» vnfnontcchehanome Va- 
gone quelli diSpagnael domandano alume negro » 
& noneredonoebe fila fiale, & però il gran Filofiofo mol 
to lauda questo fiale , & quando el venne al punto della 
morte fiecret amente lo mostrò al fuo figliuolo %& gli co- 
mandò , che doueffe preture lafiua virtù , conquesto 

far ai oro 9 & argen o fini {fimo •. Se tu togli di queSi o 
fiale * quanto tic [ia vn gran di frumento > & mettilo fio- 
fra due onde di Stagno 9 & fa diaentar oro fino • £ vn 
altro fai che ha nome vn croco fialuatico : queSìo fak loti 
gran virtù , & pochi fono ftati,chc Gabbiano conosciu- 
to • Et io ho prouato queSio fiale > & con efio ho con- 
slret o l argento viuo intanto 9 che col martello ne pa* 
Uua far quel ch'iovolcua > & con ejfio ho fiato di Stagno 
oro finijjìmo • Se tu vuoiconofeere fieèbuono * gettalo 
fu le hi afide > & fiubito bruficiarà\fien^a rumore^, 
t*r fieno** / ‘altare , allhora [appi che quello è buono , 
QueSio [ale fi troua in Spagna apprefio Terracina , 
& li [pedali di tJHompoliero nefioleuano bauere-? » 
dir anco oltra il mare ferie troua >& li Cenouefi erano 
vfiati portarne a Getioua » Et vn altro fiale eh' ha no- 
me fai Indico * perche fi porta dalle parti de-* 1 

India 
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India, & queftò falce roffó,^ famiglia alta certi roffd 
Quello falc i firtfo oltra trìodo') &ibonifJìmo a $f tinge- 
re l'argento vino*; fiche fi può battere coimarteUo , & 
muta h Sì agno in oro bimo,ad ogni prona • Quello fai è , 
àcutiJJìrhO) e»r penetralo , &fa il fertobiancnamodò I 

d'argento coft fa dt rame • Setn vuoi cono feer eque* 

Sio fate gettato fu le titaftie, fubito tiufeia dj&fari 

cenere huida,comeie rà ditfuefìofalc non potrai ef 
ftr ingannato,peraò che gfdltrifàli fono biancht,& qut 
sloèroffoa mòdo di ter a réjfa . Et Vn* altro fai, chetiti 
nome fai fapidò , oueffat dotc^queSio è biancki(jìmo ) & 
lucente a modo di criftallo , & tufi è ottimo a conSlrin - 
gerla gerito vmo,& a mutare il Sfagno inoro fino ta fio 
CO) & martello ,& a ciò che u voi * QueSlo fai fi truoUd 
in le parti di Tutitftjappreffoa MarochO)et quelli di quel 
paefe credono, che fi a ahimè*. Se tu vuoi conofcen il buon, 
ge tato in fu le brafeie , <& fubtto fard la fiamma grande 
con gran rumore . & gf allrinon fanno cofiè Et tjuefto". 
ideili principali che s'adopram tane dell'alchimia. Vii 
Maeftro Saraciào,che hauea nome neretta molto lodaua 
queflo fate fopragt altri ; & io dico che l'hòp tonato in 
molte efperien.ie,chc tuttefomveriffme* 

^ .. _ .... •• . i*:.; ■ * * ; 

' t « 

Salutiferorimedio petfcaccidr via ogni T 

» granate # 4 ! • 

- *«. . * «v ■ ... 1 

S S'lfoffe alcuno* che non fi po } effefcuote v e\lafete;togli 
cipolla cauina,& fanne fuòco* poi togli fementedi 
còcumcridotnefliaj&fementedi ccntogalli , cioè fcar~ 
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ìeggafaluatica>& femente di T or ce liana , & draganti 
di tutti tanto: tritar a quello fucco * & con chiara di 
quattro oui,<& fanne a modo di pafta,& dipoi fanne pii 
loie i & mangiane h fera >.Cf la mattina » &in questo 
modo va continuando per fino a fette giorni^ veder ai 
chcpaffard via del tutto la fete* 

• * . '» 

; [A fare la barba negra , quando è canuta,»&: . 

bianca. 

' - ■ . . , . • <• j • • 

T) l glia galle da tintoria ptfìale * & mettile a mollt 
JL in far tifjimo aceto ,per 24 . bore poi mettile abolii* 
rem vna pignatta » & foprà vi aggtongi pe r ogni oncia 
di galle, onde 4 » di acqua commune ì & dramme 1 .di alti 
me di rocca ,& fa bollir tanto che calila mitài& quart 
do tt vorrai fare la bar bauegra ìauati bene la barba con 
tife tua f apone af ciuf tacbè farà bagnala beni jfmo con 
V acqua di galle calda quanto fi può \offrire,& di piu bah 
bi vitriolo tornano diffoluto in aceto,^ bagnati di r.uouo 
la barba , & venir à negri ffima & come farà afetutta > 
babbi òlio di roffi d'ouo, & ongi la barba »che diumterà 
lustra come vno Vedudo,cofa la più facile* che trovar fi 
poffa per tali effctii.y Silique fi a ricetta ne ho vifìoio 
in fimtifji me fperknge bettifjitne , & è cofa f eriga [pe fa , 
& fi nga troppo magiflerW9& digrandiffima fai tsf at- 
tiene a chi l'rfa per fua dilettationt a farli la bai ba ne * 
grader non parere vecchio, & per piacere p,ù alleput * 
u . c/incorci , togli foglie di ficc,& falle feccare,& fan* 
ne pducrCìpGi babbi olio di mefiica mfte* 

me 
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me con qutfiapoluere,& ongi la barba,& { e ia barba* 
fofie bianca o roffa diventerà ncgfa,& beUijJima » 

V . f> . ' 

À chi hauefle li capetti bianchi , per farli 
* . biondi/come vn’oro. 

P folla tnel commune,di quello che ha colore galletto 
& fa che fi a duro, libre due ; sfatano oncie vna 
curcuma onde duc,& fiano ben pifiatc ihfieme,<& me) 
fé con il mele tutte dentro vna bo^a di vetro , che fa* 
tanto grande, che in cinque felli refiino roti , acciocbCJ 
quando bollirà , non radi fuori , & mettigli il fuo cap- 
pello , & recipiente^ averti cheil recipiente role cfj'er 
%rande>& le giunture benifjìmo otturate, & dar li fuoco 

fino atanto che cominciar anno ad vfeire certifutm,all * 

bora augumen-a il fuoco fino a tanto che filano vfei t tu - 
ti li detti fumi, & tuttala humidità,dr rfeira vna ma- 
teria turbida , & brutta , laqua e è puzzolente > ^ffi 
•vuole colare con vna peiga di lino » & feri ala co fi fi - 
no che fi faccia chiara , & di colore di rubino ; all bora 
lattati la tetta con bom(fima U\ciua afe iuta che fata 
bagnala con dnto liquor di mele , & poiogmgiorno una 
•volta rà feguitando a bagnarti li capelliche denteran- 
no belli fimi, co me vrìoto . Uk saetta cofa hanno vfató 
molte donne, che ho vitto io,& è veriffimofecreto;aJjai 
•volte f per meritato dante amolte donne» c 

"■«•.A.-*- * \ 

* * • t 4 ? • ’ 
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A fare vn roffo per la faccia delle donne » 
ilquale è beliiflimo. 

4 V , 

P iglia verdino che non fia troppo vecchio > & radilo 
fottilc,& mctt lo a molle m acqua piouatia dentro 
vna bo^a di vetro , che fi* netta , lafcialo co fi per 

due giorni>& poi fallo bollire%tanto che cala la m\ta»e2J* 
quando luurà bollito affai prima che lo lieui dal fuoco , 
tnct'iui per ogntltbra oncia i •dia urne dirocca , et vn 
caratto di mufcho;e vn pochetto digomma 4 ab:ca,e la 
feia bollite tanto che fian disfatte tutte le J ditte materie 
poi lettalo dal fuoco,& colalo t& fé r baio cofì.sAucr ten- 
do che quando lo vuot operare , la faccia fia beniffimo 
net a 3 con acqua chiara ptrche fé ui foffe qualche odore 
di liffìa , ouero di olio di tartaro il roffo di uenteria pano - 
na^go ìCome (ì uede in molte donnCycbe non hanno quejt, 
auer imento,fi che queflo è il piu bel roffo che fi poffi vfa 
re per la faccia delle donne,percbe non nuoce ; come fan- 
no l alarne di piuma, gr il folimato,& altre materie, che 
pc> violenta fanno diuentare la carne rofia» 

A far colori da dipinger a guazzo di più 
forte, con li mede fimi colori* 

t 

P ì{ima,per far Trailo chiaro , piglia l oropirAento * & 
difìemperalo concola di carmini che opcianohdi- 
piti ori, & fé lo vuoi vn poco più colorito , aggion - 
giuj citi ap rio macinatoi & macina inficine, farà 
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belliffìtno di vitto colore . Et fc vuoi far verde conii me- 
de fimo colore* mèfltca n effe in< ‘ico bagatello , <& farai 
■ verde chiaro x ofcuro, come vuoi tu xfceondo la quantità 
dell'indico che voi tu. Et fe vuoi far e vn belli (fimo pauo - 
‘naggoyptglìa biacca>& indico tue ti infime fai - 
lo ch/aro>rfcuro come vuoi tu • Etfe di orepimtnto vuoi 
farfa re colore leena o,abbrufcialoal fuoco dentro vna 
pignatta^ farà colore leonato belkffimo, . 

• Per far finiffimo in chi olirò- da fcri- 

uere. 

A Far inchiojìro da fcriuere,togli 2 4. libre d'acqua 
pwuana,ouero acqua mor a , due libre di galla pc- 
fi a, fa bollire infìeme tanto che cali metà,poi La cola con 
vnaftamegna x & ri ornata al fuoco. & quando boiler 
metti dentro vna libra di gomm*>& leua dal fuoco ,& 
mettigli vna libra di vitriolo > & tnvgo bicchier di vino 
fot met ilo a freddar e y & laffa fiate quattro dì* Z? quat 
tro uottiypoi la colar ai >& bauerai buon in chic (irò ; Ì4 «* 
cor a togli vn oncia di gallai noue onde di vm bianco, 
pifla la galla *non troppo in quefto vino x & laffa sfar tre 
dì ogrij dì medicandola tre,o quattro volte poi gli me ti 
gommai Hit violo % & laffa flave al fereno%& colala * , 
incora logli vn oncia di vitriolo , due oncie di gomma 
& quatti <o dìgalla,tritaquefle cofe % & metti in otto on 
eie di uin bianco ; & laffa flare t re dì,o piu y & ogni fera „ 
ognitnattina mesticalo poi piglia quel dtfopra*&fa - 
rà\buono webtosiro « rincora togli una libra di gallaci 
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di uitnolo % <& otto onde digcmma x et cinque libre 
di acqua>mqtiLigqUi$. al fuoco con ldcqj*a r et fa tanto 
. bollire die rientri ' demi 0 per mtà>po la cola , et metti 
dentro la gomma jet tomaia al fnoco % et lafiala calare U 
ter%apartc jpoilcuala dalf oco j et metti tanto nino % 
.quanto fot acquaci meta, dentro il uitnolo » et mcflica 
fon un La fonerei Ufo pofare.ttfara buono , et perfette 
incbiofiro • . ; ; 

Pyrftre?aa feoeflra di carta; che pa- 
reri di vetro. 

T Qglì tante carte di capretta^ ante bìfogna alla fi 
wsìra,et quelle cari é vuol tfe magre* et conce 
ferrea calcina jet falle radere fpttilmeute^t poi togli go- 
tna aìabtca,et mettilo m uafo>et.metti uno odoi danari 
di mele fcbiumato y poi piglia chiara diotioouhet rompi- 
le ben j et mejt tea tutte quefte cofe infume poi » agita la 
carta in quella fot macche tu uuoila few fi t a*tt me ■ ila 
dentro in quefte cofe y et lafcia\iart fu 1 btfia Un bagna 
tappala difendi fi perùucercfoopet lafaala feccarc poi 
la fa depen^encome tuuuohpoi dagli la uernict liquida* 
et fé non la ttuoi pingere»dagh pur lauermce%etfar à bel* 
locarne una fcncftr a di netto» 

* ì<^.. ■ . • ■ > . f , . >.^1» «, 

Se le carne foSer© gtiafte per acquai o vino che , 
gii folle caduto. vj- > 

P iglia una pe%{* di lm biancbijfima , [et bagnai a ia 
, oc qua jet mettila fii Uwta>£t quando l* oar a % (Lj 
' ' * - * mele 
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mole » tirala , c *r ritornala al primo modo» come età 
manti , poi fopr a quell a carta fuétti rana bambagina» 
& babbi vn piunta^uolo dipartito ,& finche la car- 
ta è bagnata» & cefi d&efa, metti fu tjuefto piu - 
inainolo / òpra la carta bambacina,& fache'lpw- 
• mazzuolo fia vn poco caldo , poimettt di fopr a termcn~ 
lina còtta , & poluena&ta,& ritornerà cefi Ma come 
trainanti» * •« ». 

\ 

* .Chi baueffe la feccia lencigioofe* 

* o varolofa* 

T Oglidccottme de tapini, mefiiea con fete di capra 
& fanne a modo d*vnguento»& con quetto on • 
gi la faccia Imiginofa , & fi guarirà fi bene come mai 
nate quelle vi foffero » Et quello è infallibile» 

, • . i .. > 

A far belili capetti* » 

: -i ■ ■ e*. . .. .* 

F A cenere di vite bianche,& de quella cenere piglia 
ne vna libra , & fette libre d'acqua » & fa lifeia poi 
babbi due onciedivitriolo romano, & diflemperalo» & 
mettilo in la detta lifeia ,efa bollire , poi piglia , e metti 
dentro quando bolle guarda fe'l color te piace , tira 
indietro dal fuoco , & colalo con vnape^a,& mettilo 
in vn boccal di vetro» & fallo fare al ferino tre. * 
notti» & quando ti laui il capo, lajfa feccare li ca- 
pelli, poi babbi vna / ponga ben netta, & bagna» 
la in quella lifciua . poi lattatigli capelli , & taf» 

M ' 
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fati fugare , et diventeranno belìi et biondi * d^ficortt 
togli mele rojcjo , e' fi y o difiada e a lambicco > la pif» 
ma acqua che uien fuori , è buona a fare belle le danne At 
feconda è Bella come oro , lauati la tetta con Iffcnia , e 
ta fiata ben ficcare , poi ti metti di qucfia feconda acquei 
fula mano, et menala fuper ti capeUr,e fc fararcoft quin 
dici dì barai li capelli , cime fili d"oto. jtneer dtogiime- 
le, e fallo dittillare allo lambtco dell'acqua > lattane In 
faccia alle donne i-etdiuetaraarmo belle , hnenti,et odo - 
rifere r et dopo la prima acqua , fagli il ficco più forte* 
et faràoUo con ilquale ongili li capei iet diventeranno 
biondi • c s4 ncora togliolio dipapauerv ,etrfele <hboue± 
tanto dell’uno , quanto dell' altre , po) togli un poco di 
uin Bianco * et me fica tutte qucfieccfe inficine a mudò 
di unguento , et dapot che tu hai lanata la tefla rH 
afciugaia bene , ongih di qrtcfto unguento , et fai anno 
biondi . incora piglia de, t'acqua che uien fuori de Ile 
uiti quando fono potate delmcfe di Mar^o >ct con quel - 
la acqua lauati li capelline diventeranno belli . jLnta- 
ra togli amji gommi arabica , draganti , fapone bianco , 
alumc di ho ve , folforc , alume de occa , canfora , petva 
di borace xdnaprin y due onde per uno ycfedeci libre d • 
acqua ,et meflica tutte infume et fa bolli e in la dita 
acqua , tanto che la ter^a par e fi confimi , poi cela o » 
et con quctt'acqua lavatili capelli . jl ncora a fai e eh? 
li capelli canuti diuaititio negri , o raffi , togli fapone te- 
nero, et calcina viua ,et ktargino d'oro y e mefìica in- 
fieme a modo di unguento, e: con queslo ongih capetti 
> canuti 9 et fetulafci flave affai, diuentcranao negri , ef - 
Sterni del Falop* X [e tu 



’■ 



3** DEf BCRET} T>1 VERSI 

>fa tu la fai faar poco » diuentetanno roffa » zincar a a fa* 
te belli li capelli -, piglia ifalnit ro x uitriolo, alarne di roc* 
^ 4 , cinaprio > di tatti tanto * et me falca wfieme x et fan- 
ve politure > et diHtllaio al lambicco con poco fuoco * et 
■IO®, quell' acqua lauati li capelli > non toccandola co teca». 
Stupra togli poluere di ^affarano orientale > e tritala * 
.0meflicacoo rojfume d“out cot t*& con mele > 0 ^ 
fame vagliente x 0 ongiti It capelli la fera x 0 U mat - 
ima ti lana » Et fe farai co fa vn me [e * ha rat li capelli a. 
jnodadi ora* incora fa li fatua di mula » & difauina x 
ifr ti liquiritiax & con quella ti lanata tefÌ 4 f x & farai 
faellicapelli » tu Ancora a far e li capelli crefaiy ogli cor* 
fri di caflrone x e bru fatalo , 0 fanne poluere * 0 co fa 
fa di ongìc di capra x & babbi delle api x 0 pc fiale, cip 
mcHìcainfume x & fanne z mguento x 0 yngi li c ape Hi» 
incora babbi comodi caiì tane , 0 fanne cenere , 0 
meihc a con olio x sfanne vnguen o >0 vngi b capelli» 
eAncora piglia l'acqua doue fatano cottili lupini x 0 
metti dentro yn pe^pdtit^ vo x 0 lafcia fa ar cinque 
4h 0 con quefla laua i li capelli, 0 dmenteraunobwn * 
di , tAncora fa li fatua l matura di carne > (fata che car- 
ne fi vuole x & laua i li capelli » & quando fono afcmttfa 
Ungi congr affo di gallina» tAncora a f are li capelli ne- 
gri , togli limatura; di ferro » 0 mettila in aceto otto di 
poi ongi li capelli > 0 dmntetamo negri % ncora te - , 

gJibte e ,0 pe fiale » 0 fanne fuoco , 0 mefhca con* 
cenere di penna di gallo *0 fa bollire wfaeme \ 0 con. * 
quello erigi la fera* quando vai a dormire > 0 fa delti 
capetti canuti negri . «incora togli galletti rum maturi % 

0 falli 

+i ' Ih li-- * » - 
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falli bollire in olio , fin che pano bi ni /gonfiati, poi fa 
fpremi infra due pegp^di linOypoi laf cui ft c care , cjr 
fanne polucre , poi babbi feoi %e di noce , & p( Hate be-~ 
ne >e mcjìica con acqua p ouana ,& fa bolli e tanto idre 
torni alla terga pane , poi mcjìica con quella pcluerc _• >. 
& enfiti li cape Hi >& La bai ba lafciajcccare , poi 

lauali con acqua tepida , &ffifuffero tutti bianchirai - 
uen eranno negri* A-Heoratoglicinque Lbre acquapii- 
nana ,litargirio d’argento , e u’oro , cenere di corro , 
cuer dicerqua ben follile , due libre* tritale , e mcjìica 
infìcme'yfr mettilo invna pignatta >& fa bolliretan- 
to che rendi per meà rpoi Leua dal fuoco , & con que fto 
fi può far negri peli di Intonimi *di cani , dicaualit , (T 
d ogn altra bcjìta & di vcc etti > come galline > colombi* 

, 7 ogn altra co fa , e 7 * cp/7 fi può contrafare molte cofc » 
& fì può fare di. mol o male*. Se v.u-caualio bauejfcj 
una fella bianca in fonte j bagnandola con quest ac- 
qua, La farà negra , cofj in altri luocbi;* Que fi' acqua 

fi deue mettere m questa forma ; lana bene il luoco doue 
vu i farenegioaon acqua commune, & Inficia fa $ ri 
poiUua con quest’ acqua più volte, & j fi gli meta in - 
cbtojiro da fcriucre, tintura da calzolari ±alumc eh ree -• 
,ca x & olio, commutici faaanto più negro , & dura piu 
tempo • _ Ancora àfaie cheli capelli non diuentitto canu- 
ti itogli lumbrici bnifcialiy& medica con olio r & 

ongi li, capelli. jàMQì'a, piglia > adici di c aulì f ciche* C' fa 
bollire con lifciua % ct con quelle lauati li cape Ih, et non di- 
venteranno canuti* Ancora fc non vuoi diuent a e cJuo È , 

lutati la iella con orina di cane , non farai Caino* 

X \ ' 'A - far 

■< '*• * „ 
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fri Ogli cui di gallina j & falli cuocere^ tanto ebe fi a- 
X no duri > poi piglia li roffuwi , & mettili in la pa- 
della al fuoco > et mesitea tantoché vènga fuòri , olio poi 
lofprcmi convita pe graduino , & conq*e(lo olioongi 
doue vuoi , & rinafeeranno * rincora togli rane ver- 
di , & Incerta verde , e taglia via la tetta >& la coda , 
qfr piglia api , tanto delt'vho , quanto dell’ altro » tutte 
quefte cofe metti infime in vna pignatta , & metti iris 
fo > no j & fanne poluere » & quefta poluere diflempera 
con l'olio detto di fbpta* & con quello ongi doue manca - 
no li capelli , & rinafeeranno . 

A far cader li caprili * 

T Ogli calcina viltà 

Oropimento onc • ■ 2. pervno . 

Toi mejlica con tanto olio,che diuenti a mododi onguen- 
to 9 & doue toccherà nonte ne rimanèrà pelo i& fe tu 
vuoi che non rinàfc ano mai pulitogli gomma di edera due 
oncié , quattro onde diaceto diftillatoi mettica infime » 
& Ùngi, & mai torneranno* ' 

Contri lendini , che nafeonó in capa , 




A far nafeereji capelli. * 



v. 
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dwi i & tutte moriranno . J* ncofa togli femen% e £ or- 
tica , & pif ala bene , frettila in aceto vn dì , & una 
notte , poilauati la tejla di lifciua , & Ufciata afciugare , 

aceto, & veder ai con chiara efperien 
jol > che tutti morir anno, 

f' 1 ■ . . 

A fer recuperare il fuoproprio colore ad vn pan* 
no .» che perduto l'hanclfe. 

S E vn panno hauefe perduto ilfuo proprio colore , et 
farlomutare dicolore in colore > come tipiace • 
Togli Calcina Ub» I* 

Cenere bb» i» 

jicqua chiara lib»6» 

JMeflica infume , & metti in vn va[o,& meflica be- 
ne con vn battone , & lafciafcbiarire : poi togli quett'- 
acqua chiara , & lana il panno doue manca il colore , et 
lafciafeccare , & ritornerà al fuoproprio colore . Etfe 
in cambio dell'acqua gli metti lifciua , farà me- 
glio • Se i fujfe panno di grana , quetto ri- 
medio non vai niente , fe non filano. ^ 
coti aceto , & poi il tocca con 
oliod'oimi&an- 
darà uia la 
macu- 
la. 

1* 



* i 



Ale-' 
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< • > • V . ; . . • ■' ' * ■ 

A leuar le match ìe£làt>gni fatano 
♦ . 1 . * * * 4 
L 4 Togliere "pia le màcule delti panni * ò d' olio > v ài 
Il graffo ,ò d'altra cofa;fe è fmniòr)tède , togli 
crepola ? pittala > tncttica con lifciua calda * <& Ulti 

là macchia , andari 'Pia . 'Sefnffeàltro p#rmo', togli 

vn erba che ha nom'efàptmari ai & fregila fu perla., 

) macchia > lafcialafctcare $ poi laua con acqua calda » 

)& andar à via . lAticofà to^fi albume di ouq > <& die* 
flicacón mèle , & foniti fu andata via ogni foàcthièu * 
*A mora togli futa franta > poi la cuòcio & dopo la colà, 
con quella colatura laua la macchia > & andana uia\ 
Rincora a macula d’óìio , ò:n pannò , ò in fera > ò in eia 
di lino ,òad tgnr altro pannò > fàtuo chi alla grana > & 
in "pendalo rojjb , togli lifciua cbiarifjìitìtt > & falla bot- 
ine ; poi li metti dentro crufca > tir Infoia bollire e tanto 
thè non fi a » nè tenera * nè dura , poi dittendtìfuefià pa- 
fiàfu in mi panno* & métti fui panno > poi mrttt fu anco 
della patta • Siche la pafla fi a da ogni pur e dei panno* 
tanto quanto tiene la macchia , & luffa fetènte i poi la- 
na con lifciua', ò con acqua calda * & andar à via * JLllx 
grana & al zendado ,fa come hai fatto difopra * fatuo 
thè in cjrnhiO eli lifciua > metti dell'acqua » ^Ancora fcl 
p mefufje macchiato di pece * ùngi ben la macchi a con 
olio d olina * &lafcia JlareVn dì » & vna notte » polla 
fegacon acqua calda * & con fipone*& farà l'effetto 
che u defideri * incora fai panno fujfe macchiato etto* 
chiostro: ò d'altra tintura negra, ò d’altra tglor dtfièpe- 
*" tata . 
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fato con gomma, con colla, ò con chiara d’out ,ldHafa 
ben con ace o bianco forjffimo, dout è macchiato, poi 
bua ben con acqua chiara , & con fapotie & bf eia fé c $' 
care , & andar à via,i&fe non hai aceto, fa con orina. 4 
calda man^t che Uni con acqua > 0 1 on [apone. . \ 

J . ■> V 

À far coperte dà libri mirabili# 

. « 

« ( * . . - #r «* -Ir * v 

tW A < . • - . * * • - 

A Far coperte da libri » df tela , di lino , che non te- 
me acqua nè olio ne altra crfa* togli due onde 
di coita di pefee , •una libra di [tuo da far canddt^ctq^ 
queoncie di cera , diflempera quepe Cofe , al fuoco, & 
con quella inteira che panno tu vuol & [ara perfetto da 
far coperte da libri , meglio che nonfo io U affé , & me- 
glio il panno di lino che mum altro panno • ncora togli 

gemm'à'abica ,<& diflempera con acqua > <cr mefi te* 
con biacca , s fanne a modo di poh e , & con quello in- 
coia più j, & più carte infume , & fa • anno forte da far 
affé da libri > &■ co fi fa la cola di pefee. <. 

^ j* 

A leuar via le macchiò di vinoso d’acqua* odi 

olio dalle c^rte# ,f 

, * * * % 

S É alcuno libro , ò carta fu fé macchiato da vino, 6 
d'acqua» togli vnape^a di lino , &fe la carta fuf- 
[e già fece a , bagna vn poco quefia pe\%a con acqua, et 
mettila fu la car a co fi bagnata et quando la carta è ba* 
gnata ,diilendila a poto a poco m quel grado che era*, 
inauri , poifcpr a quefia carta bagnata metti ,vna cari# 

X 4 barn* 
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bamb teina , etfadhe'l piumacello fi a caldo , pottigétf * 
spalliere di fopru, perche il jffogna hauer vn piuma - 
cello di panno piccolo, et menilo fcptà la tana f>*tnbd~ 
i ;-ma . Ù 4 cattare oltoda levar te > togli vn offo d'anima- 
le , et fanne cenere , et gettalo fu la Macchia etfeccan » 
<dofi > andar à via* . 

» 1 « » /' • ** 

Per-jatfat lettere dalla Carta in 
più modi* 



Olendo tu cà(laYe lettere daVa carta, che non 
L T ' P‘ wra c ^ e ve ne f ta maf ^tofcritlo * 

¥ egli fai comrmme 
'Salgemma 

x vilume di rochà per ciafctmo'oncìe ì* 

Sai armoniacovncie 4. 

Tutte cofe difilla allo lambicco , et con quitti' acquai 
bagna la carta fcritta, andari via la lettera, thè ncn 
parerà che mai fta fritto • ^Ancora togli fuco di ponto 
rancio, onero d'altro pomo ben agrefto , et acerbo, et 
fregalo bene fu per la catta, et lifcia ttar vn boralo due, 
poi babbi vnape^a di laitabtnafpra,et frega ben fu 
per la carta , et arida à via la lette- a, rincora togli 
radici di ranci marmi, et ficcala* et fanne polvere > et 
mettica conciliar ad' ouo , et metti fu la lettera, et an- 
elerà via tÀ mora togli v uta di iJHatgo , 0 d'apri- 
le , òdi Maggio , et ortica , et fanne Juc co , et metti tu 
con formaggio, et con latte , poi mettica tutte cofe coi 
calcina vitui , et fanne a modo dipafla et fanne ballotte > 

V v- ppi 



Digitized by Google 



Lì B H O TERZO; 

• farfalle ficcare al fole, et fanne polvere , et quando fu, 
vuoi c a (far e Mettere .bagna vn poco con acqua et con 
[attuarne filata > poi vetta fu di queflapolucre ypoi ba- 
gna ancora, et andata vi af ubico . Ancorategli lume 
di rocca, et tritalo > et impalato con ficco di pomo ran- 
cio , et lafiia ficcare .inombra , poifregafupn la lette- 
ra, che tu voi c affare, et veder ai certamente , che an- 
dar à via - 

, . # m'4 

Rimedio da Cazzarle zenzale, raofche # < 

& pulici. 

f A ^ Atciar via P u ^ ia »X etl K a ^ e Monche , cimìci , et 
jLjL lendini Togli faluia pcìia, et mefite a con olio, 
tt aceto 3 et augi • incora togli fd di pccora,tt inetti- 
taccmolio , et tmgi dóue fiotto li cimici , et tutti moriran- 
no * (Ancor se togli fotuere di forfore > et fa bollire con 
d equa* u gettala doue [ano li emaci + et tutti moriran- 
no . Et fe di quefta acqua nemet iin va cantóne apprefi 
Jo alletto, ''iterili cinici andar anno li amoerre . A Goc- 
ciar Via le mo fiche, togli foghe di yucche » et hrufiiale jn 
rafia* et in quella cdfa noti entrar à mofieba • incora to- 
gli rucebe cotte in acqua yet quell* acqua getta per t afai 
• tt tutte quelle fi appreffaranno » et moriranno • Anco- 
ra tagli marrubio , et tri alo , et mettica con faceto # et 
tutte te mot che , che lo mangiar anno, moriranno . An- 
coratogli afiencqo pitto con l attedi vacca , et onorilo be- 
ne et ut te le mojebeche li vanno apprejfo > moriranno « 
Ancora togli fitte co di origano : ri metrica contatto , et 
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con fé di porco scon vna granata; getta quejl' acqui 
per tafa » et tutte le mofche andranno 'via * JLnco'o - * 
lontra zenitale * togli cornino , et con qutfià ungi dcuè 
tu vuoi » et niuna %en%ala ti toccar à* incora logli co* 
tmno pi(lo et mefite a con viti bianco » et con “vna fcouaj* 
gettalo per cafa die fi ne sire, et ninno di tali ammali 
nontnirerà déntro* y . : v. »• v. .« t 

» v *» ; ;«k 

Per la deftfuttione di pulici » e di- 
uerfi ri medi jV . ? 

* i j . *#. • 4 . 1 •* * ’ * . « ■ 

* 

À Congregar rutti li pittici di cafa in Vn luocò ùngi 
vn baflone con fingi a di Volpe > onero di ricci» » 
et mettilo douc u vuoi - eh' fi congregaranno tu ti ti pil- 
lici di cafa « incora empi vna fc ut ella di f angue rii 
becco > et me: tila appi ejfo alletto > et tutti li puhei an- 
dar anno li atomo , et cofify.ilfangue di riccio * idrico 9 
ra togli lati e di a fina , et bagna ciò che ♦ u vuoi * et li co- 
irei anno tu ti li puhei di cafa * Ancora togli feuo di becr 
,cd t et ongi qualche coCa % ,et metti [otto al letto , et tur* 
tilipuhci andar anno li . incoratogli lu^ole et appic- 
cale alla cafa » o mettile foprh alla cafa et in quella ca fa 
non gli farà mai puhei * jlntora togli lupini > et fa boi - 
lirein acqua con ajjenfo , et quell 1 acqua getta per la ca- 
fa j et tutti li palici fuggiranno via * Ancora togli a jf en- 
fi), ò colpquintida > ò foglie di perfiebi j ò berbena ,q 
coriandri , et fa bollire in acpa % et gettala per la cafa * 
jt lutti li puhei mo iranno* . . 
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Per ammalar pe^bcchi >& pedteeJli, 1 & fare 
'crefcerelc ofìgie. 



C Oritrà pedoccchi , 0 pedicelli togli cenere di H ic& 
dos , <#• fanne li fatua > 0* /a tefia, & non 

hauerai pedocebi >*€£*/* con quefìa lifauo te lam le mani > 
non hauerai pedicelli * Ancora iogh poluere di Jlicadoì > 
& olto coniinune , & medica iufieme a modo d'onguen • 
lo > con «cefo » &*■ dotte fono, & mai iranno tut- 

ti. Queflo medemovnguento è buono a farnafcerc le-* 
0 ngie.A ncora mangia ogni mattina del pane bagnato 1# 
olio » & non batterai pedocebi* - : ~ 

, » * • 1 

» * • * r , •» v 

À conferuat li drappi da vermi., o tarme; & per 
far quelli morire in horto > oalcro- 
. ' •.fenati, , 



P Er tonfcruar veìlimenti, ò altri parmi daUiver* 
1 mi, efee non gli gua fìi ; togli y>no , 6 due cedri > &* 
metti in la caffa deh panni , & mai non fi guadar anno 
da niun vermc*&faxà liveflimenti odoriferi. Ancora 
togli affenfo , & mettilo in la caffo, gir niuno animale po- 
trà guadare li panni dentro v Sein alcuna parte fófic ge- 
nerati vermi per alcuna pktredine^togli lauatura difeu • 
ielle -, & gettali fu y & t ut ti muovono* A ncora alle ver- 
mi che guadano l botto > pigliane di quefii mede fimi af- 
fai > & falli bollire in acqua & quando è fredda,gettàl<i 
pc ì l'ho rto > & tuttti gli altri moriranno in contiveute. 

" Per 
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Per pigliarceli! vcce$ifenza rete > : . i 
nevifeo.; 

A Prender gli uccelli fen^a rete, togli arfemer, e 
mettilo in acqua , & in quella acqua fa bollire 
f rumcnto, ò altra biada, & dallo da mangiare a li uccel- 
li } & n on po' ranno più volare • Ancora togli frumen- 
to , & mettilo in fucco di cicuta , & di intuiamo me fil- 
etto con buona greppola , & laffa ftarc dieci dì, & tutti 
oh vccclli che mangieranno di quel biado denteranno 
imbriachi ,/ìchc potranno prendere con mano. tAnco - 
va t o^li ficco di celidonia, & metti dentro frumento, & 
laffa faretre dì , poi dallo alti uccelli , & quelli 
che ne mangieranno , fi potranno pigliare 
con mano. (Ancora togli frumen- 
to, & mettilo in 1 feccia di uìno > 

& lafia ilare otto dì , 

poi mettilo in fuc - J 

co di celido- 
nia, 

& di m ambio, & lajfalo 
* macerare , & .. 

quelli uc- 
celli, 

vite mangieranno di quo- 
tilo frumento, non 
potranno vo- 
larci • 

Afor 

. .. 
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Afarch’una fola vice produchyl grappo dell'u- 
ua , con li grani di diuerfi colori . 

*a 

’ ' ’ ' * > 

V olendo tu, che •una mede firn a vite faccia vn t* 
bianca , roffa , & negra ; &di quanti cclon tu 
vuoi » togl di ciajcun colon vna piani a piccola, & que • 
ftapianta metti in vn off odi bone yò die aualloìpoimet- 
• ti quefio offa conquefle piante fatto t erra, fi che vn po- 
co dell'ojjo auan^i / opra terra » & cofi le piante , & per 
/ patio di tempo fi incarneranno infieme tutte le piante ; 
& quando ti pare che fianoincarnate , taglia Lavile ap- 
preso Coffa 9 & cofi rimarranno congiunte tutte infic- 
ine y quella vite fard vita di tanti colori % quanto erano 
le dmerfità delle piante^ vn.mede fimo grappo di vita 
farà li grani di tanti coltri • 

- * • \ *, * 

Sai fa in pohierc da portar per tutto , & che 
dura lungamente • 

P Erfar f alfa in poluere da portar per tutto y & dure- 
rà buona due anni, &-fa honijjimo appetito, togli 
vn pane biacOyCt brufcialofule òrafe, et mettilo in alato 
poi tritaloyb vero pefia co fiori di rofmarino, babbi poi» 
Cornino * * .. : • 

Cinnamomo • , „ * 

Calanga 

Tenere . , . ; 

Garcfaliy& ' - : . . > 

KsWacic, ■ 



fanne 
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F arme poluere fli tutti i poi babbi vna teglia calda , è&*- 
jwe'f/ /« queflo pane * fpecte*tncftiea infìeme% 

& lafiia ficcare r & fanne poluere y & quando tu l<u 
vuoi vfare > togli vn poco di quelle paluere* & dt/kHh-* 
pera con aceto * & con agrejla , & batterai vnprcciofi. 
fapore.; - * ' •/. • ' 

• * •• • * i ; , ’i ; . 

t 

Adifcacciar hi fle» o- a Ieri ani mali» c he fu (fero en- 
traci nel corpohumano „ 

E , fratto alcuna volt a bifiè , o firpenti , b altri ani- 
mali nel corpo alle perfine , fi tu vuoi liberare , ò 
cacciar fiora * non filamento quello » ma tutti gli altri 
vermi che fino in corpo ,fa bollir e ha fi lice in aceto » &r 
dagli a bere queflo aceto » & fubito cacciar à fuor a ogni 
vexmeche fiaincorpo.cAncora dagli a bere dell inchio- 
Flro da firmerò x conbuon vino * &fiblo cacuiatàffuo- 
xa tutto il male , che i in. corpo, r. . ^ h 



Peuerata che fa naoltieffem falciferi ^ r 
miracolofii ' J 



P Euerata buona y & finacontra l’anguHie > & li dor 
lorifubitanei » & conti a li cataro fi » et tonzraogm 
infimi à frigida y & contra dolore dicitore diJto- 

maco y & fa buono appetito : togli. w 

Noce mofeata oncie 2.. H' 

Cubebe domeflico onde 2. \ „ ,-j 

Cim .momo onde 1. e mera ■ > 

‘ ~ Zaffa- 
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Zaffar anno dramme tf . 



tir 



a: 



ostia l« ì*»ì 
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Gaio foli 

Finocchio , ' ^ oncia &* -1 

I{ bacche di lauro 

udnifi v i-'-.r' ** 

Csmrsa ..»-''•><*: *:’*» .«u 

,i. " Foglie di maioratta %& 

£>e&* /«a fomenta ; di itaCaaia oncia *• 

J.t altre cofe (inali pitta j. & fanne penerà a >&èeor 

fa molta cor diale* i v v . . # 

». * ? 

* .. v. . , ‘ ì 

- y, ^^gliardci peice* ferirà molta fa cica > & . 

«:•/, ' fenrarete.. , » * 

>•, \n. • • • 

*T) £v P’f,bar ptfee fenra fatica ytoghvaleriana , &<* 
' Jl mettila in fan dajkftaredeJ) della mafga^ò d'altri 
inslrumenco > .& pvjfa grande odore di qmttbetkt^ * 
tutto il pefet • correrà di dentro * *A ncora togli titimaU % 
& pittalo mettilo nell'acqua x vr tutto •Ipcfceverà 
[opra rete* jt noeta fi forcina Untcrna.dÌi.vetto lun- 
ga x&li dentro metti vna candela impicciata > & met - 
ttla nell' acqua prenda x & pcrU lume della candelai 
tutti glt pifei andaramtio intorno alla anmna y& ttc 
apprcndeh conia redo y & quettn lattei effe* ainotte.jtrk 
cara togli affai celidonia % vr gettala nell! acqua x & tur- 
tiiipefci diventeranno cefi (mar riti y c he fi prenderanno^ 
fen^a rete * yi ncora tigli laica. onc affai »& piJlalo\ x 
& ammaccalo coi. li (affi , cr gettalo m acqua, er tutto* 
tlpcfce verrà [oprai' acqua cov*e morto* 

i-ì A A ca- 
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A caiurc il (ale della meneftra,oviuaiidà 
troppo-falaca i facilmente . 

4 

- / • ’ 

? À T ógher il fai dalla mane fora» fc la fofse troppo fr- 
JTjL lata ytoglivna f oonga » & lauala ben , & metti • 
la nel kueggp ». & luffa slttr vnpoeo , poi la cau afrori* 
&f premia , .> & Itfarà congregato tutto il fole, &fe 
non bufi a vna vola*& fallo più volte . Ancora togli 
farina difrumento y & ligaia in vna pelota di Imo 
mettila a bollire nel laue i zgo ì & catterà fuori tutto tifa- 
le, Ancora oglie tutto ti fale • Ancora, togli v» le* 
gnOygroffocome è il b accio,& Inugo come è ti latte jgó[y 
& (imitagli attorno vna tou agliate mettilo a bollir den- 
tro » & tutto tifale oauerà fuora *• Ancora cauar tifa • 
U fuor a fella carne [fallata o pefee falato» mettilo /otto 
l'arena y & lofi altare vna nct,e y &‘ tutto il fole frgU 
canata- 

% , • , v , * 

* ‘ ' * ' « * K ' « » . 

A cuocere vnouo lenza fuoco». • * 

P Er cuocere , l'ouo fruga fuoco y togli vna corbella y 
& meni den rocakmauiua» poi mette l'ouo fu la 
calcina *& mettila co bella in acqua» & per il calore 
della calcina* fi cuocerà l cuo. Et a quello modo po- 
trai guadagnare delle buone f comeffe , che neffuno crede - 
ràfi pcjft cuocere fen^a fuoco- 

ApSi 
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- V . : . v ,.<5 

A far più & diucwfe maniere di fuoco ar- 
tificiaro, mirabile. * ' 

• * ’ < « .* 

V olendo far diuerfe maniere di fuoco itogli calami» 
ta,& mettila in vn va fa peno di calcina viua,fi 
che la calamita flia in wc%o della calcai a , & del tm{o » 
et metti quefìo uafo in una caldara di acqua a bollire, et 
guarda, che' l uafo non fi rompa , et poi che è cotta , togli 
quella calamita cf>e c dentro , et fannepolueue,et quan ■* 
do tu la unni adoperare , togli vn poco d' acquaie' f ubi* 
to fputagh fu, o gettali vn poco d' ac qua, et J ubilo diuert- 
terà fioco » ncora vnafpecic difuocoyilquàle vfiua 

]\e Aleffandro,et con questo fuoco brufetò , etdiffefcj 
molte fitta , et Caflelli, et molti par fi dalli fuoi inimici 
habbiando vna canna , ò vn bastone bufa o, pieno di 
que fio fuoco poi mandaua vn mi Jfo dotte voleua,con que 
sio baffone in mano, et quando era doue gli pareua,get~ 
tana queslapoluercpcr terra in qua, et in là,et toccan- 
dola ilSolefubitob ufciauaognicofa cheto naua,fen%a 
alcun rimedio . Tog li una libra di uernice di bertagna » 
et mettila in un uafo di terra ben ferrato , poi togli me - 
%a libra d'oglio di Uno , tre libre dtfolfe- e , et metti in • 
fìeme in que fio boceale,et mettilo fitto il Starne di pica 
ra , et laffa Har tre me fi , et muta il letame , ò il vaio in 
un* altro luoco • jtneora k far fuoco greco, che con gran 
fatica fi puòfmorgarc , togli olio petroleo,filforc umo , 
et fil for mo rto,cal cina uinafrefea , pece greca , et pece 
naualejdi tutte 1 anso, me fica infume, et nienti doue tu 

Sur» Falco, T «ve; 

» • 
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tuoi bagnandole x ò pianando fu a derà fi fo ie x cbe non 
ppotràfimor^are* acoro, a far ufi ir fuoco finora di 

un bicchiero pieno d' acquatogli wio*tn y et fio un bufo in 
cima » et deli cono finora tutto quelloycbe è dentro ; poi. 
togli folfore nuio » et calcina.uiua , et melile a tnfìcm:,ex. 
empi qiiefl'ouoM ferra il bufo con cera > e metti que ■ 
fi' ouo in fondo d' un boccale > o d' un bicchier pieno d‘ac- 
qua y et leua pretto la manose fubito tieni fuor a la fìam 
ma del fuoco dalla bocca fienai alcuna fatica , et fenati, 
alcun male,togh carbon di [alice poltieri7pto> et fi urne - 
gnato poi babbi bombacc mono *et fanne una ballotta^ 
etinuoltala ben per quefla poluercjpoi babbi un poco di 
fiamegna , et munitala dentro qucjla ballotta , et cu fila 
ben dà intorno y poi t agitela un,poco 3 éa una parte et met- 
tigli un poco (li fuoco jQ una. candela ac cefa x tanto che fi 
impicci unpocoypoih metti in bocca pigliando con li den 
ti leggiermente y ct metti il tagliato ddla parte di den- 
tro dalla bocca, x et quando tu. uuoi buttar fiuoco,tien for 
te la ballottai et [offa , et ut derni tifare gran fuoco dal 
la tua bocca,et non ti farà malnkino •.jLncora.afar an » 
dar il fuoco per aere, piglia (loppa y> et bagnala d'acqua 
Ulta , et. mettigli il fuoco appreffo , et foffiala uia>.et an- 
dar à per aere bruciando . Ancora a far fuoco che bru- 
feierà f otto acqua et quanto più gli butti acqua j tanto 
più y forte brufeierà : togli, una pietra di calcina uni a 
grofUi et figli una f off ain mego y et in quella fofja metti 
graff i di termentina , mefitica con folfere uiuo > poi fer- 
rarla fiiffa con poluerc di calcina uiua , et metti quefla. 
p mira tu un tefco,QÌn una pignatte mettilo alia pioggia*, 

tL\ 
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& quanto piti pioue forte tanto più forte brufiiarà'Ah 
torà a far fuoco che arde foto acquaie non fi potrà 
fmor^arefenon con olio ,togii calcina viua,& folfore iti 
uo;& vnpoco di cera:& di petroho'tneflìca infime jet 
fanne z mamagmc come tu vuoi :& mettila in acquai 
br u filar à>Gr gettali dell' otto fi f morderà, 

A far che vno non habbia freddo. 



f À ^ are c ^ e vno nonhabbia mai freddo itogli ortica 
& faUa bollire in olio : & con quel olio ongi che 
membro tu vuoi , & non bauerà freddo, & quella or- 
tica vuole efier tolta manti che leui il fole . Ancora to- 
gli ccrnino » & vite faluaticchpìlatro y & anifi,pcuere» 
mirra, euforbio>& incenfo,di tutti tanto 3 trit ale ><& con 
fingile con olio,&con cera,& con quefto ongt,cbe mem 
bro tu vuoi , potrai andar per neuc> per i 

gia^o > che non fintirai freddo , tAncora to- 
gli abrotano» & fallo cuocer in elio » & 
con quefio ongiti,et non bauerai fred- 
do , & vfando a beuere la ditta 
berba con uino, non baue - 
' rat mai freddo di 
niffun uni « 

- ? Q \ “ ' 
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A fare tinta negra fniflima in ogni 
co fa. 

* ' - 



A 



Far vn cavallo tutto negro, togli galla pe fi a , & 
fanne acqua dittillata^&con quella acqua tingi 
vn cavallo bianco jò roffo , & diuente à negro» & anco 
co fi fa alti capelli deWhmmo « rincora togli- tope » &i 
falle cuocere in acqua , & laffa ttar per tre di poi mett 
l'acqua;&le topesche luogo tu vuoiddcauaUo^du 
ucntarà negro» 



A guarir il mal della ichena i vn cavalla , 
Scaltri anima li. 



f À Vn caual!o;ch'bttueffe gitaìtala fcbena,togli co- 
JT-L rame dt [carpe futte, & brufciale ,& quett tj 
poluere msjlica con calcina viltà, & impattala con me - 
le,& fanne ballotte a modo di pane,& cuccilo inlofor 
no,ò in lo fuor ,& butta fu quella polvere , & in poco 
tempo guarirà . cA ncorafa bollire lardo in Up ad ella, 
& coft caldo getta in aceto forte, & luffa ilare , & con 
quello lardo ongi Tappe» piaghe, & atlri mali, che uengo 
no alti caualli • Ancoratogli vna cotica di porco con un 
poco di lardo fopra,ct [caldaio be e,& poi elee farà cal- 
do, ongi le rappe delti cavalli, et in poco tempo veder ai, 
che guariranno* 



A 



Per 
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t 

Per fardiuentaCjvn cauallo negro/e- 
gnaco bianco* 

P Erfar,che un cauallo neg o diuentcrà bianco , tOgU 
Herca di gali ina, & tmtti.om la fronte, ò in altro 
luoco del cauallo,& hgdofu vna notte , dr la mattini 
trouarai la tefta bianca • Ji ncora togli vna topa,ò due 
è più , 5 falle bollir e in acqua t che (inno qua fi disfatte » 
poi la fi a freddarti piglia la grafia che Uà di fopra , & 
radi il luocoidoue vuoi far biancho * & babbi latte i'afi 
na,& fallo bollire» &con quellat:e ongiil becco » & 
laffafeccarc > poiovgi con quell a graffa ; & diuentaii 
bianco . 

Per far cuocere prcftiiìimoogni dura 
carne, 

P Er far cuocere tojìo la carne dura , & vecchia togli 
radice dortica,& me t- ila io lo laueigp,& prefta 
mente fi cuocerà la carne • * Ancora togli pe^gt di ve- 
tto,& mettili in unape^a di lino,& metti in lo laue%- 
XP a bollire ,la carne fi ceserà affai più fello • e/i ncora 
quando boghe la carne, cauala fuori, & mettìlaprcllo 
in acqua fredda , & lafcia filar per fpatiod'vn pater 
noftro , & cauala fuori ongila d'olio d'cliua,& tor- 
nala a bollir Cyt/ [ubitamentefi cuoce à, fi fu ff ? vecchia 
di cento anni * „ incora togli vna caftagna , c£* vtipe^- 
di nfro,^r mwi Vna pt%%a*& mettila m lo lauer, 

' . ? l 73 % ' 
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^0> & pretto fi cuocerà la carne . ancora togli ferità* 
tedi melone, & greppolas& riatti In to>Une%(òi& cuó 
cerajfi pretto . Uncota metti in lo laue^p t)n poco di 
Verderame, fi cuocere f ubi amente* 

Per far perdere il faluaticino alle 
carni* 

»* « : , , 

•» 

# 

H JLuendo la carne Odore faluaticoicomejporco,èer 
uo , lepore iO altra carne faluatica >fetn vuoi che 
rio n fappia da faluatico, quando bolle * chi è qua fi me^- 
j'd cotta caualafuori,c ìafeia ttatvribora,poila ntor - 
ria, è nonfaprà del primo fa por e* 

/ 

„ kiuerfifecrctiperfarnafcereìi 
" ' peli* 

' - « 

G Ui vuol far nafeere li pelli togli fanguìfugbe j & 
brufciàtòi& diquèttofapoluer è, metti a bollirti 
In acqua tanto che fi confutili la ttr^a parte} con quefl- 
dtqua laUafpejfo doUétU Vuoi i & farà ria fière li peli « 
•si ncora togli fiorile d* o'mo, & fa bollire con dcqUa, tir 
con quell'acqua laudtidoue tu vuoi, tir quauddiè latiar 
to, buttagli della polueré ài malfarà nafierhpcìi * 
incora togli vn ri%(0,&’ tona ;opaj& radici dì tarma 
farine polueré , poi babbi mele,&'ongi che luoco tu Vitti 
poi getta fu quella polder farà nàfier li peli* jtn* 
corafeonglcont nudmenie con grafo diluito ,fa net* 
fiere li peli . ytneord togli vita topa vìù*}& falla brg- 
ì * filare 
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fciare in vnà pignatta nutfua,t auto che dìuentipolueic* 
poi ongichc ìuoco tu vuo&on mele»& inetti fu questa* 
p oluere» 

* ’ • , i»/ ' 

Modo da tacciar via li peli lenza detrimento»^ 
che non nafeetannornaipiù * ; v. 

a * .. ’ »t> J 

A Cacciar 'viali peli ferina detrimento ne fìuno, togli 
ccnérediceruolib • !• & megalibràd oropime it 
toufiftetnpCMh con acqua torren c: poi fa botlire infte \ 
me, & ongcndo Con quest acqua» doue tu vuoi > tutti & 
peli a ridaranno Via* Ancora togli vn oncia d oropi* 
mento > & mesf oncia di calcina vtua;rnejlica inficine & 
& diHclnpcra con vn bieche r d' acqua »& falla bollire* 
tanto che diuenti vn p co fptffo a mod o d'onguento» €&• 
con queftoongi dóue tu vuoi • A mora togli olia di for* 
miche,gofhrm d' edera,# trcpimonlo,di tutti tanto,& 
mettile m vino, & tocca che luogo tu vuoi, eie caderan* 
no li peli, &mù non rinafeerannó * -Ancor a togli peci 
greca, & majìice>aitnohiaco»&oropitnento»meflic4ift 
fieme,& mesti douc tu vuoi » & cader anno tutti ItpelL 
incora togli cinque ve fpertilioni * & fanne cenere 
quejla cenere pefta con formiche* ty fanne a modo d on 
gue nto,& ongi»& non li rimarrà peli b Ancora ogU t 
oropimento trno,& distempera tonfuccodi iufquiamet 
& ctigi,& cader anno li peli) & mai non tornar amo* • 



. . A 

fi* 9 



t 4 



Modo 
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J 1 i »: • «' . - , 

o » Modo di faldella coi^pofta finiffima* 



3 1 Ogi; tiauoni , & falli cuocer a poco > & quando CO* 
o: rntrxia a bollire iicua dal fuoco >& fendili come • i 
pare,& lafcia fìar co fi melodi» & fe tuli vuoi metter 
cauolh& latiuchcyò radici dipetrofeUo , ò altre radici » 
tupàie vn poco come bai favo li nauoni : &fe tu li voi 
metter pereto pome o alt ■ i frutti , fa pur a quel modo » 
fatuo che fi vuoi tagliar inanti,poi babbi fenapa monda» 
& netta j& lafciaU vii bora in vinojpoi togli rucha,& 
conciala a quelmedefmo modo,& la fenapa fia ire lib . 
& la rueba vna libramela libra di f ale , me%a libra di 
coriandoli: vna libra d’vuapaffa,due onde di zaffar ano 
due onde di %en%ero vn oncia diga lunga innonda , & 
tne^adipeuemdue onde di rafano ben mondato,& la* 
nata» Tutte queste cofepifla,poi le macina alla mola-» 
con buon aceto forte due volte > poi togli dodici lib . e di 
mie bollito , & fckiumato poi il cola fopra quefìa mofìar 
da,& mefite a bene, poi togli ani fi mondi, & trita un po 
PO, & fa che fia vna libra fa onde di finocchio p'fìo tre 
libre q* vita p affa ben purgata,^ monda , ci? quefìe tre 
coft metti ; a ben infime poi babbi vn fcouino» dr mefiti- 
ca l ene q a fi a mofìar da poi babbi il vafo della compo* 
fia, & fuetti fu quefii nauoni,o al rccofe che tu haiafo • 
laro folci o vcrouìinc, impalar o di nauoni, & vn fola 
ro delle t ve vltimt cofc,po‘ getta fu quefìa mofìarda,& 
menando in qua, & in là con quello feoumo, & la f eia (ìar 
cofivn dì, poi togli* 



, r.„* r 
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Vua paffa libramela. 

Cinnamomo ondamela* 

Zaffar ano dramme 3* 

THacis dramma :• 

Cardamomi dramma i« 

tracina tutte queste ctfe conbuon vm bianco dol- 
ce, & con vna libra d'aceto > er una libra , & mena di 
inde [dùttmato , & metti tu te quelle ctfe f opra la dee - 
tacompofìafi può apprefentare ad ogni gran barone* 

Le rare,& nobili virtù delfanguedd- 

rhuomo. 

L E virtù del /angue ddl'bumo , et vuofefferc intu- 
irlo [ano > e giouanejfin à 36. alvine non più. Que- 
sto fangtie fi vuol di flillar al lambicco , et quefla acqua 
è buona ad ogni infcrmità,ò fredda» è calda chefia , et 
ogni debile complcfiìone riduce , et riferma in lo primo 
fiato, è buona ad ogni mancamento di celebro, et ih me* 
moria , et di fpirìto caccia via ogni veneno dal cuort , et 
ogni flrettura di petto , guarffee ogni infirmiti dipoimo 
ne, et flemma gr offa, et fi Piote, et arterie di polmone Jibt 
ra fetida mole ìli a, purga, et mondi fica U {angue f opra 0- 
gm altra medicina^ buon ad ogni fiuffo , et [correntia di 
corpo, et cantra ognipoflema di fianchi ,t< contra colera 
cattiua,multiphca il fangue,et lafperma,apre le vene » 
et li neruiytt fe haueffe alcun mancamento ; et nefiuna^ 
fuperfluità 9 le cura : et rettifica • rincora è flato tro- 
ttato, ebefe vno haueffe crcppatQ Cocchio, pur thè l'buo- 






* 
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imo fu gioii un?» et in buoni età* metti ogni di vnagòc* 
eia di quest acqui in dieta,& fèn^à dtfor dine ferina fai 
lo gli re Hi! nife c la vifla , Ancora fe in heffun membro 
/offe alcuna cofafupcrflua , o di mancàmento * o putre- 
fatto rubilo ere f e ,& aggiùnge fecondo U facoltà del 
tnemb o bifognante>& resi aura il membro in fu a buo- 
na e ficntia^ buono contra apopleffia , contri epitema > 
contri affotomìa-, cantra vertigine contri dolor emi 

gr aneojvf andò quefi' acqua in qualche clettadrio . 7)i 
quefio f angue fifa vn altro ehmento^ebe ba nome eliXir 
di vita,cicè fuoco v talchi qual è buono à tutte Iti cofe fo 
pr adette » Et fe t m fofjc w ponto di morte, cht non po- 
tere parlare - dagli vn poco diqueflo distemperato con 
buon vino t & lo farà riiornare,& parlerà intinto % cht 
[offe mancato in qualche cofa » o in tefìamento , ó in al- 
tro che non haùeffe dettoci potrà fatisfaYe con qucflo ri 
medio » Et quefio fu prouato à vngran Conte ilqualoj* 
era qua fi trapalato di qitefla Vita fcwga neffuna memò- 
ria di tc fi amento * Et con quefio rimedio ritornò in fcj 
& parlò ben vrìbora,& fe tcìlàmento con gran difcre- 
twnC) &,corfi fsò li fuoi peccati , & cosi mori contentò 
da lì a vn'hora: & in molti altri quella cofa è provata* 
<A ntor 'a fe Va Vecchio vfa ogni dì vn poco di quello il fa 
diuenrar gioitane, allegrandoli il cuorc,in tanto che pò» 
nràgioiunCi &frefco.m pojfan'ga , & gagliarda did'f 
re,& di fare * Se quefio fangtie farà diffidato due , atri 
volte ìfemprc farà più fino in effetto* in oper aliene'* 

Vfando d l queflo farà uìuer l' bucino fin all* ultimo della 
nafuita, ferirà nefiùnà ìnfitmitd*tsd ncdra mefite a qtit- 

fi* 
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ilo [angue [refe* con buon* acqua di iuta, &faìld diftiila 
re al lambicco * & fard molto più fina y & più perfetta al 
le cofe narrate di f opra* 

- Modo di conciai- peli di capfetto>ó Agnello 

btniflìmo. 

S E tu uuoi conciar peli di èapretto,ct agneìlo y falle beri 
fece are y poi ongile con fongia » o con butiro y et tirale 
fuori a una flroppa,poi le tira ài ferro con mani y et far an 
no buone in un dì * Àncora fe Uuoi conciare pelle da fin- 
ger odi che tinta tu uuoi, togli quelle petli,cbe tu uuoi y et 
l carnale ben all'acqua lauandole y et mondandole da ogni 
carnaccio y et da ogni macchia, poi babbi Un Uafo con ac- 
qua et con calcina uiua y ct tneHica ben inficimeli lafcitt 
ftarm dì, poi metti dentro quelle pclli y et mestica benef 
et lafcia fcar un'altro dìypoi CaUale fuori . et laUale al fu 
ine tanto che C acqua uengbi fuori chiara , poi mettile a 
feccare,et quando fon feccbe y tornale in la calcina y et co ** 
fifa tre uolte y all'ultima Uolta babbi una uetga y o dudj 
battile molto bene , poi gli dà quella tinta, che tu uuoi • 

* Ancora a far una f odia di pelle bianca y togli folfore tan - 
to bianco, quanto poi, et ge tato fui fuoco, et fa fiat, { le pel 
h a quel fumo, et4iuentar anno bianche y coft fe Ifolf crei 
negro » diuentaf anno negre • Ancora togli a far pellt in 
color di oro y un oncia d'aloè patico,et due libre di olio di 
limfa,et diftemperà infieme y et colale et metti fu le pelli * * 
et di [opra mettila nemica liquida* 

A far 
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A far cera di piu colori perfètti(Iìma*& per ritto* 
uare la cera vecchia. < 

C Hì •vuol far cera hhncdrfogli una libra dicerà ra- 
gù fina, et tritala ben minuta, et falla bollire in ac 
qua fatata tantoché fi cuoci fic carne di untilo, o di gal* 
linaloi cattala fuori ,ct falla bollirei etaggiongtliun’i . 
eia difalni’ro ben tritone' gettala in acquafredda^et 
rà cera bianeba • incora cera rojfai togli due libre di 
ceraie oncie di cinaprio,et tre di te » mentina,et in fri* 
ina fa fondere la cera, et la fermentino tnfieme poi-getta 
fu il cinaprio ben macinato, et met'i inprimaquefio dna 
prio in olio , poi mefite a ogni cofainfieme , et non lafciar 
bollire, et gettalo informa * Cera uerde,togli due libre di 
cera due onde di uer derame tre onde dì termen ina ,m- 
corporainfiemeicom’haifatto alla cera rojja • 

• ‘ ■ f 

A far la cera colorita* 1 . 

T ogli %a far ano, et mettilo in una pe%%a ,etquefi* 
pe^a metti in aceto bianco un dì, et una note-* 
poifpremi queftape%%a,e quello, che uien fuori metti m 
la ara liquefai a, et patera che fia cera mena ■ . 
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A far cera arricciale, che pareri na- 
turalo. 

T Ogli polite* e di folfore fottìle y poi babbi pietra poli • 
ta,et macina quello folfore,poi babbi lifciua fatta 
di cenere di ceruo,et calcina uiua y et metti quefla lifciua 
in unuafoditer *,et metti il folfore dentro , et medica 
conun bafione,etuederai che la ìifciu a diuenterà graffa 
dtfopra » et fa che non jìa a modo difarina,poi laua ben 
con acqua frefea chiara, et feccala, et mettila alfuocoyfe 
ardere non pU7ga y e buono, fe puiga laudo tan cycbc no 
fwg?i,fcmpr e gettando uta la lifciua, fi che non gli uman 
ga, graffa tuff una di fopra > poi togli due libre di cera » et 
una libra di queslojolfore cofifaitOyC medica infume » 
et batterai perfetta cera, buona a ogni co/a,faluom medi 
cina • A renouar la cera y metti un quarto d'oncia diter* 
tncntina,euna,odue radici di celidonia., e deuenterà bel * 
la, et colorita come fefoffe nmua • rincoratogli pori di 
gmeflra y e fanne poluere^poi dijlcmpera con la cetauec* 
cbia , e palerà cera nuoua • 

Modo da far diuerfe colè per diuerfi 
effetti. 

C OUa da ogni co fa che tu uuoi • 7 ogli fpoglia d’an- 
» guillafecca fenga So e, et mettila in acqua due dì 
e due notti , poi U batt i ben con un cortellCyO con un ha* 
pone, poi fa bollire con ex qua tanto poca, che a pena 

; ’ ■' f»« 
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fi a coperta , & fagli fuoco temperato , & laffa cuocere 
tanto , che fi a tutta disfatta * poi colala con vna paga» 
o con vna slame gn a , & metti in vn vafo di metallo > 
C Ir lajfala feccare all'ombra tanto che diuenti dura,que • 
fi a colla è finifjìma , a do che tu vuoi • Colla che non te- 
me fuoco , nè acqua , togli tre onde de calcina viua»vna 
oncia di feccia di ferro , cioè quella , che fi getta dal fer- 
ro j me?' oncia di fai commune , & vn oncia greppola t 
tritale tutte fepar a- el'vna dall'altra , poi mefiica con 
òlio di linofa * & pi fi a ben infume » & non la far trop- 
po forte • Colla da congionger legni » & pietre infieme». 
togli tre onde di calcina viua 3 & un'onda di greppola » 
fanne poluere , poi mefiica infieme & diflcmpcra con 
vernice liquida • tAncora togli tagliature di carte & 
mettile in acqua chiara due x otre dì x poi getta via»» 
quell'acqua » & lauale ben due , o tre volte con acqua . j 
chiara y tanto che la calcina fta fuor a > poi falle bollire in 
acqua fei horg > aggiongcndoli L'acqua , quando manca % 
<2r mefiica fpefjo con vn bafione»poi colala con vna pe% 
%a y o convita fi amegna t & fubita la porai adoperarti 
fé tu vuoi y fe non laffa firenger amodo di gelatina x poi 
tagliala minuta » o groffa* come tn vuoi , & laffa fecca- 
re all* ombra 3 o al vento , & [en^a fole %&fe con que - 
fta colla vuoi metter oro , o argento in ca ■ ta , o in legno , 
falla fiar a molle in acqua chiara tre dì poi /caldaia vn 
pòco al fuoco , &farà quefìo } & a ogni altri va fi da in- 
collare* 



i 
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Colla da incollar lambicchi, o altri 

vafidadiftillare. 

.... . . ^ 

T oa/j faracenicatreoncie , vnomiadi calciti a 

Vino. * tre onde di fiale >trit ale ^et me fica con ac- 
qua. , & im onicalo lambicco » Colla da o \cfict > fog/i /£ *• 
gole trite > ér wa/Zicc , pece n anale ,fa bollire infic- 

ine* Ancoratogli quattro danari di pece re fa due da- 
nari de biacca rofa , & vn danarodi maflice*. ?sf nco * 
ra togli la tua orina > & falla bollire , &fc Inumala ben , 
poi togli limatura di brafle , & mettica con qui tta ori- 
na 9 et mettigli vn ondalo due di biacca, et fa bollire in— 
fieni c poco >poi li me tialfereno vna notte ,odjAt. et fa- 
rà buona colla . Colla , che non teme fuoco , r;c acqua * 
ne caldo \nè freddo y et tiene vetro, cnslallo, pietra , et 
ogni altra cofa, togli ver dorarne, vernice liquida minio,, 
et t ita , Z? mefite a in fieni e ,et incolla ,c la fa ficcare >. 
et mai non fi Uferà più • Colla di pefie, togli (fio de 
lii7 Z‘> > c d'alu opefee mafehio , et tritalo ben quando è 
ficco ^poih abbia vna pigna’ ta mona ,cbe mai non fi<c* 
fiata adoperata j, et metti dentro quesTofo con t art ac- 
qua j che balli, et la fa bolire tantoché L'ofia pano difi 
fatte , pei proua l'acqua con le dita», et s'vnditofi ticn 
con l'altro , è buona > poi colala con vna pe^a eh lino in 
yna altra pignatta, et la fata ttar , fin che fi jìringe ni- 
fi eme, et mettila afeccare ÀC ombra* rincora a mediar 
carta ytcgli gomni arabico * et disii vipera in acqua , cù 
con quejl’ acqua tnefiica biacca et fa a modo dipoite*v4li 

coca colla dtp e. fi e è buqns da incollar carte- 
* >; Secreta 
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Secreto reriflìmo &* prouatoagoa- 

rirelatigna* * • » 

e 

F */i rai radere il tegnofo , et benìffìmo fcort icore tut- 
te le broge y et lagnalo con lifìua , et fubtto bagna* 
to > babbi cenere di legne forte in vn fedag^o > et con# 
detto fìdaggofedag^agli la cenere fopra la tcjìa tanto 
eie tutte le brogc ftano coperte , et 'poi lanciate co fi qunh 
deci giorni fìnga toccarle > er dopo fi lieua via le b*oge 9 
et ongili ogni ‘eraconvnguento arragon caldi [fimo , et 
fop 'a vimettivn cerotodediacbilon magno 9 etfa la det- 
ta ontione,e tornagli il cerotto , che in brcuiffìmo tempo 
fard guarito» EtqueHofìcre ofu di nuflro Recìdo Co- 
lombo no torniti a in T^oma , e io l f ho prouato afìaifjìme 
volte f et femprc l*ho trouato ejfer vero»7tfa certo cbe Jv 
quefiofccreto il mondo non dotteria già fiar fìnga perche 
la tigna è vna infermiti molto odio fa alle genti , chetai 
malpatifcono • 

••• 4 \ 

~ A far le file bianche corrofìue. 

R Ecipe alarne di rocca,et fai gemmarne dra.di età 
feuno j canforta » vno fcoprolo folimato , mega ! 
duogni cofapeftoiCt co t anta acqua di qui a che bafti* in 
un fì ^P°^ a di tetro al fuoco ogni cofafa bollire, et mtt 
tue file dentro , quale fìaKofottile:etcandide 9 et non uo* 
f eWQ>cbc l ampolletta creph foche fì a piena , quando U 

metti 
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metti ai fuoco > dapoi ancora che cala nel bollire» non 
fi rompa , &■ Quanto pu la [affi confiti» ave > tanto pub 
lefileferanmottmCypotl’adopra ouetipareebe fiaal- 
cuna cofa da corroder , che fanno effeto mirabile » que- 
fie poppano inpmì dorme» & gran perfine »perm* 
gannirli y acciò non f appiano che tu metti fi le piaghe 
eof x da far male 9 <& è vuo bello fee eto » & pochtV - 

t fino, , 

« 

Delie virtù tleU ofmarino* 

L A prima fi è clic tu facci bollire li fioi fiori ini* ac- 
qua , tanto che fi confimi la miti y & poi beui di 
quei? acqui »& è bona per tutte l'infermità , che fono 
dentro al corpo fio. per qual canone volc • Ancora f k 
bollire le fie foglie in vtn bianco puro » & in quel viri 
lattati la faccia , cir la fra vira ,& le ciglia r e mai non ti 
catteranno li peti * angi crcperanno j & faranno il volto 
bello t & lucente . 'Ancora fa polncre delti fuoi fiori , e 
ligda al braccio dentro 9 & firnpre fa* ai allegra >& di 
bona voglia* zAnco* a fa carbone del fio legno, & di 
quel carbone fanne pobtct caligalo in vna prgga bian- 
ca di Imo fot tilt, & con quella pegga fregati ben i denti » 
& fe fojjeraguafb , onero chef offe vermi dentro fibito » 
tamaggerà » & farà h denti belli b anchi * & forti * 
Ancora piglia delle fut porge , & metta (al fuoco » & 
di quel fumo te fumiga la bocca » il nafo y & cacciar à uia 
ogni catarro , ogni freddura di ttfla • Ancora fa bolli- 
re tifuoi fiori inaceteyfr con quello aceto lanuti li piedi » 
Secreti del FaU Z & cae- 
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& cacciar a via ogni dolore • ' A «fora m n^M «fr Ut fuoì 
fiori tre mattine a digiuno con mele , & con pane di fe~ 
gala, & non batter ai antrace , ne ninna altra na fienai • 
A ncorafiufati con quella berba , ti conforterà ut-i li 
membn , & confer natati fiottane , e frefco • yì nco ra 
fi metti delle fue figlie [otto il letto ; non bauerai cattiui 
fogni, Ancor a pitta delle fue foglie , & met ile foprtt 
cantaro o altra nafccn^a ; fubito 1‘ ammala , noru, 

lafla andare il male piti inantt • Ancor a fa fare fi ut clic, 

0 cocchiaro/o altro mflrumcnto del fuo legno da mangia 
re » & ninna co fa , che tu mangi con quello ti potrà no- 
cete • Ancora conil ditto Ugno fa fare fiafeo ò altro 
vafcello,& dentro metti vino, fempre fi mantiene , 
beuendo di quel vino non ti può nocere veneno, Arh 
torà metti delle fue fòglie in lo va fello del vino, & mai 
quel vino fi guaftarà , anzi fil f offe gua fio , d'uicnt età 
buono . Ancora fi metti di quella berba foprailtuo 
vfeio in quella cafa non può nocere firpen i , ne fior pio- 
ne , ne alcun animale venenofo * Ancora fi per toppo 
/udore , o per troppo fatica , l'huomo viene a gran debt - 
fttà ; fa bollire le fue foghe in acqua , & lauati la teJìa 
& anderà via ogni fudore , ogni debilità , & libera C- 
Intorno dalla 'offe. Ancora pianta que fi' berba in a fka y 
poff e filone, &fa multipli care i fiuti % & fa allegro il 
paefe d intorto . A ncora chi haueffe perduto /appetì* 
io ; togli dàlie fue foglie , & fiUe bollire in acqua » , 

Con quella temperati vino , h fanne fuppa , & matto i 
giane , & fa tornare /appetito del mangiate • A*cot0. 
chi bmteffe troppo fluffo di corpo ; fa bollire le juc foglia 
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in aceto forte » & co fi caldo mettilo fopr a il ventre , fr 
f ubilo fi renderà il f tuffo > . Ancora chi haueffe perduta 
fin ottetto y e la memoria y togli delle fue foghe t & det- 
ti fiori, & falli bollir e in acqua >& dalla beuer 
lattatila efla : & in poco tempo farà liberato * Anco- 
ra chi baueffe infiate le gambe de la gotta; fa botine . -* 
qucH'hcrba m ct qua , & lauali legava J ie% & me tijufu 
therba co fi calda * Ancora fe vnaferpente /offe in vm 
bufo brufa quel le? no {opra del bufò , & fntendo il fu- 
mo ; fébito v fciià fuor a » ouer morirà dentro • Ancora, 
chi bau effe ardore allo fornace, o per alcuna altra occa - 
{ione > chi batte fi e granfe te ;fa bollire la ditta herba m 
acqua > & beui col vino detti pomi granati » Ubera dal 
mal detto Remacho , & caccia via la fi te • c A vana . » 
chi mette detti fitot fiori vetta coffa , nè vermi : nè ligu- 
le , nè tarme non poffono rodere » ne gua far , nè panni», 
uè altra cofache fia dentro • Ancora ibi fa bollire qut- 
ffherba in aequa , & bevendola , libera tifici % ettict,&' 
molt' altre infermità . Ancora fa bollire que lì’ herba im 
latte di capra > <& la fiala Rare vna notte » & dotta da* 
teucre à vn tifico , & è liberato * 

Per caffare la lettera della carta * tèa» 
za guadare la cacca • 

T Ogti latte di fico m & mettilo in vna ampolletta 
dì vetro & metti dentro della biacca fpclucrir u- 
ìejtan o che diuenti pafia liquidanti la fa ficcare a Som 
bra » poi fanne ancora polvere , <& me fica conla’te,cu 
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me bai fatto di [opra » & cefi fa tre ò quattro volte , et 
quando tu vegli c affare babbi vna peg^a de lino bagna- 
tala acqua 9 & f premila bene fregala fopr ala lettera 
leggiermente ,e poi getta fu di quella poluere , & la fida- 
la Hare vna notte , c la mattina piglia vn altra pe%%aL* 
piena di bonbace , & fregola fu , è onderanno via le let- 
tere • ^Ancora togli fuco di pomo van^o od' altro poma 
ben acerbo > & fai natica y <& conquesto fucto bagna la 
torta , & la lettera e h(fa ftar vna bora , o due > poi 

babbi vna pezza di panno bene afpra, & £ e gaio {ufo u 
tir andar anno via le ter. ere •. 

. À farnegra Ja faccia , che non potrà 
andar via» 



P iglia morca d'olio , & carbone di vite r e feerie de 
pome , epifla infame , & meflica a modo de con- 
fezioni y fc con quella co fa- ti toccìù vn poco il vuolro ; 
deuenterà negrifjìmo > ■& non potrà andar via amun 
modo , fatuo cioè fc ti freghi con agretto , & co n Uttode 
tetti y ma andava via • 



A far Andar via le lentigini , & far 
bello il volto, 

r i “ » 

* ■( 

Q Velia acqua caccia via le lentigine ,o altre mas- 
chie , fe fuffeno per lo volto * tifali volto bello » 
& bianco toglifa onde di Ut argino d'oro y vna libra di 
aceto » & di vin bianco 9 ffa il litargim # & metti in* 
7 * r fiemt 
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Jttwecon le altre cfe c fa bollire tanto » che fi confa* 

mi la mità , & con quejù ti frega il volto , e caccia via 
ielcntigine, e f bella la faccia . / Incora togli acquai 
vna libra,me^a quarta di canfora , tnt^a oltana de fai 
ccmmme > methea mfttntc , e fa bollire con aceto , & 
con quello Uu a tc la f accia, & caccia viale lentigini,< 9 m 
ogn' altra macchia • incora togli galbano, aceto » et 
medica tutte qv.eflecofcinfieme t a modo d'tinguento , 
ongi il volto la fera , quando vai a dormire ,& la mal* 
tbia lanate con acqua chiara , & (cingati bene t e£* in po- 
chi dì guarirà » rincora togli radice de multici uifco>r a - 
dice dtferpent aria , radice di giglio bianco , (anale ben 
& tritale, & mettile in vna pignatta viziata , & fa 
bollire ccn acqua picuana , tanto che fiatio ben co tona » 
poi le pitta beninvn\mortaro de pietra, & configile 
con olio dt tartaro , f tuo di cerno e vn poco di canfora* 
& onditi fpc fio* rincora togli quatt tonde di uitriolo ro- 
mano , tre onde di falnitro , vn* oncia di limatura di a- 
guccbie , & diflillale allo lambicco , della prima acqua 
togli meif oncia , & dentro dittempera due dramme di 
canfora di quetta acqua lauafi la dorma doue fono 
panne , 0 lendgmi » 0 altre macchie , & andar anno uia* 
fcii' 

j Chi hauefle rotto il voltò dal Sole • 

P iglia biacca > acqua refata , olio di viole , e me ttica 
infume > <& ongi • u ncora togli vii ernia di fol fa- 
re vìuq , due onde d’ine enfo bianco , due onde di mirra , 
Vtiwdadi canfora $ di tutte faune potuerc, & mett \ c a 

Ì l jnfie- 
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infìtto' > e? mettile in tma libra tC acqua rofata > e la fe- 
ra qumndo tu Vaia dormir e pigia di que fi' acqua , (N 
mefite* , & ongiti la faccia , & la mattina ìauaticon 
l’acqua chiava . jd mora chi haueffe gran colore al rol- j 
M 9 fog// hbra d'acqua di giglio* ma libra d'acqua 

Tofa % tri oncia d'ojfo di feppia * vn oncia di fai foro uiuoj 
canfora al pefo tf'vn danaro >fa polaere , & meficiu 
Uttte quefle cofc infìvmt % & mettile al fole , luffa fi art 
quoti ro dì poi mettine fu la faccia * &fa che tu fa ben 
purgato manti . mora babbi litargir io *& folfore j 
& mefcola inficine con acqua rofata >& ongi la faceta » 



Fuoco da gettar in aere% 

f À Getta* fuoco in aere * 'o gli due onde di foìfure^j , 
JljL & due di ca bon di falce* vna libra di falmitro > 
& di quelle fa polvere* & fanne fare in luocò culi* 
do » & fecco t &guarda che non gli appteffì fuo- 
co* perche fubito impiccia* tir gettalo m aere ; & quan- 
do tu el voi vfare ; non fare in tafa : perche fi 
hrufeiaria , ma va taere,& get arai elfuo* » 

- co tanto alto * & tanto di luogo * che . ì 
ogni huomo che'l vederà % ere • 

- dirà che fi a fatto per in* " 
can amento *oueró 

* per altro cattino j 

^ ~ maltfì- . 

• * • i . CIO* j 



A chia- 



•* 
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A chiarirearna fufpitione di t ; , . , 
vcneno. t . /. .* 

. * aw • « ’ ’ , , ‘ 

S E tu bai [effetto di neffun veneno thè fio. in la tauo* 
latomia mmefl ra>o in altra co fa i t gli vna 1 a%- 
di ricalco , outr di pel ro 9 & mettila in tauola 
fe li fard-alcun veneno ; fub to vedrai mutar la td^a in 
molti colorii in diuerfe righe ; & quanto piu gli gvar* 
dhpiu la -veder ai mu are i & allhora riguarda dimani 
giare $ o beuere cofa ebefia in tauola • 

A fare armatura, che nonfìpofla pattare nè-fa* 

• gliare con ferro# 

’* * 1 *' * * • ^ 

T Ogli quatt fonde di colla di pefce$ & rn oncia di 
maftice;& diflempera infime » conquesld cotn% 
po fittone fe ne può fare che arme tu vagli che non fi po- 
rri offender e con ferro » Et quefla colla fi vuol difìety* 
forare m fiume con lafuppa» lA 

. * I * 

Se tu tuoi che trio pareri che brufci,& noti ha» 
uerà mal niuno . - 

■ ' \ ■ . . . . k‘J 

T Ogli folfore * oropimento , & olio communi * 
fanne a modo di onguento » & Con qttefio ongi k 
capelli , o barba > c ve fìtto , o altre cofe » & met ih il 
fuoco t cr farà il fuoco grande fen^d mouimento niuno • 
jim ora togli birba fer pontina , & fucco di maina , e ai 

2 4 bumc 
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èwme d* otto > meftica infime , co» o«g t « «**» 

, fusoti piedi > e£* [opta li getta il folfore vino , poi li 
metti il fuoco , brucierà pone» & non nuocerà aUa ma- 
no niente ; finalmente puoi fare [opra redimenti. Anco - 
fa togli argento v'tuo » &bagnalo bene in acet&t & con 
ìquettoongi impone » & mattilo al folequando è pecco , 
òngilv vn altra voi- a , & peccalo ancoro , e&* fo// /au» 
dieci volte j&all' ritmo gettalo al fuoco » <& non òri** 
frittamente. 

■ . . . . 

Per far buona memoria* 1 - <• 

T ògli vn* ber ha , che ha nome gaUitrico » & man- 
gia Iberba » & là fervente * tAncora lattati Ll» 
tetta con lifciua che non fta t toppo forte dentro fa cuoce 
te tticados arabico t abrotano s foglie di lauro > & foglie 
<f cllera>fy di quetta lifciua lauatt la fettimana due voi* 
te» & fugati al fuoco > oallaencipoi vngi le tempie» & 
la memoria con quefl’clio* 

Recipe gomma d’edera lib» 1 » 

Tcrmentina oncie ij • 

Sai commuto '■ onde ij» > ■ :*$ 

Toluerediuerderante onde ij » 

Ogni cofa metti allo lambicco à dejìillare, & còn quefi * 
olio che uien fuori ongiti, covrì è detto di [opra » & fard 
ottima memoria . 

•• * • » ♦ . i / 

■ - y. T — 

A fca;c- 
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* ‘ A {cacciare ssgni reoauimate dd- 

Jatuacafa^ 

S S tu unti [cacare tutti li tri fpirv i,o animali c attlni 
dalla macjtf i » ceriti [carpione , ragno ftrpen'i, ò 
utero no animale : togli penna ti uppopa, & bruciala 
per la cdf i , & quante bcjUefsntiranno quel fumo, tut ■ e ' 

fuggiranno uia, 

Per farparcre vn'huoirro tutto fuoco, lenza fu© 
mancamento alcuno# 

Sv 1 

' \ far parer un Intorno tutto affocato da capo a k 
jLX, piedi , & non Imiterà mal ninno . Togli maina* 
vifeo bianco , & me[lka con chiara d'aio > & con que- 
llo ongi cì?e membro tu uuoi » & Ufi a fece are-, poi togli 
poluere di folfo e , & buttalo difopra 9 & buttagli del 
fuoco, & brufcietà fen^imp accio del membro , & fe 
faicofi fu Umano i potrai toccar del fuoco; che non lo 
fornirai* incora togli calcina uìua , & dislempeut 
confaua che fia calda > & un poco di terra roffa di da* 
màfeo , & un poco di maluaufco me fica tutto infume , 

& con qvefle ùngiti U palma della mano , & Uffa fece* 
re » & potrai portare * & toccare il fuoco , che non lo 
fcntWàt piente • incora , ongiti la mano di tiriaca , et 
potrai toccare fuoco, o fer rorido ferina tyal\ neffuno » 

& cefi fa ilfek del toro* 

-£«5 
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Per fare vna camera Juudac-cofi di notte > Como 

di giorno * 

A Fare una camera lucida di notte > come de dì to- 
gli lu^gole » & piglia quella parte che luce , & 
pi Ha > meti in una ampolla fi nata , fono al letame 

di caitallo>& lafsa f lare quindici % dì poi la cauO'fuora » 1 

& falla defilila re al lambicco con fuaue fuoco > e metti 
t uefì acqua in una ampolla di ue ro>& ferrala benCìCf 
appiccala a un traue della cafa , fir farà illuminata di 
notte comtde dì . -Ancoratogli d> quelli medefinii uev- 
tnt quella parte ciré luce , & falla macinare fu lapieira 
con olio di Imo mcfiicato » & fanne a modo di colore , et 

finge quel checuuiuGij & lucerà di not . e come de dì . - 

■ *" %> . <■ > / 

* » 

A farpelare vna gallina fenza acqua , ò: i farla-» 
i . parere morta , effendo viua. " • 4 

4 t ■ «I f v f 

■ 

A Far pelar una gallina ferrea acqua % fende lì la te* 
fla*& gonfiali » & tafia fare» pel ara feda per 
fe • Ancora togli afta fettida ; & dall a mangiare a vnk 
gallina , agallo j &■ fubito gli cader à. tutte le penne * & 
parerà morto. Ancora metti iufqKiamo nel cibo éctk 
galline , ©* pareranno morte, ^ ^5 ' 

. • • . ■ :'■* '• ■ V?* 

Se vuoi far cambiar vnrt pct fona a fatto. - • *\ 

T" .*V • •• • • • • ‘ * 

P Er far mutar vnhuoma , che non parerà quètlé* 
che era manti , togli ape » & vefpe % & pt fiale in- 
fume j 
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fi ime , f falle ficcare tanto , che diventino pollare , poi 
habbta un poco d'acqua dtflempera quetta polvere * 

>t mettilain una ampolla di vetro e la fi a fiate > quandi 
tu uuoi adoperarlo', ongi che membro K o thè luocom 
a uci > & fubito fi mfiarà forte » Se tu uuoi guarire, da* 
gli da belare triaca » 0 mettine fui membro » o cumi- 
no, 0 ritornerà nel fuo pristino fìtto • 

. * . • • «• * 

Afairimpalìidirlapcrfonanclvolro.ìi Et 

per ricuperarli colore» ». 

S E uuoi far un huotno pallido in 1 uolto > togli cumino > 
&fcoi%c di pome granate, & diftempera confic- 
co di farnbuco , 0 con queHo ongite la faccia , & farai 
pallido come % affarano • Lo rimediodi torUarfi,è iauat 
fon acqua calda , 0 con aceto . ji neon logli folforty 
gr pece greca > & metti fu le brafiie 0 Ha col uolto a ' 
quel (amo, 0 deuentarai pallido . incora togli paglia 
d'orbo , 0fa bollire inacqua > e quando boUe , fumi- 
gate con quel? acqua • rincora togli tcuato , 0 mettili 
delfingue > poi lana con acqua calda , o con uino,0 fa- 
rà diffimigliare l'huomo , che non pai crà quello , ch'era 
per avanti * JL calciar tua il color pallido , et far l'Imo* 
tino colorito > togli radtee detnirafole,et radila, et metti* 
la in buon uino, 0 dagli a beuere quel nino noue di,ttfa- 
rà bomjfimo color* > . . 

A fare che la carne cotta pareri cruda, 

T Ogufangue di capretto , o d'agnello , et ficcalo » 
e fanne polvere » et poi buttala (opra la carni 
' cotta » 
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cotta, et parerà cruda } come fé mai non /offe fiata al 
fuoco 

A guarire i cani del male della (ih za » 

F Ji bollire cicuta in àrqua » et di quella lana li Cani* 
et guariranno . tsfncora togli calcina uiua , orina 
tl buomoy oliofolfore, et fale tutte fepar atei' una dall' al- 
i ra ,poi rneflica infierirle , e fanne onguento, et guari* 
ranno* ' 

* c. • 

Per far vn fpecchioda vedeva Uri & 

• ■ ■ • tionefler ville* 

, -> v ... 

A fare un fpeccbio > che portandolo di notte , piede* 
raialtri,e altri non uederan teftog'i /lagno bat * 
t uto con argento uìuoì et in un di quejli uctn metti que- 
sta conpoflìione , e l'altro metti fu riuoltato ì poi t molta 
l'uno in l'altro , et portando queflo fpeccbio » uederai » et 
noti farai ueduto • 

* J 

Opio fìnillimo da far dormire • fa 

- \«# 

Q Vando il papauero è maturo $ la mattina a buon** 
bora , taglia un poco quelle mace in più pa 4, et 
deli tifarti Ut. e , rttoglielo , et metti al fole , et con poco 
dì quesìo farai dormire uno quanto tu uuoi , ma ci bifo* 
gtia buona tiferei ione* 

\ ‘ t 

A ÙtQ 

4 
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A fare vna pietra ch’arda, come l’olio . 



T Ogli una libra dipolare di calamita, quattro on- 
eie di calcina urna , quat r'oncte di pece greca , 
quat' ro onde difblfore viuo x di tutti fapoluert» & me - 
Sìica infume x & mettili in lo gri fiotto a folare» a fila- 
to > poi ferra ben quetto grifuollo con lu 0 difapicntìa % 
& mettilo irbla fornace di bicchieri »& Uffa ttar tredi- 
ci dì» poi el catta fuori , & fanne polvere ,& fa come 
ficettiinanti , & tornali in la fornace cofi fi tre_, 

volte ; la ter^a voi- a trovar ai pie tre , le quali fi le ba°nì 
yn poco con fiuto da vna parte » & appresala alia can+ 
deta » fi impiccierà come vna candela * 



A far eh e le tette non crefcano. 

S E tu vuoi che le ter e mai crefcano alle fantine ;fì_» 
ca tirare vn porco, & colf angue del tetticolode- 
fl ro , ùngi la mammella delira» et colf angue del fimfì ro 
ongì la mammella fini (Ira , & mai non enfieranno piti • 
osi ncora togli melica » & pittala , 6' fanne impiafìro , 
& mettilo fi le tette a vna donna : & mai non enfie- 
ranno più , & fedi {fuetto impiattro ongili tetticeli, a un 
fintino ,fimpre faranno piccoli , & mai non crepe/ an- 
no più come erano allhora. 



A far morire , & crefcere li colombi . 

T Ogli fomento , & mettilo in molle infeledibout 
2r*4 sturale f poi cattale fuor a > & fallo ficca- 
re 
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u vnpoco, & tutti quelli colombi, che ne mangieraib 
no , moriranno . Se tu vuoi erodere li colombi al fuoco- 
. lombata , togli ani fi» & falli bollire in acqua tan,to de 
crepino, poi togli fomento , & mettilo in quell* acqua 
tre di,poi quel fomento con quegli anifi dallo a mangia- 
re alli colombi , & tutti quelli che ne mangiar anno, non 
fi?* tir anno più di li. ^Ancofe tu vuoi cheli tuoi colom- 
bi debbiano menare dellt altr'htoglì fafioli, & falli bol- 
lire in acqua , poi li cauafuora » c$r mettili in mele ,*t 
dagli alli colombi , & gettati fufo polueredi cumino 
tutti quelli colombi che fap predano alli tuoi glùpe rama 
dietio * & mai nanfe pan iranno da toro>& quefic è me 
glio a fare , quando licolombinon hanno ne om » » ne pi- 
fiori hperebe fi partono fiuto fio dalle Stante ^ 



I L FINE» 

< /* ' 
i 

Pàpera è fogli 

■ 

.. • 
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